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Israele nonsi ferma, altri spari su Unifil 


Feriti due caschi blu cingalesi, danni alla base italiana. Lo stop di Biden 
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Zelensky da Francesco: 
«Pace possibile nel 2025» 
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GIUSTIZIA 


IL VICEPRESIDENTE DEL CSM 
Pinelli: «Basta 
mini-riforme 

E necessario 
unnuovo codice» 


La riforma della Giustizia, i proble- 
mi di organico nei tribunali d’Italia 
e del Nord Est, le regole che discipli- 
nano l’uso delle intercettazioni tele- 
foniche e la reputazione dei magi- 
strati dopo il caso Palamara. Ma an- 
che i diritti, come quello al fine vita, 
ele riforme, comel’Autonomia diffe- 
renziata. Sono alcuni dei temi di cui 
si è discusso nel forumnella redazio- 
ne del Mattino di Padova - giornale 
del Gruppo Nem che edita anche Il 
Piccolo - conFabioPinelli, vicepresi- 
dente del Csm. /ALLE PAGG. 6 E7 


UN BOOM DA CROCEVIA EUROPEO. IL REPORT DI GABETTI IN OCCASIONE DELL'EVENTO DEDICATO AL FUTURO DEL CAPOLUOGO IN PROGRAMMA IL 15 OTTOBRE 


Casa, l’impennata dei prezzi 


A Trieste balzo del 41% in 5 anni: primato nazionale nell'ambito diuna città che sta cambiando 


Tornata in grande stile sul palco- 
scenico delle città d’arte (che in 
una versione alternativa chiame- 
remmo overtourism) Trieste è fra 
le città top dove cercare casa in Eu- 
ropa ma anche quella dove l’im- 
pennata dei prezzi è stata più vio- 
lenta perché la disponibilità di abi- 
tazioni di qualità non soddisfa la ri- 
chiesta. Più 41% in cinque anni, è 
una performance che non ha pre- 
cedenti né concorrenze, almeno 
inItalia. La domanda è tornata a es- 
sere molto elevata. FIUMANO / A 
PAG.35 


L'ANALISI 
MARCOZATTERIN 


ITALIA NON PIÙ 
PECORA NERA 
DELL'EUROPA 


S e nei corridoi della Commissio- 
ne Ue chiedi dell’Italia, la rispo- 
sta indica nella Francia la fonte delle 
peggiori preoccupazioni. /APAG.31 


IL MEZZO FERMO DA OTTO ANNI 

Il tram viaggia 
verso ilnulla osta 
In produzione 

i nuovi freni 


I tecnici hanno concluso l’ultimo so- 
pralluogoinvista dell’avvio dei lavo- 
ri decisivi per la ripartenza del tram 
di Opicina. CODAGNONE /APAG. 33 


ILCOMMENTO 
ALBERTO MATTIOLI 


SIAMO L’ETERNA 
REPUBBLICA 
DEGLI SPIONI 


i risiamo. L’ultimo arrivato nel- 

lalunghissimalista di spioni d’T- 
taliaèil bancario pugliese che ha fic- 
cato il suo naso informatico nei con- 
ti di 3.572 clienti di Intesa San Pao- 
lo per cuilavorava. /APAG. 7 


ETICA MINIMA 
PIERALDOROVATTI 


L’INDIVIDUALISMO 
DELLE NOSTRE _ 
FALSE SOCIALITA 


H ai ragione — mi dicono - biso- 
gna entrare dentro le parole e 
la parola “individualismo” è quel- 
la che ormai caratterizza la nostra 
cosiddetta cultura, un po’ dovun- 
que. /APAG. 31 


PARITÀ E INCLUSIONE, “WOMEN INSAILING”.LOS 


PETTACOLO DEI MAXIE IL SEA FORUM. ISCRITTI VERSO QUOTA 1.750 


Barcolana, tra mare e terra in attesa del vento 


VERZÈ, DEGRASSI, DEL SALEMANTINI / ALLE PAGG. 18,19E21 


INCIDENTE IN MOTO 

Si schianta 
in Strada 
per Opicina 
Gravissimo 


Un uomo di 51anni è in coma dopo 
essersi schiantato ieri seraconla mo- 
to contro un’isola spartitraffico in 
Strada per Opicina. SARTI /APAG.36 


IL RENDICONTO ANNUALE 
Inps, in calo 
il numero 
dei nuovi 
pensionati 


Una sede dell'Inps 


Cala il numero delle nuove pen- 
sioni liquidate dall’Inps nel 
2023, sintomo del fatto che le ri- 
forme del sistema cominciano a 
dare i loro frutti. In Fvg l’anno 
scorso ne sono state liquidate il 
3,3% in meno sul 2022 (20.253) 
e il 9,8% in meno sul 2021 
(21.700). In totale le pensioni in 
Fvg nel 2023 erano 406 mila. In- 
tantoil Pil regionale sale a 43 mi- 
liardi. PACE/ALLEPAGG.10E11 


L'EVENTO 


I pittori e il Carso di Ungaretti 


Franco Dugo, “Fuoco sul San Michele” 


MARCO GOLDIN 


uando nel 2022 ho pensato a un 

progetto espositivo su Giuseppe 

Ungaretti in occasione di Gorizia 
capitale europea della cultura 2025, as- 
sieme a Nova Gorica, ho immaginato su- 
bito unruolo centrale perla pittura. Par- 
landone con Enzo Cainero, gli dissi che 
mi sarebbe piaciuto che alcuni pittori 
italiani potessero confrontarsi con i luo- 
ghi trail Carso el’Isonzo... /APAG.43 
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Medio Oriente in fiamme 


Ancora un attacco . 


di Israele ad Unifil 
Danni al muri 
della base Italiana 


Feriti due soldati cingalesi: uno di loro è in «gravi condizioni» 
Tel Aviv avvia un'indagine. E assicura: «E stato un errore» 


LaurenceF.Talamanca/ROMA 


Anulla sono valsi l'indignazio- 
neeirichiami dell'Onue dell'T- 
talia: Israele ha attaccato «per 
la seconda volta in 48 ore» po- 
stazioni dell'Unifil nel Libano 
del sud, aprendo il fuoco con- 
tro un posto di osservazione 
del quartier generale di Naqu- 
ra e ferendo altri due caschi 
blu, stavolta cingalesi, di cui 
uno versa in gravi condizioni. 
A Labbouneh, invece, più a ri- 
dosso della Linea Blu al confi- 
ne tra i due Paesi, è crollato un 
tratto del muro di demarcazio- 
ne della base 1-31, presidiata 
da militari italiani e già colpita 
dagli spari dei tank dell'Idf il 
giorno prima. 


LA DINAMICA 


Secondo la ricostruzione forni- 
ta dall'Unifil, «diversi T-wall 
della nostra posizione 1-31 so- 
nocaduti quando un bulldozer 
dell'Idf ha colpito il perimetro 
e i carri armati dell'esercito 
israeliano si sono mossi in pros- 
simità della posizione Onu». «I 
nostri peacekeeper sono rima- 
sti sul posto», ha aggiunto la 
missione in un comunicato, an- 
nunciando di averinviatoinlo- 
co anche «una forza di reazio- 
nerapida dell'Unifil per assiste- 
re e rinforzare la posizione». 
Nonsi è trattato di un «ulterio- 
re attacco» alle basi italiane, 
ha tuttavia precisato il ministe- 
ro della Difesa, spiegando che 
su quella postazione «sono in 
corso lavori di ripristino dei 
manufatti» danneggiati «nei 
giorni scorsi» e che le operazio- 
ni«sonostate pianificatee ven- 


gono eseguite» in «coordina- 
mento tra le unità italiane di 
Unifil, le Forze armate libanesi 
ele Forze di difesa israeliane». 


LA REPLICA 


Israele assicura di voler fare lu- 
ce sugli attacchi alla forza Onu 
e di aver avviato «un'indagine 
approfondita al più alto livel- 
lo». In base ad «un primo esa- 
me» sull'incidente odierno di 
Naqura, l'esercito israeliano 
hariferito di aver «identificato 
una minaccia a circa 50 metri» 
dalla postazione Unifil e di 
aver «risposto con il fuoco ver- 
so quella direzione», colpendo- 
la. I due caschi blu del contin- 
gente dello Sri Lanka sono 
quindi stati «inavvertitamente 
feriti durante i combattimenti 


Crosetto conferma 
che «i militari italiani 
non abbandoneranno 
la loro posizione» 


con Hezbollah» che Israele ac- 
cusa di «usare strutture civili e 
l'Unifil come scudi». Inoltre, 
spiega ancora l'Idf, «ore pri- 
ma» dell'accaduto l'esercito 
aveva dato istruzioni ai peace- 
keeper di «entrare in spazi pro- 
tetti e di rimanervi». «Questi in- 
cidenti espongono ancora una 
volta i nostri caschi blu a rischi 
molto seri», ha protestato la 
missione Onu, decisa tuttavia 
anonlasciare la sua posizione. 
«I militari italiani non abban- 
donerannola base», ha confer- 
mato anche il ministro Guido 


Crosetto, forte di una risoluzio- 
ne del Consiglio di sicurezza, 
la 1701, la cui piena applica- 
zione viene ora invocata da 
più parti, Israele compreso. «I 
soldati italiani non si tocca- 
no», ha tuonato anche il vice- 
premier e ministro degli Esteri 
Antonio Tajani, annunciando 
di aver scritto nuovamente al 
collega Israel Katz e al presi- 
dente israeliano Isaac Herzog 
per sollecitare i risultati dell'in- 
chiesta annunciata sugli attac- 
chi definiti «totalmente inac- 
cettabili», e per lo meno delle 
scuse. «Se continuano, non è 
più un incidente», ha afferma- 
to. Ma non è solo l'Italia (che 
con 1.200 militari in Libano 
schiera il contingente più nu- 
meroso) a pretendere «rispet- 
to» e «spiegazioni» da Israele. 
Sia Parigi che Madrid (presen- 
ti nelle fila dell'Unifil con 700 
soldati francesi e 680 spagno- 
li) hanno convocato gli amba- 
sciatori dello Stato ebraico nei 
loro rispettivi Paesi per forma- 
lizzare «la ferma condanna» 
dell'accaduto e intimare a 
Israele di cessare gli attacchi ai 
caschi blu. «E inaccettabile, 
non deve ripetersi mai più», ha 
tuonato Emmanuel Macron, 
dopo averne parlato con Pedro 
Sanchez e Giorgia Meloni a Ci- 
pro al Med9. «Cessare l'esporta- 
zione di armia Israele è l'unica 
leva» per porre fine ai conflitti 
in Libano e a Gaza, ha aggiun- 
to Macron, rilanciando, con il 
premier spagnolo, la proposta 
di embargo. Intanto Israele 
nondeve più colpire forze Onu 
inLibano: lo ha chiesto il presi- 
dente Usa Joe Biden. — 


cene 
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IL PIANO 


Netanyahu temporeggia 
sulla risposta a Teheran 


TELAVIV 


Dopo le cinque del pomerig- 
gio, Israele ieri si è immerso 
nel silenzio dello Yom Kip- 
pur, il giorno dell'espiazione, 
per la prima volta in guerra 
nella data più sacra del calen- 
dario ebraico da 51 anni a 
questa parte, quando il primo 
ministro Golda Meir informò 
la nazione che era stata im- 
provvisamente attaccata su 
due fronti dagli eserciti di 
Egitto e Siria e «il Paese era in 
guerra per la sua esistenza». 
Erail 1973. Nel giro di 20 gior- 
nil'Idfriuscì a riprendersi dal- 


la sorpresa passando al con- 
trattacco, arrivando con le 
sue truppe a 40 chilometri da 
Damasco, mentre a sud Ariel 
Sharon costringeva gli egizia- 
ni alla resa. Mezzo secolo do- 
po, Benyamin Netanyahu ri- 
pete che Israele «è in guerra 
per la sua esistenza» contro 
Hamas, Hezbollah, Houthi, ji- 
hadisti siriani e iracheni che 
vorrebbero distruggerlo. Tut- 
ti sostenuti e mandati da Te- 
heran. 

Ma a 11 giorni dall'attacco 
missilistico iraniano il pre- 
mier sembra stia prendendo 
tempo sulla risposta militare 


da restituire alla Repubblica 
islamica. La riunione nottur- 
na del gabinetto di governo e 
di sicurezza di giovedì sera, 
durata 4 ore, non è arrivata al 
voto sul piano di attacco all'T- 
ran. 

Con il risultato che l'atten- 
dista Bibi ha dimostrato di 
avere interamente in mano il 
bastone del comando. Prima 
haumiliato Gallantimpeden- 
dogli di volare a Washington 
ponendo due condizioni: una 
telefonata con Joe Biden, con 
cui non si sentiva da quasi 
due mesi, e una riunione del 
gabinetto di sicurezza per au- 
torizzare lui e il ministro del- 
la Difesa a decidere sutempi e 
modalità dell'attacco in terri- 
torio iraniano. Poi gli Usa so- 
nostati costretti a cedere con- 
sentendoil colloquio telefoni- 
coeil presidente ha dovuto di- 
chiarare che «Israele ha il di- 
ritto di difendersi». — 


L'IMPEGNO DELLE NAZIONI UNITE 


La missione prova a resistere 
Ma riorganizza 1 caschi blu 


Arriva da New York l'ordine 

di spostare 300 uomini in basi 
più grandi per la loro sicurezza 
L'Onu ribadisce che evacuare 

i peacekeeper non è un'opzione 


ROMA 


Nel sud del Libano sempre 
più teatro di battaglie aperte 
tra i soldati di Hezbollah e 
quelli di Israele, la missione 
Unifil, di cui fanno parte un 


migliaio di italiani, prova a 
resistere nelle sue basi espo- 
ste al ripetuto e deliberato 
fuoco di Israele. Ma da New 
York è arrivato l'ordine di 
spostare 300 degli oltre 10mi- 
la caschi blu, provenienti da 
50 nazioni diverse, dagli 
avamposti più isolati e con- 
centrarli nelle basi maggiori, 
considerate più sicure e dota- 
te di migliori infrastrutture 
logistiche. In attesa di deci- 
sioni politiche che potranno 


esser prese nei prossimi gior- 
ni da parte dei diversi Stati 
che partecipano a Unifil, nel- 
le ultime il responsabile delle 
missioni militari Onu, Jean 
Pierre Lacroix, ha dato dispo- 
sizione di «trasferire tempo- 
raneamente 300 caschi blu 
in basi più grandi per la loro 
sicurezza». Anche se dal quar- 
tier generale di Unifil di Na- 
qura assicurano che per ora 
non è arrivato nessun ordine 
di riorganizzazione. «Non ci 
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Labase dell'Unifil nel distretto libanese di Ebel El Sagi Marjeyoun 


risulta», affermano le fonti 
militari, che non possono es- 
sere citate perché non auto- 
rizzatea parlareconimedia. 

In un terreno che scotta e 
che, secondo fonti militari 
italiane in Libano, «si trasfor- 
merà in un teatro di una mas- 
siccia offensiva di terra» 
israeliana, Unifil intende ri- 
manere, almeno perora. I ver- 
tici della missione Onu han- 
no ribadito alla controparte 
israeliana che l'evacuazione 
dei peacekeeper dal sud del 
Libano, o anche soltanto un 
loro arretramento di alcuni 
chilometri dalla linea di de- 
marcazione, non sono opzio- 
ni sul tavolo. In 24 ore i tank 
israeliani hanno abbattuto i 
muri difensivi di due basi 
avanzate italiane, la1-31,jela 
1-32A.— 
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IL NOBEL 


Sopravvissuti 
alle atomiche 
premiati 
perla pace 


A quasi 80 anni dall'attacco 
atomico degli americani 
sul Giappone, che incenerì 
Hiroshima e Nagasaki, lo 
spettro di un conflitto globa- 
le con l'impiego di armi nu- 
cleari è tornato ad aleggia- 
recomenonaccadeva dalla 
guerra fredda. Aisopravvis- 
suti di quei terribili giorni 
di agosto del 1945 il Comi- 
tato di Oslo ha deciso di con- 
ferire il Nobel per la pace, 
proprio per lanciare un mo- 
nito. La situazione a Gaza è 
«comeil Giappone di 80 an- 
ni fa», ha denunciato il grup- 
podi attivisti, Nihon Hidan- 
kyo, che ha puntato il dito 
anche contro Vladimir Pu- 
tin. Il Nobel per la pace di 
quest'anno è stato assegna- 
to al movimento giappone- 
se fondato nel 1956, «per i 
suoi sforzi nel realizzare un 
mondo libero da armi nu- 
cleari e per aver dimostrato 
attraverso le testimonianze 
chele arminucleari non de- 
vono mai più essere usate», 
ha spiegato Jorgen Watne 
Frydnes, presidente del co- 
mitato norvegese che confe- 
risceil riconoscimento. — 


® È la principale organizzazione giapponese di sopravvissuti 
alla bomba atomica di Hiroshima e Nagasaki, chiamati Hibakusha 


*@ Funzionari e membri sono tutti sopravvissuti alle atomiche 


® Il numero totale di Hibakusha sopravvissuti che vivono in Giappone 
era di circa 300.000 nel 2000, poco più della metà nel 2024 


® Grazie alla Nihon Hidankyo si è diffuso in tutto il mondo uno stigma 
morale contro l'uso delle armi nucleari ed è stato redatto il Trattato 
sulla proibizione delle armi atomiche (Tpnw), adottato dalle Nazioni Unite 
nel 2017 ed entrato in vigore il 22 gennaio 2021 


® L'organizzazione collabora con altri gruppi dislocati in tutto il mondo 
nel lavoro per la difesa della vita e dei diritti e si batte costantemente 
per una moratoria totale delle armi atomiche 


® Il progetto ha anche coinvolto diversi giovani sotto i 30 anni e discendenti 
delle vittime di Hiroshima e Nagasaki lanciando diverse iniziative 
per trasmettere l'esperienza degli Hibakusha alle generazioni future 


IL VERTICE SUL MEDITERRANEO A CIPRO 


Italia, Francia e Spagna 
avvisano lo Stato ebraico 
«Non deve più ripetersi» 


Premier Giorgia Meloni in conferenza stampa dopo il vertice MED9 


La crisi mediorientale al centro 
del summit. Presenti il re 

di Giordania e Von der Leyen 
Macron e Sanchez d'accordo 
sull'embargo delle armi 


Paolo Cappelleri/PAFO 


Il rischio è che basti poco in 
Medio Oriente, perché il con- 
flitto regionale possa sfocia- 
re assumendo una dimensio- 
neancora più spaventosa. Ti- 
mori di questo tenore sono 
stati condivisi al summit del 
Med09 di Pafo, dove Giorgia 
Meloni ha fatto asse con Em- 
manuel Macron e Pedro San- 
chez per condannare gli at- 
tacchi dell'esercito israelia- 
no alle truppe Unifil in Liba- 
no. 


LA DICHIARAZIONE 


«È inaccettabile e non deve 
più ripetersi», l'avvertimen- 
to lanciato all'unisono dai 
leader diItalia, Francia e Spa- 
gna, e scritto nero su bianco 


in una dichiarazione con- 
giunta. Per mettere ulteriore 
pressione a Israele non sono 
escluse telefonate ai massimi 
livelli con Benjamin Netanya- 
hu nelle prossime ore. Intan- 
to da parte del presidente 
francese e dal primo mini- 
stro spagnolo arriva un altro 
avvertimento: «Bisogna ces- 
sare la vendita di armi a Israe- 
le, unica leva per mettere fi- 


Meloni: «AI G7 

della Difesa iniziativa 
per potenziare le forze 
armate libanesi» 


ne ai conflitti». A 400 chilo- 
metri in linea d'aria da Gaza 
e ancor meno dal Libano, la 
polveriera mediorientale è il 
principale tema al tavolo del 
summit a Cipro, allargato al- 
la presidente della Commis- 
sione europea Ursula von 
derLeyenealre di Giordania 


Abdullah II Al-Hussein. Du- 
rante la foto di famiglia sul 
campo da golf del resort scel- 
to come sede, non mancano 
sorrisi e pacche sulle spalle 
fraileader, Meloni mima an- 
che uno swing. Ma nei saloni 
del vertice iragionamenti so- 
nogravi. 


LA CONDANNA 


Molti si concentrano sull'at- 
teggiamento di Israele e gli 
attacchi a Unifil. «Questi at- 
tacchi - il senso della dichia- 
razione di Italia, Francia e 
Spagna - sono ingiustificabili 
e dovrannofinire immediata- 
mente». «Non lo tolleriamo e 
non vogliamo che ciò si ripe- 
ta», chiarisce Macron. Melo- 
ni ha ribadito la condanna di 
atti «inaccettabili che viola- 
nolarisoluzione 1701 dell'O- 
nu». Così Netanyahu rischia 
l'autoisolamento, si ragiona 
nel governo italiano, dove si 
sottolinea che Roma ha chie- 
stointempi nonsospettilari- 
modulazione del mandato e 
delle regole di ingaggio della 
missione di pace dei caschi 
blu al confine fra Libano e 
Israele. «Il contributo» della 
missione Unifil «alla cessa- 
zione delle ostilità sarà fon- 
damentale», si afferma nella 
dichiarazione congiunta dei 
tre Paesi, ma è chiaro che 
ogni scenario viene preso in 
considerazione, senza na- 
scondere che nel Consiglio di 
sicurezza Onu il consenso 
unanime è un'impresa ardua 
per la presenza della Russia. 
Non è escluso se ne parli an- 
che al Consiglio supremo di 
difesa al Quirinale il 23 otto- 
bre. «Duranteil G7 della Dife- 
sa - ha detto Meloni - preve- 
diamo un'iniziativa per raf- 
forzare le forze armate liba- 
nesi». Privare di rifornimenti 
militari Israele è invece la li- 
nea scelta da Francia e Spa- 
gna, che hanno varato già 
l'embargo e chiedono al re- 
sto della comunità interna- 
zionale di fare altrettanto. — 


IO SONO 


L’'ALZHEIMER 
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Il conflitto in Europa 


Stefano Intreccialagli /ROMA 


Volodymyr Zelensky chiude 
48ore di incontri in quattro ca- 
pitali europee, Roma compre- 
sa, confermando che Kiev ha 
in mente una timeline per la fi- 
nedella guerra, nel piano della 
vittoria presentato a Starmer, 
Rutte, Macron, Meloni e 
Scholz: «Imporre alla Russia la 
pace potrebbe già succedere 
l'anno prossimo, nel 2025», ha 
ribadito il presidente ucraino 
parlando da Berlino. Per at- 
tuarlo però serve tutto l'aiuto 
possibile, soprattutto militare, 
da parte degli alleati che seppu- 
re uniti nel proclamare «soste- 
gno incrollabile» alla lotta 


Baerbock: «Putin 
non vuole parlare 

al telefono con il 
cancelliere tedesco» 


ucraina contro l'invasore rus- 
so non trovano unità nel forni- 
re quelli che sono i punti chia- 
ve della sua roadmap: il per- 
messo di attaccare la Russia in 
profondità con le armi occiden- 
tali, e passi concreti per l'in- 
gresso dell'Ucraina nella Nato. 

La terza giornata di tour eu- 
ropeo di Zelensky - partito mer- 
coledì in Croazia e proseguito 
aLondra, Parigi e Roma - è ini- 
ziata con l'udienza dal Papa 
per affrontare alcuni temi cari 
agli ucraini: la «situazione 
umanitaria» della popolazio- 
nee«ilritorno a casa dei prigio- 
nieri» in Russia. Il presidente 
ucraino ha donato al Pontefice 
un dipinto ad olio raffigurante 
«Il massacro di Bucha. La sto- 
ria di Marichka». Ma l'incontro 


Zelensky dal Papa 


«Pace possibile nel 2025» 


|| presidente ucraino, ricevuto in Vaticano, è poi volato da Scholz. «La fine della guerra è vicina ma servono le armi» 


70 KA 


lia 


Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky accolto da Papa Francesco in Vaticano 


in Vaticano è stato anche un 
momento per parlare della 
guerra e «di come metterle fi- 
ne, portando ad una pace giu- 
sta e stabile». Kiev ha un piano 
benpreciso per farlo, illustrato 
alle cancellerie europee pro- 
prio in questi giorni: il presi- 
dente ucraino ha bisogno di 
certezze sul sostegno militare. 
E con la grande incognita sul 
futuro dell'aiuto americano, af- 
fidato alle urne presidenziali 
di novembre, Zelensky cerca 
unità dagli altri partner. Dopo 
aver discusso con Meloni «del- 
la preparazione di un nuovo 
pacchetto di difesa» italiano 
per l'Ucraina, a Berlino Zelen- 
sky ottenuto da Scholz l'annun- 
cio di un «ulteriore pacchetto 
di aiuti militari» in collabora- 


IL CAPO DELLO STATO 


Mattarella al vertice di Cracovia 
«Creare una difesa comune dell’Ue» 


L'alleanza con Washington 
rimane «un caposaldo irri- 
nunciabile» ma vediamo 
che «per contrastare chi cal- 
pestaildirittointernaziona- 
le, non bastano più gli Stati 
Uniti da soli». Ecco perché è 
«indifferibile la creazione 
di una vera Difesa europea» 
che rappresenti un «deter- 
rente» contro l'aggressività 
russa. 

Il presidente della Repub- 
blica ne è sempre più con- 


vinto e ieri lo ha spiegato 
analiticamente agli altri 10 
capidi Stato europei presen- 
tia Cracovia peril vertice Ar- 
raiolos. Sergio Mattarella 
non ha nascosto la propria 
preoccupazione per l'allun- 
gamento dei tempi della di- 
scussione europea sulla na- 
scita di un vero esercito eu- 
ropeo. Un'idea che, già defi- 
nita ad Helsinki nel1999, in- 
contra ancora resistenze e 
distinguotrai27. 


Il dipinto adolio raffigurante «Il massacro di Bucha» 


zione con Belgio, Danimarca e 
Norvegia, «per un valore di 1,4 
miliardi di euro». 


LA GERMANIA 


La Germania, ha detto Scholz, 
«è prima sostenitrice in Euro- 
pa dal punto di vista militare e 
il secondo nel mondo. E questo 
resterà così», ha assicurato il 
cancelliere, in un chiaro riferi- 
mento alle polemiche scatena- 
te in patria dal taglio del bud- 
get tedesco per gli aiuti milita- 
ria Kiev previsto peril 2025. A 
rilanciare la questione ci ha 
pensato anche Zelensky: «E 
molto importante che questo 
sostegno vada avanti», ha det- 
to. «Dovremmo già pensare al 
prossimo anno, e fare in modo 
cheresti a questolivello». Le ar- 


mi restano un passaggio chia- 
venel piano ucraino «perla vit- 
toria», che si propone come 
ponte per raggiungere un se- 
condo vertice per la pace al 
quale invitare anche Mosca. 
Secondo Scholz, Mosca «do- 
vrebbe prendere parte alla 
prossima conferenza di pace». 
Ma la proposta di un negozia- 
to, aqueste condizioni, resta ir- 
ricevibile per il Cremlino, che 
declina - secondo Berlino - qua- 
lunque apertura al dialogo: 
«Putin si rifiuta di accettare la 
pace e ogni giorno invia segna- 
li a favore della guerra. Oggi- 
giorno, non è nemmeno più di- 
sposto a parlare al telefono 
con il cancelliere tedesco», ha 
detto la ministra degli Esteri te- 
desca Baerbock. — 


FECE UN REPORTAGE NELLE REGIONI OCCUPATE 
Morta in una prigione 
la reporter ucraina 
catturata dalla Russia 


ROMA 


«La giornalista ucraina Victo- 
ria Roshchyna è morta in una 
prigione russa il 19 settembre 
scorso. Reporters sans fron- 
tières esprime le sue più since- 
re condoglianze alla famiglia 
e chiede un'indagine appro- 
fondita sulle circostanze della 
sua morte. Le autorità russe 
non hannorilasciato alcuna in- 
formazione sulla sua detenzio- 
ne». La notizia della morte di 
Victoria compare così sul sito 
di Rsf, la più importante Ong 
internazionale perla protezio- 
ne dei giornalisti e la difesa del- 
la libertà di stampa, mentre 
Kievaprea riguardo un'indagi- 


Lagiornalista ViktoriaRoshchyna 


ne per «crimine di guerra». La 
procura generale di Kiev ha 
aperto un procedimento pena- 
ledopola morte della giornali- 
sta ucraina con l'accusa di cri- 
mine di guerra insieme a omi- 


cidio premeditato. «Il 10 otto- 
bre - affermailprocuratore ge- 
nerale secondo quanto scrive 
Ukrainska Pravda - i media 
hanno pubblicato informazio- 
nisullamorte della giornalista 
ucraina Roshchyna, detenuta 
illegalmente dalla Federazio- 
ne Russa. A questo proposito, 
il procedimento penale avvia- 
to perlasua scomparsariguar- 
da la violazione delle leggi e 
delle consuetudini di guerra, 
combinata con omicidio pre- 
meditato». L'indagine sarà 
condotta dall'Sbu, i servizi se- 
greti ucraini, sotto la guida del- 
la procura. Victoria avrebbe 
compiuto 28 anni questo me- 
se, era scomparsa nell'agosto 
dell'anno scorso dopo essersi 
recata nell'Ucraina orientale 
controllata dai russi per un re- 
portage. E non si sono avute 
sue notizie fino allo scorso 
aprile quando suo padre ha ri- 
cevuto una lettera dal ministe- 
ro della Difesa di Mosca in cui 
si diceva che era stata trattenu- 
ta dalle autorità russe e rima- 
nevainstato di detenzione. — 


IL VERTICE IN TURKMENISTAN 


Putin vede Pezeshkian 
«Le relazioni con l’Iran 
restano una priorità» 


MOSCA 


La Russia e l'Iran sono su po- 
sizioni «simili» sulla scena 
internazionale, e per Mosca 
le relazioni con Teheran so- 
no una «priorità». I due Pae- 
si, entrambi sottoposti a san- 
zioni occidentali, hanno ri- 
badito la volontà di prose- 
guire nella cooperazione in 
occasione di un vertice in 
Turkmenistan tra i presiden- 
ti Vladimir Putin e Massud 
Pezeshkian, mentre sulla Re- 
pubblica islamica incombe 
la rappresaglia israeliana. 
Tra gli argomenti del collo- 
quio, svoltosi in uno dei Pae- 
si più isolati al mondo in oc- 


https://overpost.org 


I presidenti Pezeshkian e Putin 


casione di una conferenza 
regionale, vi è stata ovvia- 
mente la situazione in Me- 
dio Oriente. Ma mentre Pe- 
zeshkian si è lanciato in un 
attacco a Israele, accusando- 


lodi avere provocato la crisi 
conilsuo disprezzo di «ogni 
standard internazionale le- 
gale e umanitario», Putin si 
è astenuto dal commentare 
pubblicamente i conflitti in 
atto, limitandosi a dire che 
la Russia e l'Iran lavorano 
«attivamente insieme sulla 
scena internazionale» e le lo- 
ro «valutazioni sugli eventi 
attuali nel mondosono spes- 
so molto simili». Mosca ha 
tuttavia denunciato più vol- 
te il rischio di una «catastro- 
fe» nel caso di un allarga- 
mento delle operazioni mili- 
tariisraelianee hacriticatoi 
bombardamenti su Gaza e 
sulLibano. Ieri, inoltre, il mi- 
nistero degli Esteri ha 
espresso «indignazione» per 
gli attacchi israeliani ai ca- 
schi blu dell'Unifil. «Le rela- 
zioni con l'Iran sono una 
priorità per noi e si stanno 
sviluppando con successo», 
hadetto Putin. Mentre Peze- 
shkianha parlato di «relazio- 
nistrategiche e sincere» trai 
due Paesi. — 
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Parla il vicepresidente del Csm 


ILFORUM 


ella riforma della 
Giustizia si parla da 
anni, è un dibattito 
sempre caldo. A fa- 
re il punto della situazione è il 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, 
FabioPinelli, ospite della reda- 
zione de il mattino di Padova 
peruna tavola rotonda. 
La riforma della Giustizia è 
oggetto di polemiche: il Go- 
verno vede la magistratura 
comeun nemico? 
«Non credo. Dobbiamo stare 
attenti a non ridurre il tema 
della giustizia ad alcuni profi- 
li, per quanto importanti e di 
architettura istituzionale: i te- 
mi della giustizia dovrebbero 
essere declinati non solo 
nell’ottica del rapporto tra po- 
teri, ma anche in quella del ser- 
vizio e della migliorresa di giu- 
stizia ai cittadini). 
A tal proposito la macchina 
della giustizia è lenta e que- 
sto pesa sulla vita dei cittadi- 
ni. Comefarla correre? 
«Iprocessi in Italia sono ancora 
troppo lunghi. Le ragioni sono 
svariate, tra queste c’è sicura- 
mente la carenza di magistrati, 
purafronte di unosforzo straor- 
dinario di tanti magistrati che 
servono il Paese. Il Covid ha in- 
terrottoi concorsi pubblici e 0g- 
gi servono quattro anni per 
mettere un magistrato in fun- 
zione. Col Pnrr abbiamo un’op- 
portunità straordinaria e, co- 
me Csm, per quanto di nostra 
competenza, stiamo facendo 
un grande lavoro: oggi appro- 
viamo le tabelle di organizza- 
zione degli uffici giudiziari in 
temporeale e nominiamoi ver- 
tici degli uffici giudiziari in 6/8 
mesie non più in 18/20 mesi». 
L’informatizzazione può aiu- 
tare? 
«Una buona informatizzazio- 
ne certamente può diminuire i 
tempi di risposta degli uffici 
giudiziari. Ma il problema è 
più ampio: non si può conti- 
nuare a pensare di risolvere 
ogni conflitto sociale davanti 
al giudice. Dovremmo pensa- 
re a ricostruire dei luoghi di 
mediazione». 
Parlare di depenalizzazione 
è untabù? 
«E un passaggio necessario, 
ma prima ancora dobbiamo in- 
terrogarci sul ruolo del diritto 
penale nella società moderna. 
Io sono contrario alle riforme 
parcellizzate. Dobbiamo chie- 
derci quali sono i beni da pro- 
teggere nella modernità. Un 
esempio concreto: il Codice pe- 
nale è del 1930. Chiaramente 
Alfredo Rocco nonimmagina- 
va che l’ambiente sarebbe po- 
tuto diventare un bene impor- 
tante da proteggere come lo è 
oggi. Il legislatore è dovuto in- 
tervenire a colmare questo 
vuoto più di recente». 
Sarebbe il momento di met- 
tere mano al codice penale 
conunariforma organica? 
«Sì, sarebbe ora. L’ultima gran- 
de riforma organica, in ambi- 
to penale, la riforma del codi- 
ce di procedura penale Vassal- 
li, è già vecchia di oltre 30 an- 
ni. La classe dirigente deve 
avere l’autorevolezza di ab- 
bandonare le divisioni e, ri- 
spetto a certe necessità del Pae- 
se, trovare delle sintesi. La co- 
munità dei giuristi, magistra- 
ti, avvocati ed accademici, so- 
stanzialmente tutta condivide 
il pensiero che il Codice pena- 
leandrebbe rivisto nella sua in- 
tegralità». 


«Il codice Rocco 

è del 1930, sono 
cambiate tante cose. 
| beni da proteggere 
non sono più 

quelli di allora» 


Le intercettazioni 
rappresentano il 
rapporto tra autorità e 
libertà: quanto siamo 
disposti a sacrificare 
per la lotta al crimine? 


Come affrontare 
l'emergenza carceri? 
«Non basta una sola 
legge, spingere per le 
alternative alla 
detenzione» 


CHI È 


Nato a Lucca il 1 febbraio 
1966, laureato in Giurispru- 
denzaall'Università degli Stu- 
di di Milano, iscritto dal 1997 
all'Albo degli Avvocati di Pa- 
dova. E esperto in diritto pena- 
le: ora ricopre il ruolo di vice- 
presidente del Csm. 


nord.0st 
multimedia 


__ilm rivattino 


I 


pn 
Hanno partecipato il direttore dei quotidiani Nem, Luca Ubaldeschi,i 
vicedirettori Alberto Bollis e Paolo Cagnan, e i giornalisti Enrico Pucci, 
Alessia De Marchi, Enrico Ferro, Laura Berlinghieri, Annalisa Girardi 


dal 
multimedia 


Giustzia, Pinelli rilancia: 


«All'Ttalia ora serve 


una riforma organica» 


| vicepresidente a favore di una revisione complessiva della disciplina 
«Dalla detenzione al ruolo dei magistrati, ora un cambiamento culturale» 


A CURA DILAURA BERLINGHIERI, ENRICO FERRO E ANNALISA GIRARDI 


estipi ilmattino 
coro laNuova la tri' 
JGCTO sn «—RNORDESTECONC 


Il vicepresidente del Csm, Fabio Pinelli 


Parlando di divisioni, qual è 
la sua prospettiva sull’ele- 
zione di un giudice della 
Consulta, ora campo di bat- 
taglia politico? 

«Quando ci sono nomine del 
Parlamento in seduta comu- 
ne, le fibrillazioni politiche so- 
no inevitabili. Ma si arriverà 
certamente ad una soluzione 
nell’interesse del Paese». 

Un altro temaimportantissi- 
mo è quello delle carceri. Il 


- 


TA) 


FOSSELLA /AGENZIA BIANCHI 


cosiddetto “Svuota Carceri” 
puòesserela soluzione? 

«Una legge da sola non può 
mai essere salvifica. I cambia- 
menti culturali sono lenti, ma 
è fondamentale chiederci se la 
pena detentiva abbia ancora 
un senso ai nostri tempi. Non 
parlo dei fatti più gravi, chiara- 
mente; però per i fatti meno 
gravi bisogna incentivare le 
forme alternative che aiutano 
nei percorsi rieducativi. Ab- 


biamo 10 mila detenuti in più 
nel Paese rispetto alla capien- 
za delle carceri, 72 suicidi da 
inizio anno. E intollerabile. So- 
no questioni delicate, perché 
c’è di mezzo anche la sicurez- 
za del Paese. Ci vuole equili- 
brio, ma va fatto uno sforzo 
verso un cambio di paradigma 
culturale». 

Di equilibri delicati si è par- 
lato molto anche nel dibatti- 
tosullacosiddetta “legge ba- 
vaglio”. Il diritto di cronaca 
è arischio? 

«E questione di bilanciamento 
tra diritti costituzionalmente 
garantiti: c’è un diritto di cro- 
naca, ma c’è anche una presun- 
zione di innocenza dell’inda- 
gato. Le indagini sono una fase 
monologante, non un accerta- 
mento di responsabilità. E la 
reputazione è il grande diritto 
della modernità. Vanno pensa- 
ti dei meccanismi che non sa- 
crifichino il diritto di cronaca 
— e dei cittadini a essere infor- 
mati — ma che trovino dei con- 
temperamenti)». 

Lo stesso vale per le intercet- 
tazioni? 

«Eilgrandetema, anche filoso- 
fico, del rapporto tra autorità 
e libertà: più si consente l’uti- 
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lizzo dei mezzi captativi — che 
oggi con le moderne tecnolo- 
gie sono straordinariamente 
invasivi- piùsi limitano dirit- 
ti fondamentali dei cittadini, 
costituzionalmente garantiti. 
Quanto siamo disposti a sacri- 
ficare dei diritti fondamentali 
per la lotta al crimine? I reati 
nonsono tutti uguali: il contra- 
sto alla criminalità organizza- 
ta è una priorità assoluta del 
Paese. Rispetto ad essa, come 
già avevano affermato le sezio- 
ni Unite, anche l’utilizzo di un 
mezzo invasivo come il trojan 
può trovare una giustificazio- 
ne». 

Il caso Natoli ha mostrato 
tutte le difficoltà del Csm di 
recuperare autorevolezza? 
«La questione è stata affronta- 
ta in modo serio e autorevole 
dal Csm: perla prima volta si è 
applicata la sospensione dall’e- 
sercizio della funzione. Non 
potevamo fare altrimenti: do- 
veva necessariamente essere 
salvaguardato il principio di 
terzietà ed imparzialità del 
giudice, in questo caso, del giu- 
dice disciplinare». 
Rimanendo sull’autorevo- 
lezza del Csm: il caso Pala- 
mara... 


0 


«Una vicenda eccezionale, 
che ha portato all’evidenza 
una degenerazione di caratte- 
re correntizio da contrastare. 
Il tema della credibilità della 
magistratura è ampio, va ben 
oltre Palamara. Io reputo che 
la magistratura italiana sia sa- 
naerivendico l’orgoglio di rap- 
presentare, come vicepresi- 
dente, la magistratura tutta, 
che nella stragrande maggio- 
ranza è dedita a servire il Pae- 
se. Eimportante che soprattut- 
to le nuove generazioni di ma- 
gistrati siano permeate della 
cultura dei doveri e del servi- 
zio verso la collettività». 

C'è forse però una percezio- 
ne di impunità rispetto a 
una certa magistratura? 
«Durante Tangentopoli pensa- 
vamo che la magistratura fosse 
l’autorità morale del Paese. Ma 
nonlo è. E una parte di classe di- 
rigente fondamentale di que- 
sto Paese, tecnicamente prepa- 
rata e con grande spirito di ser- 
vizio. E evidente che ci possa- 
no essere delle situazioni criti- 
che, ma non vanno estese a va- 
lutazioni sulla categoria». 

E favorevole ai magistrati 
che scendono in politica? 

«Il magistrato, nell’esercizio 
della sua funzione, deve esse- 
re e apparire imparziale: lo ha 
detto anche la Corte Costitu- 
zionale. Ma ci sono esempi di 
personalità del nostro Paese 
che sono state prima magistra- 
ti e poi politici: Luciano Vio- 
lante, Anna Finocchiaro, Alfre- 
do Mantovano. Persone che 
hanno portato nella politica 
contributi di competenza 
straordinari. Aver ricoperto 
più ruoli può dunque essere 
un valore aggiunto per la co- 
munità». 

Un grande tema è quello dei 
diritti, quale dev’essere il 
ruolo della magistratura in 
questo perimetro? 

«Avolte la magistratura è chia- 
mata a intervenire in situazio- 
ni di vulnus o poca chiarezza 
normativa, ma sulle questioni 
fondamentali, quelle chefego- 
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lano i diritti dei cittadini in 
unacomunità, la giurispruden- 
za non può avere un ruolo di 
supplenza: il potere di rappre- 
sentanza, nelle democrazie, è 
riservatoalla politica». 
Questione Autonomia, cosa 
ne pensa? 

«Da cittadino veneto ritengo 
che sia incontestabile il fonda- 
mentale ruolo che il presiden- 
te Zaia ha avuto per il compi- 
mento di un percorso che oggi 
ha visto la sua conclusione 
con l’approvazione della leg- 
ge sulla autonomia differen- 
ziata. Una iniziativa nell’ambi- 
to della quale il Veneto è stato 
protagonista). 

Sempre su questo punto - 
parlando anche della caren- 
za di organico - si potrebbe 
ragionare di graduatorie re- 
gionali? 

«Credo che Lei si riferisca al 
protocollo d’intesa che hanno 
firmato Regione Veneto e Mi- 
nistero della Giustizia rispetto 
al personale amministrativo. 
È stata un’ottima iniziativa. 
Tutt'altro tema, non affronta- 
bile in sede regionale, riguar- 
dal’organico della magistratu- 
ra. Vi è ancora una carenza di 
organico di circa il 16% su ba- 
se nazionale, 18% in Veneto, 
ma i concorsi sono stati fatti e 
la situazione nel prossimo fu- 
turo migliorerà». 
L’intelligenza artificiale fa- 
ràsparire anche igiudici? 
«Penso di no. La direzione è 
quella dell’umanesimo digita- 
le, con VIA al servizio dell’uo- 
mo. Il giudice deve restare 
quello che guarda negli occhi 
eascoltailsuo imputato». 

E se l’IA imparasse a com- 
mettere reati? 

«Questo è uno dei grandi nuovi 
temi, la responsabilità per col- 
pa. Anziché affrontare la re- 
sponsabilità del medico incor- 
soinunerrore, ci si dovrà occu- 
paredi chi ha progettato lamac- 
china che è intervenuta sul pa- 
zientee ne ha provocato la mor- 
te). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CASO NATOLI 


Sospesadal Csm 


L'avvocata Rosanna Natoli 
è stata sospesa dal Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura, nel quale era inseri- 
ta come membro “laico”, 
per avere condiviso con la 
giudice Maria Fascetto Sivil- 
lo alcune informazioni riser- 
vate, legate a un procedi- 
mento disciplinare aperto 
contro la stessa Sivillo. L'av- 
vocata è stata sospesa dal 
Csm con ventidue voti a fa- 
vore, sei contrari e due sche- 
de bianche. — 


LO SCANDALO PALAMARA 


Traffico diruoli 


P_ 


Espulso dall'ordine giudizia- 
rio per decisione del Csm, Lu- 
ca Palamara è un ex magistra- 
to, ex membro dello stesso 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura ed ex presidente 
dell'Anm. Nel 2023 ha patteg- 
giato per traffico di influenze 
illecite, al culmine di un'inda- 
gine nel corso della quale è 
stato accusato di avere pilota- 
to nomine e incarichi in diver- 
si uffici giudiziari, ricevendo 
in cambio soldi e regali. — 


IL CODICE ROCCO 


Di epoca fascista 


Risale al 1930 e porta il nome 
di Alfredo Rocco, il ministro 
di grazia e giustizia dell'allo- 
ra governo Mussolini che ne 
curò la stesura. Il codice pe- 
nale italiano fu redatto in pie- 
na epoca fascista. Certo, ne- 
gli anni le revisioni sono state 
tante. Così come i progetti di 
riforma, rimasti però tutti sul- 
lacarta. Ecosìireati, nell'ordi- 
namento italiano, vengono 
ancora individuati e discipli- 
nati da una raccolta di norme 
nata quasi un secolo fa. — 


Parla il vicepresidente del Csm 


IL CONVEGNO 


Responsabilità 
medica 

e tutela 

dei pazienti 


La responsabilità medica è 
al centro di un dibattito sem- 
pre più acceso, incui si incro- 
ciano le esigenze di tutela 
dei pazienti e quelle dei medi- 
ci. Da un lato, i pazienti de- 
nunciano una protezione in- 
sufficiente contro gli errori 
sanitari; dall'altro, i medici si 
sentono vulnerabili, vittime 
di un sistema che non consi- 
dera i limiti della loro profes- 
sione. Questo complesso 
equilibrio si riflette nella giu- 
risprudenza, conoscillazioni 
tra l'ampliamento e la riduzio- 
ne della responsabilità sani- 
taria. E questo il tema del 
convegno che si è tenuto ieri 
al Centro congressi con un 
eccellente parterre di esper- 
ti. 

Dopo i saluti istituzionali 
del presidente del Veneto Lu- 
ca Zaia e la presentazione 
del procuratore di Venezia 
Bruno Cherchi, c'è stata la 
lectio magistralis di Fabio Pi- 
nelli, vicepresidente del Con- 
siglio superiore della Magi- 
stratura. Sultema, conmode- 
ratore Enrico Ambrosetti, so- 
no intervenuti anche Stefano 
Dalle Monache, Vittorio Ma- 
nes e Salvatore Dovere. Le 
conclusioni sono state affi- 
date al professor Alberto Be- 
rardi. 

Il problema principale è 
trovare un giusto limite alla 
responsabilità del medico, 
untema che risale ai tempi in 
cui il giurista Giulio Battagli- 
ni, nel 1953, parlava di una 
delle questioni più “tormen- 
tate” del diritto. Negli ultimi 
decenni, la responsabilità 
medica si è evoluta, passan- 
do daun'inizialeeccezionali- 
tà a un progressivo allarga- 
mento. La sentenza n. 166 
della Corte costituzionale 
del1973 hasegnato una svol- 
ta, sottolineando la necessi- 
tà di proteggere il paziente 
come “soggetto debole” nel 
rapportoterapeutico. Da allo- 
ra, la responsabilità sanita- 
ria si è estesa, complicando 
ilquadro normativo. 

In questo contesto, il ri- 
schio di “medicina difensi- 
va" — pratiche mediche detta- 
te più dal timore di azioni le- 
gali che dal benessere del pa- 
ziente - è aumentato, portan- 
do a diagnosi e trattamenti 
eccessivi, oppure al rifiuto di 
curare casi complessi. 

Oggi, il dibattito continua: 
da un lato, la necessità di tu- 
telare i diritti dei pazienti; 
dall'altro, l'esigenza di pro- 
teggere i medici da una giu- 
stiziatroppo severa. La sfida 
è trovare un equilibrio che 
eviti di penalizzare eccessi- 
vamente una delle professio- 
ni più delicate, garantendo al 
contempo sicurezza e fidu- 
cia nel rapporto medico-pa- 
ziente. 

In Veneto nel 2023 ci sono 
stati 35 procedimenti per col- 
pa medica, nel 2024 sono sa- 
liti a 42. Il governatore Zaia 
ha ricordato però che ci sono 
circa 8 milioni di prestazioni 
sanitarie. — 


Curiosità o dossieraggio? Il caso del bancario di Bitonto entrato senza 
autorizzazione tra bonifici e spese della premier e di migliaia di altri vip 


Conti correnti violati: 
viviamo nell’eterna 
Repubblica degli spioni 


ILCOMMENTO 


ALBERTO MATTIOLI 


i risiamo. L’ultimo 
arrivato nella lun- 
ghissima lista di 
spioni d’Italia è il 
bancario pugliese che ha fic- 
cato il suo naso informatico 
nei conti di 3.572 clienti di In- 
tesa San Paolo per cui lavora- 
va: bonifici, saldi, entrate e 
uscite di note personalità, 
dalle sorelle d’Italia Giorgia 
e Arianna Meloni all’ex first 
gentleman Andrea Giambru- 
no (oddio, non tanto gentle- 
man, con i fuori onda di poi), 
e poi ministri, parlamentari, 
magistrati, generali, sportivi 
e perfino dei soliti ignoti che 
per una ragione o per l’altra 
suscitavano il suo interesse. 

Se sia stata una morbosa 
curiosità personale da porti- 
naia informatica, come par- 
rebbe, o dossieraggio per al- 
tri fini o su mandato di qual- 
che grande fratello lo stabili- 
rà l'immancabile inchiesta 
che arriverà alla fine, se ci ar- 
riverà, quando il caso sarà 
già stato ampiamente dimen- 
ticato. Ma è solo l’ultimo epi- 
sodio di unaserie infinita. 

La Repubblica sembra fon- 
data sul lavoro sì, ma della 
spia. Mentre si inizia a inda- 
gare a Bari si continua a farlo 
a Perugia, per lo strano caso 
dei dossieraggi sui politici, 
in alcuni casi gli stessi. Melo- 
ni ne ha subito approfittato 
per replicare la parte che le 
riesce meglio: quella della 
vittima. E ha pubblicato un 
post dove, sotto una foto con 
la sorella, invoca ironica 
«Dacci oggi il nostro dossie- 
raggio quotidiano», stavolta 
magari con ragione. Qualcu- 
norievoca il caso dell’hacker 
di Gela che violò il segreto in- 
formatico di quattro procure 
leggendo fascicoli teorica- 
mente segreti. Nelle crona- 
che è tutto un fiorire di inter- 
cettazioni autorizzate o me- 
no, trojan, cimici, dossier. Es- 
sere spiati è uno status sym- 
bol, come la scorta o l’auto 
blu;i più arguti, oi più educa- 
ti, iniziano le telefonate salu- 
tando cortesemente tutti 
quelli all’ascolto. Parafrasan- 
do Oscar Wilde: c’è qualcosa 
di peggio che essere oggetto 
di dossieraggio, ed è non es- 
serne oggetto. 

Gravissimo, non c’è nem- 
meno bisogno di scriverlo. 
Laprivacy, sacrosanta per tut- 
ti, diventa indispensabile 
quando ci vanno di mezzo 
non solo vicende private, ma 
pubblici interessi. Tutta la 
storia della Repubblica è co- 
stellata di vicende simili, per- 
ché il potere è conoscenza. E 
anche prima non è che le co- 


I 


Lapremier Giorgia Meloni nella lista degli spiati 


L'EX DIPENDENTE DI INTESA SANPAOLO 


«Coviello non ha agito da solo» 
Si cercano eventuali mandanti 


Lui ha detto di avere agito da solo e senza divulgare i 
dati raccolti, ma la procura di Bari ritiene verosimile 
che Vincenzo Coviello, ex dipendente di Intesa San- 
paolo che per più di due anni, dalla filiale di Bisceglie, 
avrebbe spiato i conti correntidi politici, tra cui la pre- 
mier Giorgia Meloni, ministri, magistrati, il governa- 
tore Zaia e altri personaggi noti, abbia «agito in con- 
corso con altri». E che ci sia stato quindi uno o più 
mandanti e uno o più destinatari delle informazioni 
raccolte dal 52enne barese. Saranno le indagini ad ac- 
certare se il bancario dice la verità o se sono validi i so- 
spetti degli investigatori. Quello che agli inquirenti 
appare però già chiaro è l'estrema facilità con cui un 
dipendente di medio livello della banca abbia potuto 
compiere 6.637 accessi abusivi tra il febbraio 2022 e 
l'aprile 2024, visionando nelle sue orelavorativeimo- 
vimenti bancari di 3.572 clienti di 679 filiali dell'isti- 
tuto, sia persone famose che correntisti comuni. — 


se andassero poi diversamen- 
te. Mussolini era un avido 
collezionista di segreti al- 
trui, raccolti in corposi dos- 
sier sui nemici ma soprattut- 
to sugli amici, a cominciare 
dai camerati della prima ora. 
Enell’ancienrégime non c’era 
corte che non fosse provvista 
del suo bravo cabinetnoir con 
lo scopo di intercettare, apri- 
re e leggere le lettere, tanto 
che molte costituzioni mo- 
derne elencano fra i diritti 
del cittadino non più suddito 
l’inviolabilità della corri- 
spondenza. Ma un malcostu- 
me, o peggio, che si perpetua 
non diventa per questo tolle- 
rabile.E tuttavia non biso- 


gna nemmeno attribuire a 
queste vicende più peso di 
quanto abbiano. Fanno par- 
te della visione distorta della 
Storia che impazza in quest’e- 
poca di complottismo, per 
cui quello che succede non 
ha mai cause visibili, ma è 
sempre il prodotto di trame 
segrete, tenebrosi retrosce- 
na, complicatissime dietrolo- 
gie. La Storia è molto più sem- 
plice, almeno per chi la stu- 
dia. E poi, francamente, per 
quanto scemo possa essere, 
nessun politico si farebbe 
versare le mazzette sul conto 
corrente per farsele scoprire 
da un bancario pettegolo di 
Bitonto. — 
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L'AUDIZIONE IN PARLAMENTO 


La politica attacca Stellantis 
«Senza un piano niente aluti» 


L'ad Tavares difende la strategia, ma dice che in Italia i costi sono troppo alti 
«Sento livore da parte vostra. Non chiediamo i soldi per noi, ma per gli italiani» 


Amalia Angotti /TORINO 


La prima di Carlos Tavares 
in Parlamento non è stata af- 
fatto facile. Le forze di mag- 
gioranza e quelle dell'opposi- 
zione hanno accusato l'ad di 
Stellantis di non avere spie- 
gato come intenda invertire 
il declino dell' automotive 
nel nostro Paese e di conti- 
nuare a battere cassa. Lo ave- 
vano invitato per parlare dei 
volumi produttivi in calo, 
della cassa integrazione, del 
calo delle immatricolazioni, 
degli impegni futuri. Il mana- 
ger, alle commissioni Attivi- 
tà Produttive della Camera e 
Industria del Senato, ha riba- 


Critiche bipartisan 
dai partiti, che si 
aspettavano proposte 
per l’automotive 


dito, in modo pacato, che il 
gruppo non lascerà l'Italia e 
non venderà siti. Alla politi- 
ca ha chiesto maggiore spiri- 
to collaborativo. «In Italia i 
costi sono troppo alti, quello 
dell'energia per esempio è il 
doppio che in Spagna. Dove- 
te spiegarmi come si fa a ge- 
stire questo problema» ha 
detto. Nessuna intenzione di 
vendere Maserati e confer- 
ma del piano Gigafactory di 
Termoli ma tempi rivisti. 


ICOMMENTI 


«Abbiamo visto segnali di di- 
simpegno, di disinvestimen- 
to», ha affermato la segreta- 
ria del Pd Elly Schlein: «Sia- 
mo molto preoccupati della 
situazione di Stellantis in Ita- 
liaecondividiamole ragioni 
dello sciopero del 18 otto- 


Gli stabilimenti 


ANSA 


bre». «L'unica certezza è che 
il milione di auto sbandiera- 
te non esiste più. Quello che 
ha detto è datemi i soldi. È 
un ricatto inaccettabile. 
Non vedranno un euro fino a 
quando non ci danno un pia- 
no coninumeri scritti», ha in- 
vece osservato il leader di 
Azione Carlo Calenda. An- 
che il presidente del M5s Giu- 
seppe Conte definisce l'inter- 
vento insoddisfacente, e ac- 
cusa Tavares di non avere al- 
cuna prospettiva concreta 
perilavoratori. Maurizio Lu- 
pi di Noi Moderati commen- 
ta:«Da Tavares non ci sarem- 
mo aspettati la richiesta allo 
Stato di un intervento assi- 
stenzialista accompagnato 
da un malcelato ricatto occu- 
pazionale». Mentre per il ca- 
pogruppo di FdI in commis- 


L'ANNUNCIO DEL MINISTRO 


Un piano triennale 
di assunzioni 
nel sistema Sanità 


Arriva dalla conferenza 
stampa finale del G7 dei mi- 
nistri della Salute ad Anco- 
nal'annunciodi una bocca- 
ta di ossigeno per il Siste- 
ma sanitario nazionale: 
nella prossima legge di Bi- 
lancio sarà previsto un pia- 
no triennale di assunzioni 
per medici ed infermieri. Il 
ministro Orazio Schillaci 
conferma che la misura ser- 
virà anche a cancellare «l'o- 
dioso» fenomeno dei medi- 
cigettonisti. 
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sione Industria del Senato, 
Salvo Pugliese, «l'audizione 
ha mostrato tutti i limiti di 
una casa automobilistica 
che dovrebbe fare di più e 
meglio». 


LA REPLICA 


«Sento da parte vostra rab- 
bia, un certo livore. Lo stesso 
atteggiamento che hanno i 
lavoratori. E una situazione 
molto difficile», ha replicato 
Tavares che sull'accusa di 
chiedere ancora soldi dopo 
gli incentivi finanziati dal go- 
verno spiega: «Noi non chie- 
diamo soldi per noi. Chiedia- 
mo aiuto per i vostri cittadi- 
ni perché possano permetter- 
si di comprare i veicoli elet- 
trici. Il sostegno di cui parlia- 
moserve a rendere accessibi- 
li questi modelli». — 


LA MANOVRA È IN ARRIVO 


Bonus ristrutturazioni 
con proroga del 50% 
Mae caccia alle risorse 


ROMA 


Garantire per un altro anno 
il bonus ristrutturazioni al 
50%. Evitando così che da 
gennaio l'agevolazione fisca- 
le scenda al 36%. E l'inter- 
vento cui, compatibilmente 
conlerisorse, si lavora al Mi- 
nistero dell'economia. Si av- 
vicina la settimana decisiva 
per il varo della legge di Bi- 
lancio. E mentre sul fronte 
delle misure l'elenco è già ab- 
bozzato, si lavora a chiude- 
re il quadro delle coperture, 
con l'obiettivo di mobilitare 
una cifra vicina ai 25 miliar- 
di. Entro il 15 ottobre il go- 
verno deve inviare a Bruxel- 
les il Documento program- 
matico di bilancio, schele- 
tro della manovra. Il varo ar- 
riverà sul filo di lana, nella 
serata di martedì (dopo le 
20, terminate le comunica- 
zioni della premier alle Ca- 
mere in vista del Consiglio 
europeo). La manovra è poi 
attesa entro il 20 in Parla- 
mento. Il ministro dell'eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti, 
che torna a difendere l'ap- 
proccio «prudente» del go- 
verno, assicurando che il 
Psb permetterà all'Italia di 


navigare in acque sicure, si 
mostra fiducioso: sarà una 
manovra «equilibrata», assi- 
cura . Ci sarà la conferma 
del taglio del cuneo fiscale e 
contributivo, che sarà «strut- 
turale», e le misure per la fa- 
miglia e i figli, per far fronte 
al tema della denatalità, che 
per questo paese è «il proble- 
ma dei problemi». Potrebbe 
arrivare già in manovra an- 
che l'intervento per il «pia- 
no casa» chiesto da Confin- 
dustria, dice il titolare delle 
Imprese Adolfo Urso: una 
misura per aiutare i dipen- 
denti che devono spostarsi 
di residenza ehanno difficol- 
tà a trovare case in affitto a 
canoni calmierati. E spunta 
anche la possibile proroga 
del bonus ristrutturazioni, 
che fino a fine anno è al 
50%, ma se non prorogata 
tornerà al 36%. «Penso che 
potremo tornare a una detra- 
zione del 50%», annuncia il 
viceministro alle Finanze 
Maurizio Leo: «non promet- 
to niente», dipende dalle ri- 
sorse disponibili. Ma il sudo- 
ku è complessoe non ancora 
completato. Per trovare 
quello che manca si cercano 
più entrate e meno spese. — 


NELLA PRIMA FASE ALMENO 400 PERSONE 
Operativi in Albania 

i due centri per migranti 
Recinzioni di 5 metri 


GJADER 


A Gjader, dove un ex sito 
dell'Aeronautica militare alba- 
nese abbandonato da molti an- 
ni è stato completamente rico- 
struito, il Centro di accoglien- 
za allestito dall'Italia è pronto 
adospitare i primi migranti, al- 
meno 400 persone nella prima 
fase. «E pronto e da oggi (ieri 
per chi legge, ndr) operativo», 
ha annunciato l'ambasciatore 
italiano a Tirana, Fabrizio Buc- 
ci, in un sopralluogo con i me- 
dia nel sito. Sono due le aree 
che inseguito all'accordo stret- 
to tra i due premier, Giorgia 
Meloni ed Edi Rama, sono de- 
stinate ad ospitare migranti - 
maschi, non vulnerabili e pro- 
venienti da Paesi sicuri - che si 
punta a rimpatriare veloce- 


Il centro allestito aShengyin 


mente dopo l'esame della do- 
manda di asilo. Al porto di 
Schengjin è stato allestito un 
hotspot per l'identificazione 
dei migranti soccorsi in mare 
esclusivamente da navi italia- 
ne. Dopo la rilevazione delle 
generalità le persone saranno 
trasferite a Gjader, una venti- 


na di km all'interno. Qui sono 
state approntate tre strutture: 
un centro per il trattenimento 
di richiedenti asilo (880 po- 
sti), un Cpr (144 posti) ed un 
penitenziario (20 posti). La 
struttura è chiusa da una recin- 
zione alta 5 metri con al centro 
i prefabbricati dove allogge- 
ranno i migranti, mentre in un 
secondo blocco saranno siste- 
mati quelli cui la domanda vie- 
ne respinta, destinati a essere 
rimpatriati. Chi invece sarà 
sorpreso a commettere reati, fi- 
niràinuna piccola struttura pe- 
nitenziaria, sempre all'interno 
del campo. La struttura che ac- 
coglierà i migranti, con un pa- 
vimento di cemento, è distri- 
buita in piccole camere da 4 
persone con letti a castello, ar- 
madi ed un piccolo tavolo e se- 
die. In tutti gli ambienti c'è l'a- 
ria condizionata mentre un ca- 
pannone vicino ospita le docce 
e i servizi. Poi c'è la mensa ed 
anche uno spazio dedicato ai 
credenti per poter pregare, ol- 
tre ad una sala tv e all'inferme- 
ria. Ai lati dell'entrata sono al- 
lestiti vari uffici per le pratiche 
amministrative e le procedure 
perrichiedenti asilo. — 


LA SCADENZA RESTA IL 31 OTTOBRE 
Nessuna dilazione 
per il concordato 
Pronti i calcoli online 


ROMA 


L'operazione concordato pre- 
ventivo biennale entra nel vi- 
vo. Il sistema di emersione fi- 
scale su cui il governo punta il 
tutto per tutto per recuperare 
risorse utili alla manovra è 
pronto a partire, senza alcu- 
no slittamento rispetto alla 
scadenzaperle adesioni fissa- 
ta il 31 ottobre. Da lunedì sa- 
ranno pronti e disponibili on- 
line i conti del fisco per con- 
sentire ai contribuenti di valu- 
tare i costi dell'adesione al 
ravvedimento speciale, che 
consente di sanare gli anni 
precedenti a quelli del concor- 
dato. Proprio grazie alla misu- 
ra introdotta nel corso dell'e- 
same parlamentare del decre- 
to omnibus, il concordato pre- 
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ventivo si è arricchito di una 
nuova possibilità: i contri- 
buenti che applicano gli Isa, 
gli indicatori sintetici di affi- 
dabilità fiscale, potranno ade- 
rire nonsoloal patto biennale 
con il fisco per il 2024 e 2025 
ma anche ad una definizione, 
definita appunto speciale, 
per i periodi di imposta dal 
2018 al 2022. A lavorare al 
primo step che permette di 
mettere in piedi l'intero mec- 
canismo è stata Sogei, che ha 
predisposto un apposito stru- 
mento di calcolo nel cassetto 
fiscale dei contribuenti con 
partita Iva sottoposti agli Isa. 
In una tabella saranno conte- 
nuti gli elementi informativi 
utili del contribuente e il cal- 
colo dell'imposta sostitutiva 
daversare per l'eventuale ade- 


sione all'opzione di ravvedi- 
mento. All'interno del casset- 
to fiscale questi dati verranno 
resi disponibili informato ela- 
borabile (.csv) in modo che il 
contribuente (o il suo inter- 
mediario abilitato) potrà sca- 
ricarli anche nel suo pc peruti- 
lizzarli. La scheda di sintesi 
aggiornatae il file .csv, saran- 
no accompagnati da una gui- 
da per la lettura e saranno di- 
sponibili per tutti i contri- 
buenti interessati. Un modo 
insomma per l'Agenzia delle 
Entrate per rendere piùimme- 
diata ed esplicita la compren- 
sione della norma e dei suoi 
vantaggi e convincere la pla- 
tea più ampia possibile a met- 
tersi in regola e ad emergere. 
L'obiettivo del governo resta 
di fondo quello della com- 
pliance e il concordato rap- 
presenta lo strumento princi- 
pe di questa strategia. Otto- 
bre sarà il mese della verità 
perché tutti coloro che vor- 
ranno aderire dovranno farlo 
entro il 31, ha ribadito il vice- 
ministro delle Finanze, Mau- 
rizio Leo, bocciando la richie- 
sta di proroga arrivata dai 
commercialisti. — 


Speciale AZIENDE ECCELLENTI 


MAINARDI FOOD > L'AZIENDA DAL 1984 È PUNTO DI RIFERIMENTO NELLA RISTORAZIONE, CON CIBI E ATTREZZATURE 


Quarant'anni di eccellenza 
tra storia, gusto e tradizione 


IL PRESIDENTE EDUARDO MAINARDI E LA MOGLIE GIOVANNA 


utto ha inizio... dai pomodori 

pelati. Questo è stato infatti il 

primo prodotto alimentare che 

la Mainardi Food srl ha iniziato 
a commercializzare, complice anche le 
origini del titolare Eduardo Mainardi. 
“Provengo dalla provincia di Salerno - 
esordisce - e mi sembrava significativo 
iniziare da qui, dalle mie radici, la mia 
attività commerciale” Da allora, è sta- 
ta percorsa davvero moltissima strada. 
“Siamo nati nell'ottobre del 1984, quin- 
di proprio in questi giorni festeggeremo 
il grande traguardo del 40esimo anni- 
versario. Siamo molto orgogliosi - am- 
mette Eduardo Mainardi -, perché in 
questi anni ci siamo espansi ampliando 
sia la nostra gamma di prodotti sia le zo- 
ne geografiche che riusciamo a servire”. 
Punto di riferimento per chi ricerca 
merce di primissima qualità, l’azien- 
da, con sede a Ronchi dei Legionari in 
provincia di Gorizia, commercializza 
prodotti alimentari e attrezzatura per la 
ristorazione: alimenti freschi, congelati 
e conservati, anche a marchio Mainardi 
Food per quanto riguarda i cibi, ma an- 
che mise en place, prodotti di consumo 
e per la pulizia per la gestione in sé di 
un locale. Chi sceglie Mainardi Food 
srl sa quindi di poter essere seguito in 
ogni aspetto della propria attività com- 
merciale di ristorazione. Un servizio a 
tutto tondo che ha permesso all’azien- 


DA GENERAZIONI 


Una famiglia 
votata da anni 
al commercio 
e all'ortofrutta 


L'azienda nasce dallo spirito 
imprenditoriale di Eduardo 
Manardi, figlio d'arte. 

"La mia famiglia - racconta - si 

è dedicata al commercio, nello 
specifico nel settore ortofrutticolo, 
fin dai primi anni del Novecento”. 
Eduardo Manardi è riuscito a 
muovere i primi passi come 
imprenditore grazie al supporto 

e all'aiuto della moglie Giovanna. 
Attualmente l'azienda conta un 
team di 70 persone tra dipendenti 


e collaboratori. 


da di espandersi: oltre a operare su tut- 
to il territorio del Friuli Venezia Giulia, 
infatti, dal 2006 ha ampliato il proprio 
mercato di vendita anche alla Slovenia; 
nel 2013 ha iniziato a commercializzare 
anche in Croazia, Romania e Ungheria, 
per poi affacciarsi anche ad altri Paesi 
extra Unione europea. “Quest’espan- 
sione - precisa il signor Mainardi -, è 
data dal fatto che da un po’ di anni mi 
occupo principalmente dello sviluppo 
commerciale, presenziando alle varie 
manifestazioni che la Mainardi Food 
svolge sui vari territori dove opera. Per 
avere la libertà di fare ciò, ho delegato 


L'impresa, nata dall’estro 
di Eduardo Mainardi, 

è rinomata oltre i confini 
regionali e anche esteri 


al mio genero Emanuele Vallecchi tut- 
ta la direzione operativa della Mainar- 
di Food. Questa sinergia ci permette di 
avere sempre più possibilità di crescita 
nei nuovi mercati che la Mainardi Food 
sta aprendo”. 


LA SELEZIONE DI PRODOTTI 
I prodotti alimentari proposti dalla Mai- 
nardi Food srl - conservati, freschi, con- 


AINARDI 


QUALITA FOOD DAL 1984 


gelati, biologici e senza glutine - so- 
no freschissimi e rispondono a eleva- 
ti standard di qualità. “Prestiamo par- 
ticolare attenzione al Made in Italy, ma 
la nostra gamma di articoli comprende 
anche materie prime importate dall’e- 
stero. La frutta e la verdura - specifica il 
titolare Eduardo Mainardi - arriva fre- 
sca ogni notte da tutto il territorio na- 
zionale. Commercializziamo una va- 
sta gamma di carni fresche, provenien- 
ti da Usa, Irlanda, Francia e prodotti it- 
tici congelati di elevatissima qualità an- 
che per il crudo. Inoltre, la Mainardi Fo- 
od vanta tra le sue eccellenze la com- 
mercializzazione dei prodotti di ‘Sal De 
Riso Costa d’Amalfi’ ed è concessiona- 
rio dei prodotti Bindi per Friuli Venezia 
Giulia e Croazia” Questo un piccolo as- 
saggio dell’ampio ventaglio di prodot- 
ti alimentari disponibili grazie alla pro- 
fessionalità del titolare, della sua fami- 
glia e del suo team, in grado di intercet- 
tare le esigenze del mercato della risto- 
razione, rispondendo al meglio alle ri- 
chieste della committenza. Un modus 
operandi che ha portato a una crescita 
di successo. “Oltre a tutto questo - con- 
clude Eduardo Mainardi -, abbiamo an- 
che all’interno dei nostri collaboratori 
dei cuochi stellati in grado di esaltare al 
meglio la cucina mediterranea con pro- 
ve dimostrative e con tutti i prodotti di 
nicchia che andiamo a trattare”. 


1 RIC 
LUMAINAR 
NE * 
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> LA NOVITÀ: PRODOTTI D'ECCELLENZA DISTRIBUITI CON IL LORO MARCHIO 


Prelibatezze e alimenti di nicchia 
in un assortimento selezionato 


Il valore aggiunto di questa 
eccellenza imprenditoriale italiana 
nata quarant'anni fa, sono i prodotti 
che portano il suo nome. “Si tratta di 
una linea - spiega il titolare Eduardo 
Mainardi - che abbiamo progettato 
e immesso sul mercato: nasce dalla 
stima verso prodotti e produttori 

di cibi di elevatissima qualità, tanto 
che abbiamo deciso di volerli a 


nostro marchio". Sul sito omonimo 
dell'azienda (Www.mainardifood. 
com) è possibile visionare 
un'anteprima di queste prelibatezze. 
“Ci impegniamo a curare ogni 
aspetto della filiera: dal primo 
contatto fino alla consegna dei 
prodotti, passando per il cruciale 
step del controllo qualità dei settori 
fresco e gelo", conclude il titolare. 


CARATTERISTICHE > GLI ASPETTI PROFESSIONALI E PERSONALI SUI QUALI LA REALTÀ DI GORIZIA HA INVESTITO CON SUCCESSO FIN DALLA NASCITA 


Precisi controlli di qualità tutelano il cliente 


I ristoratori che dal 1984 a oggi hanno 
scelto questo marchio, lo hanno fat- 
to perché conquistati dagli importan- 
ti valori che lo caratterizzano. 


I PUNTI DI FORZA 

“Siamo riconosciuti come un’azienda 
affidabile: ai nostri circa 1500 clienti 
consegniamo gli ordini in modo pun- 
tuale e preciso, rendendoci disponibili 
anche a risolvere eventuali problema- 
tiche successive alla vendita e alla con- 
segna. Gli oltre 5mila prodotti - spiega 
Eduardo Mainardi - sono tutti selezio- 
nati e di altissima qualità; conoscia- 
mo le caratteristiche e le proprietà di 
ciascuno di essi, per questo possiamo 
consigliare al meglio i nostri clienti per 
quanto riguarda la scelta del prodotto 
ideale a seconda della ricetta che vo- 
gliono preparare. La merce viene sot- 


IL MAGAZZINO 


toposta a controlli periodici - precisa 
Mainardi - a tutela sia dei nostri clien- 
ti ristoratori sia dei consumatori finali”. 


UN TEAM VINCENTE 

“Da oltre dieci anni - racconta Eduar- 
do Mainardi - ci siamo specializzati e 
all’estero abbiamo creato un team di 
pizzaiuoli, il team Mainardi. Si tratta di 
una squadra che partecipa a campio- 
nati che si svolgono in varie sedi italia- 
ne, tra cui quello del mondo a Parma e 
anche il Napoli Pizza Village, e che sta 
dando grandi soddisfazioni. Nel 2023 
il team Croazia ha vinto il primo pre- 
mio nel campionato di Napoli, dove ar- 
rivano pizzaiuoli da tutto il mondo per 
gareggiare, mentre quest'anno il piz- 
zaiuolo croato Alen Radanovic è stato 
eletto campione del mondo nel cam- 
pionato Pizza Village Caputo Napoli”. 
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Nel 2023 è stata accertata un'e- 
vasione di contributi pari a po- 
co più di 4 milioni di euro gra- 
zie all'attività ispettiva 
dell'Inps, assieme alle altre for- 
ze di polizia. Nel 2022 «un an- 
no conun'attività ispettiva par- 
ticolarmente intensa», ha spie- 
gato il direttore generale Fvg 
Mauro Saviano (in foto) invece 
l'importo evaso accertato fu di 
6,3 milioni, e nel 2021 di 3 mi- 
lioni. | numeri del Documento 
unico di regolarità (Durc) con- 
tributiva però parlano di una re- 
gione caratterizzata dalla «cul- 
tura della legalità», nei control- 
li solo il 9,5% è risultato irrego- 
lare(16,3%inItalia). 


LA PERFORMANCE 


Uffici efficienti 


Gli uffici dell'Inps Fvg sono tra 
i più efficienti d'Italia. A livello 
regionale l'81,5% delle doman- 
de di pensioni della Gestione 
privata sono state messe in pa- 
gamento entro 30 giorni 
(76,2% il dato nazionale), men- 
tre per la Gestione pubblica il 
dato si attesta all'82,4% 
(80,5% la media nazionale). | 
trattamenti messi inpagamen- 
to dopo 180 giorni sono circa 
l'1,7% del totale. «Il 2024 è sta- 
to l'anno della svolta decisiva 
per quanto riguarda l'attuazio- 
ne del turnover», ha affermato 
Fabio Covaz, presidente del co- 
mitato regionale Fvg Inps. 
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dei nuovi assegni 


Nel 2023 avviati 19.581 trattamenti, il -3,3%: primi effetti della riforma 
L'assessore Fvg Zilli:entro l'anno aiutiachi è sottoi 15 mila euro di lsee 


Valeria Pace 


Cala il numero delle nuove pen- 
sioni liquidate dall’Inps nel 
2023, un sintomo del fatto che 
le riforme del sistema in senso 
restrittivo cominciano a dare i 
loro frutti. In Fvg l’anno scorso 
nesonostate liquidate 19.581, 
il 3,3% in meno rispetto al 
2022 (20.253) e il 9,8% in me- 
no rispetto al 2021 (21.700). 
In totale le pensioni in Fvg nel 
2023 erano 406 mila (di cui 
344 mila Inps). Dal punto di vi- 
sta dell'importo dell’assegno, 
il divario di genere è molto 
marcato (e in linea con il dato 
nazionale) con le donne che 
prendono circa la metà degli 


uomini. Inoltre c’è un gap im- 
portante anche tra le pensioni 
dei dipendenti pubblici e quel- 
le dei privati, a vantaggio dei 
lavoratori nel pubblico. Ecco 
le cifre: l'importo medio della 
pensione di un uomo che ha la- 
vorato nel settore privato è 
1.988 euro, di una donna 978. 
Guardando ai dipendenti pub- 
blici, un uomo in media incas- 
sa un assegno di 2.677 euro, 
mentre una donna 1.760. Alle 
donne però è destinata la mag- 
giorparte delle indennità di ac- 
compagnamento e delle pen- 
sioni di invalidità civile. Que- 
sti sono alcuni dei dati emersi 
alla presentazione del Rendi- 
conto sociale Inps Fvg 2023 


chesi è tenuta alla sede della di- 
rezione InpsFvga Trieste, trat- 
teggiati dal direttore generale, 
Mauro Saviano. 

L’assessore Fvg alle Finanze, 
Barbara Zilli ha portato i saluti 
della Regione. Zilli ha eviden- 
ziato come il rafforzamento 
delwelfare sociale sia una prio- 
rità della giunta in un territo- 
rio dove ilcalo demografico in- 
cide in maniera importante, 
ha poi ricordato che da que- 
st’anno la Regione ha deciso di 
pensare anche «ai pensionati 
che non vivono agiatamente, 
chehannodiritto a un aiuto do- 
po aver dato tantonella loro vi- 
ta attiva al nostro tessuto eco- 
nomico e sociale». Per questo, 


ha ricordato Zilli, «abbiamo 
messo 15 milioni di euro all’an- 
no per tre anni in assestamen- 
to di bilancio» per interventi a 
favore dei pensionati sotto la 
soglia di 15 mila euro di Isee. 
«Entro fine anno arriveranno i 
contributi grazie alla collabo- 
razione dell’Inps», ha conclu- 
so. L'assessore ai servizi sociali 
di Trieste, Massimo Tognolli, 
ha ricordato che in comune di 
Trieste ci sono 4.500 anziani 
che vivono in situazione di 
marginalità, «un numero ele- 
vatissimo e in costante cresci- 
ta). 


LAVORO E PRODUTTIVITÀ 
Nella presentazione del rendi- 


66.824 ; 


Regione 


Udine FVG 


153.436 |M 344.923 


gnamento 


WITHUB 


conto sono state tracciate an- 
che le dinamiche del mercato 
del lavoro e della produttività, 
indicatori positivi in Fvg e so- 
pra la media italiana, ma che 
«denotano un mercato dellavo- 
ro in trasformazione: sono au- 
mentati i contratti a tempo de- 
terminato e il ricorso alla Na- 
spi(+4%)ealla Cassa integra- 
zione (+600milaore)», ha evi- 
denziato Saviano. Il Pil regio- 
naleè cresciuto edè arrivato al- 
la cifra di 43 miliardi di euro, 
contribuendo peril 2,21% alla 
formazione del Pil nazionale. 
Una percentuale che sembra 
piccola, ma se viene rapporta- 
ta al numero di abitanti è im- 
portante. Si è attestato su cifre 
molto basse il tasso di disoccu- 
pazione in Fvg, nel 2023 al 
4,6%a fronte di un dato italia- 
no pari al 7,7%. La provincia 
con il tasso di disoccupazione 
più contenuto è quella di Trie- 
ste, dove è pari al 3,3%, segue 
Pordenone con il 3,4%, poi 
Udine con 5,4%. A Gorizia il 
tasso più alto, pari al 6,3%. 
Schema speculare per quanto 
riguarda il tasso di occupazio- 
ne: in Fvg è di 68,7%, ben più 
alto di quello italiano, fermo al 
61,5%. A Triesteè al 71,5%, se- 
gue Udine 68,7%. Più bassa 
della media italiana anche l’in- 
cidenza dei Neet, ossia i giova- 
nitrai 15 ei29 anni chenonla- 
vorano e non studiano, pari 
all’11% in Fvg (16,1% la me- 
dia nazionale). Il dato Fvg è il 
più alto del Triveneto però (Ve- 
neto 10,5%, Trentino-Alto Adi- 
ge — la regione più virtuosa — 
8,8%). Ilavoratori extracomu- 
nitari sono in crescita, nel 


L'analisi di Chies, docente di Politica economica all'Università di Trieste 
Dallo scenario demografico alla panoramica sulle possibili soluzioni 


«L'occupazione femminile 
Via per la tenuta del sistema» 


LA DOCENTE 


inverno demogra- 
fico, si sa, è partico- 
larmente gelido in 
Friuli Venezia Giu- 
lia, un fenomeno che si accom- 
pagna all’aumento della spe- 
ranza di vita. Sono dati demo- 
grafici che mettono alla prova 


la sostenibilità del sistema pen- 
sionistico, visto che all’aumen- 
to del numero di pensionati 
non corrisponde una crescita 
di cittadini attivi che possano 
versare contributi. Laura 
Chies, docente di Politica eco- 
nomica, invitata dall’Inps a fa- 
reun’analisi del rendiconto so- 
ciale, ha snocciolato numeri e 
cifre, e indicato una strada: lo 


stimolo della partecipazione 
nel mondo del lavoro da parte 
delle donne in settori che ga- 
rantiscono un reddito più alto 
e un cambio della struttura 
contrattuale che premi chi ha 
studiato più a lungo. 

Partiamo dalle cifre. In Friu- 
li Venezia Giulia «gli ultrases- 
santacinquenni sono 2,5 volte 
gli under 15», e la speranza di 


vita a 65 anni «è aumentata in 
vent’anni di circa 2 anni, cosa 
che significa che dobbiamo 
elargire due anni in più di pen- 
sioni». «Il tasso di fecondità — 
haproseguito-è 1,21, mal’im- 
migrazione ha tamponato il 
crollo della forza lavoro, ma la 
sua gestione è complessa», ha 
ragionato. 

«La forte partecipazione al 
lavoro dei cittadini Fvg riesce 
alenireil problema demografi- 
co», ha sottolineato: «Se a fron- 
te di 406 mila pensionati totali 
ci sono oggi 520 mila occupati 
secondo le stime Istat, abbia- 
mo un sistema ancora sosteni- 
bile». Ma se in vent'anni «il Fvg 
ha avuto un incremento della 
partecipazione al mondo del 
lavoroimportante, è soprattut- 
to grazie alle donne», ha ag- 
giunto. «A Trieste la partecipa- 


LAURA CHIES 
DOCENTE DI POLITICA ECONOMICA UNITS 
FOTO ANDREA LASORTE 


«Le donne hanno 
livelli di istruzione 
elevati, ma carriere 
più frammentate 

e ricorrono molto 
al part-time» 


zione femminile è aumentata 
di 12 punti percentuali, degli 
uomini di 9», un risultato con- 
seguito «anche grazie al poten- 
ziamentodi asili nido e struttu- 
re d’infanzia, in Fvg il 38% dei 
bimbi può accedervi, sopra al 
target del 33% posto da una di- 
rettiva Ue del 2010, e non lon- 
tanissimi dall’asticella al 45% 
al 2030». Ma sebbene le donne 
abbiano livelli di istruzione 
elevati, «ricorrono molto al 
part-time, soffrono di minori 
assunzioni a tempo determina- 
to, e hanno carriere più fram- 
mentate», dunque versano me- 
no contributi. Dunque bisogne- 
rebbe lavorare per «includere 
le donne in settori più remune- 
rativi anche grazie ad un mi. 
glioramento dei percorsi di 
orientamento»). — V.P 
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E Lo Spi promuove una manifestazione per il 31 ottobre a Udine AMMORTIZZATORI 
ca SI Fvg un risparmio ci UL milioni» —sule Naspi 
cc Cgil scende in piazza 


«a difesa di un diritto 
Contro la stretta 


‘ni avoratori autonomi 


Pensioni 
liquidate 
per categoria 
- serie storica 


2022 


IDATI 
ALCUNE DELLE CIFRE CONTENUTE 
NEL RENDICONTO SOCIALE INPS 2023 


Saldo positivo 

tra stipula di contratti 
e cessazioni 

In forte crescita 
quelli a tempo 
determinato 


Diminuiscono 
leimprese con meno 
di 10 addetti e con più 
di 250. Scende anche 
il numero di artigiani 
e commercianti 


2022 erano l’11,32% dei lavo- 
ratori, una quota più alta della 
media nazionale (10,75%). Po- 
sitivo il saldo tra cessazioni dei 
rapporti di lavoro e assunzio- 
ni: +8.289. Guardando al sal- 
do delle varie tipologie contrat- 
tuali, sono in netto calo i con- 
tratti a tempo indeterminato 
(-11.552), mentre in crescita i 
rapporti a tempo determinato 
(+19.093). In lieve calo poi i 
contratti in somministrazione 
(-392), ma in aumento quelli 
stagionali (+ 324) e quelli in- 
termittenti(+816). 


AZIENDE 

Dalle cifre diffuse dall’Inps, si 
coglie anche come sta cam- 
biando il tessuto imprendito- 


riale del Friuli Venezia Giulia. 
Si riduce il numero di microa- 
ziende (con meno di 10 addet- 
ti) e pure di quelle grandi (con 
250 addetti o più), mentre cre- 
scono quelle piccole (con me- 
no di 50 addetti) e medie (con 
meno di 250 addetti). Nel det- 
taglio, se nel 2019il numero di 
microaziende era 26.032, nel 
2023 esso è calato a 22.307. Le 
grandi aziende nel 2022 erano 
164, nel 2023 invece 125. Le 
piccole aziende invece sono 
passate da 3.748 a 3.889 e le 
medie da 558 a 667. «Un altro 
segno della trasformazione in 
atto nell'economia del Friuli 
Venezia Giulia-ha commenta- 
to Saviano —. Il mercato sta ta- 
gliando gli estremi dimensio- 
nali». Coerentemente con il 
trenddi contrazione del nume- 
ro delle microaziende, cala il 
numero di iscritti artigiani e 
commercianti. Gli artigiani 
iscritti all’Inps nel 2019 erano 
35.837, nel 2023 32.727. I 
commercianti iscritti invece 
sono passati da 36.524 nel 
2019a 34.211 nel 2023. 


ENTRATE CONTRIBUTIVE 


In totale le entrate contributi- 
ve riscosse nel 2023 in Fvg so- 
no state quasi 4,2 miliardi, in 
aumento rispetto all’anno pre- 
cedente del 5,48%. Un dato so- 
stanzialmente in linea con 
quello nazionale che ha segna- 
to +5,53% (132,4 miliardi di 
entrate contributive comples- 
sive). La provincia con l’au- 
mento più marcato di entrate 
contributive è quella di Udi- 
net— 
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sulla rivalutazione» 


Marco Ballico 


Adifesa delle pensioni, dello- 
ro potere d’acquisto, di un di- 
ritto. «Una difesa necessaria a 
fronte della stretta sulla riva- 
lutazione degli assegni», che 
in Friuli Venezia Giulia, nel 
biennio 2023-24, ha significa- 
to un risparmio per le casse 
statali di 172 milioni. 

Ipensionati della Cgil regio- 
nale si mobiliteranno per que- 
sto giovedì 31 ottobre, in piaz- 
za Venerio a Udine. Ad annun- 
ciarlo, ieri, il segretario dello 
Spi Fvg Renato Bressan, da- 
vanti all’assemblea dei sinda- 
cati territoriali e di lega riuni- 
ti a Palmanova, presente Lo- 
renzo Mazzoli della segrete- 
ria nazionale. La questione 
aperta è quella della sforbicia- 
ta alla perequazione, vale a di- 
real meccanismo che consen- 
te di adeguare annualmente 
l'importo delle pensioni 
all’aumentodel costo della vi- 
ta. Secondo calcoli della stes- 
sa Cgil, nel 2023, con l’intro- 
duzione degli scaglioni diffe- 
renziati a seconda dell’impor- 
to del trattamento pensionisti- 
co, con un’inflazione 
dell’8,1%, da recuperare, ilta- 
glio andava da un minimo di 
203 sino ad un massimo di 
963 euro. Mentre per que- 
stanno, con un’inflazione del 
5,4%, si passa da un minimo 
di 359 a un massimo di 1.679 
euro. 

Allaluce dell’impostazione 
del piano strutturale di bilan- 
cio 2025-2029 presentato dal 
Governo, «che prospetta pe- 
santi tagli alla spesa sanita- 
ria, alla previdenza e all’assi- 
stenza», si legge in una nota 
del sindacato, i pensionati 
scendono dunque in piazza. 


RENATO BRESSAN 
SEGRETARIO REGIONALE 
DELLO SPI-CGIL 


Il segretario Bressan: 
«Siamo parlando 

di un salario differito 
a persone che hanno 
versato contributi 

per tanti anni» 


Nel mirino, in particolare, la 
conferma della stretta sulla ri- 
valutazione delle pensioni. 
«Stretta — ha detto Bressan 
aprendo i lavori dell’assem- 
blea - che nel biennio 
2023-2024 ha prodotto un ri- 
sparmio perle casse dello Sta- 
to di oltre 10 miliardi di euro 
edi172milionisolo peri pen- 
sionati di questa regione, pe- 
nalizzandole pensionia parti- 
re da un importo di 1.650 eu- 
ronetti». Parliamo «non di un 
regalo né di un privilegio», ha 
quindi sottolineato il segreta- 
rio regionale, «ma di un sala- 
rio differito ad ex lavoratori 


dipendenti e autonomi che 
hanno versato contributi per 
tanti anni». Quanto alla pere- 
quazione, «è l’unico dispositi- 
vo che può salvaguardare, al- 
meno in parte, il potere d’ac- 
quisto dei pensionati nel tem- 
po». Bressan è poi andato 
all’attacco di un piano di bi- 
lancio «che promuove ancora 
una volta gli evasori, restrin- 
ge sempre più l’intervento 
pubblico, impoveriscele clas- 
si più deboli e per di più non 
stimola la crescita di cui ci sa- 
rebbe fortemente bisogno. 
Dovesse passare così com'è, 
proprio per la sua strutturali- 
tà, questa impostazione di- 
spiegherebbe i suoi effetti per 
i prossimi sette anni, condan- 
nando il Paese a un impoveri- 
mento progressivo e duratu- 
ro». 

In vista della protesta, lo 
slogan scelto è “Il potere d’ac- 
quisto logora chi non cel’ha”. 
Quanto ai contenuti, Spi-Cgil 
denuncia «la politica di usare 
le pensioni come bancomat, 
la privatizzazione strisciante 
della sanità, la mancata attua- 
zione della legge sulla non au- 
tosufficienza, l’assenza in ge- 
nerale di misure controla pre- 
carietà del lavoro e in difesa 
del potere d’acquisto di lavo- 
ratori e pensionati. Temi ai 
quali si aggiungono anche 
quelli della pace, pure al cen- 
tro dell’assemblea di ieri, e 
dei referendum contro la leg- 
gesull’autonomiadifferenzia- 
ta, che vede tutta la Cgil, do- 
po il successo della sottoscri- 
zione del quesito, chiusa con 
1,3 milioni di firme, impegna- 
ta a sostegno del voto, con l’o- 
biettivo di raggiungere il quo- 
rum del 50% di votanti. — 
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Nel 2023 in regione risultano in 
aumento i beneficiari di am- 
mortizzatori sociali per cessa- 
zione di rapporto di lavoro, do- 
vuto soprattutto alle domande 
accolte di Naspi (Nuova assicu- 
razione sociale per l'impiego) 
rispetto all'anno precedente. | 
dati si attestano su un incre- 
mento pari a 1.668 domande 
che rappresentano circa il 4% 
in più rispetto al 2022. L'anda- 
mento risulta in linea con ilqua- 
dro nazionale dove emerge 
che già dallo scorso anno si as- 
siste a un trend in crescita do- 
po la diminuzione delle istanze 
dovuta agli effetti della pande- 
mia. 


ALTRE PRESTAZIONI 


Giù l’invalidità 


Per quanto riguarda invece 
le prestazioni assistenziali e 
sociali, sonoincalo le presta- 
zioni di invalidità civile nel 
2023: le prestazioni vigenti 
in regione sono 173.653, le 
nuove prestazioni nel 2023 
sono state 9.833, mentre nel 
2022 erano 10.455. E costan- 
te l'andamento del reddito di 
libertà, beneficio economico 
perle donne vittime di violen- 
za. Nel 2023 sono state 47 le 
domande accolte. | nuclei be- 
neficiari di assegno unico in 
regione sono 115.559 in leg- 
gero aumento rispetto al 
2022. 


Ghiselli, presidente del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell'istituto 
e già segretario confederale Cgil, declina gli effetti del contributivo 


«Dopo 1 2040 1 conti in ordine 
mal’impatto sociale sarà duro» 


ILSINDACALISTA 
2040 € ci i 
il picco mas- 
simodicriti- 


cità, poi riduzione dell’inci- 
denza del sistema pensionisti- 
co e dunque si ridurrà il pro- 
blema peri conti dello Stato. 


Ma da quel momento arrive- 
ranno trattamenti pensioni- 
stici molto più bassi, visto 
che saranno interamente cal- 
colate secondo il sistema con- 
tributivo, e bisognerà fare i 
conti anche con questo. Si 
parla spesso di un rischio ri- 
guardo alla tenuta dell’Inps, 
ma non può fallire perché ha 
dietro lo Stato. Il problema 


del rapporto tra pensionati e 
lavoratori attivi va risolto 
con immediate soluzioni che 
aumentino la partecipazione 
al lavoro». A suonare l’allar- 
me sulle conseguenze sociali 
di assegni pensionistici sem- 
pre più leggeri è stato Rober- 
to Ghiselli, presidente nazio- 
nale del Consiglio di indiriz- 
zo e vigilanza (Civ) dell’Inps 


e già segretario confederale 
della Cgil, arrivato a Trieste 
da Roma per la presentazio- 
ne del rendiconto sociale. 
«Lo stock di pensioni in esse- 
re ha un importo medio di 
1.988 euro al mese per gli uo- 
mini, le pensioni liquidate di 
1.611 euro per gli uomini. 
Dunque già ora che il sistema 
è misto e l’effetto della preca- 
rietà del mercato del lavoro 
che vivono i giovani ancora 
non si fa sentire in tutta la sua 
problematicità il calo è sensi- 
bile». 

Il tema, dunque, anche per 
Ghiselli non è solo portare 
più persone nel mercato del 
lavoro, ma «con contratti di 
qualità». Infatti, sebbene la 
maggior parte delle cifre del 
sistema pensionistico Fvg sia 
positiva, secondo Ghiselli, 


I] 

ROBERTO GHISELLI 
PRESIDENTE NAZIONALE CIV INPS 
FOTO ANDREA LASORTE 


«Gli importi 

delle liquidazioni 2023 
sono inferiori 

alla media:1.611 euro 
contro 1.988 
eilregime è misto» 


l’aumento delle entrate con- 
tributive riscosse in Fvg nel 
2023 avrebbe dovuto essere 
più alto del +5,53% che ha 
segnato visto il saldo positi- 
vo di contratti. «C’è stata una 
crescita dellavoro che era pe- 
rò più debole e povero. La 
maggior parte dei nuovi con- 
tratti è stata siglata nel terzia- 
rio, che però non è quello 
avanzato, e il manufatturie- 
roèindifficoltà. Se vogliamo 
parlare di previdenza si deve 
parlare anche del mercato 
del lavoro oggi», ha sottoli- 
neato. Inoltre, Ghiselli ha an- 
che evidenziato che la cresci- 
tadel ricorso degli ammortiz- 
zatori sociali «è da attenzio- 
nare, ora chesi riduce l’onda- 
ta di rimbalzo post-Co- 
vid». — V.P. 
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Friuli Venezia Giulia 


Nuovi distretti del commercio 
Dalla Regione arrivano 1,6 milioni 


Altri 400 mila euro per i 20 già operativi. Bini: l'obiettivo è rilanciare il comparto investendo 


Cristian Rigo 


Altri fondi per i distretti del 
commercio. Quelli già operati- 
vi, che sono venti, peri quali la 
giunta regionale ha stanziato 
un contributo di 400 mila eu- 
ro, e soprattutto quelli nuovi 
che dovrebbero iniziare a bre- 
velaloro attività potendo con- 
tare su 1 milione e 600 mila eu- 
ro. A tanto ammontala somma 
che sarà messa a disposizione 
conunbandodalla Regione. 


L'ASSESSORE 


«Con l’ulteriore stanziamento 
complessivo di due milioni di 
euro rafforziamo quella leva 
fondamentale rappresentata 
dai distretti del commercio, 
che stanno dando incoraggian- 
ti risultati per il rilancio com- 
parto, attraverso azioni di mar- 
keting territoriale, infrastrut- 
turazione urbana, eventi e an- 
che con il sostegno alla digita- 
lizzazione e all’ammoderna- 
mento delle imprese», ha illu- 
strato l’assessore regionale al- 


le Attività produttive e al Turi- 
smo, Sergio Emidio Bini. 


IL BANDO 


Per l’avvio di nuovi distretti ci 
sono 1,6 milioni sia per spese 
di investimento sia per spese 
correnti per l’anno in corso. 
«Stando alle manifestazioni 
d’interesse ricevute dagli uffi- 
ci della Direzione centrale - ha 
chiarito Bini - si costituiranno 
presto nuovi distretti in ag- 
giunta ai 20 già esistenti. A so- 
stegno di queste nuove proget- 
tualità, verrà aperto entro fine 
ottobreunnuovo bando». 


INUOVI DISTRETTI 


Tra i distretti di nuova costitu- 
zione che hanno manifestato 
interesse a partecipare al ban- 
do ci sono quello di Palmano- 
va (che comprende anche i co- 
muni di Bagnaria Arsa, Bicinic- 
co, Gonars, Aiello del Friuli, Vi- 
sco e Santa Maria la Longa); 
quello della Riviera friulana, 
con comune capofila Palazzo- 
lo dello Stella (che comprende 


SERGIO EMIDIO BINI 
ASSESSORE REGIONALE ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E AL TURISMO 


anche Precenicco, Pocenia, 
Muzzana, Carlini, Rivignano 
Teor, Marano, Porpetto, San 
Giorgio di Nogaro, Ronchis); 


quello di Tolmezzo. 


LO SPORTELLO 


Verrà aperto anche un bando a 
sportello a favore dei distretti 


_ 
Len 


iù 


a 
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TOMMASO DE MOTTONI 
MANAGER TRIESTINO 

DEL DISTRETTO DI GORIZIA 


già esistenti, per il quale si è 
stanziata la quota di 400 mila 
euro. «Con queste risorse - ha 
spiegato Bini - garantiremo so- 
stegno peril consolidamento e 
per la messa a terra delle pro- 
gettualità, in particolare quel- 
le a vantaggio delle imprese». 
Almomentoi distretti del com- 


VALENTINA FIETTA 
MANAGER DEL DISTRETTO 
DEL MEDIO FRIULI 


mercio in Friuli Venezia Giulia 
sono venti e coinvolgono 123 
comuni. 


IPROGETTI 

Tra i distretti esistenti alcuni 
hanno già avviato delle proget- 
tualità come per esempio quel- 
lo del Medio Friuli (manager 


Valentina Fietta) denominato 
“SostenAbilità”, che prevede 
dirigenerare il tessuto urbano, 
con la creazione di zone pedo- 
nali attigue ai centri (a Codroi- 
po sarà pedonalizzata via Ro- 
ma), nonché interventi di im- 
plementazione del verde. A Go- 
rizia (manager Tommaso De 
Mottoni) si intende agire su 
Borgo Castello e il mercato co- 
perto e cittadino, a Latisana 
(manager Elena Spolaore) si 
punta sul rilancio del centro 
storico con azioni di riqualifi- 
cazione urbana e il riuso degli 
spazi sfitti, obiettivi condivisi 
con Udine (manager Guido 
Caufin), mentre a Trieste (ma- 
nager Nicola De Luca) saranno 
organizzati eventi e realizzate 
opere perla banda larga. A Por- 
denone (manager Federico In- 
gargiola) con “Primi passi del 
Great Distretto” si punta sull’a- 
nimazione e nel distretto del 
Friuli Orientale (Edi Sommari- 
va) verrà creato l’hub digitale 
del distretto. 


LASTRATEGIA 


«Abbiamo creduto fin dall’ini- 
zio - ha sottolineato Bini- nello 
strumento dei distretti peril ri- 
lancio del terziario e lo abbia- 
mo inserito all’interno di una 
strategia di lungo periodo. Ba- 
sti pensare che, in sei anni, la 
Regionehastanziato oltre mez- 
zo miliardo di euro a favore 
delle imprese del commercio e 
dei servizi, una cifra mai rag- 
giunta in precedenza». — 
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LA LINEA CONTRIBUTIVA 


Quattro milioni per lavori 
sugli edifici delle parrocchie 


Il capogruppo della Lega 

in Consiglio regionale 
Calligaris: «Le domande 
possono essere presentate 
fino al 25 ottobre» 


«La giunta regionale del 
Friuli Venezia Giulia, su pro- 
posta dell’assessore con de- 
lega alle Infrastrutture Cri- 
stina Amirante, ha approva- 
to la delibera inerente il re- 
golamento per la concessio- 
ne di contributi per la co- 
struzione, ristrutturazione, 
l'ampliamento e la manu- 
tenzione straordinaria o per 
il completamento di edifici 
e relative pertinenze di pro- 
prietà, destinati al culto o al 
ministero religioso o ad al- 
tre attività pastorali e par- 
rocchiali, ivi comprese le 
strutture scolastiche, ricetti- 
vea carattere sociale». Lo fa 
sapere in una nota Antonio 
Calligaris, capogruppo in 
Consiglio regionale della Le- 
ga. 
«Il patrimonio edilizio 
delle nostre parrocchie ha 
unvalore storico —spiega l’e- 
sponente del Carroccio —, è 
importante per i nostri cen- 
tri e ha una forte utilità so- 
ciale. Per questo abbiamo 
voluto istituire, con una nor- 
ma apposita in Assestamen- 
to di bilancio, questa nuova 
linea contributiva per la 
quale abbiamo stanziato 4 
milioni di euro consenten- 
do di intervenire con contri- 


Antonio Calligaris, capogruppo della Lega in Consiglio regionale 


buti fino a 300 mila euro 
che possano coprire fino al 
100% della spesa ammissi- 
bile». 

«Grazie all’assessore Ami- 
rantecheha operato perché 
la norma fosse immediata- 
mente attuabile, il bando è 
già pubblicato sul sito inter- 
net della Regione e permet- 
te l’invio di domande, che 
saranno esaminate da una 
Commissione di valutazio- 
ne, fino al 25 ottobre. Tra i 
criteri di valutazione — con- 
clude Calligaris—, oltre alva- 
lore artistico, l’urgenza di 
intervento e l'adeguamento 
alle normative in materia di 


sicurezza, si è deciso di dare 
risalto a GO!2025 preveden- 
do un punteggio ad hoc per 
gli interventi di manuten- 
zione straordinaria ad ope- 
radi Enti ecclesiastici diver- 
si da parrocchie, su struttu- 
raricettiva a carattere socia- 
le nel territorio dell’ex pro- 
vinciadi Gorizia». 

La domanda di contributo, 
da presentare utilizzando il 
modello ad hoc, va trasmes- 
sa alle Diocesi competenti 
perterritorio, che provvede- 
ranno ad inoltrarla con po- 
sta elettronica certificata 
all’indirizzo territorio@cer- 
tregione.fvg.it.— 


Il Pd: «La giunta prenda atto 
delle difficoltà dei cittadini» 


Conti sottolinea come ci sia 
«un 26,8% di famiglie in regione 
che in questo 2023 sta vivendo 
un peggioramento 

della condizione economica» 


«La percezione delle fami- 
glie che ogni giorno si con- 
frontano con stipendi e pen- 
sioni che non aumentano e 
spese in rialzo continuo fa a 
pugni con certe rosee letture 
della giunta regionale. I dati 
economici dovrebbero esse- 
re letti attraverso la lente 
della realtà sociale non con 
il preliminare equivoco di 
un’economia autosufficien- 
te slegata dalla concretezza 
delle vite e dei progetti delle 
persone». E la riflessione del- 
la segretaria regionale del 
PdFvg Caterina Conti, in me- 
rito ai dati da cui emerge 
che il Friuli Venezia Giulia è 
la regione in cui la spesa me- 
dia mensile per consumi del- 
le famiglie è maggiormente 
cresciuta nel 2023 rispetto 
all’anno precedente. 
«Occorre molta prudenza 
— aggiunge Conti - nell’esal- 
tare le virtù di un sistema 
Fvg in cui, accanto a realtà 
virtuose che danno buon la- 
voro, esiste un 26,8% delle 
famiglie che vive un peggio- 
ramento della propria condi- 
zione economica, dove ci so- 
no oltre 75 mila cittadini 
che hanno un Isee inferiore 
a 6 mila euro cioè vivono in 
condizioni di profondo disa- 


gio, edovele Caritas diocesa- 
ne assistono con difficoltà 
numeri crescenti di persone 
che non ce la fanno. Possia- 
mo aggiungere i mille eserci- 
zi commerciali persi tra il 
2021 e il 2023, dato reso no- 
to l’altro giorno dallo stesso 
assessore Bini, e le grandi cri- 
si industriali che vedono so- 
luzioni a breve. Iprezzi sono 
aumentati e le famiglie fan- 
no sacrifici per farvi fronte, 
questa è la realtà: iltenore di 
vita non è cresciuto per mol- 
ti, anche qui nel nostro Friu- 
li Venezia Giulia. C'è una de- 
bolezza economica e sociale 
più diffusa: ammetterlo è il 


-_ 
La segretaria regionale del Pd, Caterina Conti 


primo passo per provare a 
trovare assieme le contromi- 
sure per il benessere dei cit- 
tadini», conclude l’esponen- 
tedem. 

I dati diffusi dall’Istat a 
proposito della spesa media 
mensile per consumi delle fa- 
miglie hanno mostrato per il 
Friuli Venezia Giulia un in- 
cremento in doppia cifra 
(+14,5%) nel 2023, anche 
se pure nel nostro territorio 
si deve tenere conto di un’in- 
flazione che incide inmanie- 
ra significativa (+5,9% la 
variazione su base annua 
dell’indice armonizzato,dei 
prezzi al consumo). — 
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NEL RUOLO DI MANAGING DIRECTOR 


Bertossi al vertice 
di Wartsilà Italia 
Subentra a Cafagna 


Il manager goriziano lavora dal 2001 nella multinazionale 
Dal 1° dicembre sara ilresponsabile delle strategie aziendali 


Marco Ballico 


Da Michele Cafagna a Gianlu- 
ca Bertossi. Un paio di setti- 
mane dopo l’ultima tappa del 
passaggio di proprietà del si- 
to produttivo di Bagnoli della 
Rosandra al gruppo Msc, 
Wartsilà Italia informa di una 
sostituzione nel ruolo di ma- 
naging director, sostanzial- 
mente il responsabile della 
guida delle strategie azienda- 
li. Dal prossimo 1° dicembre, 
quella carica sarà nelle mani 
di Bertossi, manager gorizia- 
no che ha iniziato il suo per- 
corso nella multinazionale 
nel 2001, assumendo diversi 
incarichi nelle funzioni acqui- 
stiesupply management. 

Oltre al ruolo di managing 
director, si legge in una nota 
della società, Bertossi manter- 
rà quello di director, global 
parts management responsa- 
bile di Wartsilà global logi- 
stics services. Un cambio del- 
la guardia «nel solco della 
continuità», assicura l’azien- 
da (che anche in passato ha 
cambiato pedine apicali “pe- 
scando” nelle risorse inter- 
ne), che ringrazia «sentita- 
mente» Cafagna per il lavoro 
svolto negli ultimi due anni e 
si dice «lieta» che continuerà 
il suo percorso ritornando a 
tempo pieno nel suo ruolo. Il 
managing director uscente 
«ha dato un contributo molto 
importante nel guidare 
Wartsilà Italia attraverso un 
percorso complesso orienta- 
to alla reindustrializzazione 
della fabbrica di Bagnoli e al- 
la trasformazione in un’azien- 
da centrata sullo sviluppo tec- 
nologicoeiservizi». 

Una reindustrializzazione 
che si è concretizzata, dopo 
una complessa vertenza che 
ha avuto il momento conclusi- 
volo scorso 29 luglio a Roma 
aPalazzo Piacentini, sede del 
ministero delle Imprese e del 
Made in Italy (Mimit), lì dove 
si è firmato l’Accordo di pro- 
gramma per la riconversione 
dello stabilimento triestino, 
rilevato da Msc per costruire 
1.500 carri ferroviari l’anno, 
assorbendo tuttii 255 lavora- 
tori in esubero da Wartsilà. 
Contestualmente, il colosso 
finlandese si è impegnato a 
garantire i livelli occupazio- 
nali delle altre sue sedi in Ita- 
lia, Genova, Napoli e Taran- 
to, che danno lavoro comples- 
sivamente a 200 persone, e di 
quella di Trieste, dove ha 
mantenuto il service e un cen- 
tro di ricerca e sviluppo, con 
la garanzia di impiego per 
600lavoratori. 

Cafagna, trapela dalla so- 
cietà, ha raggiunto l’obietti- 
vo di mandato e può ritorna- 
re a fare il suo lavoro prece- 
dente, quello precisato in un 


comunicato del 4 ottobre 
2022, in cui si annunciava la 
sua nomina a managing direc- 
toral posto di Andrea Bochic- 
chio nei mesi caldi del con- 
fronto con i sindacati dopo la 
comunicazione, nel luglio di 
quell’anno, dell’intenzione 
di Wartsilà di dismettere la 


BIG LOVE. 


produzione dei motori a 4 
tempi con il conseguente li- 
cenziamento di 450 operai. 
Prima della nomina, Cafa- 
gna, al lavoro nel gruppo da 
una ventina d’anni, con re- 
sponsabilità nelle funzioni 
aziendali e disupportoa livel- 
lo globale, era vicepresidente 


Gianluca Bertossi 


continuous improvement e, 
dopo il prossimo passaggio di 
consegne, continuerà in quel 
ruolo, «dedicandosi a tempo 
pieno al programma strategi- 
co a livello globale per l’effi- 
cientamento dei processi 
aziendali». Nelle prossime 
settimane, viene inoltre fatto 


Michele Cafagna 


sapere, Cafagna e Bertossi la- 
voreranno assieme per garan- 
tire la continuità delle attivi- 
tà in corso con particolare at- 
tenzione al programma Re- 
Start, lanciato di recente, che 
supporta il processo di tra- 
sformazione dell’azienda. 
«Una notizia a sorpresa — 


VIENI A PROVARE I NUOVI MODELLI DELLA FAMIGLIA MINI 


E APRI LE PORTE AL DIVERTIMENTO. 


AUTOTORINO 


Via Flavia, 134, 
Trieste (1°8) 
Tel 040 5890111 


commenta Antonio Rodà, se- 
gretario di Trieste della Uilm 
Uil-. Nell’attesa di conferme 
su un incontro con i vertici 
che era stato ipotizzato per fi- 
ne mese, restiamo curiosi di 
conoscere il nuovo manager 
percapire ilsuoindirizzo».— 
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LE TAPPE CON MSC 


Il percorso 
per il futuro 
del sito 

di Bagnoli 


Uno degli ultimi atti damana- 
ging director di Wartsilà Ita- 
lia per Michele Cafagna è sta- 
ta la cessione della parte ri- 
manente del sito, lo scorso 25 
settembre, di fatto il comple- 
tamento del progetto di rein- 
dustrializzazione dopo che 
lo scorso agosto si è procedu- 
to al trasferimento dell’im- 
pianto di produzione di Ba- 
gnoli della Rosandra e dei 
255 dipendenti al gruppo 
Msc, entrata in campo perim- 
pegnarsi nella costruzione di 
carri ferroviari. 

In quel contesto, sempre 
Wartsilà ha sottoscritto il con- 
tratto di affitto di lungo perio- 
do, decennale e rinnovabile, 
così da occupare le aree uffici 
e quelle adibite a laboratorio 
per attività di servizio e met- 
tere inatto il piano industria- 
le basato sulla conversione 
dei motori diesel circolanti 
all’utilizzo di nuovi carburan- 
ti. Un percorso di compraven- 
dita dal prezzo simbolico di 
un euro, come previsto dagli 
accordi stretti fra privati e 
istituzioni. Fino al 31 dicem- 
bre, ha informato una nota so- 
cietaria, visarà una fase tran- 
sitoria in cui Wartsila rimar- 
rà gestore dell’intero sito al fi- 
ne di completare le attività di 
trasferimento, ma di qui a fi- 
ne anno sono in programma 
incontri con le società acqui- 
renti di Msc (Medlog Real 
Estate e Innoway Trieste) per 
ottimizzare i servizi di sup- 
porto nell’ottica di una gestio- 
ne condivisa. In agenda, in- 
fatti, c'èl’avvio delle opere di 
risistemazione impiantistica 
per permettere a Wartsilà au- 
tonomia operativa, mentre 
Medlog e Innoway potranno 
riconfigurare l’area e mette- 
re in opera la rete ferroviaria 
pubblica che verrà realizzata 
dal Consorzio Coselag con il 
finanziamento da 15 milioni 
di euro della Regione. — 

M.B. 
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LINDA FALLISCI ANCORA 
COTTINO = FALLISCI MEGLIO 
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LO STUDIO 


Telefriuli al 56° posto 
nella graduatoria italiana 
delle televisioni locali 


La classifica del Ministero sullo stato di salute dell'informazione 
Traicriteripresiinesamel'occupazione, l'innovazione e la qualità 


UDINE 


Balzo in avanti di Telefriuli 
nella classifica stilata dal Mi- 
nistero per fotografare lo sta- 
to di salute delle televisioni 
locali. L'emittente, visibile 
sul canale 11 del digitale ter- 
restre, è passata dall’80° po- 
sto dello scorso anno al 56° 
nella classifica provvisoria 
che, se confermata, servirà 
anche a quantificare i contri- 
buti statali. Tra le prime 100, 
che si dividono il 95% dello 
stanziamento complessivo 
(il restante 5% va a quelle dal 
101 in poi), figura anche 
TV12, passata dal 99° al 96° 
posto mentre Telequattro è 
scivolata dall’87° al 101° po- 
sto. 


I contributi sono destinati 
alle emittenti locali sulla ba- 
sedipiùcriteri, tra i quali l’oc- 
cupazione, l’innovazione tec- 
nologia e la qualità dei pro- 
grammi e dell’informazione. 

In particolare, il 60% del 
voto complessivo è dato dal 
numero di dipendenti con 
100 punti per ogni giornali- 
sta professionista e 60 per le 
altre figure, il 30% dai dati di 
ascolto dell’Auditel e il re- 
stante 10% dall’innovazione 
tecnologica. Sul fronte 
dell’occupazione, oggi Tele- 
friuli conta 23 dipendenti e 
ha praticamente eliminato le 
formedi lavoro precario, scel- 
ta che evidentemente ha pa- 
gato. Sul fronte dell’Auditel, 
prendendo in esame i dati ri- 


levati nello scorso mese di set- 
tembre, Telefriuli ha fatto re- 
gistrare 82.877 contatti me- 
di al giorno, TV12 51.730 e 
Telequattro 49.480. 

Perquantoriguarda l’inno- 
vazione tecnologica Telefriu- 
li è entrata nella categoria 
delle Hbbtv, è cioè visibile in 
diretta o in differita in tutto il 
mondo, opportunità che la 
rende un collegamento pre- 
zioso per i tanti friulani emi- 
grati in tutto il mondo. La vo- 
lontà dell’emittente di dare 
voce alla comunità del terri- 
torio trova conferma anche 
nelle trasmissioni in lingua 
friulana. 

A stabilire i criteri di ripar- 
to e le procedure di erogazio- 
ne delle risorse finanziarie 


CONTRIBUTI PER LE TV LOCALI 


| contributi sono destinati alle emittenti locali sulla base 
di più criteri, tra i quali il sostegno all'occupazione, l'innovazione 
tecnologia e la qualità dei programmi e dell'informazione 


ANNUALITÀ 2024 


Le domande presentate online sulla piattaforma Sicem 
del Ministero da parte delle emittenti radiotelevisive locali 


143 | 
TV 
commerciali 


TOTALE 


1.042 


326 
TV 
comunitarie 


386 
radio 
comunitarie 


187 
radio 
commerciali 


Coni nuovi sistemi 
tecnologici, 
l'emittente è visibile 
intutto il mondo 


del Fondo per il pluralismo e 
l'innovazione dell’informa- 
zione assegnate al Ministero 
perla concessione dei contri- 
buti di sostegno alle emitten- 
titelevisive e radiofoniche lo- 
cali è il regolamento del Dpr 
146/20.1 requisiti di ammis- 
sione al contributo tengono 
conto di un numero minimo 
di dipendenti e giornalisti in 
regola con i versamenti dei 
contributi previdenziali che 
l'emittente deve avere per il 
marchio e la regione peri qua- 
li presenta la domanda di ac- 
cesso ai contributi. Ad ogni 


Le Tv commerciali 
in Friuli Venezia Giulia 


Così nella graduatoria 
provvisoria 


telefriuli 


Dall'80° al 56° posto 


Dal 99° al 96° posto 


TELEQUATTRO 
dall'87° al 101° posto 


emittente che accede ai con- 
tributi viene assegnato un 
punteggio in base al quale 
viene quantificato il contri- 
buto. 

Quest'anno le domande 
presentate online sulla piatta- 
forma Sicem del Ministero 
da parte delle emittenti radio- 
televisive locali sono state 
1042: 326 da parte di TV co- 
munitarie, 143 di TV com- 
merciali, 386 di radio comu- 
nitarie e 187 di radio com- 
merciali. — 

C.RI. 
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In più di tremila per l’ultimo saluto a Basso. Canzoni 
maxischermo e ricordi degli amici: «La festa che voleva» 


Leandro Barsotti /TEZZESULB. 


Verso le 15, prima della pri- 
ma parola al microfono, il cie- 
lo si è riempito di nuvole pic- 
cole, sembrava volessero ve- 
dere anche loro il parcheggio 
accanto alla chiesa di Tezze 
sul Brenta, diventato palco- 
scenico di un inedito addio. 

Ci sono dolori che non 
esplodono ma tramutano pri- 
ma in tristezza e poi in accet- 
tazione. «Sapevamo tutti che 
doveva succedere, ma non 
eravamo preparati», ha detto 
nella sua testimonianza un 
amico di scuola di Sammy 
Basso, 28 anni, il piccolo guer- 
riero senza capelli di Tezze 
sul Brenta, un angolo di pro- 
vincia di Vicenza. 

Sono arrivati in più di tre- 
mila a salutarlo per l’ultima 
volta, con lacrime trattenute 


Il sindaco Pellanda: 
«Ci hai insegnato a 
capire la bellezza di 
un fiore su un dirupo» 


e composte e applausi d’amo- 
re, aspettando che succedes- 
se qualcosa. E qualcosa è suc- 
cesso. 

Il vescovo, poco dopo l’ini- 
zio della cerimonia, ha tirato 
fuori dalla tasca dei fogli car- 
ta: «Sammy ha scritto un te- 
sto per il suo funerale. Ve lo 
leggo». E per quindici minuti 
il silenzio di tutta quella gen- 
te è diventato fiato sospeso: 
«Ho vissuto felicemente, da 
semplice uomo», c’è in quello 
scritto del 2017 conservato 
per il giorno che sarebbe arri- 
vato. Racconta di come la sua 
malattiarara, la progeria, fos- 
se solo una parte di sè. Ecome 
non l’abbia mai sentita come 
qualcosa da combattere, ma 
qualcosa con cui vivere la bel- 
lezza di unavita speciale. 

Sul palco la carrozzina di 
Sammy, e sulla carrozzina la 
sua maglietta gialla. Una ba- 
ra semplice, i girasoli gialli a 
coprirla, la foto del piccolo 
eroe che ride. Ai piedi del pal- 
co dei palloncini grigi a scrive- 
re: «Ciao Sammy». Il coro 
Mendicanti di Sogni, a canta- 
re le canzoni che piacevano a 
lui. Tristezza, accettazione, 
certo, ma anchesperanza. 

Il governatore del Veneto 
Luca Zaiain primafila, accan- 
to a lui il ministro Luca Ciria- 
ni, quelle corone di fiori in fi- 
la con il picchetto dei carabi- 


nieri, un fotografo che inqua- 
dra i fiori inviati da Giorgia 
Meloni. E poi il sindaco di Tez- 
ze, Luigi Pellanda, con un di- 
scorso affettuoso per dire: gra- 
zie Sammy, sei l'orgoglio di 
questo paese, ci hai insegnato 
a capire la bellezza di un fiore 
suundirupo. 

La vita di Sammy Basso è 
stata un'incredibile ricerca di 
equilibrio tra bene e male, un 
continuo sforzo per ricono- 
scere la parte positiva anche 
nelle situazioni più difficili. 
Sapeva vedere il bianco nel 
nero, la possibilità nella crisi, 
la libertà in una stanza. Lui si 


meravigliava dell'armonioso 
equilibrio di questa vita, per- 
chèlo stava vivendo sulla pro- 
pria pelle. Era, infondo, unra- 
gazzo intrappolato in un cor- 
po di vecchio, un’anima vi- 
brante che brillava nonostan- 
te le avversità. La progeria gli 
invecchiava la pelle, gli orga- 
ni interni, il cuore. Tutto cor- 
reva veloce ogni giorno, e in 
quella folle corsa della sua vi- 
tasiè visto costretto a correre 
tanto anchelui. 

Prima della cerimonia fune- 
bre ufficiale alcuni ragazzi lo 
hannocelebrato con dei ricor- 
di. Una ex compagna di classe 


Presenti il ministro 
Ciriani e il governatore 
Zaia. Sulla bara 

i girasoli e la fotografia 


ha detto di quando l’insegnan- 
te disse a Sammy di non corre- 
re, e lui spiegò che il corrido- 
io si chiama così perchè ci si 
corre. Un altro amico ha rac- 
contato di quanto piacesse a 
Sammy fare scherzi agli inse- 
gnanti come quella volta che 
preparò una falsa multa per 
l’auto della docente. E poi le 


barzellette che amava raccon- 
tare, che facevano ridere tut- 
ti, anche nei momenti più dif- 
ficili. Gli piaceva consolare 
chi soffriva, agli inconsolabi- 
le buttava lì la frase: «Vuoi fa- 
re cambio con me?». E questi 
ricordi ci dicono che, nella 
sua essenza, Sammy era pure 
fonte di gioia e spensieratez- 
za. 

Trala folla anche due giova- 
ni malati di progeria, amici 
storici di Sammy. Dal palco 
un altro giovane ha detto: 
«Vorremmo ricordarti pen- 
sando che un domani, grazie 
alla tua determinazione e ai 


tuoi studi, un dottore potrà 
diagnosticare la progeria in 
un bambino, e finalmente po- 
trà dire ai genitori che c'è una 
cura, eche illoro bimbo potrà 
crescere sanoe forte». 

Dal Vaticano il saluto a 
Sammy è giunto con il mes- 
saggio del segretario di Stato, 
cardinale Pietro Parolin, che 
ha ricordato il grande umano 
e scientifico del giovane nella 
lotta alla progeria. «Ho avuto 
modo di conoscere Sammy - 
le parole di Parolin - E stato 
una luce accesa nel mondo, at- 
tento all'attualità e pronto.a 
spendersi per la pace,(ella 
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convinzione che anche il sin- 
golo potesse accendere la spe- 
ranza e cambiare le cose». Il 
vescovo Giuliano Brugnotto 
ha condotto la celebrazione 
con grande sapienza e ritmo, 
invitando alla riflessione sul- 
le Beatitudini del Vangelo di 
Matteo, quando Gesù ci inse- 
gna il fine ultimo al quale Dio 
ci chiama.Un messaggio di 
grande speranza per tutti, a 
partire dai poveri, dagli ulti- 
mi, da chi porta la croce. E 
Sammy, quella croce sulla 
sua pelle l’ha portata come 
fosse una benedizione. 

Alla finelamamma di Sam- 


my, Laura, ha ringraziato tut- 
ti: «Sammy ha attraversato la 
sua malattia fino in fondo. 
Quello che poteva sembrare 
un ostacolo insormontabile è 
diventato un dialogo con il 
dio della vita che Sammy ha 
incontrato come un padre. 
Sammy, sei arrivato come un 
dono speciale nella nostra fa- 
miglia ehai colorato la nostra 
vita. Ci siamo amati, sostenu- 
tiearricchiti a vicenda. E’ sta- 
to un percorso faticoso, ma 
non abbiamo sprecato nem- 
meno un secondo di questa vi- 
ta. Ciao amici, Sammy oggi vi 
direbbe grazie». — 


In una lettera consegnata ai genitori l'ultimo messaggio di Sammy 
«La Progeria ha segnato le mie scelte, ma non ho perso la battaglia» 


«Ho abbracciato lavita 
E sono stato felice» 


Pubblichiamo la lettera che 
Sammy Basso ha scritto il 22 
settembre 2017 per il suo ulti- 
mo saluto e poi consegnato ai 
suoi genitori in una busta chiu- 
sa. Ieri, al suo funerale, è stata 
letta durante l’omelia. 


arissimi, 
se state leggendo 
questo scritto allora 
non sono più tra il 
mondo dei vivi. Per lo meno 
non nel mondo dei vivi per co- 
melo conosciamo. Scrivo que- 
sta lettera perché se c’è una co- 
sa che mi ha sempre angoscia- 
to sono i funerali. Non che ci 
fosse qualcosa di male, nei fu- 
nerali, dare l’ultimo saluto ai 
propri cari è una tra le cose più 
umane e più poetiche in assolu- 
to. Tuttavia, ogni volta che 
pensavo a come sarebbe stato 
il mio funerale, ci sono sempre 
state due cose che non soppor- 
tavo: il non poter esserci e dire 
le ultime cose, e il fatto di non 
poter consolare chi mi è caro. 
Oltre al fatto di non poter parte- 
ciparvi, ma questo è un altro di- 
SCOrSO... 

E perciò, ecco che ho deciso 
di scrivere le mie ultime paro- 
le, e ringrazio chiunque le stia 
leggendo. 

Non voglio lasciarvi altro 
che quello che ho vissuto, e vi- 
sto che si tratta dell’ultima vol- 
ta che ho la possibilità di dire 
la mia, dirò solo l’essenziale 
senza cose superflue o altro.... 

Voglio che sappiate innanzi- 
tutto che ho vissuto la mia vita 
felicemente, senza eccezioni, 
e l'ho vissuta da semplice uo- 
mo, con i momenti di gioia e i 
momenti difficili, conla voglia 
di fare bene, riuscendoci a vol- 
te e a volte fallendo misera- 
mente. Fin da bambino, come 
ben sapete, la Progeria ha se- 
gnato profondamente la mia 
vita, sebbene non fosse che 
una parte piccolissima di quel- 
lo che sono, non posso negare 
che ha influenzato molto la 
miavita quotidiana e, non ulti- 
me, le mie scelte. Non so il per- 
ché e il come me ne andrò da 
questo mondo, sicuramente in 
molti diranno che ho perso la 
mia battaglia contro la malat- 
tia. Non ascoltate! Non c’è mai 
stata nessuna battaglia da com- 
battere, c’è solo stata una vita 
da abbracciare per com'era, 
con le sue difficoltà, ma pur 
sempre splendida, pur sempre 
fantastica, né premio, né con- 
danna, semplicemente un do- 
no chemiè stato dato da Dio. 

Ho cercato di vivere più pie- 
namente possibile, tuttavia ho 
fatto i miei sbagli, come ogni 
persona, come ogni peccatore. 
Sognavo di diventare una per- 
sona di cui si parlasse nei libri 
di scuola, una persona che fos- 
se degna di essere ricordata ai 
posteri, una persona che, co- 
me i grandi del passato, quan- 
do la si nomina, lo si fa con re- 


verenza. Non nego che, sebbe- 
nela mia intenzione era di esse- 
re un grande della storia per 
avere fatto del bene, una parte 
di questo desiderio era anche 
dovuto ad egoismo. L’egoismo 
di chi semplicemente vuole 
sentirsi di più degli altri. Ho lot- 
tato con ogni mia forza questo 
malsano desiderio, sapendo 
bene che Dio non ama chi fa le 
cose per sé, ma nonostante ciò 
nonsempre ci sonoriuscito. 
Mi rendo conto ora, mentre 
scrivo questa lettera, immagi- 
nando come sarà il mio ultimo 
momento nella Terra, che è il 
più stupido desiderio che si 
possa avere. La gloria persona- 
le, la grandezza, la fama, altro 
non sono che una cosa passeg- 
gera. L'amore che si crea nella 
vita invece è eterno, poiché 
Dio solo è eterno, e l’amore ci 
viene da Dio. Se c'è una cosa di 
cui non mi sono mai pentito, è 
quello di avere amato tante 
persone nella mia vita, e tanto. 
Eppur troppo poco. Chi mi co- 
nosce sa bene che non sono un 


«Spero di aver accolto 
la morte come Sorella 
sull’esempio 

di San Francesco» 


tipo a cui piaccia dare consigli, 
ma questa è la mia ultima occa- 
sione... perciò vene prego ami- 
ci miei, amate chi vi sta intor- 
no, non dimenticatevi cheino- 
stri compagni di viaggio non 
sono mai il mezzo mala fine. Il 
mondo è buono se sappiamo 
dove guardare! 

In molte cose, come vi ho già 
detto, sbagliavo! Per buona 
parte della mia vita ho pensato 
che non ci fossero eventi total- 
mente positivi o totalmente ne- 
gativi, che dipendesse da noi 
vederne i lati belli o i lati oscu- 
ri. Certo, è una buona filosofia 
di vita, ma non è tutto! Un 
evento può essere negativo ed 
esserlo totalmente! Quello che 
spetta a noi non è nel trovarci 
qualcosa di positivo, quanto 
piuttosto di agire sulla retta 
via, sopportando, e, per amore 
degli altri, trasformare un 
evento negativo in uno positi- 
vo. Nonsitrattaditrovareilati 
positivi quanto piuttosto di 
crearli, ed è questo a mio pare- 
re, la facoltà più importante 
che ci è stata data da Dio, la fa- 
coltà che più di tutti ci rende 
umani. 

Voglio farvi sapere che vo- 
glio bene a tutti voi, eche è sta- 
to un piacere compiere la stra- 
da della mia vita al vostro fian- 
co. Nonvi dirò di non essere tri- 
sti, ma non siatelo troppo. Co- 
me ad ogni morte, ci sarà qual- 
cuno tra i miei cari che piange- 
rà per me, qualcuno che rimar- 
rà incredulo, qualcuno che in- 
vece, magari senza sapere per- 
ché, avrà voglia di andare fuo- 
ri con gli amici, stare insieme, 
ridere escherzare, come se nul- 


Sammy Basso 


la fosse successo. Voglio esser- 
vi accanto in questo, e farvi sa- 
pere che è normale. Per chi 
piangerà, sappiate che è nor- 
male essere tristi. Per chi vorrà 
fare festa, sappiate che è nor- 
male far festa. Piangete e fe- 
steggiate, fatelo anche in ono- 
remio. 

Se vorrete ricordarmi inve- 
ce, non sprecate troppo tempo 
in rituali vari, pregate, certo, 
ma prendete anche dei bicchie- 
ri, brindate alla mia e alla vo- 
stra salute, e siate allegri. Ho 
sempre amato stare in compa- 
gnia, e perciò è così che vorrei 
esserericordato. 

Ci vorrà del tempo, e se vo- 
glio veramente consolare e par- 
tire da questo mondo in modo 
da non farvi stare male, non 
posso semplicemente dirvi 
cheil tempo curerà ogni ferita. 
Non è vero. Perciò vi voglio 
parlare schiettamente del pas- 
so che io ho già compiuto e che 
tutti devono prima o poi com- 
piere: la morte. 

Anchea solo dirne il nome, a 
volte, la pelle rabbrividisce. 
Eppure è una cosa naturale, la 
cosa più naturale al mondo. Se 
vogliamo usare un paradosso 
la morte è la cosa più naturale 
della vita. Eppure ci fa paura! 
È normale, non c’è niente di 
male, anche Gesù ha avuto 
paura. 

E la paura dell’ignoto, per- 
ché non possiamo dire di aver- 
ne avuto esperienza in passa- 
to. Pensiamo però alla morte 
in modo positivo: se lei non ci 
fosse probabilmente non con- 
cluderemo niente nella nostra 
vita, perché tanto, c’è sempre 
un domani. La morte invece ci 
fa sapere che non c’è sempre 
un domani, che sevogliamo fa- 
re qualcosa, il momento giusto 
è “ora”! 

Perun Cristiano però la mor- 
teè anche altro! Da quando Ge- 
sù è morto sulla croce, come sa- 
crificio per tutti i nostri pecca- 
ti, la morte è l’unico modo per 
vivere realmente, è l’unico mo- 
do per tornare finalmente alla 
casa del Padre, è l’unico modo 
per vedere finalmente il Suo 
Volto. E da Cristiano ho affron- 
tatola morte. Non volevo mori- 
re, non ero pronto per morire, 
maero preparato. 

L’unica cosa che mi dà malin- 
coniaè non poter esserci per ve- 


dere il mondo che cambia e 
che va avanti. Per il resto però, 
spero di essere stato in grado, 
nell’ultimo mio momento, di 
vederla morte come la vedeva 
San Francesco, le cui parolemi 
hanno accompagnato tutta la 
vita. Spero di essere riuscito an- 
ch’ioadaccogliere la morte co- 
me “Sorella Morte”, dalla qua- 
lenessuno può scappare. 

Se in vita sono stato degno, 
seavrò portato la mia croce co- 
sì come mi era stato chiesto di 
fare, ora sono dal Creatore. 
Ora sono dal Dio mio, dal Dio 
dei miei padri, nella sua Casa 
indistruttibile. 

Lui, il nostro Dio, l’unico ve- 
ro Dio, èla causa prima e il fine 
di ogni cosa. Davanti alla mor- 
te nulla ha più senso se non lui. 
Perciò, sebbene non c’è biso- 
gno di dirlo, poiché Lui sa tut- 
to, come ho ringraziato voi vo- 
glio ringraziare anche Lui. De- 
vo tutta la mia vita a Dio, ogni 
cosa bella. La Fede mi ha ac- 
compagnato e non sarei quello 
che sono senza la mia Fede. Lui 
ha cambiato la mia vita, l’ha 
raccolta, ne ha fatto qualcosa 
di straordinario, e lo ha fatto 
nella semplicità della mia vita 
quotidiana. 

Non stancatevi mai, fratelli 
miei, di servire Dio e di com- 
portarvi secondo i suoi coman- 
damenti, poiché nulla ha sen- 
so senza di Lui e perché ogni 
nostra azione verrà giudicata e 
decreterà chi continuerà a vi- 
vere in eterno e chi invece do- 
vrà morire. Non sono certo sta- 
to il più buono dei cristiani, so- 
no stato anzi certamente un 
peccatore, ma ormai poco con- 
ta: quello che conta è che ho 
provato a fare del mio meglio e 
lorifarei. 

Non stancatevi mai, fratelli 
miei, di portare la croce che 
Dio ha assegnato ad ognuno, e 
non abbiate paura di farvi aiu- 
tare nel portarla, come Gesù è 
stato aiutato da Giuseppe di 
Arimatea. E non rinunciate 
mai ad unrapporto pieno e con- 
fidenziale con Dio, accettate di 
buon grado la Sua Volontà, poi- 
ché è nostro dovere, ma non 
siate nemmeno passivi, e fate 
sentire forte la vostra voce, fa- 
te conoscere a Dio la vostra vo- 
lontà, così come fece Giacob- 


«Se vorrete ricordarmi 
brindate alla mia 

e alla vostra salute 

E siate allegri» 


be, che per il suo essersi dimo- 
strato forte fu chiamato Israe- 
le: Colui che lotta con Dio. 

Di sicuro, Dio, che è madre e 
padre, che nella persona di Ge- 
sù ha provato ogni umana de- 
bolezza, e che nello Spirito San- 
to vive sempre in noi, che sia- 
moilsuo Tempio, apprezzerà i 
vostri sforzi e li terrà nel Suo 
Cuore. Ora vi lascio, come vi 
ho detto non amo i funerali 
quando diventano troppo lun- 
ghi, e io breve non sono stato. 
Sappiate che non potrei mai 
immaginare la mia vita senza 
di voi, e se mi fosse data la pos- 
sibilità di scegliere, avrei scel- 
to ancora di crescere al vostro 
fianco. Sono contento che do- 
mani il Sole spunterà anco- 
ra.... Famiglia mia, fratelli 
miei e amore mio, Vi sono vici- 
no e se mi è concesso, veglierò 
sudivoi. 

Vivoglio bene. 

SAMMY 
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La kermesse velica 


LA SOLIDARIETÀ 


Burlo, Cro e Airc nel Villaggio 


Presentato ieri allo stand della Fondazione Burlo nel Villaggio Barco- 
lana il progetto “Navigando per la Salute: le Eccellenze del Friuli Ve- 
nezia Giulia”. Nasce dalla collaborazione tra Fondazione Burlo e Fon- 
dazione Cro di Aviano che partecipano alla Barcolana a bordo di Ane- 
mos Il con Mauro Pelaschier e Tommaso Chieffi. Alla presentazione 
ha partecipato anche il presidente di Confindustria Alto Adriatico Mi- 
chele Agrusti che ha sottolineato l’importanza della promozione con- 
giunta. | rappresentanti delle due fondazioni hanno illustrato come, 
attraverso sessioni informative aperte al pubblico, si intenda sensibi- 
lizzare e informare i cittadini sulle attività all'avanguardia in campo 
medico. Infine, la Fondazione Airc organizza iniziative di sensibiliz- 
zazione e raccolta fondi per la ricerca. Oggi, per Barcolana by Night, 
l'imbarcazione “Goofy per Airc" gareggerà col logo sulla vela. Doma- 
ni charity program. Oggi e domani volontariall'infopointin piazza. 


DAL VIVO, IN TV E SULLA RADIO 


Dove seguire lo spettacolo 


La parte alta di via Udine, strada del Friuli, iltratto delcostonevici- 
no a Prosecco, in particolare il tragitto che collega le vie san Naza- 
rio e Vicentina, il piazzale di Monte Grisa, la Napoleonica. Sono 
questi gli storici punti che garantiscono la miglior visuale della 
Barcolana. Si tratta di aree che i triestini e gli appassionati della 
Coppa d'Autunno provenienti da fuori città, che raggiungono fre- 
quentemente Trieste in occasione della Barcolana, conoscono 
molto bene e che certamente saranno prese d'assalto, come ora- 
mai accade da anni. Così come saranno prese d'assalto le osmi- 
zeche perl'occasione rimarranno aperte. La regata sarà trasmes- 
sa in diretta televisiva su Rai Sport. Radio Punto Zero, media local 
partner di Barcolana, presenta domani dalle 8 la diretta di tutta la 
regata. 


AL NOSTRO STAND ANCHE L'ICONICA BORSA 


Tutti “in prima pagina” sul Piccolo 


Anche quest'anno Il Piccolo è al Villaggio Barcolana con il suo 
stand dove è allestito un setting per le foto: chi lo vorrà potrà 
fermarsi e farsi scattare una foto che verrà poi stampata come 
se fosse la prima pagina del giornale. Basterà presentarsi con 
la copia del Piccolo del giorno, o acquistarla direttamente allo 
stand, per poi mettersi in posa e ritrovarsi “incorniciati” sulla 
prima pagina. Inoltre, si potrà avere in omaggio la borsa di tela 
conil brand de Il Piccolo: la shopper sarà donata (sino a esauri- 
mento scorte) a chi è già iscritto alla nostra newsletter o a chi 
vorrà farlo al volo, direttamente allo stand. Sul nostro sito po- 
tete trovare a questo link una carrellata di foto “in prima pagi- 
na” delle passate edizioni: https://ilpiccolo.gelocal.it/specia- 
le/barcolana/2022/10/09/video/facce_da_barcolana_una_p 

rima_pagina_speciale_per_i_lettori_del_piccolo-10999093/. 


Resine delvento 


Ill 


Barcolana 


Parità e inclusione al centro di Women in Sailing”. 
Protagonista anche la campionessa olimpica Banti 


Filippo Errico Verzè 


Una gara intensa con un vinci- 
tore per certi versi inaspetta- 
to. Ma “Women in Sailing”, 
promossa da Generali dal 
2019 e sempre più consolida- 
ta nel programma di Barcola- 
na, è soprattutto una splendi- 
da occasione per promuove- 
rei valori di parità e inclusio- 
ne nel mondo della vela, attra- 
verso la formazione di classi 
conequipaggi misti dove don- 
ne e uomini possano avere gli 
stessi ruoli. Per questa edizio- 
ne pure con una regata dedi- 
cata, a fianco al Trofeo Gene- 
rali Women in Sailing, che è 
riservato al team misto con 
una donna al timone che per 
primo taglierà il traguardo 
domani. Ieri mattina, quindi, 
quattro squadre a bordo di 
monotipi si sono date batta- 
glia sulle acque triestine, aiu- 
tate da una bella giornata di 
«Bora calante, anzi danzan- 
te», come l’ha definita il presi- 
dente di Barcolana Mitja Gia- 
luz durante la premiazione in 
piazza Unità. 

Alla fine a trionfare, grazie 
a tre primi posti e a un secon- 
do posto, è stata la barca 4 
gialla, un mix perfetto tra gio- 
vani e senior. Da un lato il ta- 
lento di Michela Stefani (alti- 
mone) e Matteo Mioni. 
Dall’altro la grande esperien- 
za di Dean Bassi, direttore 


sportivo della Società Velica 
di Barcola e Grignano (di cui 
Stefani e Mioni fanno parte), 
edi Pinar Coskuner Genc, pre- 
sidente del comitato di regata 
alle Olimpiadi di Parigi 2024. 

«Tutti gli incontri sono stati 
serrati, con cambi di classifi- 
ca continui», racconta Bassi. 
Non solo per il vento, ma an- 
che perillivello molto alto de- 
gli avversari. Basti pensare 
che labarca 1 blu, arrivata ter- 
za, aveva a bordo un doppio 
oro olimpico come Caterina 
Banti. Conlei, insieme a Jana 
Germani e Luca De Vidovich, 
c’era Vittorio Bonifacio, pun- 
to di riferimento della classe 
420 al pari di Lisa Vucetti; i 
due solitamente gareggiano 
incoppiae sono campioni ita- 
liani, europei e mondiali. An- 
che Lisa era presente ieri co- 
me timoniere della barca 2 
rossa, che ha chiuso seconda, 
coadiuvata da Jamila Cerdei- 
ra, Alessio Castellan e Noah 
Barbiero. 

Quarta, infine, la barca 3 
verde, con Chiara Benini Flo- 
riani al timone e l’equipaggio 
completato da Alessandra 
Dubbini, Luca Centazzo e Jut- 
taScherlitz. 

«Quest’anno abbiamo volu- 
to dare a Women in Sailing 
uno spazio ulteriore al di fuo- 
ri della Barcolana», spiega 
Emma Ursich, responsabile 
Corporate Identity di Gruppo 


L'OLIMPIONICA CATERINA BANTI 
E, NELLA FOTO INALTO, DA SINISTRA, 
STEFANI, MIONI E GENC 


Bassi (Svbg): 

«Ogni anno il progetto 
si evolve e ne sono 
soddisfatto vista 
l'importanza del 
messaggio lanciato» 


Ursich (Generali): 

«Il supporto 

di Federazione Vela 

e World Sailing 
permette di arrivare 

a più persone possibili» 


Generali. «Così vogliamo con- 
tribuire a sviluppare i valori 
di diversità e inclusione, temi 
digrandeattualità». 

Il progetto gode poi del sup- 
porto della Federazione Italia- 
na Vela e di World Sailing. 
«Sono enti che promuovono 
questo sport in Italia e nel 
mondo, dobbiamo accompa- 
gnarcia loro e capire come ar- 
rivare a più persone possibi- 
li». Perché si tratta, appunto, 
di lanciare un messaggio. 
«Donne e uomini in barca pos- 
sono completarsia vicenda al- 
la perfezione», aggiunge 
Dean Bassi. «Ogni anno que- 
sto progetto si evolve e io per- 
sonalmente, anche come or- 
ganizzatore, sono molto sod- 
disfatto: qui con vince la bar- 
ca, mal’evento. Alla fine, que- 
sto è pur sempre un gioco, ma 
noi siamo qui per comunicare 
qualcosa di molto importan- 
te). 

Soddisfatta anche Michela 
Stefani. Per la vittoria e non 
solo per quella. «E stata una 
giornata bellissima: di solito 
si vedono equipaggi intera- 
mente al maschile, oppure, se 
le donne ci sono, vengono 
messe a fare lavori un po’ me- 
no “di forza” in barca», com- 
menta. «Stavolta, invece, era- 
vamo tutti assieme con ruoli 
ben definiti, la cosa migliore 
secondo me». — 
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LA VIGILIA 


Il giorno di Classic e By Night 


Oggiè l’ultimo giorno di regate in attesa della Barcolana 56 edè il 
giorno di Barcolana Classic - Trofeo Siad. Dalle 10.30 il golfo di 
Trieste sarà il palcoscenico delle barche a vela d'epoca, prima 
con un'emozionante sfilata nel Bacino San Giusto e a seguire 
con la tradizionale regata con percorso costiero o triangolo in 
mezzo al Golfo, a seconda del meteo. Questa sera l'ultimo even- 
to agonistico, la regata Barcolana by Night Snam Cup che prende- 
reilvia quando scenderà il sole. Il segnale di partenza vede riapri- 
re l'antica "faida" tra gli equipaggi delle classi monotipo Ufo 28, 
Meteor, Este 24 e Melges 24. La regata negli anni ha appassiona- 
to sempre migliaia di persone assiepate lungo i moli nella sera di 
vigilia della Barcolana. Da quest'anno gli armatori possono sce- 
gliere già al momento dell'iscrizione l’onlus che vogliono suppor- 
tare. (r.m.) 


L'ORO PARALIMPICO 


La prima volta al timone di Parenzan 


Na 


Matteo Parenzan, l'oro paralimpico del ping pong a Parigi 2024, 
ieri è salito per la prima volta su una barca a vela e l'ha fatto con 
l'equipaggio di Prosecco Doc Shockwave3. «Una giornata bellis- 
sima - ha detto Parenzan -, io non ero mai stato su una barca, 
quindi per me è stato come la prima volta che sono salito su un po- 
dio delle Olimpiadi. Spero di portare fortuna e che possano anche 
loro rispettare i pronostici e magari trionfare». L'equipaggio del 
90 piedi guidato da Mitja Kosmina è pronto a regatare alla Barco- 
lana 56 con un velista in più a bordo: Alberto Avanzini, derivista, 
campione mondiale con il Team Italia ai Mondiali Optimist 2023, 
e terzo al campionato Europeo ILCA4e fresco del titolo tricolore 
Under 23 e bronzo Overall al Campionato italiano Match Race 
2024. (r.m.) 


AL MOLO BERSAGLIERI 


Il super pattugliatore della Marina 


Nel primo pomeriggio di ieri è approdata a Trieste la nave Thaon 
di Revel. Il pattugliatore della Marina Militare è ormeggiato al Mo- 
lo Bersaglieri e oggi sarà sede, alle 15, della presentazione dell'e- 
dizione 2025 della Settimana Velica Internazionale di Livorno 
che si svolgerà dal 25 aprile al4 maggio. Una manifestazione che 
coinvolgerà varie classi di imbarcazioni, dalle giovanili all'altura, 
includendo le classi paraolimpiche. Un evento internazionale di 
promozione dello sport, inclusivo nella sua dimensione maritti- 
ma. Sempre oggi, ma nella Sala Ridotto del Verdi, alle 16.30, sarà 
presentato "| volti e i sorrisi del personale della Marina”, il Calen- 
dario 2025 della Marina Militare dedicato alla Fondazione France- 
sca Rava-NPH Italia ETS. 12 scatti di Massimo Sestini racconta- 
no le emozioni e la dedizione delle donne e degli uomini che servo- 
noilnostro Paese. (r.m.) 


La kermesse velica 


VERSO L'APPUNTAMENTO CLOU 


Più di 1.700 gli iscritti 


AnYW 


ave Safilens 


fa il vuoto tra i Maxi 


Salgono l'attesa e il numero di partecipanti alla regata 
Le altre sfide preparatorie: Sunny primo nella Solaris Cup 


Roberta Mantini 


Anywave Safilens vince Barco- 
lana Maxi Trofeo Portopicco- 
lo, Sunny primo alla Adriatic 
Solaris Cup. Mr Hyde vince il 
Trofeo Gruppo Hera “Go to 
Barcolana” da Ravennae il My- 
lius 50 Milù segna il nuovo re- 
cord di percorrenza. Siamo ar- 
rivati alla vigilia della Barcola- 
na, mentre si concludono le sfi- 
de di avvicinamento alla rega- 
ta più grande almondo il conta- 
tore degliiscrittisegna1.738. 
IMaxihannoregalato, insie- 
me agli equipaggi della Adria- 
tic Solaris Cup, un incredibile 
spettacolo in mare in una gior- 
nata limpida con non troppo 
vento, tanto sole e le monta- 
gne a fare da sfondo. Alberto 
Leghissa, al timone di Anywa- 
ve Safilens conferma la leader- 
ship della classifica e vince la 
Barcolana Maxi. I Maxi hanno 
fatto in totale due prove, la se- 


conda corsa ieri, sul percorso 
della Barcolana, ha visto pri- 
mo al traguardo Mitja Kosmi- 
na al timone di Prosecco Doc 
Shockwave 3, seguito da Fiam- 
me Gialle Nice, con a bordo l’e- 
quipaggio dei velisti finanzieri 
guidati da Paolo Cian e terzo 
Pegaso il Cori62 di Roberto 
Zambelli. La classifica finale: 
al primo posto Anywave Safi- 
lens seguito da Fiamme Gialle 
Nice, terzo Night Shadow con 
altimone Marco Bodini. 
Anche la flotta dei Solaris ie- 
ri ha regatato sul percorso del- 
laBarcolana, come i Maxi. Pri- 
mo sul traguardo della prova 
Mayflower di Riccardo Zucco- 
lo (SNPietas Julia), secondo 
Sunny di Alvise Zanetti (SV- 
BG), terzo Isla Bonita III di Lui- 
gi Panozzo (Treviso Sailing 
Club). La classifica vede sul 
gradino più alto del podio con 
due secondi posti Sunny, il 58 
piedi di Alvise Zanetti (Svbg), 
secondo gradino del podio per 
Myflower il 36 One Design di 
Riccardo Zuccolo con un quar- 
to e un primo, terzo il 55 Giovi 
di Paolo Bastiani con un primo 
e un quarto (YCPorto San Roc- 
co). Mr Hyde è il vincitore del 
Trofeo Gruppo Hera “Go to 
Barcolana” da Ravenna, ma la 
prima barca a tagliare in tem- 
po reale l’arrivo è il Mylius 50 
Milù del Circolo Velico Raven- 
nate che con 12 ore, 55 minuti, 
26 secondi di navigazione se- 
gna il nuovo record di percor- 
renza. Subito dietro il velocissi- 
mo Class40 Fantastica Tekno- 
wool, bronzo in reale perilvin- 
citore dell’edizione 2023 Irina 
mentre si stava affacciando su 
Triesteil piccolo Mr Hyde. — 
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Secondo Arpa Fvg domani cielo nuvoloso con vento moderato a meno di 30 km/h 
| regatanti preparano un assetto leggero. Il timoniere Leghissa: «Potrà succedere di tutto» 


Raffiche deboli al mattino 
In ripresa nel pomerigg10 


LEPREVISIONI 


Ila vigilia della 56esi- 
ma Barcolana, la do- 
manda principale re- 
sta sempre quella: 
che tempo farà domani? Quan- 
to vento ci sarà? Oggi è previ- 
sto il briefing dei timonieri,nel 
quale si cercherà di capire qua- 
le assetto e quali strategie adot- 
tareinrelazione al meteo. 
Intanto, stando al bollettino 
di ArpaFvg, comunicato ieri in 
tarda mattinata, peril secondo 
anno consecutivo la Barcolana 
potrebbe essere condizionata 
da un vento moderato tenden- 
te al debole, con tutte le conse- 
guenze del caso per gli equi- 
paggi. «La giornata più vento- 
sa, in realtà, dovrebbe essere 
quella di oggi, con possibili raf- 
fiche di bora fino a quasi 40 
km/h. «La domenica sarà inve- 
ce caratterizzata da un cielo in 
prevalenza nuvoloso», recita il 
bollettino, «con nubi più basse 
eventi che al mattino soffieran- 
no deboli da sud-est, mentre 
nel pomeriggio soffieranno an- 
che moderati da sud-ovest, 
conraffiche fino a 27 km/h». 


Il nodo riguarda proprio la 
presenza di nubi. Se il cielo al- 
la fine dovesse schiarirsi come 
in questi ultimi giorni, l’azione 
riscaldante del sole andrebbe 
ad aumentare l’intensità del 
vento. D’altra parte, i modelli 
meteo che incrociano tutte le 
previsioni sono molto comples- 
si, tenendo pure conto che la 
conformazione del golfo di 
Trieste, molto chiuso, può sov- 
vertire ogni tendenza da un 
momentoall’altro. 

Ecco quindi perché molti re- 
gatanti, anche scaramantica- 
mente, preferiscono non guar- 
dare le previsioni del tempo, 
aspettandola mattina della ga- 
ra prima di mettere il naso in 
acqua. Mac’è anche chi, all’op- 
posto, vuole tenere la situazio- 
ne monitorataora perora. 

E il caso, ad esempio, di Al- 
berto Leghissa, timoniere e 
crew manager della AnyWa- 
ve, sesta assoluta e prima nella 
categoria Maxi alla scorsa Bar- 
colana. «Con poco vento dovre- 
mo adottare un assetto il più 
leggero possibile, perché è 
quello che indicano i modelli 
matematici», spiega il triesti- 
no, vincitore di 3 titoli mondia- 


IL TIMONIERE ALBERTO LEGHISSA 
HA SPIEGATO COME LAVORERÀ IL SUO 
TEAM A RIDOSSO DELLA REGATA 


«Siamo pronti a fare 
tutti gli interventi 
necessari sulla barca 
poi in serata avremo 
modo di svelare 

le nostre carte» 


li, 3europei, 4italiani euntito- 
lo Mediterraneo. «Da domani 
(oggi, ndr) pomeriggio comin- 
ceremo già a lavorare sull’as- 
setto della barca, poi in serata 
sveleremole nostre carte». No- 
nostante le variabili meteoro- 
logiche, l’asticella delle aspet- 
tative rimane comunque alta. 
«Il margine per migliorare c’è 
sempre: le barche grosse resta- 
no sempre le favorite, ma se ci 
dovesse essere poco vento 
quelle più piccole possono ap- 
profittarne. Insomma, può suc- 
cedere ditutto». 

Nasoall’insù anche per un al- 
tro triestino come Vittorio Bo- 
nifacio, già vincitore quest’an- 
no di due titoli europei e uno 
mondiale World Sailing Youth 
nel doppio 420 in coppia con 
Lisa Vucetti. A 17 anni, puòdir- 
si un veterano della Barcola- 
na, a cui partecipa da quando 
ne ha 8. «Dovremo regolare le 
vele, se c’è più aria andranno 
usate quelle più piccole», spie- 
ga Bonifacio, che gareggerà su 
un Ufo 28. «Sappiamo gestire 
un meteo incerto, sapremo or- 
ganizzarci per tempo»). — 

F.E.V. 
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INVESTI CON NOI, DAI 
ARIA NUOVA AI TUOI RISPARMI 


SGR 


Dal 1983 diamo più valore ai tuoi investimenti 


PN % 


PREMIO 
ALTO RENDIMENTO 
2023 


Questa è una comunicazione di marketing. Si prega di consultare il Regolamento, il Prospetto dell’OICVM e il 
documento contenente le informazioni chiave (KID) prima di prendere una decisione finale di investimento. Questi 
documenti, inclusi quelli che descrivono i diritti degli investitori, possono essere ottenuti in qualsiasi momento 
gratuitamente, presso la SGR, presso il Soggetto Collocatore e sul sito www.arcafondi.it dove sono anche fornite 
le informazioni sugli aspetti di sostenibilità ai sensi del Regolamento UE 2088/2019. La decisione di investire 
dovrebbe tener conto di tutti gli obiettivi e le caratteristiche dell'OICVM descritte nel relativo Prospetto e nelle 
informazioni da comunicare agli investitori ai sensi della normativa vigente. | KID e il Prospetto sono disponibili 
nella lingua ufficiale locale del paese di distribuzione. Sono presenti OICVM con classi “P”. Per informazioni 


consultare la documentazione. 


fino www.arcafondi.it 
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Lakermesse velica: l'evento 


IL CONVEGNO CONCLUSIVO 


Pale eoliche in mare 
per l'energia pulita 
Pichetto Fratin: 

«Il futuro e offshore» 


Il ministro dell'Ambiente è intervenuto al Sea Summit 
nel dibattito sulla valorizzazione del vento come risorsa 


Sara Del Sal 


Il futuro dell’Italia si gioca an- 
che sul mare ed è una partita 
che potrebbe portare il Paese a 
detenere un primato che ha a 
portata di mano. Ieri l’ultima 
giornata del Sea Summit ha 
proposto il confronto sul tema 
“Rivoluzione mare, sea and 
windeconomy” e sulla possibi- 
lità dell’Italia di arrivare a ri- 
spettare la deadline del 2030 
per ribaltare la situazione at- 
tuale, raggiungendo i dueterzi 
di energia rinnovabile su un 
terzo dienergia fossile. 

Le opportunità non manca- 
no e non mancano nemmeno 
le conoscenze e gli studi, come 
hanno dimostrato i relatori 
Alessandro Concialini, Svp 
floating offshore wind Fincan- 
tieri, Mauro Fabris, direttore 
dei rapporti istituzionali e del 
Mercato regolato di Renexia 
Spa, Roberto Bardari, referen- 
te eolico off shore della Com- 
missione Via Pnrr Pniec (Mini- 
stero dell’ambiente e della si- 
curezza energetica), Stefano 
Ciafani, presidente di Legam- 
biente, Simone Togni, presi- 
dentedi Anev, Fulvio Mamone 
Capria, presidente di Aera e 
Gilberto Pichetto Fratin, mini- 
stro dell’ambiente e della sicu- 
rezza energetica (in videocolle- 
gamento), moderati da Massi- 
miliano Atelli, presidente del- 
la Commissione Via Pnrr 
Pniec. 

Il futuro per la produzione 
di energia passa attraverso le 
pale degli impianti eolici che 
sorgeranno in mezzo al mare, 


IL PUBBLICO 
CHEHA AFFOLLATO UNO DEGLI EVENTI 
DEL SEA SUMMIT (FOTO LASORTE) 


aunadistanza tale da noncrea- 
re disturbo a chi guarda, ma 
nemmeno ai pescatori o all’am- 
biente. Due le modalità per la 
creazione di questi impianti: 
piantare i pali sott'acqua, co- 
me nei Paesi del Nord, dove la 
profondità delle acque non è 
elevata, oppure vanno create 
delle chiatte su cui installare 
gli impianti, che dei rimorchia- 
tori porteranno in mezzo al ma- 
re. Nonsolo, queste innovazio- 
ni vanno realizzate, creando 
una filiera terrestre fronte ma- 
re. In via teorica non ci sono 
problemi, ma la variabile che 
complicalecose è il tempo. En- 
tro il 2030 si deve raggiungere 
l’obiettivo di produrre 2,1 giga- 
watt di energia, che «sembra 
basso — ha spiegato il ministro 
Pichetto Fratin —, ma si tratta 
del tetto minimo». «La grande 
sfidache abbiamo perraggiun- 
gere gli obiettivi al 2030 del 
Piano nazionale integrato 
energia e clima — ha detto —, è 


quella dei grandi insediamenti 
offshore». 

Una grande novità è arriva- 
ta dal ministro, che ha annun- 
ciato che stanno per essere ri- 
velati i primi due porti che po- 
tranno essere utilizzati per l’in- 
dustria del settore eolico. Gli 
altri relatori hanno accolto 
con interesse questa afferma- 
zione perché il tempo tiene in 
scacco tutti e per costruire le 
turbine amare serve un investi- 
mento di 500 milioni di euro. 
In molti concordano sull’ido- 
neità di Taranto per uno di que- 
sti insediamenti. 

L’industria nazionale ha ini- 
ziato a prendere forma nel 
2002 con 8associati, oggi sono 
120, per dare vita a una produ- 
zionedi eolico che viene espor- 
tata. Concialini (Fincantieri) 
ha spiegato come le tempisti- 
che siano importanti, perché 
in Italia il potenziale c'è, ma 
c’è il rischio di lasciarsi supera- 
re dai concorrenti stranieri se 
nonsiinizia a correre. 

Bardari ha spiegato come, 
sul tema, al suo ufficio siano 
state depositate 20 istanze per 
impianti, 8 delle quali sono già 
state lavorate e 4 risultano or- 
mai chiuse, con l’emissione di 
3 decreti per l’accesso alle fasi 
autorizzative. Ha evidenziato 
comela stima dell’investimen- 
to sia di 44 miliardi di euro (ov- 
vero l’equivalente di due finan- 
ziarie), sottolineando che 10 
istanze sono arrivate la scorsa 
estate. «In questa partita l’Ita- 
lia è in prima fila. Speriamo di 
restarci» hanno concluso. — 
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L'intervento del ministro Gilberto Pichetto Fratin in videocollegamento 


La Regione pronta a entrare nel Polo Nazionale 
L'economia subacquea 
diventa asset strategico 
EilFvg sarà protagonista 


IL FOCUS 


Lorenzo Degrassi 


iè parlato di economia 
subacquea nella quar- 
ta giornata del Barcola- 
na Sea Summit. Ospi- 
te, fra gli altri, l'assessore re- 
gionale al Lavoro, Formazio- 
ne e Ricerca Alessia Rosolen, 
intervenuta nel cluster “Un- 
derwater economy: il Polo Na- 
zionale della subacquea”, nel 
corso del quale è stata spiega- 
ta l’importanza strategica 
dell’economia subacquea e gli 
interventi che la Regione Fvg 
dedicherà a questo settore. 
«La nostra sarà la prima Re- 
gione a entrare nel Polo nazio- 
nale della dimensione subac- 


ALESSIA ROSOLEN 
ASSESSORE REGIONALE 
CON DELEGA AL LAVORO 


quea — questo l’annuncio 
dell’assessore—, perché credia- 
mo nell’importanza di far par- 
tedi un piano trasversale di in- 
teresse nazionale per rafforza- 
re la competitività del nostro 
territorio. Altro aspetto non se- 
condario è la volontà di parte- 
cipare al dibattito nazionale 


dando voce a tutto ciò che at- 
tiene all’attività del settore nel 
bacino del mare Adriatico. Sia- 
mo inoltre convinti della cen- 
tralità che la nostra Regione 
può mantenere su scala inter- 
nazionale in un futuro che 
guarda all'importazione di 
nuovi combustibili e fonti di 
energia rinnovabile, con il por- 
to di Trieste a fungere da hub 
strategico anche dal punto di 
vista geopolitico. Investire nel- 
lasubacquea —ha concluso Ro- 
solen — , vuol dire mettere as- 
sieme tutte queste visioni». 

Il progetto legato al Polo na- 
zionale della dimensione su- 
bacquea coinvolge la Marina 
militare italiana, presente al 
Barcolana Sea Summit in vi- 
deoconferenza con l’ammira- 
glio di squadra Giuseppe Be- 
rutti Bergotto, ministeri ed 
esponenti del mondo accade- 
mico, della comunità scientifi- 
ca e dell’industria nazionale 
nel settore underwater. Que- 
st’ultima presente al cluster 
con Claudio Cisilino, executi- 
vevice president “Operations, 
Corporate Strategy and Inno- 
vation” di Fincantieri. — 
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Cedelarampadiunaltro traghetto ieiagieia 
Jadrolinija di nuovo nella bufera | aministo 


I sindacato chiede la rimozione dei vertici. Lo scorso 11 agosto la tragedia di Lussinpiccolo 


Valmer Cusma/ ZAGABRIA 


La direzione della compa- 
gnia marittima Jadrolinija 
nuovamente nella bufera do- 
po che da un altro suo tra- 
ghetto, precisamente il Supe- 
tar, è caduta la rampa di im- 
barco. L’incidente, questa 
volta per fortuna senza vitti- 
me, è avvenuto durante l’at- 


L'episodio durante 
l’attracco, nessuna 
conseguenza stavolta 
per passeggeri e staff 


tracco dell’imbarcazione al- 
lo scalo di Brestova sulla co- 
staorientale dell’Istria. 
Ebbene il sindacato dei ma- 
rittimi ha nuovamente accu- 
sato la direzione della com- 
pagnia di pesanti responsabi- 
lità, chiedendone la rimozio- 
ne. Dal canto suo il ministro 
del mare, dei trasporti e delle 
infrastrutture Oleg Butkovic 
non ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni prima dell’esito 


dell’inchiesta. Interpellata 
sull’incidente la direzione 
stessa ha dichiarato alla Tele- 
visione pubblica che la cadu- 
ta della rampa è stata causa- 
ta dalla cattiva gestione del 
sistema idraulico. Per tale 
motivo il primo ufficiale di 
bordo, evidentemente rite- 
nuto responsabile dell’acca- 
duto, è stato allontanato dal 
traghetto cheora verrà sotto- 
posto alla riparazione nel 
cantiere di Portorè - Kraljevi- 
ca. 

Alsuo posto sulla linea Bre- 
stova - Faresina sull’Isola di 
Cherso è entrato in servizio il 
traghetto Bol. E alla fine di 
agosto, dal traghetto Mljet 
era caduta la rampa mentre 
era in navigazione tra Spala- 
to e l’Isola di Brazza e anche 
in quel caso non si era avuto 
alcun danno tra i passeggeri, 
a parte lo spavento e l’ansia 
di arrivare sani e salve a ter- 
ra. Intanto la Jadrolinija che 
ha sede a Fiume non nascon- 
dela sua rabbia perilrappor- 
to sull’incidente del traghet- 
to Lastovo dell’11 agosto 
scorso a Lussinpiccolo. Qui 


La rampa del traghetto Supetar dopo il cedimento. FOTODAINDEX.HR 


lo ricordiamo, la rampa 
dell’imbarcazione era cadu- 
tasulmolo schiacciando e uc- 
cidendo tre marittimi. Evi- 
dentemente la compagnia 
non ha gradito che la respon- 
sabilità della tragedia sia sta- 
taattribuita al presidente del- 
ladirezione David Sopta. 

L’indagine, eseguita da 
un’apposita commissione 
del ministero del mare, tra- 
sporti e infrastrutture, ha 
quindi avuto grande risonan- 
za sulla stampa. Nel comuni- 
cato diffuso dalla Jadrolinija 
si afferma che la bozza del 
rapporto finale sull’indagine 
in questione non è obiettiva 
eche rappresenta una minac- 
cia per tutti gli armatori croa- 
ti nonché per il sistema del 
Registro navale croato. In re- 
lazione ai «bandi di gara per 
il trasporto marittimo di li- 
nea — così il comunicato — la 
divulgazione di documenti 
non verificati può venirinter- 
pretata come un serio tentati- 
vo di destabilizzare la Jadro- 
linija a favore» dei competi- 
tor. — 
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La Dieta democratica istria- 
na, il partito regionalista 
che comanda in Istria, ha 
mantenuto la promessa fat- 
ta il mese scorso subito do- 
po l’apertura della seconda 
canna della Galleria del 
Monte Maggiore. Vale a di- 
re, che avrebbe organizza- 
to la raccolta di firme con 
cui chiedere l’abrogazione 
del pedaggio, applicando il 
modello dei ponti di Veglia 
e Sabbioncello e del traforo 
di Sant'Elia che sono gratui- 
ti. Nell’aula parlamentare il 
leaderdello schieramento e 
deputato Dalibor Paus ha 
consegnato al ministro del- 
le finanze Marko Primorac 
la petizione con 7.693 fir- 
me. «Ora come ora — ha af- 
fermato Paus —- il pedaggio 
della Galleria per chilome- 
troè di 12 voltesuperiorein 
confronto al resto della rete 
autostradale, per cui sareb- 
be ora di eliminare questa 
grossaingiustizia». Ha quin- 
di rinfacciato al governo di 
voler aumentare gli aiuti fi- 
nanziari alla Bosnia-Erzego- 
vina per il miglioramento 
dei collegamenti stradali in 
un paese straniero. — 

V.C. 
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Slovenia: la partita dell'energia 
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La consultazione popolare sul progetto del secondo reattore della centrale nucleare. In aula 65 i sì e solo 7ino 


Krsko 2, via libera del Parlamento 
Okal referendum il 24 novembre 


Stefano Giantin /LUBIANA 


Il dado è tratto, con una lar- 
ghissima maggioranza bipar- 
tisan e solo un pugno di con- 
trari. Decisione presa che ri- 
guarda il referendum consul- 
tivo sul progetto del secondo 
reattore alla centrale nuclea- 
re di Kr$ko, in Slovenia, che si 
terrà il 24 novembre prossi- 
mo. Così ha stabilito, dopo il 
via libera della commissione 
Infrastrutture a inizio otto- 
bre, anche il Parlamento di 
Lubiana. 

Alla Camera di Stato, sono 
stati ben 65 i sì dei deputati 
presenti in Aula, solo sette i 
no, con conseguente approva- 
zione del decreto sull’indizio- 
ne della consultazione popo- 
lare. A votare a favore sono 
stati i parlamentari del Movi- 
mento Libertà del premier Go- 
lob — tranne Miroslav Grego- 
ric, che aveva già in preceden- 
za espresso perplessità sul re- 
ferendum-ei Socialdemocra- 
tici, come i parlamentari del 
Partito democratico dell’ex 
premier Jansa e di Nuova Slo- 


ROBERT GOLOB 
ILPREMIER SLOVENO. IN ALTO UNA SALA 
CONTROLLO DELLA CENTRALE DI KRSKO 


I contrari, incluse Ong 
e associazioni 
ambientaliste, 
ritengono il quesito 
«manipolativo» 


venia (NSi), formazioni oggi 
all’opposizione. Tra i no van- 
noregistrati quelli dei deputa- 
tidel partito Levica, parte del- 
la maggioranza di governo, e 
dell’indipendente Mojca Se- 
tinc Pasek, ha segnalato la Tv 
pubblica di Lubiana. Consul- 
tazione, ricordiamo, che ve- 
drà gli sloveni andare alle ur- 
ne per dire se sostengano 0 
meno «la realizzazione del 
progetto Jek 2», ossia Kr$ko 2 
che, «insieme ad altre fonti a 
basse emissioni di carbonio, 
garantirà una fornitura stabi- 
le di energia elettrica» alla 
Slovenia nei decenni a veni- 
re. Secondo i promotori bipar- 
tisan del referendum, un mas- 
siccio sì nei seggi—e tutti ison- 
daggi indicano che sarà così — 
darà un preciso mandato al 
governo e agli investitori a 
procedere nella fase prepara- 
toria del progetto, fase che 
avrà un costo «tra i 100 e i 
150milioni di euro». 

Ma se gli sloveni dovessero 
«decidere che non vogliono» 
Kr$ko 2 bisognerebbe saperlo 
quanto prima per non gettare 


al vento il pubblico denaro, 
ha spiegato il segretario di 
Stato responsabile per il pro- 
gramma nucleare, Danijel Le- 
vicar. Referendum chenonri- 
guarda la concreta realizza- 
zione di Kr$ko 2, ma solole fa- 
si preparatorie, hatenutoari- 
badire anche il deputato Teo- 
dor Uranic (Movimento Li- 
bertà), che ha rievocato la 
possibilità di un secondo futu- 
ro referendum sulla scelta fi- 
nale di costruzione dell’im- 
pianto. «Il referendum è uno 
dei passaggi di un percorso 
decisionale dove useremo 
processi democratici e traspa- 
renti», ha da parte sua assicu- 
rato il ministro sloveno 
dell'Ambiente, Bojan Kumer, 
indicando nel 2028 l’anno in 
cui si tireranno definitiva- 
mentele somme. 

Non la pensano così — e 
l'hanno sottolineato ancora 
una volta in Parlamento - i 
rappresentanti di Levica, Gre- 
goric e Pasek, che hanno so- 
stenuto che il quesito referen- 
dario sia stato congegnato 
per dare un endorsement defi- 


nitivo alla costruzione di 
Krsko 2 e sottolineato la for- 
mulazione ambigua della se- 
conda parte della domanda, 
quella relativa alla «fornitura 
stabile di energia elettrica». 
Levica, in particolare, ha stig- 
matizzato anche la volontà di 
organizzare un referendum 
così importante senza che tut- 
tiidati sul futuro reattore sia- 
no disponibili. Molto critici, 
fuori dal Parlamento, anche i 
rappresentanti di svariate 
Ong e associazioni ambienta- 
liste, che hanno definito il 
quesito referendario «mani- 
polativo». Non solo. Molte fi- 
gure apicali al potere, «inclu- 
so il premier Golob, hanno 
collegamenti con le compa- 
gnie energetiche che faranno 
profitti con la costruzione di 
Krsko 2», ha rincarato Iztok 
Sori, direttore del Mirovni In- 
stitute. Fronte del no nella so- 
cietà civile che fa solo «disin- 
formazione» e cerca di «mina- 
re i processi democratici», ha 
replicato la piattaforma 
pro-nucleare JedrskaSi. — 
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IL PRESIDENTE TURCO A BELGRADO 


we yy, 


Erdogan in visita da Vucie 
Intesa sull’industria militare 


BELGRADO 


Droni kamikaze all’Albania, 
giovedì. Promesse alla Serbia 
di una stretta cooperazione 
nel comparto della difesa, il 
giorno dopo. Serbia dove si è 
concluso ieriilviaggio ufficia- 
le del presidente turco Recep 
Tayyip Erdogan, accolto con 
tutti gli onori dalle massime 
autorità nazionali, in testa il 
suo omologo Aleksandar 
VubiC. 


E anche a Belgrado, come a 
Tirana, uno dei temi-chiave 
degli incontri bilaterali è sta- 
to il tema delle forze armate e 
delle forniture militari, con 
Ankara che ha messo sul tavo- 
lo una «cooperazione» pro- 
prio sul fronte della produzio- 
ne di materiale bellico. E «le 
capacità turche nel settore 
dei velivoli senza pilota saran- 
no parte dei passi che fare- 
mo» in questo senso, ha antici- 
pato Erdogan, spiegando che 


anche la Serbia è diventata ne- 
gli ultimi anni un produttore 
di peso nel settore difesa. Dun- 
que, se«la Turchia hale sue ca- 
pacità e la Serbia le sue, dob- 
biamo usarle insieme per un 
futuro migliore». Di certo 
«nessuno può mettere in dub- 
bio la nostra cooperazione», 
ha aggiunto il leader di Anka- 
ra. «L'industria militare turca 
è significativamente più forte 
della nostra ma, senza falsa 
modestia, anche la nostra non 


Recep Tayyip Erdogan 


va sottostimata o ignorata», 
ha affermatoda partesuailpa- 
drone di casa VutiC, spiegan- 
do che Belgrado, dopo lungo 
tempo, ha rinnovato i permes- 
si di esportazione di materia- 


le militare verso la Turchia, 
spianando così la strada alla 
vendita di una quantità consi- 
derevole di munizioni. 

Ma non c’è solo la difesa. 
Turchia e Serbia hanno rap- 
porti a tutto tondo e sono en- 
trate in una «epoca d’oro» di 
amicizia, ha assicurato Erdo- 
gan, che con Vutié ha parlato 
anche della crisi in Medio 
Oriente e dei temi regionali 
più caldi. E non sono mancati 
riferimenti, com'era nelle pre- 
visioni, all'economia, con Er- 
dogan che ha sottolineato che 
l’interscambio tra i due Paesi 
è schizzato a oltre due miliar- 
di di dollari. E in Serbia «i no- 
stri investimenti superano i 
400 milioni e diamo lavoro a 
96 mila persone».— 

ST.G. 
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A LUBIANA 


Logar lascia 
l'Sds di Jansa 
Entro l’anno 
un suo partito 


LUBIANA 


Grandi sommovimenti nel 
centrodestra, in Slovenia. A 
smuovere le acque è stato 
AnzeLogar, già ministro de- 
gli Esteri tra il 2020 e il 
2022, che nel giro di un pa- 
io di giorni ha annunciato 
primala sua uscita dal Parti- 
to democratico sloveno 
(Sds), la sua casa da 25 an- 
ni, e poi la decisione di fon- 
dare un proprio partito, 
“tradendo” almeno sulla 
carta il suo padre putativo 
politico, l’ex premier Janez 
Jansa. 

Un quarto di secolo è tan- 
to ed «è giunto il momento 
per un passo avanti», ha co- 
sì comunicato Logar, che 
già dall'anno scorso aveva 
manifestato mal di pancia 
per la sua permanenza 
nell’Sds, anche lanciando 
una “Piattaforma di coope- 
razione” per discutere il fu- 
turo della Slovenia. Iniziati- 
va che a molti era apparsa 
come il preludio a un addio 
all’Sdsinvista della creazio- 
ne di un nuovo partito. Par- 
tito, quello ora annunciato 
ufficialmente da Logar, di 
cui non si conosce ancora il 
nome, ma che vedrà sicura- 
mente la luce entro la fine 
dell’anno in corso, ha reso 
noto Logar. Nel nuovo mo- 
vimento dovrebbero con- 
fluire personalità come l’ex 
Sds Romana Jordan e forse 
anche l’ex socialdemocrati- 
co Jernej Picalo. La forma- 
zione di Logar dovrebbe 
avere connotazioni di cen- 
trodestra moderato edirà si- 
curamentela sua alle elezio- 
ni del 2026. 

Sarà un partito che farà 
concorrenza a Jansa? Diffi- 
cile, ha suggerito la rivista 
Mladina, che ha svelato che 
non ci sarebbero attriti tra 
Jana e il suo ex delfino. E 
che entrambi sarebbero 
convinti che, pur correndo 
separati alle urne, potran- 
noconalta probabilità riab- 
bracciarsi nella futura mag- 
gioranza di governo, fra 
due anni. — ST.G. 
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Elda Zoch 


persona di grande profondi- 


tà umana e dolcezza. 


La figlia ROSSELLA con MA- 
RINO. 
Trieste, 12 ottobre 2024 
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PIANETA SCIENZA 


La ricorrenza 


STUDIO INTERNAZIONALE, COINVOLTA UNITS 


Come battere le resistenze ai farmaci 


Uno studio coordinato dal Centro nanoscienze di Marsiglia, con colla- 
borazione anche dell'Università di Trieste, ha sviluppato una moleco- 
la perle infezioni batteriche resistenti a antibiotici. Il composto mini- 
mizzail rischio di sviluppare nuove resistenze farmacologiche. 


AMP E STUDENTI 


Tre esemplari vivi di Pinna Nobilis 


Nella summer school organizzata dall'Amp di Miramare con studenti 
di UniTs, sono stati individuati inzona Muggia tre esemplari adulti vi- 
vi di Pinna Nobilis. Sono una quindicina in tutto i Pinna vivi individua- 
tilungo lacostatriestina a oggi dopo l'epidemia cheliha decimati. 


POTENZIAMENTO DEI LABORATORI 


Diagnostica, Icgeb allavoro in Africa 


Tra gli ostacoli alla diagnostica nei Paesi africani, l'accesso limitato 
areagentie materiale pertest. Coi progetti Covid19+ e Expandia, l'Ic- 
geb si allinea alle iniziative a livello continentale che incoraggiano la 
produzione locale di reagenti per potenziare i laboratori africani. 


Ogs, 25 anni 
mirati alla ricerca 
eil sogno della sede 
di Porto Vecchio 


Nato nel 1/53, l'Istituto ha ottenuto nome e status attuali 
nel 1999. || presidente Casagli: «Mutamenti determinanti» 


Giulia Basso 


Nacque nel 1753, quando, su 
richiesta dell'imperatrice Ma- 
ria Teresa d’Asburgo, i gesuiti 
istituirono a Trieste la Scuola 
di astronomia e di navigazio- 
ne. Da allora l’ente che oggi si 
chiama Istituto nazionale di 
oceanografia e di geofisica spe- 
rimentale - Ogs è passato attra- 
verso una serie di riorganizza- 
zioni e quasi una decina di de- 
nominazioni diverse, per con- 
quistare infine il nome odier- 


no elo status di ente nazionale 
di ricerca proprio 25 anni fa, 
con il decreto legislativo 381 
del 29 settembre del 1999. Del 
significato di quanto accaduto 
un quarto di secolo fa abbiamo 
discusso con l’attuale presiden- 
te dell’ente, il geologo Nicola 
Casagli, che è al suo secondo 
mandato: entrato in carica nel 
2000e confermato dal Murnel 
2024, sarà alla guida dell’ente 
finoal 2028. 

«Nel 1999, con il decreto 
che ha stabilito il nome che ci 


portiamo addosso ormai da 25 
anni, sono stati almeno due i 
cambiamenti determinanti 
per la vita dell’istituto. Siamo 
diventati “ente nazionale”, vi- 
gilato dal Mur ed equiparato a 
enticomeil Consiglio naziona- 
ledelleRicerche. Ma è cambia- 
ta per l'ennesima volta anche 
la denominazione: oltre alla 
geofisica, nel nostro nome fi- 
nalmente è entrato anche il ri- 
ferimento all’oceanografia, 
per riconoscere tutta una serie 
d’attività che l’istituto stava 


portando avanti da più di 15 
anniin ambito marino». 

Per esempio? 

«Penso all’acquisto della na- 
ve Ogs Explora, l’antenata del- 
la rompighiaccio Laura Bassi, 
che risale al 1988. Ma ancheal- 
la prima stazione meteo mari- 
nacostiera che abbiamo instal- 
lato in golfo nel 1998: quella 
boa Mambo tuttora in funzio- 
ne al limite dell’Area marina 
protetta di Miramare, che oggi 
fa parte della rete di osservato- 
ri a lungo termine delle aree 
marine e degli oceani». 

Come è cambiato l’ente da 
allora, in questo quarto di se- 
colo? 

«Ecambiatala tipologia d’at- 
tività, perché fino al 1999 Ogs 
si occupava primariamente di 
fornire servizi alle imprese e a 
altri enti, collaborando per 
esempio alle attività di ricerca 
degli idrocarburi e alle esplora- 
zioni a terra ein mare. Da que- 
sto taglio primariamente 
“commerciale”, nel 1999 è sta- 
to sancito il suo ingresso tra gli 
enti nazionali di ricerca: è sta- 
ta una decisa virata in direzio- 
ne dell’attività di ricerca, cre- 
sciuta sempre più negli anni». 

E cambiato anche il modo 
direperire finanziamenti? 

«Certamente. L’ente ha sem- 
pre goduto di buona salute fi- 
nanziaria e non sono mai man- 
cati i fondi per la ricerca. Ma 
oggi i finanziamenti vengono 


fini] 
NICOLA CASAGLI 


PRESIDENTE DELL'OGS; A DESTRA, 
CAMPIONAMENTI IN ADRIATICO 


«Spero che l'ente 
cresca ancora e vorrei 
restasse autonomo: è 
già successo che si sia 
tentato di inglobarlo in 
un'altra realtà» 


principalmente dall’Ue e dal 
ministero, la composizione 
dell’ente si è spostata in dire- 
zione della ricerca scientifica, 
e l’attività di servizio alle im- 
prese si è molto ridimensiona- 
ta). 

Come racconterebbe la 
crescita di Ogs in questi 25 
anni? 

«Basti pensare che nel 1999 
aveva 90 dipendenti, mentre 
oggisono 400, di cui 260 assun- 
ti a tempo indeterminato. È 
cresciuto moltissimo in termi- 


ni di attività di ricerca e inno- 
vazione, diventando a tutti gli 
effetti, grazie al lavoro dei 
miei predecessori, un ente di 
dimensione internazionale: 0g- 
gi lavoriamo in tutto il mondo 
e con la nostra rompighiaccio 
partecipiamo a spedizioni in 
Antartide - dopo la pausa trie- 
stina la Laura Bassi è pronta a 
partire perla prossima campa- 
gna - e in Artico. Come presi- 
dente sto cercando di valoriz- 
zare l’aspetto internazionale 
delle nostre attività e di coniu- 
gare al massimo ricerca e ope- 
ratività a servizio di enti e im- 
prese, senza che un’anima pre- 
valgasull’altra». 
Come vede 
dell’ente? 
«Spero che continui a cresce- 
re mantenendo i propri punti 
di forza e esistendo alleminac- 
ce. E già successo più volte che 
si sia tentato di inglobarlo in 
un altro istituto, io vorrei inve- 
ce mantenerlo autonomo e a 
Trieste. Penso sia finita l’era 
dei grandi istituti di ricerca in- 
gestibili: è molto più gestibile 
una rete di enti che lavora in- 
sieme, facendosi magari an- 
che concorrenza, ma virtuosa. 
E sarei felice di arrivare alla 
conclusione del mio mandato 
tagliando il nastro della nuova 
sede in Porto Vecchio: Maria 
Teresa l’aveva messo lì e noi ci 
vogliamotornare». — 
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il futuro 


Il profilo 


Lambrov, planetologo e docente 
laureato all’Accademia del Teatro 


Mary B. Tolusso 


Ivanovski Stavro Lambrov è 
nato in Bulgaria, a Sofia, da 
genitori nati in Grecia: «Sono 
bulgaro d’origine, anche se io 
preferisco dire balcanico». Si 
è laureato in matematica, con 
ben due specializzazioni. Ma 
si è laureato anche all’Accade- 
mia nazionale dell’Arte del 


Teatro e dei Film, a Sofia. 
«Tra le mie qualifiche profes- 
sionali includo quella di atto- 
re. Ho lavorato due anni in un 
teatro. Nonè tipico come pro- 
filo». Dopo di che, Stavro ha 
svolto un dottorato in mate- 
matica applicata e astrofisica 
computazionale, all’Universi- 
tà e all’Inaf di Catania. «In 
quel periodo avevo fatto un 


colloquio di lavoro per la Mis- 
sione Rosetta, dove ho svilup- 
pato il primo modello dinami- 
co della polvere nelle atmosfe- 
recometarie che utilizza parti- 
celle nonsferiche. Questo è 
stato il mio biglietto da visita 
perla ricerca, e penso che que- 
stolavorosia stato fondamen- 
tale perriuscire a vincere il po- 
sto da ricercatore a Trieste. 


Primadi giungere a Triesteho 
lavorato a Napoli e Roma, 
sempre all’Istituto nazionale 
di Astrofisica». 

Da quest'anno Stavro è atti- 
vo come primo ricercatore. 
Oltre a ciò, è professore ag- 
giunto all’Università di Trie- 
ste per il corso “Pianeti e 
Astrobiologia”: «A Trieste mi 
trovo molto bene, per l’archi- 
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| 
Pronto con un progetto di più enti 
il robot-zaino, facile da portare e 
d'impatto ambientale minimo, per 
esplorare in profondità i laghi alpi- 
ni, ecosistemi semisconosciuti. 


de 


ATelespazio (Leonardo 67%, Tha- 
les 33%) il potenziamento di Sar- 
dinia Deep Space Antenna dell'A- 
si in provincia di Cagliari, che sup- 
porta missioni interplanetarie. 


Si ispirano alle armature tradizio- 
nali le nuove tute cinesi pensate 
perle missioni sulla Luna: in via di 
sviluppo dall'Agenzia Spaziale Ci- 
nese, l'obiettivo è il2030. 


tettura della città e perché è vi- 
cina sia al mare che alla mon- 
tagna. Ma forse la cosa che mi 
piacedi più è la bora, che puli- 
sce tutto. Su questo tema ho 
anche fatto spettacoli per gli 
scienziati, raccontandola sto- 
ria di questo vento». 

Stavro è un matematico e 
scienziato planetario: «I miei 
interessi spaziano dai piccoli 
corpi del Sistema solare ai di- 
schi protoplanetari, ai pianeti 
e all’astrobiologia. Partecipo 
a diverse missioni spaziali, 
sia dell'Agenzia Spaziale Ita- 
liana che delle Nasa, Esa e Ja- 
xa come co-investigator. A 
breve sarò al lancio della mis- 
sione Hera, che visiterà un 
asteroide binario». A proposi- 
to di asteroidi, ce n’è uno che 
è stato battezzato “11802 Iva- 
novski”, proprio in omaggio 


IVANOVSKI STAVRO LAMBROV 


NATO IN BULGARIA, OGGI È 
RICERCATORE E DOCENTE A TRIESTE 


Matematico con due 
specializzazioni, un 
titolo alla Scuola 
d'arte di Sofia: «Tra le 
mie qualifiche includo 
quella di attore» 


Un asteroide è stato 
battezzato "11802 
Ivanovski” in 
omaggio ai contributi 
scientifici di rilievo 
portati dal ricercatore 


allo scienziato per i suoi rile- 
vanti contributi nella scienza 
planetaria. All’Osservatorio 
triestino, Stavro ha formato il 
gruppodi ricerca “Sistemi pla- 
netari e origine della vita”; ed 
è vicepresidente di Europla- 
net, l’organizzazione di tutti i 
planetologi d'Europa. 

Tra gli hobby dello scienzia- 
to c'è naturalmente il teatro: 
«Ho messo in scena una rap- 
presentazione per i cento an- 
ni della nascita di Margherita 
Hack, al Teatro Miela. Mi inte- 
ressano prosa e danza. È stato 
previsto un mio laboratorio 
teatrale didattico in occasio- 
ne della “Notte dei ricercato- 
ri” aRoma: sitrattadi unlabo- 
ratorio per spiegare ai bimbi 
come funziona il Sistema sola- 
re). — 
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La sperimentazione 
sugli animali 
Oltreimiti populisti 
i principi delle 3R 


MAURO GIACCA 


no degli incontri di 

Trieste Next, di re- 

cente in piazza Uni- 

tà è stato dedicato 
alla sperimentazione anima- 
le, un tema in altre occasioni 
spinoso, talvolta male inter- 
pretato e spesso gridato. Un 
grazie agli organizzatori, in- 
vece, per il coraggio di aver- 
lo presentato al pubblico di 
Trieste con un taglio pacato 
e obiettivo. Insieme a me sul 
palco c’erano Roberto Sitia, 
professore dell’Università Vi- 
ta e Salute del San Raffaele a 
Milano e Giuliano Grigna- 
schi, responsabile del benes- 
sere animale dell’Università 
di Milano, moderati con 
equilibrio ed esperienza da 
Daniela Picoi. Lo spunto è 
stato un libro a firma di Sitia 
e Grignaschi sul tema, appe- 
na pubblicato da Einaudi 
con il titolo “Io le patate le 
bollo vive”. La frase è di Rita 
Levi Montalcini in risposta a 
un facinoroso attivista con- 
tro la sperimentazione ani- 
male che voleva estorcerle 
uncommento sulla necessità 
di rispettare una presunta co- 
scienza autonoma anche dei 
vegetali. 

La discussione sulla speri- 
mentazione animale di fatto 
si articolain due domande in 
sequenza. La prima: ne ab- 
biamo davvero bisogno? E 
se la risposta è affermativa: 
come dobbiamo metterla in 
atto? La risposta alla prima 
domanda non può che essere 
affermativa. E troppo vasta 
lacomplessità degli esseri vi- 
venti per essere riprodotta in 
modelli cellulari semplici o 
mediante simulazioni al 
computer. Il funzionamento 
di un organismo come quel- 
lo umano (o quello animale 
stesso), le malattie che pre- 
senta, la sperimentazione 
dei farmaci non possono es- 
sere riprodotte in laborato- 
rio. Almeno per il momento. 
I progressi nelle colture dei 
tessuti, la creazione di orga- 
noidi (compresi quelli per il 
cervello) a partire dalle cellu- 
le staminali, i chip che con- 
tengono cellule diverse che 
mimanoi rapporti tra i diver- 
si organi, nonché l’utilizzo 
dei computer, compresa l’in- 
telligenza artificiale, per ri- 


MAURO GIACCA 
DOCENTE DI MEDICINA 
ATRIESTE E ALONDRA 


produrre relazioni comples- 
se, sono tutte tecnologie che 
stanno facendo passi da gi- 
gante. Programmi di finan- 
ziamento dei diversi Paesi e 
della Commissione Europea 
finanziano queste ricerche 
proprio per cercare di ridur- 
re l’utilizzo degli animali. 
Ma siamo ancora lontani da 
aver raggiunto questo tra- 
guardo. E sarebbe ben lonta- 
nadall’essere sicura l’iniezio- 
ne di un farmaco in un essere 
umano senza che questo sia 
stato provatonegli animali. 
Ilproblema, quindi, diven- 
ta quello di capire non se, ma 
come la sperimentazione su- 
gli animali deve essere con- 
dotta. Qui sfatiamo imme- 
diatamente un mito populi- 
sta: la vivisezione non esiste. 
Forse esisteva qualche seco- 
lo fa, oggi non è nemmeno 
concepibile, e in nessuna par- 
te del mondo. Il termine con- 
tinua a far parte di uno slo- 
gan che magari fa presa, ma 
certamente non riflette la 
realtà. La sperimentazione 
sugli animali è oggi una del- 
le attività più ristrette, con- 
trollate, regolate e vigilate 
che siano condotte nei labo- 
ratori di ricerca. Tutti i Paesi 
hanno legislazioni molto re- 
strittive (in Europa, tutti i 
Paesi dell’Unione adottano 
una propria legislazione na- 
zionale modellata stretta- 
mente su una normativa eu- 
ropea). Ogni protocollo di ri- 
cerca deve passare il vaglio 
di comitati successivi di valu- 
tazione, che ne garantiscono 
sia la reale utilità (l’informa- 
zione che vuole essere otte- 
nuta è realmente rilevante? 
Può essere ottenuta con me- 


todi alternativi? Garantisco- 
no i ricercatori uno standard 
di eccellenza adeguato?) sia 
l’aderenza con le procedure 
approvate. 

In Europa, Stati Uniti, Re- 
gno Unito, ma anche nei prin- 
cipali Paesi asiatici (Cina e 
India inclusi) e latinoameri- 
cani, i principi ispiratori so- 
no quelli delle 3R, ovvero 
Rimpiazzare, Ridurre e Rifi- 
nire, introdotti da Russell e 
Burch già nel 1959. Il concet- 
to di Rimpiazzare è quello di 
usare i metodi alternativi di- 
scussi sopra, quando questo 
sia possibile. Ridurresi riferi- 
sce all’utilizzo del numero 
minimo di animali che possa 
fornire una risposta statisti- 
camente valida. Gli animali 
non devono essere di più del 
minimo numero indispensa- 
bile, ma neanche di meno, 
perché altrimenti il dato rien- 
tra nell’ambito dell’aneddo- 
to e non garantisce la ripro- 
ducibilità; anche in questo 
caso, gli animali sarebbero 
stati sprecati. La R di Rifinire 
si riferisce invece all’utilizzo 
di metodi che rendono mini- 
mala sofferenza degli anima- 
li e migliora il loro benesse- 
re. Oggi le gabbie in cui an- 
che topieratti sono tenuti so- 
no dotate di cunicoli, tane, 
oggetti usati come giocattoli 
per diminuirne lo stress. Gli 
stabulari hanno orari di luce 
e buio simili a quelli trovati 
in natura per ciascuna spe- 
cie, i rumori sono ridotti al 
minimo, e l'osservazione de- 
gli animali, specialmente 
quelli operati, impegna i ri- 
cercatori e gli addetti agli sta- 
bulari almeno tre volte al 
giorno per diversi giorni do- 
pol’intervento. 

Osservava Grignaschi, nel 
corso dell’incontro, che ogni 
anno in Italia sono circa 
500mila gli animali utilizza- 
ti nella sperimentazione ani- 
male, ma oltre 2 milioni quel- 
li uccisi nelle campagne di 
derattizzazione, senza che 
peraltro nessuno abbia da 
obiettare su questi ultimi. 
Un esempio stridente di co- 
me talvolta la discussione su 
questi temi non sia animata 
da un desiderio genuino di 
confrontarsi e migliorare, 
ma provenga da posizioni 
ipocrite e preconcette. — 
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CREDITO 


CiviBank a Trieste 

nella piazza simbolo 
Calabrò:«Puntiamo 
agestre patrimoni» 


Il dg di Sparkasse: «Il target è la clientela di fascia alta» 
Inaugurazione oggi. Presto filiali a Muggia e Fiume Veneto 


Maura Delle Case /TRIESTE 


Un piano triennale che par- 
la di crescita delle filiali e 
del personale. Una rarità 
nel mondo degli istituti di 
credito più inclini, ultima- 
mente, a tagli erazionalizza- 
zioni. Il gruppo Sparkasse, 
di cui fa parte la friulana Ci- 
viBank, si pone dunque in 
controtendenza: il progetto 
varato per la banca ducale 
lascorsa primavera, che tra- 
guarda il 2026, prevede in- 
fatti l’apertura di tre nuove 
filiali e l'assunzione di 65 
persone, diverse delle quali 
(60 in tutto ma comprese le 
sostituzioni delle quiescen- 
ze) hanno già firmato un 
contratto con CiviBank, 
«che ha dimostrato — eviden- 
zia il dg del gruppo Sparkas- 
se, Nicola Calabrò — anche 
una notevole capacità di re- 
cruiting vista la difficoltà 
trasversale ai settori di tro- 
vare personale». 

Quanto ai nuovi uffici, il 
primo sarà inaugurato oggi, 


a Trieste. In un luogo che ri- 
vela da sé l’obiettivo dell’in- 
vestimento: piazza Unità 
d’Italia. L'inaugurazione, a 
cui parteciperà il presiden- 
te della Regione Fvg Massi- 
miliano Fedriga, è alle 
15.30. 

CiviBank alza dunque la 
suanuova serranda nel cuo- 
redi Trieste—città dove con- 
ta già tre uffici — e lo fa con 
un obiettivo chiaro: «Dare 
una svolta forte al come la 
banca si presenta e posizio- 
na nel capoluogo della re- 
gione e attirare clientela di 
fascia alta in termini di pa- 
trimonio con conseguenti 
esigenze di gestione» fa sa- 
pere il direttore Calabrò al- 
la vigilia di un taglio del na- 
stro che si annuncia come 
un evento nell’evento, vista 
la concomitanza (tutt’altro 
che casuale) con la Barcola- 
na. «A tal fine — aggiunge il 
Dg - abbiamo assunto nuo- 
vo personale, con compe- 
tenze e professionalità spe- 
cifiche». 


Un investimento, quello a 
Trieste, che è destinato a 
non restare solo a lungo. Da 
qui al 2026 verranno infatti 
aperte due ulteriori filiali, 
una nel Pordenonese a Fiu- 
me Veneto, l’altra a Mug- 
gia, e modernizzate quelle 
esistenti, «sia in termini di 
layout fisico che di rinforzo 
dal punto di vista del perso- 
nale» precisa Calabrò riven- 
dicando come il gruppo bol- 
zanino sia uno trai pochi, in 
ambito bancario, «a rinfor- 
zare organici e sedi fisiche». 

Investimenti finalizzati a 
migliorare (ancora) risulta- 
ti. I conti del primo seme- 
stre 2024 hanno chiuso, per 
Civibank, con 9 milioni di 
utile netto, il doppio rispet- 
to all’esercizio precedente. 
«La banca cividalese inizia 
a contribuire in maniera si- 
gnificativa all’utile netto di 
gruppo, che si attesta a 60 
milioni nel primo semestre» 
commenta Calabrò, il qua- 
le, per la fine dell’anno or- 
mai prossima, prevede un 


Nicola Calabrò e, sopra, lo sportello triestino di piazza Unità d'Italia 


prosieguo in crescita per en- 
trambi gli istituti, confiden- 
tetral’altro rispetto a unari- 
presa degli investimenti, 
considerato un primo, ma 
incoraggiante calo dei tassi 
di interesse. Ripresa che, se 
cisarà, nel caso delle impre- 
se dovrà misurarsi coni nuo- 
vi obblighi (ricadono sulle 
spalle di oltre 4 mila azien- 
de in Italia) relativi ai re- 
port di sostenibilità che sa- 
ranno determinanti anche 
ai fini dell’accesso al credi- 
to, come ha ricordato anco- 
ra Calabrò, assicurando —la- 
to banca —- non solo la vici- 
nanza alle imprese in que- 
sta, che si annuncia come 
una piccola rivoluzione, ma 


anche l’impegno diretto 
dell’istituto. Impegno che 
in materia Esg ha visto Spar- 
kasse dare i natali a una 
newco «che ha realizzato 
campi di impianti fotovol- 
taici sufficienti a coprire il 
fabbisogno dell’intero grup- 
po (sedi centraliefiliali)». 

«Ma la sfida più grande — 
continua il manager — è sta- 
ta quella relativa alla riorga- 
nizzazione che abbiamo fat- 
to in CiviBank, investendo 
come detto sulle professio- 
nalità, intervenendo sull’or- 
ganizzazione per seguire in 
modo più puntuale i clienti, 
nominando un nuovo dg, 
Luca Cristoforetti». — 
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AREE INDUSTRIALI 


Il Consorzio 
Cosefprepara 
investimenti 
per 71 milioni 


UDINE 


L'assemblea consortile 
del Cosef, il Consorzio di 
sviluppo economico per 
l'area del Friuli, ha appro- 
vato all'unanimità il Pia- 
no industriale 
2025-2027, il primo pre- 
disposto dal nuovo consi- 
glio di amministrazione, 
nominato in giugno, che 
prevede investimenti 
per 71,31 milioni di eu- 
ro. Il presidente Marco 
Bruseschi e il direttore 
Roberto Tomè hanno il- 
lustrato ai soci le opere 
di urbanizzazione e infra- 
strutturazione program- 
mate per 64,38 milioni, 
la manutenzione nelle 
aree industriali, nei rac- 
cordi, sul depuratore e su 
reti e impianti per 4,6 mi- 
lioni. I restanti 2,33 mi- 
lioni sono invece destina- 
ti alla gestione del patri- 
monio, marketing e pia- 
nificazione del territo- 
rio. «Tra gli interventi 
più rilevanti - spiega To- 
mè - spiccano la realizza- 
zione di un nuovo raccor- 
do ferroviario, infrastrut- 
turazione per la creazio- 
ne di un centro logistico 
nell'areaexEurofere il ri- 
sanamento di via Fermi, 
la costruzione di una ro- 
tatoria, con parcheggio 
all'uscita del casello auto- 
stradale con la SP49». A 
inizio 2025 avranno ini- 
zioilavori perlarealizza- 
zione di un centro dire- 
zionale per servizi di wel- 
fare aziendale. — 


CONSORZIO ELIS 


Inclusione nelle aziende 
Folgiero e Riccardo Illy 
«Opportunità per tutti» 


Alessandro Abbadir/VENEZIA 


È entrato nel vivo “Include- 
re per crescere”, progetto 
del Consorzio di aziende 
Elis per la formazione pro- 
fessionale superiore. Del 
progetto si è discusso ieri a 
Marghera: punta ad include- 
re e a riportare al lavoro le 
persone che rischiano di ri- 
manere ai margini del mer- 
catoa partire dalle dalle ma- 
dri, per contrastare la “child 
penalty”, con il lancio della 
piattaforma per raccogliere 
1.200 curriculum. Il proget- 
to vuol poi coinvolgere ex 
detenuti, immigrati o rifu- 
giati, over 55, persone con 
neurodivergenze. Il Consor- 
zio Elis raccoglie oltre 130 
soggetti, tra grandi gruppi, 


Pmi, università e altri enti 
pubblici e privati. Ogni an- 
no un’organizzazione del 
Consorzio ne assume la pre- 
sidenza di turno e lancia un 
progetto d’impatto sociale. 
La maternità, si è sottoli- 
neato ieri a Marghera, è fat- 
tore di discriminazione. 
Nell’anno in cui le donne di- 
ventano madri subiscono 
un calo dei redditi del 16% 
(sempre che godano del con- 
gedo di maternità, altrimen- 
ti la riduzione raggiunge il 
76%) e hanno bisogno di al- 
meno cinque anni per veder- 
lo tornare ai livelli pre-par- 
to. Pierroberto Folgiero, am- 
ministratore delegato di Fin- 
cantieri, è stato chiaro ieri 
al centro Vega a Marghera. 
«La collaborazione con Elis 


— ha detto- 


rappresenta 


un’opportunità perrafforza- 
re in maniera innovativa il 
legame tra l'impresa e la co- 
munità. Il successo di un’a- 
zienda non si misura solo 
sui numeri, ma nella capaci- 
tà di generare impatto socia- 
le e creare valore condiviso. 
Includere e valorizzare per- 
sone che altrimenti rischie- 
rebbero di rimanere ai mar- 
gini del mercato del lavoro 
è, oltreche un atto di respon- 
sabilità, una strategia per ga- 
rantire risorse e competitivi- 
tà perla crescita a lungo ter- 
mine. Il nostro obiettivo è fa- 
re in modo che innovazione 
e inclusione camminino in- 
sieme». 

Entusiasta del progetto 
RiccardoIlly, presidente del 
Polo del Gusto. «Vedo in 
questo progetto - ha detto- 
una magnifica opportunità 
per dare contenuto anche al 
fatto di essere società bene- 
fit. Ho colto un segnale che 
devo dire mi ha sorpreso: c’è 
ancora un grande disequili- 
brio tra l’offerta e la doman- 
dadilavoro». — 
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Una cordata per comprare Mps | 
Banca Finint sonda gli investitori 


Il Tesoro deve dismettere la propria quota per rispettare gli accordi con la Ue 
Enrico Marchi cerca di dare vita a una newco stabile e a lungo termine 


ROBERTA PAOLINI 


afaseè ancorainizia- 

le. Ma l’ipotesi di 

una cordata per co- 

struire un nucleo so- 
lido di imprenditori italia- 
ni, capacedi garantire stabi- 
lità e continuità al futuro di 
Monte dei Paschi di Siena 
(Mps), sarebbe un progetto 
reale. Con quali esiti è pre- 
sto perdirlo. 

A guidarla, come scritto 
ieri su La Stampa, sarebbe 
Enrico Marchi, numero uno 
di Banca Fininte di Save Ae- 
roporti (oltre che presiden- 
te del Gruppo Nord Est Mul- 
timedia, editore di questo 
giornale). 

Il gruppobancario con ba- 
se a Conegliano non è nuo- 
vo adoperazioni di questo ti- 
po. Anzi è proprio il suo me- 
stiere. Già in passato aveva 
costruito schemi perinterve- 
nire in salvataggi industria- 
li, vedi Ceramica Dolomite, 
ma anche in operazione di si- 
stema come Grandi Stazioni 


o Gemina. Nel caso della 
banca senese agirebbe co- 
me catalizzatore, compo- 
nendo cioè la platea di po- 
tenziali investitori con l’i- 
dea di formare un gruppo di 
istituzionali pronti a rileva- 
re una quota significativa 
dell’istituto senese, con l’o- 
biettivo di dare vita a una 
newco stabile e a lungo ter- 
mine. 

Secondo quanto trapela, 
il ministero dell’Economia e 
delle Finanze (Mef) stareb- 
be accelerando il processo 
per questa operazione, pur 
mantenendo un profilo bas- 
so finoalle elezioni regiona- 
lidinovembre, quandosi vo- 
terà per i nuovi governatori 
di tre regioni. Ma il tempo 
sarebbe quello giusto, in 
quanto il Tesoro, detentore 
del 26% circa del capitale di 
Rocca Salimbeni, deve libe- 
rarsi gradualmente della 
partecipazione, rispettando 
gli accordi conl’Ue, ma man- 
tenendo una presenza italia- 
na stabile nel capitale della 


è, MONTE 
îì DEI PASCHI 


DI SIENA 


BANCA DAL 1472 


L'insegna di una filiale del Monte dei Paschi di Siena 


banca. 

Marchi, riferisce La Stam- 
pa, starebbe cercando di re- 
plicare uno schema simile a 
quello adottato da F2i-Rete 
Digitale, il veicolo che que- 
st’anno ha raccolto un mi- 
liardo di euro per investire 
in Netco, lo spin-off della re- 
te Tim, affiancando Kkr e il 


Mef. Proprio comeallora, l’i- 
dea è coinvolgere casse pre- 
videnziali e fondazioni ban- 
carie per costruire un pro- 
getto solido e di lungo termi- 
ne. Ma sarebbero stati son- 
dati anche importanti im- 
prenditori italiani. 

Tra i primi interlocutori 
di Marchi ci sarebbe En- 


pam, la cassa dei medici e 
dei dentisti, già presente in 
Banco Bpm con una parteci- 
pazione dell’1,99%. 

Il presidente dell’ente pre- 
videnziale, Alberto Oliveti, 
ha però dichiarato all’Ansa 
che «on c’è nulla in corso» 
eche Enpam non intende in- 
crementare la propria quo- 
tain Mps. 

Marchi avrebbe inoltre 
sondato Gianluigi Aponte, 
numero uno di Msc, recente- 
mente protagonista dell’ac- 
quisizione del quotidiano Il 
Secolo XIX. Sebbene Apon- 
tenon abbia chiusole porte, 
avrebbe richiesto ulteriori 
valutazioni, soprattutto in 
termini di esposizione stra- 
tegicasul mercato italiano. 

Tutte queste sono mere 
ipotesi circolate sulle quali 
almomento non è giunta al- 
cuna conferma. 

L’obiettivo è raccogliere 
una somma compresa tra i 
500 e i 750 milioni di euro, 
cifra che, ai valori attuali, 
rappresenterebbe una parte- 
cipazione tra il 7,5% e 
l'11,5% di Mps, tenendo 
conto chela banca ha un va- 
lore in Piazza Affari attorno 
ai 6,7 miliardi. Parallela- 
mente, un altro tassello del- 
la partita su Mps potrebbe 
essere Unipol. Anche se Car- 
lo Cimbri ha già chiarito nel- 
le scorse settimane il suo 
pensiero sul dossier Mps. 

InBorsa, il titolo di Mpsie- 
ri ha reagito positivamente 
all’ipotesi diuna cordata ita- 
liana, mettendo a segno un 
+3% e chiudendo 5,34 eu- 
ro. — 
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DA MAGGIO 2025 


Voli diretti 
United Airlines 
fra Venezia 

e Washington 


VENEZIA 


United Airlines lancia un 
nuovostagionale giornalie- 
ro non-stop tra l'aeroporto 
Marco Polo di Venezia e il 
suo hub a Washington 
D.C./Dulles, a partire dal 
23 maggio 2025. Il prossi- 
mo anno la compagnia ae- 
rea estenderà anche il suo 
servizio stagionale tra Ve- 
nezia e New 
York/Newark, con voli che 
inizieranno tre settimane 
prima rispetto alla stagio- 
ne precedente, il 30 marzo 
2025. Intotale, la prossima 
estate United offrirà 800 
voli giornalieri da e verso 
147 destinazioni interna- 
zionali, di cui 40 che nes- 
sun'altra compagnia aerea 
statunitense serve. Dal 25 
settembre al 24 ottobre 
2025 il volo passa a quat- 
tro frequenze settimanali: 
partenza da Venezia marte- 
dì, giovedì, sabato, dome- 
nica; partenza da Washing- 
ton lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì, sabato. United ope- 
ra attualmente quasi 250 
voli giornalieri verso oltre 
100 destinazioni negli Sta- 
ti Uniti e in tutto il mondo 
dal suo hub di Washington 
Dulles.— 
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LE STIME 


Bankitalia alza 1l Pil 2025-26 
Ma quest'anno sarà solo +0,8% 


L'Istituto confermala frenata della crescita nel 2024 ma per il prossimo biennio 
la rivede a +2,2%. La spinta arriverà dal calo dei tassi e da misure più espansive 


Andrea D'Ortenzio /ROMA 


Il 2024 è oramai avviato a 
una crescita allo 0,8%, sotto 
quindi la soglia dell'1% ma 
nel 2025 e nel 2026 il calo dei 
tassi e la serie di misure 
espansive programmate dal 
governo contenute nel Psb 
dovrebbero far salire, un pò 
più delle attese, l'economia 
del nostro paese con una cre- 
scita complessiva, nel bien- 
nio, del 2,2%. Il bollettino 
economico della Banca d'Ita- 
liamodifica le precedenti pre- 
visioni di giugno per i prossi- 
mi anni che scontano però un 
caveat non formale, come si 
vede dagli eventi di questi 
giorni: esiste infatti «un'ele- 
vata incertezza» a causa del- 
le turbolenze geopolitiche, 
dalla guerra in Ucraina al 
conflitto in Medioriente per 
non parlare della «debolez- 
za» dell'economia cinese. 


ISTAT 


Rispetto a quelle che erano le 
stime dell'esecutivo, pesa la 


Laveduta esterna del palazzo della Banca d'Italia ansa 


correzione operata dall'Istat 
nei giorni scorsi cheha decur- 
tato il Pil di 0,2 quest'anno 
ma per il 2025-2026, sostan- 
zialmente, le previsioni di 
via XX settembre e di Via Na- 
zionale collimano appunto 
in un +2,2% complessivo 
che dovrebbe appunto segna- 


Il numero di occupati 
è continuato a salire, 
male ore lavorate 
sono diminuite 


re una ripresa rispetto al qua- 
dro attuale. Molti indicatori 
dell'economia del nostro Pae- 
se, si legge, segnalano infatti 
uno stancamento o una «cre- 
scita moderata»: i consumi 
delle famiglie «stagnanti» e 
che dovrebbero accelerare 
nei prossimi anni grazie al raf- 
freddamento dell'inflazione, 
il mercato del lavoro che mo- 
stra «segnali di rallentamen- 
to», la domanda di credito 


Il bollettino di Bankitalia 


PIL 
2024-2025 
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INFLAZIONE 
# 2025 i 2026 
: 1,6% È 


delle imprese che resta debo- 
le specie per gli investimenti, 
nonostante i primi segnali di 
un calo dei tassi sia già avve- 
nuto dalla primavera. Solo le 
famiglie, dove i tassi sui mu- 
tui espressi dal mercato co- 
mel'Irs si sono mossi peranti- 
cipare i tagli Bce da diverse 
settimane, hanno mostrato il 
primo segnale di vitalità 
dall'inizio del 2023. Anche 
nel linguaggio misurato de- 
gli esperti di Via Nazionale si 
coglie una situazione non 
brillante per le aziende e il 
mondo delle imprese: il calo 
dei prestiti «è stato più accen- 
tuato per le aziende dei servi- 
zie nel comparto dei finanzia- 
menti a medio e a lungo ter- 


ID 


RETRIBUZIONI 
CONTRATTUALI 
NEL SETTORE PRIVATO 
NON AGRICOLO 


Secondo trimestre 2024 


+4,2% O 


RETRIBUZIONI 
DI FATTO 
Secondo trimestre 2024 


+3,4% O 


Inferiori 
dell'8% inni 


circa rispetto 
ai livelli 
del 2021 


ANSA 


mine, generalmente associa- 
ti a esigenze di investimen- 
to». Un brutto segnale questo 
per i prossimi mesi visto che 
l'effetto si manifesta con un 
lasso temporale. Non a caso 
«gli investimenti continue- 
ranno a risentire di costi di fi- 
nanziamento ancora elevati 
e del ridimensionamento de- 
gli incentivi legati al settore 
edilizio, gli effetti del quale 
saranno tuttavia mitigati dal- 
le misure di stimolo del 
Pnrr». Daranno una mano an- 
che le esportazioni. E ancora 
sul fronte del lavoro, «il nu- 
merodi occupati ha continua- 
to a salire, ma le ore lavorate 
sonoscese, sopratutto nell'in- 
dustria in senso stretto». — 


Nuova Dacia Spring 100% elettrica 
Da 14.900 €* per tutti grazie ai vantaggi Dacia. 


Vieni a scoprire la nuova city car elettrica. Offerta valida fino al 31/10/2024. Info e condizioni in sede. 


Gamma NUOVA DACIA SPRING. Emissioni CO,: 0 g/km. Consumo ciclo misto: <14,6 / 100 Wh/Km. Emissioni e consumi omologati secondo La normativa comunitaria vigente, Autonomia reate variabile in funzione di stite di guida, temperatura e percorso stradate 
immagine non rappresentativa Gel prodotto. ‘riferito a Spring Expression 45cw Electric. Listino 17.900€ (IVA Inciusa, IPT e contributo PFU esclusi), Prezzo Promo da 14.900€ grazie a € 3.000 di vantaggi Dacia Dacia raccomanda @ Corta 
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L'INDIVIDUALISMO, TRUCCO 
PER L'IRRESPONSABILITÀ 


ai ragione — mi dicono — biso- 

gna entrare dentro le parole e 

la parola “individualismo” è 

quella che ormai caratterizza 
la nostra cosiddetta cultura, un po’ do- 
vunque. Però - aggiungono — c’è anche 
qualcosa da salvare nell’individualismo 
che pervade come una malattia la socie- 
tà contemporanea, e consiste proprio 
nel rimando all’individuo che è un fatto 
positivo da riconoscere e tenerci stretto. 
Sel’individualismo è la malattia, il ritor- 
no all’individuo, a ciascuno di noi, quel- 
la esperienza di cui dobbiamo riappro- 
priarci, dovrebbe essere la salute menta- 
le da cui partire per costruire una possibi- 
lità di guarigione. 

Come possiamo negare che la strada 
per combattere l’individualismo sia 
quella che passa per un ritorno alla sog- 
gettività di ciascuno? Ma cosa significa 
praticamente questa ipotesi di uscita dal- 
la malattia individualistica? Quel “noi” 
che stiamo perdendo ogni giorno, pezzo 
per pezzo, come e dove possiamo ritro- 
varlo dentro l’esperienza quotidiana di 
ogni individuo, di ciascuno? 

La primarisposta che darei a chi difen- 
de l’individualismo è che questo atteg- 
giamento, ormai generalizzato, anzi to- 
talizzante, se lo guardiamo davvero da 
vicino, non ha niente a che vedere con 
un’effettiva promozione dell’individuo 
che ognuno vorrebbe diventare, anzi ne 
è piuttosto la negazione. Il ritorno al sog- 
getto individuale va nella direzione op- 
posta: vorrebbe combattere l’isolazioni- 
smoel’egoismo individualistici, cercare 
di opporsi alla messa in scena di una fal- 
sasoggettività. 

La questione della responsabilità può 
servirci a capire il rischio che stiamo 0g- 
gi correndo, attraverso 


PIERALDO ROVATTI 


Unastrada affollata a Milano Foto AGF 


il suo carattere di risposta, di un “rispon- 
dere a”, a se stessi e agli altri, ma -- 
di un rispondere “davanti agli altri”, “i 
nome degli altri”. Cosa c’è di più indivi. 
duale dell’amicizia? Manonesiste amici- 
zia senza un rapporto con gli altri, senza 
una risposta rivolta all’intera comunità 
in cui viviamo, non esiste rapporto di 
amicizia senza “responsabilità”. 
Pensiamoci un momento. L’individuo 
che non risponde agli 


la semplice considerazio- 


altri, chenon si respon- 


ne che l’attuale indivi- Il carattere sociale. sabilizza davanti alla 
dualismo non possiede al- dell ambiente INCul comunità in cui vive e 
cuna etica, nessun inte- ci troviamo a vivere agisce, è davvero 
.. perla Aa giorno per giorno ii + VO- 

à, anzi precipita nella di- si sta sfaldando gliamo essere? Se è co- 


rezione opposta, facen- 


sì, come credo non sia 


do scivolare il nostro dif- 
ficile presente in un futuro caratterizza- 
to dall’irresponsabilità individuale: un 
futuro cheè già qui dentro la nostra pelle 
enel mondorintronato checi circonda. 
Mi vengono in mente alcune conside- 
razioni sull’amicizia uscite dalla voce e 
dalla penna di Jacques Derrida più di 
quarant’anni fa. Diceva che l’amicizia è 
al tempo stesso qualcosa che slega e che 
unisce: che, se affratella, lo fa attraverso 


possibile negare, allo- 
ra il “noi” non può essere inghiottito da 
un “io” vorace e cannibale. Allora l’indi- 
vidualismo trionfante andrebbe innanzi 
tutto smascherato e combattuto proprio 
perché è la negazione di un’effettiva 
esperienza individuale, raccontando a 
noi stessi la favola che lì possiamo ritro- 
varel’individuo che abbiamo perso di vi- 
sta. 


La socialità, il carattere sociale 


dell’ambiente in cui ci troviamo a vivere 
giorno per giorno, si sta sfaldando, per- 
de pezzi senza che noi vogliamo o possia- 
mo reagire: sta precipitando nell’irre- 
sponsabilità che alimentiamo di conti- 
nuo perché non vogliamo rispondere a 
niente e a nessuno, ritenendo così di di- 
fendere la nostra individualità, quella 
che abbiamo acquistato e che non vo- 
gliamo cedere anessun prezzo. 

Nellaidea (o ideologia) ormai genera- 
lizzata di presente, il diavolo e l’acqua 
santa si mescolano. 

L’individualismo è una malattia dia- 
bolica, ma riusciamo a starci dentro, ad- 
dirittura santificandolo, come uno stato 
di buona salute. E con tante ragioni, an- 
che se poco encomiabili: lì possiamo ali- 
mentare amicizie fasulle e false socialità 
di ogni genere, poco presentabili perché 
assai poco virtuose. Lì trucchiamo la no- 
stra irresponsabilità ormai dilagante, 
non solo nascondendo la responsabilità 
anchea noi stessi, ma mettendola alban- 
do collettivo come un pezzo arrugginito 
della macchina con cui andiamo avanti 
a velocità crescente e senza tanti proble- 
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ECONOMIA, L’ITALIA 
NON È PIÙ 
LA PECORA NERA 
DELL'EUROPA 


MARCO ZATTERIN 


l vento è cambiato. Se nei corridoi della Commissione 

Ue chiedi dell’Italia, la risposta cherimbalza puntuale 

indica nella Francia la fonte delle peggiori preoccupa- 

zioni del momento. Davvero? Va tutto bene con Ro- 
ma? «La Francia, la Francia», ripete il coro degli economi- 
sti europei, «c’è il debito che cresce e una maggioranza che 
nonsi sa». Temonola spirale della spesa che potrebbe fini- 
re fuori controllo nella faida fra i partiti, mentre a livello 
continentale l’incertezza è gonfiata dalla Germania che ar- 
ranca. La debolezza dell’asse Parigi-Berlino inquieta Bru- 
xelles, che vede venir meno gli impulsi politici necessari in 
questa stagione difficile. E l’Italia? «Almeno c’è un gover- 
nocheci prova, alla fine vela caverete». 

A seguire il dibattito che infuria fra Palazzo Chigi, mini- 
steri e Parlamento non si direbbe. Tuttavia, ai piani alti 
dell’esecutivo Ue comanda una prospettiva di lungo termi- 
ne costruita sulla memoria del recente passato. Il risultato 
è che l’Italia dal passivo mostruoso è il terzo dei problemi, 
se proprio bisogna parlarne. Mentre il debito dei cugini 
d'oltralpe ha varcato i 3.200 miliardi — un terzo in più 
nell’eraMacron- eharaggiuntoil 112 percento del Pil. Co- 
sì il premier Barnier balla sui tizzoni ardenti, costretto a 
una patrimoniale che scatenerà l’inferno all’Assemblée. 
Nessuno può dirsi real- 
mente certo che passi, che 
ilgoverno minoritario rie- 
scaa imporre il piano di sa- 
crifici reso necessario dal- 
lacontabilità sballata. 

Nel frattempo la con- 
giuntura tedesca è negati- 
va (-0,3%), recessiva per 
laseconda volta. Posto che fra un annosi vota, nella Repub- 
blica federale soffia l’aria di una tempesta perfetta, davan- 
ti alla quale è meglio rinunciare a festeggiare la crescita ita- 
liana appena positiva, perché se la Germania nontira, pure 
noi nonsi va lontano. Il ministro dell'Economia Robert Ha- 
beck promette che l’anno prossimo si tornerà in zona positi- 
va, però lo aveva già detto dodici mesi fa. La fiacchezza è 
strutturale, da quelle parti; si abbevera all’industria in crisi 
esbanda perla debolezza del cancelliere Scholz. 

Nonostante il fragore che si sente a Roma e dintorni, a 
Bruxelles l'emozione è contenuta. C'è persino chi si spinge 
adire che se l’Italia facesse bene i compiti, pur senza ridur- 
re in modo rilevante il debito, potrebbe raggiungere una 
zona di “normalità complessa”. Bisogna accelerare il Pnrr, 
le riforme e gli investimenti. Con questo in mente e la pro- 
messa di controllarci da vicino, le fonti europee fannolata- 
ra ai picchi violenti del dibattito in Italia. «Ve la caverete 
anche se a fatica», concedono. É un concetto che non si ripe- 
teconeguale cauta serenità per Francia e Germania. 

L’inizio della legislatura europea porta il confronto 
sull’attuazione del piano Draghi e sugli 800 miliardi l’an- 
no alivello continentale essenziali perrilanciare sviluppo, 
lavoro, infrastrutture e contesto sociale. Qualora fossero 
distratte economicamente e politicamente, Berlino e Pari- 
gi finirebbero per non trainare gli altri, consumando un 
tempo che sta finendo. «La Francia, la Francia», sospirano 
le fonti bruxellesi. Pensano che l’Italia in qualche modo ar- 
riverà. Ma la Francia non è per nulla detto che ce la faccia. 
E Berlino chissà quando? — 


Ora nei corridoi della 
Commissione Ue si 
indica nella Francia 
la fonte delle peggiori 
preoccupazioni 
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PROFUMI 


Un'esclusiva guida per imparare a conoscere 
e apprezzare la magica alchimia dei profumi 
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16/10 


11.00 
Gorizia, Kulturni Center 
Lojze Bratuz 
MELODIA 
Francesco Gandi, Davide Venturini 
Compagnia TPO (IT) 


18.30 
Gorizia, Kulturni Dom 
ALL’ARME 
World Premiere 
Ginevra Panzetti, Enrico Ticconi 
Studio za suvremeni ples SSP (HR) 


20.30 

Nova Gorica, SNG Slovensko 

Narodno Gledalisée Nova Gorica 
PUPO 

National Premiere 

Sofia Nappi 

KOMOCO, Sosta Palmizi (IT) 


Un progetto di / Projekt iz 
/ A project by 


aimonta Artisti Associati 


MRAMOR Centro di Produzione Teatrale 


17/10 


16.00 
Gradisca d'Isonzo, 
Galleria Spazzapan 

HOW TO_ just another Boléro 
Visavì Meets Art 
Emanuele Rosa, Maria Focaraccio 
EM+ (IT/DE) 


17.30 
Gradisca d’Isonzo, 
Sala Bergamas 
PLUE 
Visavì Sharing 
Elinor Lewis, Joe Garbett (GB) 


18.30 

Gradisca d'Isonzo, 

Nuovo Teatro Comunale 
DESERTO TATTILE 

Nicola Galli 

Nicola Galli | TIR Danza (IT) 


21.30 
Gorizia, Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi 
WALLS 
National Premiere 
Blenard Azizaj 
WE WILL NEVER GIVE 
UP ON LOVE 


National Premiere 
Erion Kruja 
Area Jeune Ballet (CH) 


In partenariato con / V partnerstvu z 
/ In partnership with 
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Evropska prestolnica kulture 
NOVA GIRICA Capitale europea della cultura 
European Capital of Culture 


18/10 


11.00 

Gorizia, Castello 

Salone del Conte 
ArtistiAssociati x G0!2025 


Visavì Talking Time 


13.00 

Gorizia, Castello 

Salone degli Stati Provinciali 
THAT'S ALL 

World Premiere 

Visavì Meets Art 

Davide Tagliavini 

Artemis Danza (IT) 


16.30 

Gorizia, Palazzo Coronini Cronberg 
HOW TO_ just another Boléro 

Visavì Meets Art 

Emanuele Rosa, Maria Focaraccio 

EM+ (IT/DE) 


18.30 

Nova Gorica, SNG Slovensko 

Narodno Gledalisée Nova Gorica 
STAUBKINDER 

National Premiere 

Toula Limnaios 

cie. toula limnaios (DE) 
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Programma ufficiale 
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21.30 

Gorizia, Teatro Comunale 

Giuseppe Verdi 
SELECTIVE BREEDING 

National Premiere 

Pablo Girolami 

IVONA (IT) 


19/10 


11.30 

Gorizia, Castello 

Salone degli Stati Provinciali 
THAT'S ALL 

Visavì Meets Art 

Davide Tagliavini 

Artemis Danza (IT) 


15.30 

Nova Gorica, Grad Kromberk 
HOW TO_just another Boléro 

Visavì Meets Art 

Emanuele Rosa, Maria Focaraccio 

EM+ (IT/DE) 


17.30 
Cormons, Teatro Comunale 
DEGISIONE CONSAPEVOLE 
Roberto Tedesco 
Korper (IT) 
lo SONO ho 


FONDAZIONE 


Cassa di Risparmio di Gorizia 


da. URTI 
e, 


@MarinoCapitanio 


19.30 

Gorizia, Kulturni Dom 
AMATEUR SMUGGLERS 

National Premiere 

Silvia Gribaudi, 

Andrea Rampazzo 

En-Knap Productions (SI) 


21.30 
Gorizia, Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi 
SKRIK 
Adriano Bolognino 
WEIRDO 
World Premiere 
Enrico Morelli 
MM Contemporary Dance 
Company (IT) 


20/10 


14.00 

Gorizia, Kulturni Dom 
VISAVÌ EXPERIMENTAL 
CONTEST 

Compagnia Bellanda (IT) 


17.30 

Nova Gorica, SNG Slovensko 

Narodno Gledalisée Nova Gorica 
FLIGHTS 

National Premiere 

Michal Rynia, Nastja Bremec Rynia 

MN Dance Company (Sl) 
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FISIOTERAPIA 
ORTOPEDICA 


istituto FIstoteRAPICO) FE SPORTIVA 


VIA SILVIO PELLICO R, TRIESTE Te )40 


370 530 


wwwistitutofisioterapicomagri.it 


IL MEZZO STORICO FERMO DA OTTO ANNI 


Tramdi Opicina verso il nulla osta 
Nuovi freni forgiati sugli origmali 


Verifiche sui binari in vista della ripartenza entro l’anno. Peril via liberamancano ora blocchie scambi 


Francesco Codagnone 


I tecnici di Ansfisa, Comune, 
Trieste Trasporti e De Aloe Co- 
struzioni Srl hanno battuto tut- 
tie cinque i chilometri della li- 
nea tranviaria, completando 
l’ultimo sopralluogo in vista 
dell’avvio dei lavori decisivi 
per la ripartenza delle carroz- 
ze. All’inizio della prossima 
settimana le imprese incarica- 
te potranno effettuare le rileva- 
zioni sul materiale rotabile, 
poituttelemisure verranno in- 
viate a delle ditte specializza- 
te, in grado di produrre freni e 
deviatoi in tempi relativamen- 
te rapidi. Il Tram di Opicina, a 
quel punto, potrà finalmente 
ripartire. 


IL RIPRISTINO DEL SERVIZIO 


«È la volta buona», affermano 
gli addetti ai lavori, seppur 
con la ragionevole prudenza 
del caso. L’obiettivo del sinda- 
co Roberto Dipiazza è ripristi- 
narelaLinea 2 entro fine anno: 
termine che potrebbe al più 
slittare di qualche settimana, a 
seconda delle tempistiche di 
produzione delle componenti 
richieste dall’Ansfisa per il nul- 
laosta alla ripartenza delle vet- 
ture, ferme dall’incidente del 
16agosto 2016. Otto anni fa. 


LE PRESCRIZIONI DI ANSFISA 

I principali interventi richiesti 
dall'Agenzia nazionale per la 
ripartenza del Tram, oltre a 
quelli già affidati dal Comune, 
consistono in lavorazioni sul 
materiale rotabile, sui dieci de- 
viatoi presenti lungo il percor- 
so e sui freni delle carrozze, 
che andranno sostituiti con 
modelli a pattino da disegnare 
appositamente per le storiche 
vetture blu. A questi interventi 
«indifferibili» si sommeranno 
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Il Tramdi Opicina in piazza Dalmazia durante una delle ultime prove di funzionamento FOTO ANDREALASORTE 


poi quelli prescritti dal nuovo 
regolamento stilato dalla stes- 
sa Ansfisa con Ferrovie dello 
Stato, Regione, Trieste Tra- 
sporti e Comune lungo tutta la 
linea (binari, recinzioni, assali 
e dispositivi di sicurezza). In- 
terventi aggiuntivi che però sa- 
ranno programmati in un se- 
condo momento, «con un’at- 
tuazione graduale» a partire 
dalla fine del 2025, comunque 
dopola ripartenza del Tram. 


L'ULTIMO SOPRALLUOGO 
Lunedì intanto è stato comple- 


tato l’ultimo sopralluogo che 
permetterà di avviare i lavori 
decisivi, dopo i test prelimina- 
ri sul parco vetture che già la 
settimana scorsa avevano ri- 
portato il Tram in movimento 
tra piazzetta Casali e piazza 
Dalmazia. Il team di ingegneri 
- Giulio Bernetti e Paola Ca- 
pon per il Comune, Domenico 
Cucchiara di Ansfisa, Andrea 
Cervia di Trieste Trasporti e 
Guido De Aloe, della ditta inca- 
ricata-insieme allasquadra di 
tecnici hanno battuto i cinque 
chilometri e duecento metri di 


percorso fino al capolinea di 
Opicina, per completare le ve- 
rifiche dei punti di discontinui- 
tà e prendere nota delle ultime 
lavorazioni necessarie. 


LE INFRASTRUTTURE 


Per ripartire servono sostan- 
zialmente due tipi di interven- 
to. Il primo riguarda la parte di 
infrastrutture, che il Comune 
sta seguendo direttamente 
con la De Alo: vanno sistemati 
i dieci deviatoi presenti sul per- 
corso, le controrotaie, gli scal- 
zatori ele componenti necessa- 


rie per la sopraelevazione del 
Tramsulla linea, in particolare 
in corrispondenza delle curve. 
Nei prossimi giorni l’impresa 
tornerà a Opicina per effettua- 
re ulteriori misurazioni lungo i 
binari e delle componenti, per 
poi commissionarne la produ- 
zione a ditte specializzate, indi- 
viduate durante la recente visi- 
ta alla Innotrans di Berlino, la 
fiera internazionale delle tec- 
nologiee dei trasporti. 


IFRENI 


Oltre al nulla osta delle infra- 
strutture servirà mettere ma- 
no ai freni. Sostituirli è senza 
dubbio la voce più complessa 
tra le lavorazioni prescritte da 
Ansfisa, considerato che iltipo 
di freno richiesto — un partico- 
lare modello a pattino, compa- 
tibile con il mezzo storico — 
nonera utilizzato dal Tram già 
da molto prima dell’incidente. 
Freni come quelli non vengo- 
no più prodotti, non si trovano 
più sul mercato, e progettarli 
dazero comporterebbe ulterio- 
ri ritardi. Il colpo di fortuna è 
che Trieste Trasporti —- che si 
sta occupando della revisione 
del sistema frenante su incari- 
co del Comune - ne ha ancora 
adisposizione alcuni esempla- 
ri, dismessi dalla Linea 2 or- 
mai più di vent’anni fa e conser- 
vati da allora. Questo ha per- 
messo ai tecnici di sostituire il 
pezzo richiesto su una prima 
vettura, effettuare i test, e pro- 
gettare irimanenti freni esatta- 
mente su modello dell’origina- 
le; disegni che adesso saranno 
inviatia una fonderia specializ- 
zata, che si occuperà di realiz- 
zarli appositamente per il 
Tramdi Opicina. Il tutto richie- 
derà qualche settimana, al 
massimo dei mesi. — 
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LA SCELTA DELLA DATA 


Il Comitato 
No Ovovia 
sfila in corteo 
venerdì 25 


Il Comitato No Ovovia tor- 
na in corteo per manifesta- 
re, ancora una volta, la pro- 
pria contrarietà a un’opera 
«insostenibile, inutile e im- 
pattante» e denunciare le 
«responsabilità politiche» 
dietro alla perdita dei 48,7 
milioni del Pnrr. Il ritrovo è 
per venerdì 25 ottobre in 
piazza Oberdan, da dove al- 
le 17.30 il popolo azzurro 
cielo inizierà a sfilare per le 
vie del centro al grido di 
«ora basta!». Il percorso, in 
via di definizione, farà tap- 
painlargo Santos, ai varchi 
del Porto Vecchio, dove da 
progetto è prevista la par- 
tenza dell’impianto a fune: 
qui verrà aperto unmomen- 
to di riflessione collettiva 
per raccogliere le opinioni 
dei cittadini sul futuro di 
quell’area e sul project che 
il Consiglio comunale si ap- 
presta ad approvare. Il cor- 
teo arriva a due anni dalla 
prima sfilata che il 17 giu- 
gno 2022 portò in piazza ol- 
tre cinquemila triestini. Da 
allora il Comitato non ha 
mai smesso di esprimere la 
propria contrarietà alla ca- 
binovia, in particolare per 
l'impatto ambientale che 
avrebbe sul bosco Bovedo: 
impatto che il Comune so- 
stiene essere «contenuto», 
mache per l’Unità di Missio- 
nealPnrrsarebbe sufficien- 
teabloccare il finanziamen- 
to all’opera. Il sindaco Ro- 
berto Dipiazza non si fer- 
ma: dopo il via libera del 
Mase c’è ora anche l’impe- 
gno del Mita valutare fondi 
ministeriali alternativi. Il 
Comitato non ci sta e, forte 
delle diecimila firme invia- 
te a Bruxelles, torna ora in 
piazza per dire «no all’ovo- 
via coni nostri soldi» e invi- 
tare il Comune a «cambiare 
il progetto conun’opera più 
utilee sostenibile». — 

F.C. 
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LA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO COMUNALE 


Porto Vecchio e polemiche 
«Panteca vota per ll sindaco» 


Le telecamere riprendono 

il presidente dell'aula 
indugiare sul banco di Dipiazza 
durante il dibattito sul project 
Le opposizioni: «Gesto illecito» 


Il passaggio finisce prima sui 
social, tramite uno screenshot 
della diretta streaming, poi al 
centro di una conferenza stam- 
pa convocata dai partiti di op- 
posizione davanti al Munici- 
pio, che chiedono una dichia- 


razione di responsabilità da- 
vanti a un gesto che potrebbe 
«inficiare la legittimità della 
delibera più importante» mai 
votata in Consiglio comunale. 
A far discutere è il presiden- 
te dell'aula Francesco Pante- 
ca, ripreso dalle telecamere a 
indugiare con una mano nella 
postazione del sindaco Rober- 
to Dipiazza e, come sostenuto 
dall’opposizione, votare al po- 
sto del primo cittadino uno de- 
gli emendamenti presentanti 


alla delibera di project finan- 
cing per la riqualificazione del 
Porto Vecchio, discussi nella 
seduta di mercoledì scorso. 
Panteca precisa di non ricor- 
darel’accaduto («molto spesso 
mi affaccendo nel recuperare 
una penna, un foglio», sostie- 
ne) ecomunquerimandale cri- 
tiche al mittente: per il presi- 
dente del Consiglio, «il centro- 
sinistra tenta solo di dissipare 
la pessima figura fatta durante 
laseduta». «L'ennesimo schiaf- 


fo alla trasparenza dell’aula», 
ribatte il capogruppo di Punto 
Franco Paolo Altin, che con ur- 
genza chiede che «Panteca si 
prenda le responsabilità» di 
«una condotta che in altre si- 
tuazioni — annota — è stata giu- 
dicata penalmente». 

Aspetto sottolineato anche 
dal dem Francesco Russo che — 
facendo riferimento alla sen- 
tenza 379 del 1996 della Corte 
costituzionale sui parlamenta- 
ri “pianisti” — ricorda come il 
gesto sia «penalmente rilevan- 
te perla violazione degli artico- 
li 479 e 494 del codice penale» 
e, appellandosi allo Statuto del 
Comune, evidenzia come «la 
votazione in questione deve es- 
sere annullata, perragioni di ir- 
regolarità: e occorre ricordare 
— precisa Russo — che il regola- 
mento del Consiglio prevede 


la possibilità di revoca per il 
presidente, nei casi di “cattivo 
esercizio della funzione”). 
«Importante» accertare che 
«ogni rappresentante eserciti 
il proprio diritto di voto in mo- 
do autonomo e verificabile», ri- 
badisce Alessandra Richetti 
del M5S, che annuncia di aver 
chiesto di accedere ai tabulati 


Il centrosinistra: «Atto 
con valore penale» 
Lareplica: «Solo 
inutili distrazioni» 


ufficiali di tutte le votazioni 
consiliari in quanto ora preoc- 
cupata che «nella nostra aula 
non sia stato sempre rispettato 
il principio di trasparenza e re- 


sponsabilità personale». 

A più riprese durante la ma- 
ratona consiliare i rappresen- 
tanti del centrosinistra aveva- 
no criticato la «scarsa impar- 
zialità» della presidenza, a par- 
tire dalla dichiarazione di 
inammissibilità espressa da 
Panteca-e poi congelata dopo 
lunghe trattative — per 129 dei 
190 emendamenti presentan- 
ti. «Mai era accaduto che un 
presidente si prendesse la re- 
sponsabilità di non ammettere 
tale volume di emendamenti: 
un abuso di potere», denuncia 
il dem Giovanni Barbo, men- 
tre perla consigliera di At Gior- 
gia Kakovic «ancora una volta 
Panteca si dimostra essere il 
presidente della maggioranza, 
enon del Consiglio». — 

F.C. 
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34 TRIESTE 


L'evento del 15 ottobre 


= 


whylTrieste 


SABATO 12 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


IL PROGRAMMA (SAVOIA, ORE 15,30) 


Martedì parla anche il sindaco 
Accesso libero, occorre prenotarsi 


L’appuntamento con “Why 
Trieste. Una nuova geogra- 
fia perla città” è peril prossi- 
mo martedì, 15 ottobre, dal- 
le 15.30 alle 19 al Savoia Ex- 
celsiorPalace (Riva delMan- 
dracchio 4). L’ingresso è gra- 
tuito, ma per seguire l’even- 
to dalla platea è necessario 
iscriversi al sito internet 
eventinem.it/why-trieste. 

La prima mezz'ora sarà ri- 
servata alle registrazioni; al- 
le16-dopoisaluti di apertu- 
ra con Roberto Busso, ammi- 
nistratore delegato di Gabet- 
ti e Luca Piana, vicediretto- 
re di Nem con delega all’Eco- 
nomia — verrà presentato il 
report realizzato da Gabetti 
Property Solutions sulla cit- 
tà di Trieste, con l’interven- 
to delresearch manager Die- 
go Vitello. 

La giornata sarà condotta 
da Luca Piana e da Fabrizio 
Brancoli, vicedirettore di 
Nem con delega al Piccolo. 


Francesco Bercic 


Che Trieste stia attraversan- 
do una fase di profonda tra- 
sformazione, è sotto gli occhi 
di tutti. La crescita del nume- 
ro di visitatori (+26% nel 
20283 rispetto all’anno prece- 
dente) è soltanto la punta 
dell’iceberg: sotto il turismo 
si nascondono altri fenomeni 
in decisa accelerazione, che 
promettono di riscrivere il 
tessuto urbano di una città ri- 
masta per decenni identica a 


Il primo dibattito vedrà sul 
palco il sindaco Roberto Di- 
piazza, la docente Ilaria Ga- 
rofolo, collaboratrice del 
rettore per l’area Edilizia, e 
Fabiana Zanchi di Generali 
RealEstate. 

Poisaràilturno degli inve- 
stitori: interverranno l’am- 
ministratore delegato di Co- 
stim Davide Albertini Petro- 
ni per Porto Vecchio, l’archi- 
tetto Luciano Parenti per il 
palazzo di piazza Vittorio 
Veneto, Francesco Fracasso 
e Piero Corradin per il pro- 
getto dei Giardini del Bor- 
go, Sara Paganin di FinintIn- 
vestments per il nuovo stu- 
dentato e social housing, in- 
fine gli architetti Giansilvio 
Contarin e Marco Piva per il 
Villaggio del Pescatore. 

Chiuderanno il pomerig- 
gio uno spazio perle doman- 
de del pubblico e le conside- 
razioni di Roberto Busso, 
conaperitivo finale. — 


sestessa. 

Eppure la consapevolezza 
di questo particolaremomen- 
to storico rimane spesso con- 
finata nella sfera delle sensa- 
zioni, senza approdare a una 
più solida e strutturata presa 
d’atto. Si profitta delle oppor- 
tunità offerte o se ne patisco- 
no le conseguenze deleterie, 
masi è quasi sempre incapaci 
di inquadrare quello spic- 
chio di realtà in un contesto 
più ampio, che tenga conto 
della storia della città e sia al 


Il sindaco Roberto Dipiazza 
illustrerà alcuni progetti chiave 


Il research manager Diego Vitello 
presenterà il report Gabetti 


La città 


che vivremo 


Un report Gabetti e 5 progetti per il futuro di Trieste. | dati: la domanda abitativa non è soddisfatta 


contempo suffragato da dati 
e proiezioni attendibili. 

Da questo presupposto na- 
sce “Why Trieste. Una nuova 
geografia per la città”, su ini- 
ziativa del nostro giornale, di 
Nord Est Multimedia — il 
gruppo che edita anche il Pic- 
colo — e di Gabetti Property 
Solutions. Un pomeriggio di 
dibattito che coinvolgerà i 
protagonisti (a vario titolo) 
di questo passaggio, a partire 
da un report dettagliato che 
Gabetti stessa ha steso sulle 


prospettive di Trieste. Il fo- 
rum si terrà il prossimo mar- 
tedì, dalle 15.30 alle 19, al Sa- 
voia Excelsior Palace. L’in- 
gresso è gratuito, ma per assi- 
stere all'evento è necessario 
iscriversi al sito internet 
eventinem.it/why-trieste. 
Darà allora il via alla gior- 
nata proprio la presentazio- 
ne del report: l’analisi delle 
tendenze in atto fotografate 
dallo studio verrà condotta 
da Diego Vitello, research 
manager dell’ufficio studi Ga- 


betti. A quel punto - forti di 
un bilancio che interroga gli 
sviluppi demografici, abitati- 
vie turistici di Trieste — potrà 
iniziare il confronto fra gli 
ospiti. La prima finestra di di- 
battito chiamerà in causa rap- 
presentanti istituzionali, del- 
la ricerca e del settore priva- 
to: sul palco ci saranno il sin- 
dacoRoberto Dipiazza, la do- 
cente Ilaria Garofolo, inge- 
gnere civile e collaboratrice 
del rettore per l’area Edilizia 
e Fabiana Zanchi di Generali 


RealEstate. 

La crescita del turismo e 
del polo universitario triesti- 
no, lericaduteimmobiliari, il 
ruolo che istituzioni e privati 
hanno nell’accompagnare la 
città verso un futuro percepi- 
to mai come ora così vicino: 
Dipiazza, Garofolo e Zanchi 
potranno indicare le loro 
priorità e i rischi che, inevita- 
bilmente, una fase di transi- 
zione si porta dietro. Il re- 
port, in questo senso, funge- 
rà da bussola, per radicare le 
riflessioni nei punti di forza e 
nei limiti oggettivi che il ca- 
poluogo giuliano presenta al- 
lo stato attuale: la domanda 
abitativa peri trilocali — met- 
te ad esempio in guardia l’a- 
nalisi di Gabetti — è superiore 
all’offerta di trilocali presen- 
ti all’interno del comune di 
Trieste (49% contro 40%). 
Se su questo fronte la città ap- 
pare ancora sguarnita, il per- 
corso di adeguamento è inve- 
ce stato ultimato nell’ambito 
delle strutture ricettive: que- 
ste ultime sono infatti aumen- 
tate di 13 unità nel corso de- 
gli ultimi dieci anni, paria un 
incremento complessivo di 
812 camere. 

Manon basta. I dati e le pa- 


ILARIA GAROFOLO - REFERENTE PER L'EDILIZIA DEL RETTORE 


«All'Università mancano spazi 
Gliedificiattualinon bastano» 


L’INTERVISTA 


Universitàdi Trie- 
ste ha urgente bi- 
sogno di nuovi 
spazi. E non sol- 
tanto per dare alloggio ai 
sempre più numerosi ragazzi 
fuori sede — quasi 8.000 se si 
tiene conto dei pendolari — 
che scelgono di trasferirsi nel 
polo giuliano. L’ateneo deve 
far fronte anche alle esigenze 


di una didattica cresciuta 
enormemente negli ultimi an- 
ni, che non trova ancora ade- 
guata risposta in termini di 
strutture a disposizione. 

A indicare lo scarto fra of- 
ferta formativa e infrastruttu- 
re è Ilaria Garofolo, ingegne- 
re civile e collaboratrice del 
rettore per l’area Edilizia ed 
energia. Garofolo sarà fra i 
protagonisti del forum “Why 
Trieste. Una nuova geografia 
per la città”, promosso da 


Nord Est Multimedia — il 
gruppo che edita anche il Pic- 
colo — e da Gabetti Property 
Solutions martedì prossimo 
alSavoia ExcelsiorPalace. 

Professoressa Garofolo, la 
rigenerazione urbana co- 
me volano per lo sviluppo 
di Trieste sarà al centro del 
dibattito di martedì. Quale 
può essere il ruolo dell’uni- 
versità in questo processo? 
«L'università ha un’inciden- 
za fortissima sulle città di me- 


die e piccole dimensioni, se 
non altro perché occupa spa- 
zi eha un indotto che genera 
una domanda. Gli atenei han- 
no sempre fornito l’occasio- 
ne per riqualificare spazi di- 
smessi: per mia esperienza 
personale posso parlare del 
caso di Trento, dove sono ar- 
rivata nel 1986. La città anda- 
varinnovata e l’università ha 
dato un impulso fortissimo, 
generando una domanda di 
residenzialità e insediandosi 
in una parte del centro stori- 
co. Un esempio più recente è 
quello dell’Università di Na- 
poli, che ha deciso di insedia- 
re la facoltà di scienze infer- 
mieristiche nel difficile quar- 
tiere di Scampia. Una facoltà 
dal notevole impatto sociale 
in un luogo simbolo del de- 
grado». 


ILARIA GAROFOLO 
INGEGNERE CIVILE E COLLABORATRICE 
DEL RETTORE PER L'AREA EDILIZIA 


Non solo studentati: 
l'offerta formativa 

e l'aumento di iscritti 
richiedono aule nuove 


Idati riportati nel report di 
Gabetti Property Solutions 
fotografano un ateneo trie- 
stino forse mai così attratti- 
vo per glistudenti. Come in- 
tendete gestire una mole 
così grande di allievi? 

«Negli ultimi anni abbiamo 
avuto una crescita sostenuta 
degli studenti, grazie soprat- 
tutto a unanuova impostazio- 
ne dell’offerta formativa che 
ha attirato molti giovani in 
città. Ci sono dei corsi di stu- 
dio che hanno registrato una 
vera impennata, penso all’a- 
rea economica ad esempio. 
Questo ha però creato una 
sofferenza in termini di spa- 
zi, a più livelli. Sulla residen- 
zialità e sugli studentati l’uni- 
versità non ha grandi leve, es- 
sendo questi gestiti dalla Re> 
gione attraverso ArdisC'è 
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L'evento del 15 ottobre 
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IL TERRITORIO AL BIVIO 
UNO SGUARDO SU TRIESTE 
(FOTO DI ANDREA LASORTE) 


Porto Vecchio. L'Ad 
di Costim farà il punto 
all'indomani del 
Consiglio comunale 


Sfide edilizie. Ex Fs, 
studentato in via Giulia, 
Villaggio del Pescatore 
e Giardini del Borgo 


role possono intercettare e 
orientare la direzione del 
cambiamento, possono dare 
forma alla percezione collet- 
tiva della delicatezza della 
congiuntura. Tutto, però, 
passa poi dalle singole sfide, 
che rappresentano il vero 
banco di prova per misurare 
le potenzialità di Trieste: la 
conclusione del report realiz- 
zato da Gabetti indica la rige- 
nerazione urbana quale vola- 
noperlacrescita della città. 
Il secondo e ultimo dibatti- 


to segue questa convinzione: 
saliranno sul palco gli artefi- 
ci (o potenziali tali) dei cin- 
que più importanti progetti 
di rigenerazione urbana del 
territorio. A cominciare da 
Davide Albertini Petroni, am- 
ministratore delegato di quel- 
la Costim che si propone di ri- 
disegnare i 66 ettari di Porto 
Vecchio in partenariato: Pe- 
troni parlerà dunque all’indo- 
mani del Consiglio comunale 
chiamatoa votarela fattibili- 
tà del progetto. E poi Luciano 
Parenti, l’architetto dietro al 
restauro dell’ex palazzo delle 
Ferrovie in piazza Vittorio 
Veneto; Sara Paganin di Fi- 
nint Investments, che illustre- 
rà il nuovo studentato da 360 
posti letto in via dei Bonomo 
e di social housing; France- 
scoFracasso, che ha acquista- 
to le ex officine Holt di via 
Gambini per farci un com- 
plesso denominato Giardini 
del Borgo. Infine interverran- 
no gli architetti Giansilvio 
Contarin e Marco Piva, sve- 
lando il loro piano di rilancio 
per Villaggio del Pescatore: il 
meno conosciuto dei cinque 
e, per questa stessa ragione, 
uno dei più intriganti. — 
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tuttavia anche un bisogno 
abitativo interno all’universi- 
tà. Abbiamo un’offerta for- 
mativa, grazie anche a nuovi 
corsi di studio, che richiede 
aule di una certa dimensio- 
ne.Il problemaè stato tampo- 
nato nei primi anni con le no- 
stre disponibilità, ma ora sia- 
moincrisi. Abbiamo bisogno 
di spazi, non da ultimo per- 
ché stiamo svolgendo dei la- 
vori di riqualificazione im- 
portanti sui nostri edifici». 
L’ateneo, da questo punto 
di vista, potrebbe trarre 
vantaggio dai progetti di ri- 
generazione urbana? 
«Stiamo con le antenne ben 
dritte, ovviamente. Trieste è 
una città in cui le aree libere 
sono poche e preziose: di con- 
seguenza, anche le occasioni 
sono poche. Chiaro che il Por- 


to Vecchio, là dove ci siano 
degli spazi alla nostra porta- 
ta, è una di queste; ma è sol- 
tanto l’esempio più eclatan- 
te. In generale, l’interesse 
dell’ateneo non è rivolto ver- 
so il palazzo storico di presti- 
gio, dove andare a interveni- 
re non solo è molto costoso 
ma può non essere possibile. 
La scelta deve essere coeren- 
te con un’idea moderna di 
università, che ha bisogno di 
spazi liberi, non più delle 
stanze ristrette di una volta. 
Cerchiamo contenitori che 
abbiano delle potenzialità in 
questo senso. Senza dimenti- 
care che un’università non 
può fare a meno di alcuni ser- 
vizi e dev'essere facilmente 
raggiungibile». — 

F.B. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Slamo attrattivi ma carl 
In5 anni prezziin orbita 
+41% e primato in Italia 


Un boom da crocevia europeo: dietro ci sono Reggio Emilia, Padova e Brescia 
Le esigenze degli scienziati, il disagio per i parcheggi, la gestione del turismo 


Piercarlo Fiumanò 


Tornata in grande stile sul 
palcoscenicodelle città d’ar- 
te(cheinunaversione alter- 
nativa chiameremmo over- 
tourism) Trieste è fra le città 
top dove cercare casa in Eu- 
ropa ma anche quella dove 
l’impennata dei prezzi è sta- 
ta più violenta perché la di- 
sponibilità di abitazioni di 
qualità non soddisfa la ri- 
chiesta. Più 41% in cinque 
anni, è una performance 
che non ha precedenti né 
concorrenze, almeno in Ita- 
lia. La domanda è tornata a 
essere molto elevata: arriva 
dalturismo e dal gran nume- 
ro di ricercatori e scienziati 
che cercano affannosamen- 
te sui portali quartieri di 
qualità e ben serviti. A indi- 
care questi punti di forza e 
debolezza del mercato im- 
mobiliare triestino è uno 
studio di Gabetti Property 
Solutions dal titolo “Why 
Trieste? Una nuova geogra- 
fia immobiliare perla città” 
che sarà presentato in ante- 
prima martedì 15 ottobre al 
Savoia Excelsior Palace in 
un evento Nem: «Trieste è 
un polo logistico e strategi- 
co a Nordest che si connette 
con l’Europa Centro-Orien- 
tale alla confluenza delle 
culture mediterranea, slava 
etedesca», spiega il report. 

Sullo sfondo di questa ri- 
nascita c’è la partita del se- 
colo. Un capitolo infrastrut- 
turale e abitativo di portata 
epocale: «Ho fatto una pas- 
seggiata fra i magazzini e 
gli hangar e ho avuto l’im- 
pressione di trovarmi in un 
una Detroit degli anni Ot- 
tanta. Il problema reale non 
sarà di riempire gli spazi 
vuoti con uffici ma ridare 
nuovi funzioni e servizi per 
i bisogni reali dei cittadini», 
spiega Diego Vitello anali- 
sta senior del Centro Studi 
di Gabetti riferendosi a quel- 
la che definisce «la più gran- 
derigenerazione urbana d’I- 
talia»: il Porto Vecchio (0 
Porto Nuovo). 

Aggiunge il professioni- 
sta Gabetti: «Durante la no- 
stra indagine abbiamo par- 
lato con diversi ricercatori 
della Sissa (l’alta scuola di 
formazione scientifica trie- 
stina, ndr) che non riescono 
a trovare casa e vorrebbero 
vivere più vicini al centro ri- 
spetto al luogo di lavoro. 
Non bisogna giocare sulla 
sottrazione», aggiunge. Poi 
c’è un problema infrastrut- 
turale su come collegare il 
Porto Vecchio e la città per 
rendere più agevoli gli spo- 
stamenti: «In tutto questo il 


I PREZZI DELLE ABITAZIONI 


Var Set 24/ Prezzo 
Set 19 almqg 
Trieste +40,5% 2.310 €/mq 
Reggio Emilia +29,2% 1.932 €/mq 
Padova +28,39% 2.264 €/mq 
Parma +26,5% 2.366 €/mq 
Brescia +20,4% 2.130 €/mq 
Modena +17,8% 2.336 €/mq 
Prato +7,1% 2.151 €/mq 
CRESCITA PREZZI MEDI A TRIESTE 
+41% 
(2024/2019) 
Fonte: Ufficio Studi Gabetti su fonti varie WITHUB 
ARRIVI E PRESENZE DI TURISTI A TRIESTE 
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2019 2020 2021 2022 2023 
2/3 notti +7 % +26 
permanenza arrivi presenze 
media 2023 2023/2019 2023/2019 
Fonte: Ufficio studi Gabetti su dati Istat WITHUB 


Si attende un aumento 
demografico. | primi 
investitori stranieri 
sonogli austriaci 


Pnrr può essere un impor- 
tante motore». Ma per fare 
questo, in seguito allo spo- 
stamento annunciato di al- 
cuni uffici regionali, «sarà 
necessaria non svuotare il 
centro». 

Sono queste le ragioni ma 
anche le problematiche le- 
gate a questa ritrovata at- 
trattività di un territorio ca- 
pace di calamitare l’atten- 
zione degli investitori del 
settore immobiliare, im- 
prenditori e gestori di fondi 
comuni che guardano allo 
sviluppo di Trieste come ad 
un’opportunità. Il report Ga- 


L'urbanista: «La 
chiave saranno 
case sfitte, recuperi 
e riconversioni» 


betti è così la fotografia di 
una città tornata attrattiva 
all’estero: «Al primo posto 
ci sono gli austriaci che cer- 
cano qui un seconda casa 
perlevacanze oppure peraf- 
fittarla». Maè anche una cit- 
tà da sempre anziana dove 
la popolazione è tornata di 
recente a ringiovanirsi an- 
che se con nuclei familiari 
sempre più frammentati. La 
crisi demografica continua 
però a pesare (199.400 abi- 
tanti) con gli abitanti cre- 
sciuti di uno striminzito 
0,2% in due anni. Ma come 
si diceva questo trend è de- 


stinato a cambiare. Infatti il 
saldo migratorio è positivo 
soprattutto nella generazio- 
ne dei Millennial (20-34 an- 
ni) con una università terza 
classificata dopo quelle di 
Bergamo e del Salento per 
iscrizioni di studenti con 
16.705 iscritti (+9% negli 
ultimi sei anni) e 3.415 ma- 
tricole (+15%) nell’ultimo 
anno. E sono quasi 8 mila gli 
studenti fuori sede che, cal- 
colando anche i pendolari, 
premono alle porte della cit- 
tà per cercare una sistema- 
zione e potenzialmente rap- 
presentano un importante 
bacino di domanda di allog- 
gi. 
Questa forte pressione è 
anche la causa di una stori- 
ca fiammata dei prezzi che 
fanno di Trieste la città più 
cara del Paese. Ma anche 
quella in cui i parcheggi val- 
gono oro perché non si tro- 
vano («Ma dove parcheggia- 
noi triestini?», si chiede Vi- 
tello) esi continua a respira- 
re una certa aria di isola- 
mento dovuto alla mancan- 
za dell’alta velocità fino a 
Venezia in un Paese dove 
«per arrivare da Milano a 
Bologna bastano 45 minu- 
ti». Al netto di questi proble- 
mi Trieste resta in questo 
momento una delle città 
più corteggiate turistica- 
mente del Paese, sia pure 
con tutte le sue zone d’om- 
bra. 

Sarà il clima post-pande- 
mia, un ritorno di massa del 
turismo nelle città d’arte, 
oppure il materializzarsi 
nella skyline della città di 
navi da crociera kolossal 
che però non sembrano por- 
tare grandi affari e nonsono 
un valore aggiunto secondo 
Gabetti. «Ormai in Italia i 
centri storici si stanno tra- 
sformando per adattarsi al- 
la presenza di turisti e stu- 
denti e così sta accadendo 
anche a Trieste. Da urbani- 
stanon vedo altra soluzione 
che recuperare gli spazi ur- 
bani per essere riconvertiti 
agli standarde alle esigenze 
delle famiglie di questo se- 
condo decennio degli anni 
Duemila. Un piano per af- 
frontare un problema tipico 
triestino che è quello delle 
case sfitte potrebbe essere 
la soluzione a questa penu- 
ria di alloggi sul mercato», 
sottolinea Vitello. Un’altra 
soluzione, nella visione di 
Gabetti, potrebbe essere 
quella di riconvertire immo- 
bili come l’ex caserma di 
Banne in uno studentato, 
una moderna palazzina per 
studenti ericercatori. — 
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Schianto in moto contro un palo 
Gravissimo un centauro di5lanni 


L'uomo è in coma. Viaggiava a bordo del mezzo con una donna, rimasta ferita solo lievemente 


Gianpaolo Sarti 


L’ultimo bollettino medico, 
a tarda sera, purtroppo era 
dei peggiori: condizioni gra- 
vissime. Paziente di cinquan- 
tunoanniincoma. Elo aveva- 
no capito fin da subito i soc- 
corritori del 118 intervenuti 
ieri sera con l'ambulanza e 
l’automedica in Strada Nuo- 
va per Opicina: la vittima era 
a terra, incosciente e con il 
volto pieno di sangue, reso 
praticamente irriconoscibile 
dal trauma. E, ancora, la mo- 
toriversa accanto a un muret- 
to di pietre, a oltre cento me- 
tri di distanza dal corpo. 
Sono circa le nove quando 
iniziano a diffondersi le pri- 
missime sommarie informa- 
zioni che riferiscono di un si- 
nistro avvenuto lungo Stra- 
da Nuova per Opicina, in un 
punto abbastanza vicino 
all’incrocio con via dei Baiar- 
di e via del Sommacco. In 
quel momento le auto sono 
incolonnate, la gente sente le 
sirene e vede i lampeggianti 
della Polizia locale, dei Cara- 


Lamotoaterra e irilievi sul luogo dell'incidente in Strada nuova per Opicina FOTO MASSIMO SILVANO 


binieri e delle ambulanze. È 
chiaro che qualcosa di grave 
è accaduto. Ma non si sa co- 
sa. 
Poco dopola conferma: un 
cinquantunenne si è schian- 
tato con la moto contro un’i- 
sola spartitraffico. Viaggia- 


va in direzione di Opicina, 
quindi in salita. Non era da 
solo, ma in compagnia di 
una donna. Che fortunata- 
mente, almeno lei, non si è 
fatta molto male: stando a 
quanto si è appreso successi- 
vamente da fonti sanitarie, 


la signora avrebbe subìto so- 
lamente un colpo a un arto, 
pare una slogatura a un pol- 
so. In pratica nulla, insom- 
ma. 

Invece il motociclista è 
molto grave: secondo le rico- 
struzioni avrebbe centrato 


frontalmente il palo dell’iso- 
la spartitraffico, sbattendo 
proprio ilvisoelatesta. 

L’uomohafatto tutto da so- 
lo, non è stato quindi investi- 
to da un altro veicolo. Ma in 
serata è emerso un altro det- 
taglio, di non poco conto: il 
motociclista è andato a sbat- 
tere contro il palo dell’isola 
spartitraffico, posta in mez- 
zo alla carreggiata, mentre 
stava tentando di sorpassare 
uno scooter. 

La violenza dell’urto e la 
stessa dinamica dell’inciden- 
te lasciano presupporre che 
il cinquantunenne viaggias- 
sea un velocità sostenuta. La 
posizione in cui è stata rinve- 
nuta la motocicletta, come 
detto a ben cento metri di di- 
stanza dal punto in cui si è ve- 
rificato l'impatto, avvalora 
questa ipotesi. 

All’arrivo dei soccorritori 
il feritoera giàincoma. E sta- 
to intubato sul posto e porta- 
to con il codice rosso a Catti- 
nara. Ora è ricoverato in Ria- 
nimazione. — 
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Le auto delle forze dell'ordine 
durante l'operazionediieri 


Passeurin fuga 
arrestato 

nel posteggio 
di Montedoro 


Un passeur è stato arrestato 
dalla Polizia di frontiera 
nel pomeriggio di ieri, al 
culmine di un inseguimen- 
toavvenutotraviaFlaviadi 
Stramare e il centro com- 
merciale Montedoro. L’uo- 
mo, che era a bordo di una 
Chevrolet di colore oro, è 
stato fermato all’interno 
del parcheggio del centro 
commerciale: all’interno 
della vettura c'erano anche 
dei migranti. Secondo le te- 
stimonianze, durante l’ope- 
razione si sarebbe verifica- 
ta anche una collisione tra 
la vettura del trafficante e 
una della Polizia, collisione 
apparentemente dovuta a 
uno speronamento: una po- 
liziotta sarebbe rimasta lie- 
vemente ferita. Intervenu- 
to a supporto anche il Nu- 
cleo Radiomobile dei Cara- 
binieri. — 


SAI 


DAI 


FAI IL PIENO DI INCENTIVI! 


TUA DA 11.900 € 


CON ROTTAMAZIONE 
E INCENTIVI STATALI 


Iniziativa valida fino # 31.10.2024 per vetture in pronta consegna in caso di rottamazione Nuova Corsa 12 7S cv MTS 
Prezzo Listino {IVA e messa su strada inciuse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità esciusi) 
19.900€. Prezzo Promo TLI0OE con 3.000€ di incentivi statali con rottamazione vetcolo omotogato EURO 0,12 di 
proprietà de cliente 0 di uno del familiari conviventi da atmeno dodici mesi L'ecobonus 2024 prevede un incentivo 
Statale per l'acquisto di sutovetture parametrinto alle emissioni £ CO? WILTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle 
autorità competenti la disponibilità del fondi e ll possesso dei roquisità per accedervi (Contributo statale DACM dal 20 
Maggio 2024 -— GU n.121 del 25-05-2024 subordinato alla effettiva disponibilità dei redativi fondi stanziati per l'anno 2024). 
Offerta valida solo su dientela privata, per vetture In stock solo per contratti stipotati fino a) 3V10/2024 presso | 
Concessionari aderenti, non cumulibile con altre iniziative in corso. Messaggio Pubblicitario con Finalità promozionale. 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1200 km}: 5,4-5,} emissioni CO2 (g/Xm): 122-0, Consumo di energia 
elettrica Corsa-e (KWh/TOOkm): 17,6 - 34,3: Autonomiz: 402-356 km. Valori omologati in base al ciclo ponderato 
WLTP, in base al quale è nuovi veicoli sono omologati dal 1° settembre 2018, aggiornati 21 16/0V/2023 e indicati 
solo a scopo comporstivo. Il consuma effettivo di carburante e di energia elettrica, | valori & emissione di CO: è 
Pautanomia possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali 
optionals, frequenza i ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed esterna, stile di guida, 
velocità, peso totale, utlizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
stradali, ecc. immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire da quanto rappresentato. Messaggio 
pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAR 


RIO>3REIO EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 


IN PRONTA 
CONSEGNA 
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OK ALLA REGOLARITÀ EDILIZIA, FIRMATO IL ROGITO TRA FRACASSO E CDP 


Ex Manifattura da demolire 
Versol’utilizzo perla logistica 


Degli attuali 50 mila metri quadrati ne resteranno in piedi solamente 7.500 
Potranno diventare mercato ortofrutticolo-ittico o magazzini a uso portuale 


Massimo Greco 


Una gestazione durata tre an- 
ni, lunga come gran parte del- 
le cose che riguardano Trie- 
ste. 

Alla fine si è chiusa in terre- 
no positivo, perchè qualche 
giorno fa Htm Nordest di 
Francesco Fracasso e Cassa 
depositi e prestiti hanno sot- 
toscrittoilrogito, con cuil’im- 
prenditore veneziano ha reso 
ufficiale l’acquisto dell’ex Ma- 
nifattura tabacchi a due passi 
dal Canale navigabile. Final- 


mente - spiega Fracasso - è ar- 
rivatala regolarità edilizia 

Gli manca ancora un docu- 
mento da consegnare al Cose- 
lag (ex Ezit), poi sarà libero di 
attuare la sua idea: demolire 
quasi tuttii 50 mila metri qua- 
drati dell’edificio, realizzato 
tra gli anni Cinquanta e Ses- 
santa. Tenendo in piedi solo 
7.500 metri quadrati, che po- 
tranno servire al Mercato or- 
tofrutta-ittico, se andrà a 
buon termine l’operazione 
col Comune, oppure a un uti- 
lizzo logistico-portuale. 


- 


(amm nome ed ft ct 
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L'interno dell'ex Manifattura tabacchi FOTODI FRANCESCO BRUNI 


Laparte, destinata a soprav- 
vivere, è una grande navata 
alta 15 metri. Saranno rasi al 
suolo uffici e mensa. Obiezio- 
ne: ma noneera stato Pierluigi 
Nervi il progettista dello sta- 
bilimento? Non c’è un vinco- 
lo di tutela sull’immobile? Ri- 
sposta: era quello che crede- 
vanotutti, poi un supplemen- 
to di indagine ha verificato 
che Nervi non c’entrava, che 
non esiste vincolo e che quin- 
di la vecchia fabbricante di 
Ms può essere liberamente 
trasformata in un camposan- 
todiinerti. 

L’operazione di Fracasso si 
compone in realtà di due fasi, 
l'abbattimento dello stabile e 
la sua messa in sicurezza am- 
bientale, quindi si procederà 
conil pianodi caratterizzazio- 
ne onde monitorare eventua- 
li tracce inquinanti nel sotto- 
suolo. 

Tra prezzo d’acquisto e can- 
tiere di demolizione Fracasso 
stima una spesa complessiva 
trai7 e gli 8 milioni di euro. E 
spera che questa fase demoli- 
torio-ambientale si esaurisca 
ametà 2025. 

Poi, come si diceva, si ve- 


drà: potrebbe andare avanti 
l’ipotesi mercatale, che co- 
munque dovrà transitare at- 
traverso una gara. Oppure la 
vicinanza all’area portuale 
darà lastura a diverse iniziati- 
veimprenditoriali. 

Da capire anche la prospet- 
tiva dell’ex Veneziani, pro- 
prietà dell’uomo d’affari ma- 
rocchino Rahhal Boulgoute 
che sorge di fianco all’ex Ma- 
nifattura: si vocifera negli am- 
bienti portuali di un interesse 
di Cesare Lanati, il finanziere 
di Bell’s group impegnato nel 
realizzare il polo freddo/fre- 
sco nel vecchio sito Italce- 
menti sul Canale navigabile. 

Per tornare al business di 
Fracasso, procede secondo 
programma la trasformazio- 
ne dell’ex riformatorio in via 
Gambini, erroneamente mo- 
to come ex Holt, in un com- 
pendio residenziale da 37 ap- 
partamenti, per un investi- 
mento valutato attorno ai 10 
milioni di euro. Fracasso con- 
ta di concludere i lavori entro 
la fine del 2025 e di comincia- 
re la vendita degli alloggi en- 
tro il prossimo dicembre. — 
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INIZIATIVA DEL COMUNE 


L) 


LA TUA 
OPINIONE 
CONTA! 


Sandra Savino (a destra) nello stand del Comune in Barcolana 


In arrivo 17 totem 
per dare un parere 
sui pubblici uffici 


Il parere del cittadino conta 
per migliorare i servizi offerti 
dal Comune. Lo dimostra l’ini- 
ziativa sulla customer satisfac- 
tionintitolata “La tua opinione 
conta”, presentata ieri nello 
stand del Comune all’interno 
del Villaggio Barcolana dall’as- 
sessore alle Politiche dei Servi- 
zigenerali Sandra Savino, il re- 
sponsabile del Dipartimento 
Innovazione e Servizi al cittadi- 
no Lorenzo Bandelli, il consi- 
gliere comunale Alberto Polac- 
coelareferente dell’Ufficio co- 


municazione Barbara Borsi. 

Si tratta della creazione di 
17 totem che erogano questio- 
nari ai cittadini sull’efficienza 
dei servizi offerti dal Comune 
tramite delle domande con 
possibilità di risposta multi- 
pla. Attraverso un display tou- 
chscreen, l’utente può anche 
scegliere le proposte che ritie- 
ne siano da migliorare - come i 
tempi di attesa, la situazione 
ambientale del territorio, l’effi- 
cacia delle risposte da parte de- 
gli enti, la professionalità de- 


gli operatori - e un sistema di 
connettività integrata permet- 
te di raccogliere i dati einviarli 
in tempo reale, mantenendo 
l’imparzialità del giudizio e 
l’oggettività delle informazio- 
ni. Chi preferisce leggere con 
calma tutte le opzioni che il si- 
stemaoffre puòscaricare i que- 
stionari tramite gr code. 

Ma dove si trovano questi to- 
tem?Iprimi 8 saranno posizio- 
nati negli sportelli dei centri ci- 
vici di via dei Macelli, via Loc- 
chi, via del Teatro, Prosecco, 
Opicina e nel Punto di facilita- 
zione digitale di via dei Macel- 
li entro novembre. Nello Spor- 
tello al cittadino (Sac) di via 
Punta del Forno 2, invece, sarà 
operativo nel mese di ottobre. 
Già un primo totem è stato re- 
so accessibile nel Villaggio Bar- 
colana, raccogliendo in tre 
giorni 164 questionari, dai 
quali si evince che «l’80% dei 
cittadini — specifica Bandelli - 
si aspetta che i servizi erogati 
siano performanti, senza pre- 
tendere peròla perfezione». 

I restanti 9 totem, invece, 
verranno dislocati in altri pun- 
ti strategici come le portinerie 
ei punti di facilitazione digita- 
le, oltre alle stazioni e all’aero- 
porto. «In questo modo - spie- 
ga Savino - permettiamo un 
miglioramento costante della 
qualità offerta, con un servizio 
che garantisce accessibilità, 
trasparenza edefficacia». — 

F.S. 


RILEVAZIONI DAL 7 OTTOBRE AL 23 DICEMBRE 


Giasti 


La presentazione del censimento della popolazione FOTO BRUNI 


Coinvolte in città 
7 mila famiglie 


per il cen 


Francesca Schillaci 


Il censimento permanente 
della popolazione per l’anno 
in corso nel Comune di Trie- 
ste prevede di coinvolgere un 
campione rappresentativo di 
circa 7 mila famiglie. L’an- 
nuncio della raccolta dati, ie- 
ri all’interno dello stand del 
Comune nel Villaggio Barco- 
lana da parte dell’assessore al- 
le Politiche dei Servizi genera- 
li Sandra Savino, il responsa- 
bile del Dipartimento Innova- 


simento 


zione e Servizi al cittadino Lo- 
renzo Bandelli, il consigliere 
comunale Alberto Polacco, la 
direttrice del Centro comuna- 
le di rilevazione Alessandra 
Mlachela funzionaria statisti- 
ca Antonella Primi. 

Il periodo di rilevazione si 
estende dal 7 ottobre al 23 di- 
cembre, periodo nel quale le 
famiglie scelte a campione ri- 
ceveranno dagli uffici Istat 
una lettera informativa, con- 
tenente anche le credenziali 
per accedere al questionario 


ele istruzioni per compilarlo. 
Per offrire un aiuto ai citta- 
dini che necessitano di ulte- 
riori informazioni sulla com- 
pilazione, verrà messo a di- 
sposizione un “ufficio mobi- 
le” che si sposterà nelle princi- 
pali piazze del centro città e 
nei rioni. Restano attivi an- 
cheil Centro comunale dirile- 
vazione in via Ottaviano Au- 
gusto 12, dal lunedì al vener- 
dì (9-13), che mette a disposi- 
zione 3 operatori e 30 rileva- 
torie lo Sportello inclusivo di 
via della Procureria 2/a con 
lo stesso orario. L’ufficio mo- 
bile è stato presentato ieri per 
avvicinare le persone alla no- 
vità di quest'anno. Trieste è 
uno dei pochi Comuni in Ita- 
lia- sottolinea Mlach - ad ave- 
re un servizio mobile di que- 
sto spessore». «E importante 
cheicittadini capiscano - spie- 
ga Savino - chei dati sono pre- 
ziosi per la collettività al fine 
di disegnare un quadro della 
popolazione in tutti i suoi 
aspetti». La digitalizzazione 
ha preso piede anche nei cen- 
simenti, tanto che «l’anno 
scorso - sottolinea Primi - ol- 
tre il 50% della popolazione 
ha compilato il questionario 
online: è facile, accessibile e 
sicuro. Tutte le famiglie scel- 
te a campione, inoltre, avran- 
no l’obbligo di rispondere al 
questionario, pena una san- 
zione fino a 2 mila euro. — 
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IL PROGETTO 


Un laboratorio di danza 
per le donne al Coroneo 


Il progetto sperimentale “Bio- 
grafie Corporee”, ideato e pro- 
mosso da Marta Zacchigna - 
danzatrice e insegnante di dan- 
za contemporanea — è appro- 
datoalla Casa circondariale Er- 
nesto Mari. 

Il ciclo di incontri è dedica- 
toalle detenute e si basa su tec- 
niche miste mutuate dalla dan- 
za contemporanea, dall’im- 
provvisazione e dal teatro dan- 
za. Si tratta di un'iniziativa 
che vuole stimolare il gruppo 
di lavoro — una decina di dete- 


nute — su più piani: prendere 
consapevolezza del proprio 
corpo, potenziare il senso di 
presenza e responsabilità di 
sé, ma anche aprire delle fine- 
stre introspettive sul proprio 
essere. 

Manonsolo. Il proposito del 
progetto—che prevede a corre- 
do anche un piccolo laborato- 
rio di scrittura — è anche quel- 
lo di insegnare, attraverso il 
linguaggio della danza, delle 
competenze relazionali e so- 
ciali che nonsoloaiutino e sup- 


portinoillavoro della rieduca- 
zione all’interno del carcere, 
ma che possano rappresentare 
unarisorsa anche per il futuro, 
unavolta riottenutalalibertà. 

L’approccio laboratoriale 
permette infatti di promuove- 
re comportamenti relazionali 
positivi basati su rispetto, soli- 
darietà, collaborazione e coo- 
perazione, riducendo la con- 
flittualità e favorendo una co- 
municazione autentica tra le 
detenute, mentre l’esperienza 
del gruppo consente di ricono- 
scere la funzionalità delle re- 
goleeco-crearle. 

Aldi là delle finalità rieduca- 
tivi, gli incontri diventano an- 
che un’occasione per regalare 
alle detenute un’ora di legge- 
rezza e di gioco, che permetta 
di rilassarsi, allentare lo stress 
edivertirsi. — 


A CATTINARA 


Il congresso 
sulla morte 
cardiaca 
improvvisa 


Si è svolto ieri nell'Aula Ma- 
gna dell'Ospedale di Cattina- 
ra il Congresso promosso da 
Asugi e Università di Trieste 
sul tema della morte cardia- 
ca improvvisa. Si tratta del 
primo congresso internazio- 
nale dedicato altema, aperto 
in particolare al confronto tra 
i Paesi dell'area balcanica. 
(Foto di Andrea Lasorte) 
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L'OPERAZIONE “MOSAICO VERDE” DI ARCA FONDI SGR E CIVIBANK 


Il Farneto si popola 
di 750 nuove piante 
«Così migliora l’aria» 


Le specie introdotte appartengono alla famiglia delle querce 
«Contrastiamo l'erosione del suolo e preserviamo l'habitat» 


Martina Seleni 


«Un esempio virtuoso di colla- 
borazione tra il settore pubbli- 
co e quello privato». Così Mi- 
chele Babuder, assessore alle 
Politiche del territorio, ha de- 
scritto il progetto di forestazio- 
ne realizzato nel Farneto gra- 
zie al contributo di Arca Fondi 
Sgre CiviBank. 

Ieri mattina si è svolta l’inau- 
gurazione della messa a dimo- 


radi750 piantine, appartenen- 
ti alla famiglia delle querce, in 
un’area situata vicino al par- 
chetto Calistenico, in via Mar- 
chesetti. L'operazione rientra 
in “Mosaico Verde”, campa- 
gnanazionale perla forestazio- 
ne delle aree verdi, il recupero 
degli ecosistemi e la rigenera- 
zione ambientale promossa da 
AzzeroC02e Legambiente. 

Le specie arboree di nuova 
introduzione sono roveri, rove- 


Il progetto ha visto 
la collaborazione 

di pubblico e privato 
già a partire dal 2021 


L’area interessata 
dalla forestazione 
si trova nei pressi 
di via Marchesetti 
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L'operazione di forestazione ieri al Parco del Farneto FOTOLASORTE 


relle, biancospini e ciavardel- 
li, tutte particolarmente resi- 
stenti ai cambiamenti climati- 
ci e in grado di svolgere un’a- 
zione di regolazione microcli- 
matica. «Questi alberi—ha sot- 
tolineato Babuder — contribui- 
ranno a migliorare la qualità 
dell’aria, a contrastare l’erosio- 
ne del suolo e a creare un habi- 
tat più accogliente perla fauna 
locale. Esprimo, quindi, il più 
sincero ringraziamento a tutti 


coloro che hanno reso possibi- 
le questa iniziativa». 

Andrea Garino di Arca Fon- 
di Sgr ha spiegato che l’inter- 
vento nelFarneto segna ilcom- 
pletamento di un più ampio 
progetto nato nel 2021, che ha 
portato alla piantumazione di 
12.200alberiin15località ita- 
liane tra Lombardia, Piemon- 
te, Liguria, Puglia e Campania. 
«Nel corso degli anni — ha ag- 
giunto Garino — oltre ad arric- 
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chire il patrimonio boschivo 
abbiamo anche cercato di sen- 
sibilizzare le comunità locali 
sull'importanza della tutela 
ambientale». 

Ieri mattina c’era anche Lu- 
ca Cristoforetti, direttore gene- 
rale di CiviBank. «La nostra 
banca — ha affermato il mana- 
ger- persegue finalità di bene- 
ficio comune, operando nei 
confronti della comunità e 
dell’ambiente. Per noi l’atten- 
zione al territorio è una priori- 
tà assoluta. Aver partecipato a 
questo progetto è un segnale 
forte e chiaro della nostra vo- 
lontà di crescere insieme al ter- 
ritorio, sostenendo iniziative 
non solo economiche ma an- 
chedi sviluppo sostenibile». 

«Gli alberi — ha dichiarato 
Elena Piazza di AzzeroC02 - 
costituiscono un capitale natu- 
rale sempre più prezioso ei bo- 
schi urbani ricoprono un ruolo 
cruciale, soprattutto alla luce 
dell'emergenza climatica che 
stiamo vivendo. Le specie arbo- 
reeche abbiamo messo a dimo- 
ra assolveranno le loro funzio- 
ni eco-sistemiche producendo 
impatti positivi sia sul territo- 
rio che sulla comunità». — 
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LA POSA DEL GUARD RAIL 


Il cavalcavia di Sistiana 
aperto perla Barcolana 
ma si va a 30 km all’ora 


Operai al lavoro lungo il nuovo cavalcavia prima della riapertura 


DUINO AURISINA 


Inleggeroritardo sulla tabel- 
la di marcia prevista, ma 
aperto. Da ieri sera, poco do- 
po l’imbrunire, il cavalcavia 
di Sistiana è tornato agibile. 
Grazie alla magnifica giorna- 
ta di sole, gli ultimi ritocchi 
necessari per poter togliere 
le transenne sono stati com- 
pletatie all’ora di cena c’è sta- 
ta la tanto attesa riapertura 
di uno degli snodi più impor- 
tanti perla circolazione nella 
zonadi Trieste. 

Da ieri sera dunque, per 
chi in uscita dalla città vuole 
entrare in A4 utilizzando il 
casello del Lisert, è nuova- 
mente transitabile la bretella 
che, dalla fine della costiera, 
porta al raccordo autostrada- 
le. In senso contrario, per chi 
esce alLisert e vuole imbocca- 
re direttamente la costiera, 
una volta superata la frazio- 
ne di Duino, è percorribile la 
relativa bretella. Per ora, si 
potrà viaggiare soltanto a 30 
chilometri all’ora nel tratto 
che sovrappassa il raccordo 
autostradale, ma è indubbio 
che per gli automobilisti la 
riapertura di ieri rappresenta 
un traguardo fondamentale. 
Per un semestre è stato obbli- 
gatorio utilizzare percorsi al- 
ternativi, transitando su stra- 
de secondarie, con il doppio 


effetto negativo di un rallen- 
tamento della marcia e un fre- 
quente intasamento delle 
strade, soprattutto nelle fra- 
zioni coinvolte, a cominciare 
da Sistiana. «Ma ora i disagi 
sono finiti — ha detto ieri sera 
l'ingegner Luca Vittori, re- 
sponsabile del cantiere per 
conto della Fvg Strade, la con- 
trollata della Regione che ha 
il compito di gestire le rete 
stradale regionale - con buo- 
na pace di tutti. Le ultime ope- 
razioni — ha precisato - han- 
no riguardato la posa dei 
guardrail laterali, il tripla on- 
da nella parte centrale del ca- 
valcavia, il doppia onda nel- 
le rampe di accesso. Sono sta- 
te fatte poi le strisce della se- 
gnaletica orizzontale sull’a- 
sfalto. L’ultimo atto—ha pro- 
seguito — è consistito nella pu- 
lizia della zona di cantiere, 
poi abbiamo tolto la segnale- 
tica che era sistemata a fine 
costiera e indicava la devia- 
zione e altrettanto abbiamo 
fatto all’uscita dal raccordo, 
in corrispondenza della bre- 
tella che porta a Sistiana, e 
all’ingresso in A4 in località 
Padriciano». Il nuovo caval- 
caviasarà interessato da alcu- 
ni interventi di finitura nel 
corso delle prossime settima- 
ne, ma sempre senza interru- 
zione del traffico. — 

U. SA. 


LE LINEE DEL RECUPERO 


Un’Ambriabella 
da gran iurismo 
nel futuro look 


Massimo Greco 


La nuova “Ambriabella” rina- 
scerà con caratteristiche del 
tutto differenti da quelle del- 
laprimaedizione 1962. 

Il palco di Anywave davan- 
ti alla Marittima è una sorta di 
Hyde Park corner dove transi- 
tano gente, idee, progetti in 
qualche maniera legati al ma- 
re. Uno degli spunti più at- 
traenti tra quelli echeggiati ie- 
ri pomeriggio riguarda il ri- 
lancio del vecchio vaporetto, 
costruito da Felszegi, protago- 
nista del Golfo fino a metà an- 
ni Settanta insieme alla ge- 
mella “Dionea”, dal 2009 or- 
meggiato in Canale navigabi- 
le in versione piuttosto déla- 
bré. 

Stefano Reggente ha fonda- 
to Meccano engineering nel 
2000 e, insieme ad altri cin- 
que soci — tra cui Marino Qua- 
iat —, ha costituito Nebula, 
per la quale recupero e resty- 


ling di “Ambriabella” rappre- 
sentano quasi una ragione so- 
ciale. Ieri nel tiepido merig- 
gio sulle Rive ha trasmesso il 
primo messaggio ufficiale su 
come pensa di restituire alla 
barca l’antica freschezza. «No 
servizio di linea, no concor- 
renza a chi oggi è presente nel 
Golfo — spiega l’ingegnere -, 
pensiamo a qualcosa di nuo- 
vo, a un’unità passeggeri con 
vocazione turistica, in grado 
di dialogare coni grandi alber- 
ghie coni touroperator, capa- 
ce di organizzare crociere 
adriatiche verso Venezia e 
verso le coste istriano-dalma- 
te». E quando la stagione lan- 
gue — riprende Reggente — 
l’Ambriabella del futuro po- 
trebbe restare in allenamento 
fungendo da nave-scuola per 
il Nautico e per l'Accademia 
nautica dell'Adriatico. O per 
ospitare a bordo eventi oppu- 
re occasioni istituzionali, per- 
ché potrà ospitare 150 perso- 
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Quelcheresta della motonave Ambriabella FOTOLASORTE 


ne. 

Il contesto sembra abba- 
stanza chiaro, adesso bisogna 
cercare alleanze e quattrini. 
Sul quantum Reggente resta 
inespugnabile: dice che parla- 
re adesso di soldi è prematu- 
ro, se prima nonsi capisce chi 
vuol partecipare alla spedizio- 
ne, 
È invece più incline ad af- 
frontare i temi tecnico-am- 
bientali, nel senso che “Am- 
briabella” ritroverà il mare in 


abito “green”, con propulsio- 
ne a metanolo. Quel metano- 
lo di cui lo stesso Reggente ac- 
cennò un anno fa, quando a 
Montecarlo Meccano ottenne 
il timbro del Rina su “Orca 
65”, progetto di super-yacht 
ibrido diesel-alcol. 

A questo punto, eseguita la 
marcia d’ingresso, vedremo 
chi sogna “Ambriabella” gio- 
vane e leggiadra come la ge- 
mella “Dionea”. — 
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SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Caresana e Prebenico 
Lavori e strada chiusa 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


A causa dei lavori di scavo, 
per la posa in opera della fi- 
bra ottica, sarà chiuso al traf- 
fico untratto di strada tra Ca- 
resana e Prebeneg, da lunedì 
14avenerdì 18, dalle 8.30 al- 
le 18. Si tratta di una strada 
secondaria che si raggiunge, 
guidando sulla strada princi- 
pale da Caresana verso Prebe- 
neg, imboccando il bivio ver- 
so destra per arrivare nella 
parte bassa dell’abitato di 


Prebeneg. L’accesso a que- 
st’ultima frazione di San Dor- 
ligo della Valle rimane inva- 
riato dalla frazione di Dolina 
verso Prebeneg sulla strada 
regionale TS11 di Prebenico 
eanche da Caresana. Sono in- 
tanto stati ultimati i lavori di 
sostituzione di 6 pali di soste- 
gnoalle linee telefoniche del- 
laTelecom, in località Matto- 
naia, che avevano provocato 
parecchi disagi ai residenti 
dellazona.— 

U. SA. 
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PICCOLI LAVORI DI EDILIZIA 


TINTEGGIATURA 


SABATO 12 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


MUGGIA-CARSO 3° 


LA STRATEGIA 


Pericolo allagamenti a Muggia 
Argini e passaggi da mnalzare 


Tavolo in Prefettura dopo le alluvioni invia Flavia fino ad Aquilinia e alle Noghere 


Il sindaco Polidori: «Pulizie e niente più paradossi ambientalisti come nel 2012» 


Luigi Putignano /MUGGIA 


Il pericolo alluvioni finisce an- 
che sul tavolo della Prefettura. 
Nella tarda mattinata di ieri, 
nell’ambito della “Settimana 
nazionale della Protezione ci- 
vile”, si è discusso nel palazzo 
del governo dell’emergenza 
idraulica Muggia. Dopo l’allu- 
vione alle Noghere e l'allarme 
degli operatori nella zona indu- 
striale, per l’acqua alta prima 
di Aquilinia, iltavolo ha defini- 
to unastrategia sul rischio idro- 
geologico. Il Comune di Mug- 


gia era rappresentato dall’as- 
sessore alla Protezione civile, 
Giorgio De Sanctis, e dal co- 
mandante della Polizia locale, 
Roberto Dellosto, che hanno 
successivamente riferito al sin- 
dacoPaolo Polidori. 

«Una riunione proficua per 
parlare soprattutto di preven- 
zione — così sindaco e assesso- 
re —, con le azioni da adottare 
sul territorio di Muggia assie- 
me alla Protezione civile regio- 
nale». Si è discusso di stanzia- 
menti importanti, sia per inve- 
stimenti in infrastrutture, qua- 
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L'alveo di rio Menariolo alle Noghere FOTO ANDREALASORTE 


li ponti con passaggi sottostan- 
ti più capienti da permettere il 
deflusso delle acque, l’innalza- 
mento degli argini, ma anche 
per le manutenzioni dei corsi 
d’acqua, che sono regionali, 
ma i cui fondi sono gestiti dal 
Comune. Si è parlato anche del- 
la zona di Vignano, dove enor- 
mi masse d’acqua si sono river- 
sate sulle abitazioni e i capan- 
noni, tanto da far richiedere a 
Polidori un appuntamento al 
sindaco di Capodistria, dato 
che a monte ci sono gli impo- 
nenti lavori relativi alla linea 
ferroviaria Divaccia/Capodi- 
stria. 

«L'aumento dell’intensità 
dei fenomeni atmosferici — 
spiega il sindaco — richiederà 
strategie sempre più puntuali 
e importanti, ma per applicar- 
le saranno necessarie normati- 
ve più snelle ed efficaci, chemi 
auguro il Parlamento adotti 
per non trovarci, come emerso 
durante il Comitato, con altre 
paradossali situazioni come 
quella del torrente Rosandra 
del 2012, quando l’allora asses- 
sore, e oggi ministro, Luca Ci- 
riani con i suoi collaboratori 
hanno dovuto fare i conti coni 


tribunali, poi assolti, a fronte 
di interventi di salvaguardia 
dell’alveo e delle zone a valle, 
mentre gli “ambientalisti” ab- 
bracciavano i ceppi degli albe- 
ri, inconsapevoli difensori di 
catastrofi». Intanto il torrente 
Rosandra, oggi, fa ancora pau- 
ra: «Il 12 settembre - sottoli- 
nea De Sanctis-cisonostati al- 
lagamenti in alcune abitazio- 
ni, ed enormi tronchi hanno 
cozzato violentemente contro 
il ponte ad Aquilinia, rischian- 
do di squarciare le condotte di 
gas che forniscono energia alla 
zona industriale delle Noghe- 
re». E aggiunge assieme a Poli- 
dori: «Sulla gestione dell’emer- 
genza abbiamo fatto notare - 
spiegano- chela Protezione ci- 
vile di Muggia ha sperimenta- 
toil sistemadi paratie acquista- 
te per fermare l’acqua alta in 
Mandracchio: anche in questo 
caso hanno svolto il loro lavo- 
ro, proteggendo un’abitazione 
dall’allagamento». Non buo- 
ne, infine, le notizie sulla possi- 
bilità di risarcimenti da privati 
e imprese, data la mancanza di 
condizioni per chiedere lo sta- 
todicalamità. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ASTA COMPRENDE L'AREA PIÙ GLI EDIFICI 

In vendita a 2,7 milioni 
uno dei siti estrattivi 
fra Sistiana e Aurisina 


Micol Brusaferro 
/DUINO AURISINA 


Torna in vendita la cava di 
marmo tra Sistiana e Aurisi- 
na, insieme ad alcuni edifici 
collegati. Va sul mercato a 
2,7 milioni di euro (nel 2017 
erano 20, poi progressiva- 
mentela cifra è scesa). Il nuo- 
vo annuncioè stato pubblica- 
to a fine settembre e l’asta si 
terrà il 19 novembre. Riguar- 
da una cava di marmo, una 
struttura prefabbricata desti- 
nata a ufficio direzionale, 
un’ulteriore struttura per il ri- 
covero dei mezzi e dei mate- 
riali e ampi piazzali esterni. 
Il prezzo base è di 
2.747.669,68 euro, con offer- 
ta minima di partecipazione 
fissata a 2.060.752,26 euro. 
Il primo annuncio del 
2017 era molto simile a quel- 
loattuale. All'epoca 20 milio- 
ni e mezzo erano stati stabili- 
ticomebase d’asta, ribassabi- 
li del 25%, cioè fino a 15 mi- 
lioni e 375 mila euro, con ri- 
lanci minimi di 10 mila. Si 


sottolineava, in quel frangen- 
te, che il valore del bene era 
molto consistente per il po- 
tenziale estrattivo della ca- 
va. 


Si trovano ancora alcune 


informazione sulle aste pre- 
cedenti, ein alcune descrizio- 
ni siaggiunge anche che «il si- 
to è direttamente accessibile 
dalla pubblicavia, conla pre- 
senza di rampe d’acces- 
so/uscita autostradale a po- 
che centinaia di metri, con 
ampi piazzali esterni privi di 
vegetazione, in parte già uti- 
lizzati a fini estrattivi, non- 
ché blocchi compatti di mar- 
moinattesa di vendita/lavo- 
razione». 


Nel novembre 2011, si era 


verificato un grave incidente 
sul lavoro, che aveva provo- 
cato la morte di un operaio. 
Da quel momento erano ini- 
ziati i problemi per la cava, 
perla quale ora si tenta di tro- 
vare un nuovo imprenditore 
che possa sfruttarne le poten- 
zialità. — 
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Giulia Bernardi 


Perito in preziosi e Gemmologia 


Apertura cassette di sicurezza in successioni ereditarie 


Stime e valutazioni di gioielli e pietre preziose 


Computo legale dei beni a fini assicurativi 


a 


Perizie su preziosi con valenza legale 


Via San Lazzaro 5 - Trieste 
Tel. 040639006 - www.peritogioielli.it 


LA RISORSA A MONRUPINO DEI FRATELLI DESTE 


L'attività nellecave di Monrupino dei fratelli Destecon Petrovizza, Babce eilvecchio sito - pronto ariaprire- dovericavano imarmi 


Marmi simbolo del Carso 
Dopo quella di Petrovizza 
gli scavi in altre due cave 


Ugo Salvini /MONRUPINO 


Una tradizione diventata em- 
blemadel territorio e che ades- 
so rappresenterà Monrupino 
nel contesto del Festival della 
Landa carsica; una manifesta- 
zione che si concluderà dome- 
nica prossima, coinvolgendo 
17 comuni della fascia tran- 
sfrontaliera e che costituiscela 
fase propedeutica alla realizza- 
zione del Geoparco  Car- 
so-Kras. Parliamo delle cave, 
attività estrattiva dall’aspetto 
economico rilevante, accanto 
al quale continua a esercitare 
anche un grande fascino l’ele- 
mentostorico, conla lavorazio- 
ne del marmo in Carso nel se- 
gnodegliartigianilocali. 
Sotto questo profilo, i fratel- 
li Michele e Gabriele Deste, ri- 


spettivamente presidente e vi- 
ce della Marmi Repen srl e del- 
la Repen Scavi srl, sono i mi- 
gliori testimoni di una storia 
che a Monrupino ha profonde 
radici. «Nostro nonno, Emilio 
Skabar-raccontano con orgo- 
glio-erail titolare della Coope- 
rativa formata da 11 soci che, 
per 35 anni, lavorò nella cava, 
la Petrovizza, ora gestita da 
noi dopo averla rilevata da un 
precedente imprenditore». A 
parteun breve periodo, insom- 
ma, per i fratelli Deste la cava 
Petrovizza rappresenta una 
componente della loro vita, al- 
la quale sono legati ricordi ed 
emozioni. Anche perché la ca- 
va Petrovizza, che gli abitanti 
della zona chiamano familiar- 
mente Java, vicino al confine 
amministrativo fra i comuni di 


Monrupino e Sgonico, è spesso 
meta di visite guidate, che ri- 
scuotono sempre un notevole 
successo. 

«Fin dai primi dell’800 il la- 
voro dell’estrazione del mar- 
mo dalle cave costituiva la più 
importante attività economi- 
ca di tutta l’area di Monrupi- 
no», ribadiscono i fratelli De- 
ste. Ma Michele e Gabriele 
guardano al futuro: «La nostra 
realtà imprenditoriale attual- 
mente vede la presenza di 8 di- 
pendenti alla Marmi Repen e 
altrettanti alla Repen Scavi — 
precisano - In questo momen- 
tostiamolavorando anche alla 
cava Babce, mentre nel 2025, 
cioè fra pochi mesi, contiamo 
di riavviare anche la cava Vec- 
chia». Sono tre i marmi che 
escono dall’area estrattiva del- 


la Marmi Repen: il Repen fior 
di mare calcareo, resistente 
per esterni, il Babce Repen, un 
calcare che, rispetto al primo, 
cambia colore e resistenza, e il 
Repen che esce dalla cava Vec- 
chia, di colore più chiaro. 

«La ripresa  dell’attività 
estrattiva ha sempre rappre- 
sentato uno dei miei obiettivi — 
ricorda Tanja Kosmina, sinda- 
co di Monrupino - e già nel 
mio primo mandato, nel corso 
del quale ho guidato l’ammini- 
strazione comunale, mi sono 
impegnata a fondo per ridare 
vigore a un settore che può co- 
stituire, pertutto il nostro terri- 
torio, sia un simbolo di distin- 
zione, sia uno sfogo professio- 
nale per i giovani. Incremen- 
tando il mondo delle cave di 
cuiil Carso èricco, infatti, si po- 
trebbe creare un vero e pro- 
prio filone produttivo al quale 
i giovani del posto potrebbero 
aspirare. Sono una nostra ban- 
diera, comele nozze carsiche». 
Oggi trovare operai specializ- 
zati nel comparto non è facile, 
come evidenziano i Deste, ma 
in futuro, creando le giuste 
strutture, le cose potrebbero 
cambiare insenso positivo. — 
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40 SEGNALAZIONI 


SABATO 12 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


L'INIZIATIVA PERLA STAGIONE 2024/2025 


Inclusione sociale e teatro: il Comune distribuisce 1.200 ingressi alle persone anziane e condisabilità 


L'iniziativa è ormai rodatissi- 
ma ma per questa stagione può 
contare su numeri eccezionali: 
1149 ingressi complessivi, pari 
a un aumento di 500 unità 
sull'anno precedente e a un in- 
vestimento complessivo di qua- 
si 12 mila euro. La collaborazio- 
ne fraiteatri triestini e il Comu- 
ne si fa, insomma, ancora più 
stretta, per poter distribuire i bi- 
glietti di accesso alle persone 
anziane o con disabilità segui- 
te dai servizi sociali: quest'an- 
no - grazie ai numeri sopracita- 
ti - ne potranno usufruire quasi 
200 persone, per una media 
mensile di circa 40 spettatori. 

L'assessore alle Politiche So- 
ciali Massimo Tognolli ha an- 
nunciato le novità del progetto 
ieri mattina, accompagnato 
nell'occasione dalla vicesinda- 
codi Trieste Serena Tonel (foto 
di Francesco Bruni). Partecipa- 
no alla distribuzione di biglietti 
il Teatro Verdi con 140 ingres- 


LE LETTERE 


Israele egli interessi 
Una geo-economia 
adir poco sleale 


Dal sito “non sospetto” dell’T- 
spi (Istituto per gli Studi di Poli- 
tica Internazionale) leggo la 
cronaca dell’intervento del pri- 
mo ministro israeliano Benja- 
min Netanyahu all’ultima riu- 
nione dell’assemblea dell’Onu 
(Nazioni Unite) e rimango par- 
ticolarmente sorpreso dalla lu- 
cidità della sua esposizione nel 
merito delle ragioni di Israele 
nella crisi in corso, dove la por- 
tanterilevata è stata quella del 
“Noi il bene in lotta contro il 
male”. Per farsi capire meglio 
a un certo punto il leader israe- 
lianoha fatto vedere due tabel- 
le con le due mani allargate, 


una raffigurava l’area medio : 


orientale compresa dall’Iran, 


dalla Siria e Libano in colore 


nero con sotto la scritta “the 
curte” tradotto la maledizione 
e l’altra con una freccia rossa 


indicante la rotta marittima e ‘' 


un area in verde comprenden- 
te l’Egitto, l'Arabia Saudita e il 
Sudan e lo stretto di Suez, con 
la scritta “the blessing”, la be- 
nedizione. La trascrizione poi 
“Cari amici occidentali la vede- 
te quella zona nera? Quello è il 
corridoio da dove passano le 
merci che vanno dall’Oriente 


è 


si, il Teatro Rossetti con 280 in- 
gressi, il Bobbio con 203, L'Ar- 
monia con 126, La Barcaccia 
con250eilMielacon150. 

Un'offerta eterogenea e molto 


in Europa (e viceversa). Se lo 
lasciamo al controllo degli ami- 
ci di Russia e Cina, abbiamo 
due possibilità: o la globalizza- 
zione la chiudiamo qui o da 
questo momento in avanti la 
governerà la Cina. Se invece lo 
controlliamo noi, i cinesi per 
vendere le loro merci in Euro- 
pa e Africa devono andare per 
mare, attraversare gli stretti, e 
quindi chiedere il favore alla 
flotta statunitense (...). Voi co- 
sa preferite?». Trieste ne sa 
qualcosa. 
Alla faccia della discussione in 
corso sui media nostrani in ter- 
mini di categorie morali, ag- 
gressore/aggredito, il diritto 
alla difesa, il valore della de- 
mocrazia eccetera. Questo, se- 
condo il mio modesto parere è 
geo economia a dir poco sleale 
per non dire malefica ad alto 
costo di vite umane innocenti. 
Ladi Minin 


Porto Vecchio /1 
Offrire spazia istituti 
elaboratori di ricerca 


In attesa di informazioni più 
dettagliate su come il progetto 
di partenariato pubblico-pri- 
vato sarà messo a gara, ho cer- 
cato di capire cosa dovrebbe es- 
sere realizzato in Porto Vec- 
chio e cosa no, anche se utile a 
generare occupazione stabile 


: di qualità e a rilanciare così la 


ampia, per riuscire a intercetta- 
rei «gusti particolari» soprattut- 
to degli anziani, affezionati alle 
rappresentazioni dialettali e, in 
linea generale, alle opere più 


demografia del territorio. L’at- 


tuale piano regolatore infatti ! 


non prevede una serie di desti- 
nazioni d’uso, ma ormai le sue 
varianti sono arrivate a 17 e 
non vedo difficoltà per gli ag- 
giustamenti. Nel mio persona- 


leelenco, ancora senza un ordi- ' 


ne di priorità, c’è un asilo nido 


leggere. Da questo punto di vi- 
sta, va segnalata la proposta 
del Teatro Verdi, che per que- 
st’anno ha pensato di accompa- 
gnare il programma ordinario 


di trasporto marittimo locale, 
ormeggi per natanti esposti 
dal nuovo museo del mare e in 
un angolo un bacino su misura 
dove ospitare a secco il ponto- 


: ne Ursusa un livello che ne si- 


acompletamentodiun’urbani- ! 


stica rivolta a tutte le genera- 
zioni. Per questo mi figuro pu- 
re la ricollocazione di un im- 


portante polo sanitario priva- : 


to e una nuova sede del conser- 


vatorio con annesso un grande ‘ 
: nonsopravvivere, è un fatto fi- 


auditorium per sostituire de- 
gnamente la Sala Tripcovich 


più un vasto spazio aperto per ' 
eventi, che liberi Piazza dell’U- : 


nità. Ci starebbe bene anche 


muli il galleggiamento sul me- 
diomare. 

Permantenere vivace l’area bi- 
sognaoffrire spazia istituti ela- 
boratori di ricerca applicata, 


: cheattraggano giovani dall’Eu- 


una chiesetta o un centro di : 


preghiera multireligioso e fra 


le attività andrebbero inserite ' 


quelle artistiche e artigianali 
comeateliero botteghe di qua- 


lità, che applichino sia tecni- : 


ropa e non solo. Per farli rima- 
nere non bastano le start-up di 
cui tutti parlano, perché sono 
destinate in massima parte a 


siologico e permette una rota- 
zione negli incubatori esisten- 
ti. Penso piuttosto a ospitare 
quelle di successo, poche e che 
per la crescita produttiva e 
commerciale in settori ad alta 
tecnologia non richiedano da 
subito enormi strutture dedica- 


conuna serie di riduzioni di ope- 
re liriche da mettere in scena al 
Ridotto nei pomeriggi: riduzio- 
ni pensate appunto per avvici- 
nare e intrattenere un pubblico 
altrimenti poco propenso ad as- 
sistere a spettacoli del genere. 
Tuttavia i biglietti, da soli, non 
bastano. Le persone anziane 0 
con disabilità interessate dal 
progetto necessitano infatti di 
un accompagnamento, in que- 
sto caso reso possibile dalle 
squadre dei volontari: le asso- 
ciazioni coinvolte sono la Cro- 
ce Rossa Italiana e la Volop di 
Opicina, che hanno dato la loro 
disponibilità per una decina di 
trasporti mensili nel tragitto 
versoiteatri. 

Il senso dell'iniziativa supera, 
in ogni caso, il mero intratteni- 
mento e intercetta piuttosto te- 
mi fondamentali in materia di in- 
clusione sociale. Spiega l'as- 
sessore Tognolli: «Il linguag- 
gio della cultura è naturalmen- 


lesugli interventi programma- 
ti per il comprensorio del Por- 
to Vecchio, mi pare chelo stru- 
mento della finanza di proget- 
tosiaineffetti il più idoneo per 


: garantire l’indispensabile uni- 


tarietà e coerenza di tutto 


! quanto si intende realizzare, 
: nonché la riduzione dei tempi 
: perla conclusione dei lavori e, 


soprattutto, la certezza delle ri- 
sorse finanziarie qualora il 
bando di gara preveda idonei 
criteri selettivi per l’istituto 
bancario che dovrà supporta- 
rel’iniziativa.Il punto più deli- 
catoriguarda peraltro a mio av- 


: visoladisciplina della necessa- 


! te. Infine, chi si immagina ! 
: steincluse nel demanio marit- 


che tradizionali sia tecnologie ! 


e materiali innovativi. Altre 


imprese artigiane sarebbero ! 


più mirate alle esigenze dei 
due porti turistici, che richie- 
dono ad esempio meccanici, 


clienti molto facoltosi nei setto- 
ri residenziale e del diporto 
nautico potrebbe ipotizzare 
un piccolo eliporto, magari al 
posto della stazione Bovedo 


: dell’incertacabinovia. 


elettrotecnici, velai, arredato- ! 


ri, specialisti in materiali com- ' 


positi, mentre da un’intervista ! 


dell’assessore competente ho 
appreso che ci saranno un di- 
stributore di carburanti e strut- 
ture di rimessaggio per le im- 
barcazioni, che avrei inserito 
nella mia lista. A mare un ap- 


prodo attrezzato per i servizi ' 


Livio Stefani 


Porto Vecchio /2 


: Scegliere operatori 
: digrandi dimensioni 


Rispetto all’attuale dibattito 
in corsonel Consiglio Comuna- 


GLIAUGURI DI OGGI 


SERGIO E GRAZIELLA 


Festeggiano oggi 60 anni di matrimonio. 
Si sono sposati nella chiesa del SS Redentore a Monfalcone 


il 12 ottobre 1964. 


Auguri dai figli, da tutti i parenti e amici 


FULVIA E BRUNO 


Avete raggiunto iltraguardo dei 50 anni dimatrimonio! 


Auguri di cuore 


ria sinergia tra la realizzazione 
delle opere che ricadranno nel- 
le aree del comprensorio sde- 
manializzate per effetto della 
c.d. “Legge Russo” e il rilascio 
delle nuove concessioni aduti- 
lizzo turistico-ricreativo sulle 
aree che viceversa sono rima- 


timo. 

Premesso che tali ultime aree 
sono esclusivamente assogget- 
tate alla disciplina di legge sta- 
talein quanto non trasferite al- 
laRegione e perle quali pertan- 
to non si applicano le norme 
della lr. n. 22 del 2006 e suc- 
cessive modifiche, non credo 
che si possa ignorare la circo- 
stanza che per effetto della. n. 
118 del 2022 anche come no- 
vellata dal recente decreto-leg- 
ge n. 131 del 2024 in corso di 
conversione è stata definitiva- 


: mente scissa nell’ambito delle 


GIOCO DEL 


LLIOXMIT 


te inclusivo. Il problema per le 
persone disabili e per gli anzia- 
ni è, spesso, la solitudine: l'e- 
vento teatrale può allora diven- 
tare per loro il centro della setti- 
mana, tenendole vive e facen- 
dole sentire parte di una comu- 
nità». E ancora: «| numeri di que- 
st'anno indicano la nostra vo- 
lontà di essere sempre più pre- 
senti inquestadirezione». 
Sulla falsariga delle parole di 
Tognolli, si muove anche il ra- 
gionamento di Tonel: «Il teatro 
è socialità e partecipazione, 
dalla lirica alle rappresentazio- 
ni dialettali alle minoranze lin- 
guistiche». Entrambi, infine, 
sottolineano l'importanza della 
«sinergia» con i rappresentanti 
deiteatri: «Non semprele eccel- 
lenze sono in grado di dialoga- 
re fra loro. Fare sistema è ciò 
che ci permette di portare avan- 
ti questi progetti». — 

F.B. 
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Estrazione dell’ 
11/10/2024 


concessioni demaniali ricaden- 
ti nelle aree amministrate dal- 
le Autorità di sistema portuale 
la tipologia delle concessioni 
demaniali ad uso turistico-ri- 
creativo da quelle utilizzate 
per le attività direttamente o 
indirettamente strumentali 
all’esercizio del commercio 
marittimo di cui all’art. 18 del- 
lal. n.84del 1994 e successive 
modifiche. 

Per le concessioni ad utilizzo 
turistico-ricreativo l’art.1 del 
d.l. n. 131 nel novellare l’art. 4 
dellal. n.118 del 2022 contem- 
pla una durata massima delle 
concessioni demaniali ad uso 
turistico-ricreativo di 20 anni 
a fronte dei 50 anni previsti dal- 
la proposta di delibera attual- 
mente sottoposta all’approva- 
zione del Consiglio Comunale. 
Inoltre lo stesso decreto-legge 
inderogabilmente contempla 
per l'assegnazione di tali con- 
cessioni una procedura ad evi- 
denza pubblica di per sé diffe- 
rente da quella della finanza di 
progetto, e ciò espressamente 
atutela anche delle piccoleim- 
prese e delle imprese giovani- 
li.In questo contesto ordina- 
mentale sommessamente de- 
noto che la delibera di un Con- 
siglio Comunale non può con- 
ferire al pur duttile strumento 
della finanza di progetto una 
valenza tale da sovvertire il so- 
pradescritto e del tutto indero- 
gabile assetto della materia co- 
sì comedefinito dalla legge. 

E innegabile tuttavia che la 
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LA RIMPATRIATA 


La VL del Carli trent'anni dopo la maturità 


Unabellissima cena atrent'an- 
ni dalla matura della V L 
dell'Itc Gian Rinaldo Carli. Si 
sono ritrovati in questi giorni, 
in un noto locale del centro di 
Trieste, i diplomati della VL 
dell’anno scolastico 
1993/1994, unitamente a tre 
loro professori. A trent'anni di 
distanzal'amicizia ela cordia- 
lità sono state le stesse di un 
tempo. In alto, da sinistra: 
Francesca Giuliani, prof. Lu- 
cio Biekar, Luca Papo, Massi- 
miliano Tofani, Lorenzo Del 
Rosso, Marco De Santis, al 
centro prof. Maurizio Dovier, 
prof. Sandro Boscolo, in bas- 
so da sinistra Adara Marsetti, 
Roberta Corazza, Tania Raz- 
man, Barbara Doro, Manuela 
Seriani e Tamara Razman. As- 
senti ma presenti con il cuore, 
Roberto Sfecci, Chiara Prasel, 
Arianna Bonazza, Raffaella 
Arilottae Susanna Gironda 


stessa ampiezza e peculiarità 
degli interventi previsti per il 
comprensorio del Porto Vec- 
chio postulala necessità di sce- 
gliere operatori economici di 
maggiori dimensioni, nonché 
di fissare una durata delle con- 
cessioni di tale tipologia rap- 
portata a 50 anni in considera- 
zione dei maggiori tempi di 
ammortamento delle relative 
spese: ma pe per conseguire ta- 
lerisultato reputo sia indispen- 
sabile e urgente un’apposita di- 
sciplina in deroga che in sede 
di conversione del decreto-leg- 
ge n. 131 novelli la c.d. “legge 
Russo” facoltizzando il Comu- 
ne ad avvalersi del progetto di 
finanza perl’assegnazione del- 
le aree demaniali marittime ri- 
cadenti nel comprensorio del 
Porto Vecchio di Trieste conte- 
stualmente alla realizzazione 
delle opere sulle aree sdema- 
nializzate del comprensorio 
medesimo, e ciò per una dura- 
tadi50 anni. 
In tal modo, tra l’altro, si risol- 
verebbe anche l’attuale per- 
plessità della proposta di deli- 
bera consiliare che lascia im- 
pregiudicata l'individuazione 
dell’Autorità di sistema portua- 
le o del Comune di Trieste qua- 
le soggetto istituzionale com- 
petenteal rilascio delle conces- 
sioni. 
Fulvio Rocco 
già magistrato 
del Consiglio di Stato, 
già Presidente del Tribunale 
amministrativo di Trento 


LA FOTO DEL GIORNO 
Fiamme gialle in mezzo al golfo 


“Fiamme gialle nice alla Barcolana” è il titolo che ha voluto 
dare Matteo Lioi a questo scatto in mezzo al golfo di Trieste. 
Sullo sfondo lacittà, la cava Faccanoni e soprattutto lo spetta- 


colo del maree del cielo. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


IL CALENDARIO 
Il santo Carlo Acutis (beato) 
Il giorno è il 278°, ne restano 86 


Ilsole sorge alle 7.18 tramonta alle 18.25 


La luna sorge alle 16.17 cala alle 1.40 


Il proverbio —Nonèbello ciò che è bello 


ma è bello ciò che piace. 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


In servizio anche dalle 13 alle 16 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich), 040 764943; Via 
Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto Vec- 
chio), 040 306283; Str. per Lazzaretto 
2 - Muggia, 0402462462. 


In servizio fino alle 21.00 


Via Guido Brunner 14 

(angolo via Stuparich) 040764943 
In servizio notturno 

dalle 19.30 alle 8.30: 

Via dell'Istria 18/B, 040 7606477 


Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
10 ottobre 112 74 
11 ottobre Ti 41 
12 ottobre 11 43 
13 ottobre 14 40 
14 ottobre 12 47 
15 ottobre 8 79 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 4 


UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


Una città in preda 
all’overtourism 


e il livello culturale di un Paese è elevato, si vedo- 
no librerie, se è basso friggitorie. Le due cose po- 
trebbero convivere, adesso però la percentuale è 


dell’1% perle prime e del 99% perle seconde. I tu- 
risti mi chiedono dove si può mangiare la pizza, o dove si vede il 
murales di Maradona. Nessuno che invece mi abbia domandato 
indicazioni per visitare uno dei quadri più importanti del Cara- 
vaggio, in Via dei Tribunali». Così il proprietario di un negozio 
trentennale di dischi nel centro storico di Napoli che sta per ab- 
bassare le serrande, per sempre. La competizione dello strea- 
ming musicale non è la sola causa, ma il fenomeno dell’ overtouri- 
sme,inabbinata, una gourmetgentrification, lasciano poco spazio 
aluoghi di diffusione di cultura, che sembrano spegnersi a favore 
di locali tamarri che vendono pietanze che nulla hanno a che fare 
conla tradizione napoletana. L’ultima volta che sono stata a Na- 
poli mi sono sentita accerchiata dal cibo, come se un enorme 
blob che assume la forma di panini dai gusti improbabili diventa- 
ti virali su TikTok, soffocasse tutto il resto. A Trieste le cose non 
vanno poi tanto meglio perché da qualche anno nelle vie del cen- 
troè un susseguirsi di locali man- 
gerecci che, tra sushi e panini, 
hanno ben poco di tipico. Si trat- 
ta di esercizi commerciali senza 
alcun filo logico, senza una ra- 
tio. La mia non vuole essere una 
critica al mutamento di vocazio- 
ne economica di una strada o un 
i quartiere - i tempi cambiano e i 
gusti e le abitudini pure - ma pas- 
sare dai caffè storici e negozi di 
antiquariato a una serie locali 
male assortiti mi mette addosso 
una profonda tristezza, tanto a 
Napoli quantoa Trieste. Perché io ci vedo l’inizio di unlento deca- 
dimento e mi chiedo se ci dovremo aspettare una “dismissione” 
di teatri, cinema, centro culturali, dopo la chiusura di negozi di 
musica e librerie. Mi fa male mettere nero subianco queste sensa- 
zioni, ma non riesco proprio a ignorare ciò che può accadere, in 
parte già successo. Il nocciolo della questione non sono neanche 
le patate fritte, gli involtini primavera o le pizze, ma che i cattivi 
locali attirano anchecattiva clientela, a discapito poi dei quartie- 
ri. Viceversa, un piano che preveda degli standard qualitativi per 
l'apertura di determinati negozi, può completamente rinvigori- 
re una zona, rivalutare il mercato immobiliare, alzare quell’asti- 
cella che fa sì che una città sia in continuo e virtuoso mutamento. 
Nonècheci voglia chissà quale visione o rivoluzione, basterebbe 
iniziarea ridimensionarela cultura di un certo tipo di cibo e inco- 
raggiare e promuovere quella che nutre lo spirito e non solo la 
pancia. Insomma, meno paninoteche e più buon senso. O, forse, 
è solo una questione di amore per la propria città, senza il quale 
fioriscono locali senz'anima e nulla più. Se non si cambierà rotta 
e non si troverà un giusto equilibrio tra il business del cibo e il 
non profit della cultura, si rischierà di perdere quella fetta di po- 
polazione che ancora crede nel ruolo educativo e di crescita di 
una città e che, di conseguenza, sceglierà quella dove la vivacità 
territoriale non consiste soloinuna nuova varietà di panino. — 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giovanna Scociai da 
parte di Furio Severi 100 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO GAROFOLO 


L'EVENTO PROMOSSO DAL ROTARY CLUB TRIESTE INTERNATIONAL 


Il ruolo del Primorski dnevnik, mezzo di informazione e ponte culturale 


Il Rotary Club Trieste Interna- 
tionalha organizzato lo scor- 
so lunedì una serata che ha vi- 
sto come ospite Igor Deve- 
tak, direttore responsabile 
del Primorski dnevnik. Nel 
suo intervento, Devetak ha 
parlato della ricca storia del 
Primorski dnevnik e del com- 
plesso e variegato panorama 
mediatico della nostra regio- 
ne. 

L’evento, a cui ha parteci- 
pato anche Gregor Suc, il con- 
sole generale della Repubbli- 
ca di Slovenia a Trieste, è sta- 
to un’opportunità per appro- 
fondire la storia e le sfide at- 
tuali, riflettendo al contem- 


po l’impegno del clubnel pro- 
muovere il dialogo e la colla- 
borazione interculturale nel- 
laregione. Devetak ha sottoli- 
neato il ruolo cruciale del Pri- 
morski dnevnik non solo co- 
me mezzo di informazione, 
ma anche come ponte cultu- 
rale tra le diverse comunità 
del Friuli Venezia Giulia. Il 
suo intervento ha messo inlu- 
ce le molteplici sfide che il 
giornale affronta oggi, non- 
ché l’importanza di mantene- 
re il pluralismo mediatico in 
un ambiente multilingue co- 
sì complesso come ilnostro. 
Alla serata ha partecipato 
anche il professor belga Jan 


Belis, membro del Rotary 
Club Sint-Niklaas, attualmen- 
te a Trieste per collaborare 
con l’università locale. E ri- 
masto piacevolmente colpi- 
to dallo spirito internaziona- 
le del Rotary Club Trieste In- 
ternational e, in particolare, 
è stato affascinato dalla sto- 
ria del Primorski dnevnik. 

Il Rotary Club Trieste Inter- 
national, fondato nel 2022, è 
il più giovane trai quattro Ro- 
tary Club della provincia di 
Trieste, e sin dall’inizio si di- 
stingue per il suo spirito inter- 
nazionale. Il club infatti riuni- 
sce 25 membri di ben 7 nazio- 
nalità diverse. — 


Ì ROTARYCIU® 
4 TRIESTE 
INTERNATIONAL 
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CULTURE 


BENI CULTURALI 


La grande bellezza 
da vivere in Villa 
tra degustazioni 

e sedute di voga 


111920 ottobre 90 dimore aperte al pubblico inVeneto e Fvg 
Dal Monastero di Aquileia alla residenza del Torre a Romans 


COSTANZA VALDINA 


na colazione sotto 

gli affreschi di Paolo 

Veronese, uno shoo- 

ting fotografico nel 
foliage tra le colline, un labo- 
ratorio creativo sulla botani- 
ca. Sono solo tre dei centoses- 
santa appuntamenti per tra- 
scorrere un fine settimana im- 
merso nella bellezza delle vil- 
le venete e friulane alla scoper- 
ta del patrimonio artistico del 
territorio. Tra sabato 19 e do- 
menica 20 ottobre novanta di- 
morestoriche aprono i cancel- 
lial pubblico in occasione del- 
la terza edizione della Giorna- 
ta delle Ville Venete, l’iniziati- 
va realizzata dall’Associazio- 
ne per le Ville Venete in colla- 
borazione con l’Istituto Regio- 
naleVille Venete. 

Il patrimonio architettoni- 
co del Nordest si racconta in 
unlungo weekend di esperien- 
ze indimenticabili. Ce n’è per 
tutti i gusti: soggiorni, escur- 
sioni, performance artistiche, 
degustazioni, laboratori crea- 


tivie sedute di yoga. 

Nella provincia di Belluno, 
lastorica Villa di Modolo offre 
l'opportunità di soggiornare 
nell’ex latteria per scoprire gli 
aneddoti della famiglia Miari 
Fulcis. A Villa Buzzati, il mon- 
do letterario dello scrittore si 
svela attraverso i suoi raccon- 
ti, mentre a Villa degli Azzoni 
Avogadro l'atmosfera si fa mi- 
stica con il “Bagno di Gong”. 
Villa Villalta invita a scoprire 
i segreti dello zafferano e a par- 
teciparead un’opera interatti- 
va di Land Art in nome della 
pace. Spostandosi a Padova, il 
Castello di San Pelagio raccon- 
ta la sua trasformazione da 
azienda agricola a centro cul- 
turale, peribambini c’è la cac- 
cia al tesoro. A Villa Rosa, i 
proprietari insegnano “l’arte 
del ricevere” attorno a un’ele- 
gante tavola. Al Parco Frassa- 
nelle si vive l’esperienza della 
transumanza e al Giardino 
Monumentale di Valsanzibio 
si scoprono significati simboli- 
ci. Villa Selvatico propone 
una degustazione dei “rossi 


dei Colli Euganei” e Villa Ro- 
berti una seduta di yoga e un 
laboratorio di musica per bam- 
bini. Villa Giusti dell’Armisti- 
zioricordala firma che pose fi- 
ne alla Prima Guerra Mondia- 
le. Castello del Catajo offre 
uno sguardo sugli apparta- 
menti storici e Villa Pesaven- 
to un laboratorio sulla lavora- 
zione della lana. 

A Rovigo, il Castello Esten- 
se propone bagni di suoni e 
meditazione nella natura, 
mentre Villa Ca’ Zen un’escur- 
sione in barca sul Delta del Po. 
Villa Morosini espone le ope- 
re di Andy Warhol e Villa Ca- 
stelpiano racconta la storia 
della bonifica del Polesine. 
Nel Trevigiano, si degustano 
vini a Villa Sandi e birre arti- 
gianali a Villa Giustiniani To- 
non. Villa Rechsteiner celebra 
Alberto Martini, Villa Tiepolo 
Passi apre i suoi cancelli per 
un soggiorno e il Castello di 
San Salvatore si racconta at- 
traverso le parole della princi- 
pessa Collalto de Croi). 

A Venezia, il benessere è 


Monastero di Aquileia. Sopra, la stanza di Napoleone a Villa Manin e Villa del Torre a Romans d'Isonzo 


protagonista con lo yoga. Si 
scopre l’erbario lagunare a Vil- 
la Widman e ci si abbandona 
alla storia tra Villa Correr 
Agazzie Villa Farsetti. 

A Verona, nelle Ville Niche- 
sola Conforti, si dialoga con 
l’autore di “Centootto ville 
della Valpolicella” e si assapo- 
rano menu esclusivi fra Palaz- 
zo Montanari e Villa Amistà. 
A Vicenza si prosegue con una 
degustazione di vini tra Villa 
Valmarana ai Nani e Villa Fra- 
canzan Piovene, mentre a “La 


Gualda” ci s'immerge nel die- 
tro le quinte dello spettacolo 
“Le angherie cinquecente- 
sche”. Per un pomeriggio nel- 
la natura ci sono i parchi e i 
giardini di Villa Fogazzaro 
Colbacchini, del Castello Gri- 
mani-Sorlini e del Monastero 
di San Marco. 

Il viaggio prosegue in Friu- 
li-Venezia Giulia. A Villa del 
Torre di Romans D’Isonzo si 
scoprono ricette della tradi- 
zione in un tour guidato 
nell’antica cucina. Dopo una 


passeggiata nel parco secola- 
re, è tempo per una visita al 
Monastero di Aquileia e una 
degustazione al wine bar 
“Giardini Ritter de ZAhony”. 
AVilla Manin, si esplorano gli 
angoli nascosti dell’ultima di- 
mora del Doge di Venezia e 
quartier generale di Napoleo- 
ne. Al Borgo dei Conti della 
Torre, si entra nella casa di 
Babbo Natale e si conclude il 
viaggio con un calice di vi- 
no.— 
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BARCOLANA UN MARE DI RACCONTI - DALLE 16.30 AL MAGAZZINO DELLE IDEE 


Morris: «L'assedio di Sarajevo sulle 


ELISAGRANDO 


mprovvisamente, un 

giorno, il frigo smette di 

ronzare, poche ore dopo 

dal rubinetto non esce 
più nemmeno una goccia d’ac- 
qua. Fuori saettano gli spari 
dei cecchini e per non morire 
di fame si dà la caccia ai pic- 
cioni sui davanzali: è la vita 
com'era durante l’assedio di 
Sarajevo, trail 1992 eil 1993, 
edè quello che accade alla pit- 
trice Zora nelromanzo “Le far- 
falle di Sarajevo”, (Neri Poz- 
za), il vivido, coinvolgente li- 
bro d’esordio della scrittrice 
britannica Priscilla Morris. 
Questa sera, alle 19, l’autrice 
dialogherà col pubblico al fe- 
stival “Barcolana Un mare di 
racconti”: prima di lei, al Ma- 
gazzino delle idee di Trieste, 
arriveranno alle 16.30 Sonia 
Aggio con il libro “Nella stan- 
za dell’imperatore” (Fazi), al- 


La scrittrice britannica Priscilla Morris 


le ore 17.20 Tullio Avoledo 
con “I cani della pioggia” 
(Marsilio) e Francesco Ferra- 
cin con “Feroce” (Linea Edi- 
zioni), e alle 18.10 Antonio 
Franchini che, nel bellissimo 
“Il fuoco che ti porti dentro” 
(Marsilio) finalista al Premio 
Campiello 2024, racconta 
senza false reticenze una ma- 


dre ingombrante e indimenti- 
cabile. Anche “Le farfalle di 
Sarajevo”, che nel romanzo 
sono i frammenti di carta bru- 
ciata che volteggiano lugubri 
su tetti e strade dopo il rogo 
della Vijeénica, la biblioteca 
nazionale, scaturisce da un le- 
game dell’autrice con la ma- 
dre, originaria di Sarajevo. 


«Nel libro unisco due storie di 
famiglia - spiega Morris -. L’i- 
spirazione più grande è stata 
la storia del mio prozio, un pit- 
tore di paesaggi che aveva lo 
studio proprio sopra la Vi- 
jeCnica, e perse tutto, esatta- 
mente come Zora. Lui e sua 
moglie sono scappati con il 
convoglio della Croce Rossa 
che Zora non riesce a prende- 
re. In Gran Bretagna poi ha ri- 
cominciato a dipingere, dimo- 
strando come l’arte possa esse- 
re un grande aiuto per supera- 
re la tragedia della guerra. La 
seconda storia è quella di mio 
padre, inglese, che nel genna- 
io 1993 è andato a salvare i 
miei nonni materni rimasti a 
Sarajevo». 

All’epoca dell’assedio Mor- 
ris aveva 19 anni: «Con que- 
sto romanzo ho cercato una 
chiave per comprendere». Ma 
la posta emotiva era alta e le 
sono serviti più di dieci anni 


per metabolizzare le testimo- 
nianze raccolte in un lungo 
soggiorno a Sarajevo, nel 
2010. «Iniziare a scrivere è 
stato difficile. La mia famiglia 
era direttamente coinvolta e 
ancora oggi la guerra è un ar- 
gomento delicato, è avvenuta 
solo 30 anni fa: la gente anco- 
ra discute su quello che è suc- 
cesso, le emozioni sono molto 
accese». 

Zora è serbo-bosniaca, co- 
me chi sparava dalle colline 
sulla città: quando inizia l’as- 
sedio rimane incredula, pen- 
sa che a Sarajevo la situazio- 
ne non possa precipitare per- 
ché “qui a nessuno importa il 
nazionalismo, chiunque ha 
una famiglia mista, serba, 
croata, musulmana”. «Anche 
la famiglia dimiamadre è pre- 
valentemente serbo-bosnia- 
ca», dice Morris. «Per me era 
importante mostrare che an- 
che i serbo-bosniaci sono ri- 


ali di una farfalla» 


masti intrappolati nella Sara- 
jevo bombardata e non tutti 
erano dalla parte dei naziona- 
listi. Anzi, moltissimi voleva- 
no continuare a vivere fianco 
a fianco con le diverse nazio- 
nalità come avevano fatto per 
secoli». Mentre Zora e i suoi vi- 
cini di casa si stringono in un 
nuovo senso di comunità per 
sopravvivere, spartendo cibo 
e il calore di una stufa, la poli- 
tica pare lontanissima: «Vole- 
vo mostrare la prospettiva di 
una persona qualunque con 
la vita quotidiana sconvolta 
dalla guerra, e cosa significa 
vivere in una città quando 
elettricità eacqua vengono ta- 
gliati. E quello che mi ha rac- 
contato chi ha vissuto l’asse- 
dio». Ora la aspetta un secon- 
do romanzo: «E presto per par- 
larne ma sarà ambientato sui 
due versanti, francese e spa- 
gnolo, dei Pirenei». — 
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Dodici pittori Italiani 


hanno conosciuto il Carso 


del soldato 


È accaduto nel novembre 2023, poi ritornati a casa hanno dipinto il San Michele, l'Isonzo, la montagna 
e immagini non cruente della guerra. Il colore ha raccontato la vita e ne è nato un canto corale 


MARCO GOLDIN 


uando nell’estate del 
2022 ho perla prima 
volta pensato a un 
progetto espositivo 
su Giuseppe Ungaretti in oc- 
casione di Gorizia capitale 
europea della cultura 2025, 
assieme a Nova Gorica, ho 
immaginato subito un ruolo 
centrale perla pittura. 

Parlandone in quei mesi 
con l’amico Enzo Cainero, 
cui il progetto stesso ho dedi- 
cato, gli dissi che mi sarebbe 
piaciuto che alcuni pittori ita- 
liani, dal sud al nord, potesse- 
ro confrontarsi con i luoghi, 
tra il Carso e l’Isonzo, dove il 
poeta aveva trascorso due an- 
ni al fronte, tra la fine del 
1915el’autunno del 1917. 

Poi la mostra non è stata 
più una sola, a Gorizia, ma se 
n’è aggiunta una seconda, a 
Monfalcone, a far parte di 
quel mondo multiforme che 
è diventato Ungaretti poeta e 
soldato. Il Carso e l’anima del 
mondo. Poesia pittura storia. 
Si sono aggiunti, proprio a 
Monfalcone, gli artisti di 
quel decennio di guerra, 
straordinari, da Boccioni a 
Casorati ad Arturo Martini. 

Però quella prima idea del- 
la pittura d’oggi è rimasta, 
forte, a identificare il viag- 
gio, a renderlo visibile oltre 
ogni dire. Accanto a tutte le 
parti dedicate alla letteratu- 
ra ovviamente, e poi alla sto- 
ria, alla morfologia. Rese an- 
che con un largo utilizzo di 
documentari appositamente 
creati, come si vedrà. A co- 
minciare da un mini-film che 
in una vera e propria sala ci- 
nema, all’ultimo piano del 
Museo di Santa Chiara a Gori- 
zia, darà il via al percorso in 
mostra. Da lì siscioglieranno 
le vele con Ungaretti. Le scio- 
glieremo. 

Ma intanto, a novembre 
dell’anno 2023, un gruppo 
di pittori aveva camminato 
per due giorni sul Carso. Chi 
giungendo da vicino e chi da 
molto lontano. Chi immagi- 
nava e sapeva, chi invece no. 
Anche chi sapeva alla fine pe- 
rò nonimmaginava. Nonim- 
maginava così. 

Un gruppo di pittori in Ita- 
lia ha viaggiato per giungere 
e si è lasciato sorprendere da 
questi spazi e confini. Li ho 
accompagnati, abbiamo 
viaggiato insieme, abbiamo 
fatto silenzio ognuno dentro 
il proprio silenzio. La loro lin- 
gua è il colore, l'emozione di 
essere almondo dentro l’uni- 


Sopra, Umberto Boccioni, Ritratto femminile, 1911, collezione della Fondazione Cariverona; in alto a destra, Franco Dugo, Fuoco sul San Michele, 
2024; al centro, Alessandro Papetti, Giuseppe Ungaretti, 2023; sotto, Gino Rossi, Paesaggio asolano (Monfumo), 1912, Musei Civici di Treviso 


verso delle apparenze mobi- 
li. Il colore non è mai una va- 
na parola, il colore aiuta a 
raccontare la vita. Nel modo 
della pittura, nella sequenza 
di attimi di tempo. La conca- 
tenazione di colori erespiri. 

Un gruppo di pittori in Ita- 
lia ha viaggiato per giunge- 
re. Ognuno a suo modo ha di- 
pinto i luoghi che erano stati 
di Ungaretti sul Carso. Solda- 
to e poeta. E alcuni tra questi 
pittori hanno deciso di mo- 
strarcene il volto, di preser- 
varne lo sguardo, perché gli 
occhi potessero parlare anco- 
ra. Lo hanno disegnato e di- 
pinto in quel suo abito di vec- 
chio, come colui che ritorna 
alle regioni di una prima gio- 
vinezza, di una prima parte 
dellavita. 

Hanno percorso le strade, 
sonoarrivati. Hanno cammi- 
nato, hanno vissuto, hanno 
guardato. Qualcuno è anche 


L’ampio progetto dedicato a Giuseppe Un- 
garetti fa da battistrada alla Capitale europea della (EA 
ra, “Go! 2025”. Ideato e curato da Marco Goldin (in foto), è 
promosso dalla Regione Friuli Venezia Giulia, dai Comuni 
di Gorizia e Monfalcone, conla partecipazione di PromoTu- 
rismoFVG el’organizzazione di Linea d’ombra (www.linea- 
dombra.it, callcenterperle prenotazioni 0422 429999). 

Si compone di due mostre in contemporanea, aperte dal 
26 ottobre 2024 al 4maggio 2025. La prima si svolge a Gori- 
zia, nel Museo di Santa Chiara (“Ungaretti poeta e soldato. 
Il Carso e l’anima del mondo. Poesia pittura storia”), ed è il 
racconto di Ungaretti sul Carso nei suoi quasi due anni tra- 
scorsi lì. Un racconto attraverso nuovi documentari e parti 
multimediali, ricostruzioni di ambienti bellici, vetrine con 
oggetti e uniformi e quasi un centinaio di quadri di artisti 
contemporanei che hanno dipinto i luoghi carsici e la figu- 
ra stessa del poeta. Pittura, questa volta storica, che è l’asso- 
luta protagonista della parte del progetto di Monfalcone 
(“Da Boccioni a Martini. Arte nelle Venezie al tempo di Un- 
garetti sul Carso”). 


ritornato, una volta e poi 
un’altra ancora. Non si sono 
affidatisolamente alleimma- 
gini, non hanno guardato fo- 
tografie, ma hanno chiesto al- 
la vita, alla loro presenza, di 
essere motivo di racconto, 
motivo di pittura. 

Dodici pittori italiani si so- 
no confrontati con Ungaretti 
e coni suoi luoghi sul Carso, 
e lungo il fiume, l’Isonzo. 
Hanno poi dipinto per molti 
mesi, chiusi nei loro studi, 
con quei ricordi a premere, a 
suggerire, a grattare via l’inu- 
tilità del superfluo. Si sono te- 
nuti all’essenziale e l'hanno 
fatto diventare le molte im- 
magini. 

Se si affacciavano dalle lo- 
ro finestre, qualcuno vedeva 
in distanza l’azzurro del Me- 
diterraneo, la costa degli dèi 
edegli eroi, dove approdava- 
no antichi vascelli. Qualcun 
altro stava immerso tra alte 


Gli artisti, da sud 

a nord, si sono 
confrontati con i luoghi 
dove il poeta trascorse 
due anni al fronte, 
trail1915eil1917 


colline, oppure c’era chi sen- 
tiva entrare nello studio il 
traffico della grande città. 
Ma c’era anche chi, scostan- 
do l’uscio, poteva vedere, e 
quasi sentire, quella monta- 
gna sacra, dove così tante vi- 
te erano state immolate nel 
sacrificio. 

C'erano così tante cose 
mentre questi pittori dipinge- 
vano. E passavano le stagio- 
ni. Untardo autunno, poi l’in- 
verno e quindi la primavera 
e l’annunciarsi dell’estate. 
C’erano così tante cose, ma 
soprattutto la vita nella sua 
pienezza, nel suo tessuto tra- 
mato di ricordi diventati 
d’improvviso la forza del pre- 
sente. Nel suo consegnarsi al 
mondod’ognuno. 

Hanno dipinto il San Mi- 
chele, il luogo da cui tutto 
sembra procedere. Hanno di- 
pinto le sue pietre, i sassi di 
trincea, il rosso dello scota- 
no in autunno. Hanno dipin- 
toicielielanotte, il precipita- 
re e insieme il galleggiare di 
quella notte. 

Hannodipintoil caderelie- 
ve della neve, come una tri- 
nasottile, e poi l’Isonzo, il fiu- 
me che è diventato tutti i fiu- 
mi. 

E hanno dipinto immagini 
di guerra, in un modo non 
cruento ma quasi abbarbica- 
to al sogno. Si sono fatti por- 
tare dai versi di Ungaretti e 
talvolta hanno dato loro vo- 
ce diversa, nella pienezza 
del disegno e dei colori. 

Hanno dipinto il volto e la 
figura del poeta, quasi a te- 
ner dietro a passi di danza, 
lui che si presentava dopo 
più di un secolo a questo nuo- 
vo mondo. 

Hanno dipinto tutto ciò e 
hanno creato un canto cora- 
le che si stringe tra bellezza e 
ricordo. Si resta stupefatti, 
mentre si guarda e si vive. 
Noncisi vorrebbe più stacca- 
re da questi colori. Si sente il 
mistero, che il Carso è il cie- 
lo, che il Carso è la notte. Il 
Carso è il mondo e non si può 
sfuggire a una simile forza 
che in ogni luogo conduce. 
Ogni cosa originatasi lì. — 
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utti i grandi artisti 

del passato hanno 

considerato il dise- 

gno il primo moto 
che fissa l’idea, l’esordio 
dell’opera che sarà. Ingresin- 
segnava a Degas come la ba- 
sedi ogni dipinto fosse il dise- 
gno, quanto importante fos- 
selalinea: «Disegnare non si- 
gnifica semplicemente ripro- 
durre dei contorni. Il dise- 
gno non consiste semplice- 
mente nel tratto: il disegno è 


radice . 
delpensiero 


"Matisse, Picasso, Modigliani, Mirò. Capolavori dal Musée de Grenoble" 
La sincerità dell'arte, l'importanza dimatita e carboncino e le radici delcubismo 


anche l’espressione, la forma 
intera, il piano, il modellato. 
Che cosa resta d’altro? Se do- 
vessi mettere un cartello sul- 
la mia porta, scriverei Scuola 
di disegno: sono sicuro che 
formerei dei pittori». 

“Il disegno è la sincerità 
dell’arte — sentenziò Dalì — o 
è bello o è brutto, non si può 
imbrogliare”. Quel che si 
mette sulla carta possiede 
una speciale intimità con 
l’autore, si colloca in un tem- 
po ancora privato, non anco- 
ra esternato nella materia. Il 


Sono 130 opere 
di 47 artisti 
Delicatissimi 
lavori su carta 


disegno si situa sul confine 
tra l’invisibile e il visibile: è 
quella linea, quel tratto, quel 
guazzo chelo porta alla luce. 

La Fondazione Bano, in col- 
laborazione con il Comune 
di Padova, ha scelto per que- 
st'anno una mostra molto ori- 


ginale e coraggiosa presen- 
tando 130 disegni di 47 arti- 
sti, dalle avanguardie stori- 
che fino agli anni Sessanta 
del Novecento, provenienti 
dal prestigioso Museo di Gre- 
noble. Parliamo dunque di la- 
vori su carta, delicati, che 
hanno bisogno, perla natura 
del supporto, di cure partico- 
lari e di restare più tempo al 
buio che esposti. 

“Matisse, Picasso, Modi- 
gliani, Mirò. Capolavori del 
disegno dal Musée de Greno- 
ble” a cura di Guy Tosatto, di- 


rettore per molti anni del Mu- 
seo, sarà visitabile fino al 12 
gennaio (catalogo Giunti). 
Una mostra che percorre 
gran parte del Novecento, 
scoprendo nel disegno la ci- 
fradiogni artista allo stato di 
prova da intendersi non co- 
me schizzo, ma come “secre- 
tum”, semente per lontana 
etimologia. 

C’è un semplice collage di 
Picasso bianco su bianco, 
con qualche tratto di carbon- 
cino e uno spillo che appunta 
unritaglio di carta, titola Bic- 


chiere. Poca cosa, di per sé, 
ma una delizia come radice 
del pensiero cubista, del ro- 
vesciamento dei piani, del 
default dei pieni e dei vuoti 
che cambiò il corso dell’arte. 
Olga invece suggella il suo 
momento italiano, il fascino 
del classicismo. Picasso ri- 
trae Olga nel 1921, incinta 
delsuo primo figlio, con un fi- 
gurativo pieno, sugoso, quel- 
lo che spetta a una Madonna: 
il pastello ne modella il volto 
e ne esalta la bellezza. In se- 
guito attaccherà un cartonci- 
no sotto il seno con le mano- 
ne incrociate appena abboz- 
zate. Eccellere e smentirsi: è 
pur sempre Picasso che, a 
suo dire, impiegò una vita 
per imparare a dipingere co- 
me un bambino. 

Ma il protagonista di que- 
sta mostra è Matisse e non po- 
teva essere diversamente. In 
lui il disegno è pura linea che 
vola sul foglio e suscita non 
solo figure ma espressioni, 
emozioni. Matisse in La dan- 
se ha fatto danzare i corpi so- 
lo con le linee incurvate del- 
lemembra: un carboncino in 
mostra ne evidenzia il dina- 
mismo. Negli anni Quaranta 
Matisse è attratto dal collage 
colorato, dalle formeritaglia- 
te. Nella serie Jazz esalta il 
potere di comporre e comuni- 
care con la tecnica del papier 
découpé: realizza composi- 
zioni di grande modernità, 
di un’esuberanza cromatica 
che farà scuola. 

Ilsuo celeberrimo Icaro, di- 
venterà un’icona della grafi- 
ca, dell’illustrazione, della 
pubblicità. La serie Jazz, è 
esposta al completo, cosìco> 
me due serie di studi su, te- 
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Adestra, opere di Signac e Cross.Qui sopra, 
lamostra a Palazzo Zabarella FOT 


ma: un vaso con foglie e una 
donna con la testa poggiata 
su un divano che le variazio- 
ni fanno muovere, sorridere, 
girarsi. 

Lalinea di Modigliani è, al- 
tresì, un prodigio di sensibili- 
tà edi sintesi. Ritratto d’uomo 


La pura linea 

che vola sul foglio 

eil prodigio di sintesi 
e sensibilità 


è un disegno a matita: pochi 
segni, i baffi, qualche tratteg- 
gio d’ombra e un occhio che 
la grafite rende cieco, come 
nei ritratti a olio, una cecità 
misteriosa che ha reso inson- 
ni le notti dei suoi esegeti. Il 
segreto della sua unicità c’è 
tutto, anche su carta, anche 
sul piccolo formato. 

Con Mirò viaggiamo sul 
pianeta della fantasia. Il suo 
lato surrealista gli detta un 
Personaggio con rettangolo 
bianco poetico e svitato. Con- 
siste in un puro contorno un 
po’ geometrico, disegnato su 
uno sfondo monocromo; c’è 
solo un occhio svolazzante e 
poco altro al di sopra del ret- 
tangolo bianco messo di 
sghimbescio. Con l’acquerel- 
lo e ancor di più con la goua- 
che, i disegni acquistano l’ap- 
parente consistenza dei di- 
pinti, ma troppo fragile è la 
cortina di materia per far ve- 
lo alla linea che riaffiora, ora 
a china, ora a grafite, ora a 
carboncino, per caratterizza- 
re uno sguardo, una posa. Co- 
sì nel ritratto di Madame Du- 
fy dipinto dal marito Raoul, 


onella Donnacon corpetto blu 
di Eduard Vuillard, o nella 
Chiesa di Chagall, tipicamen- 
te francese ma con dettagli 
simbolici autobiografici che 
richiamanole case dello shte- 
tl, il villaggio ebraico della 
sua infanzia. Il nero su nero, 
sia esso carboncino come 
nell’inquietante Francis Car- 
co di André Derain, oppure 
inchiostro come nel temibile 
ballerino di Francis Picabia, 
incide sulla percezione della 
figura, allude a un profilo di 
tenebra. 

Se il segno piccolo, colora- 
to, spezzato di Paul Signac 
apre la mostra con scenari di 
una luce chiara, che si river- 
bera sull’acqua a Saint-Tro- 
pez o a Istanbul, a chiuderla 
sono due maestri del piccolo 
segno informale che satura 
lo spazio in autonomia: 
Mark Tobey e Henri Mi- 
chaux. Il primo, conquistato 
da un sincretismo religioso 
d’origine persiana, inventa 
una calligrafia astratta che si 
dirama in formicolanti ra- 
gnatele; il secondo forgia pic- 
cole o grandi macchie d’in- 
chiostro che stanno al posto 


Con l’acquerello 
acquistano 
l'apparente 
consistenza dei dipinti 


di ogni cosa, uomini e mon- 
di, e si agitano frenetiche fi- 
no a colmare lo spazio e ten- 
dere all’infinito inseguendo 
ritmi e demoni anche con l’a- 
iuto della mescalina. — 
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IL PERCORSO 


I linguaggi che cambiano 
scandiscono Il tempo 


Cinque sezioni, dal neoimpressionismo all'astrazione nel corso del Novecento 
con un andamento sia cronologico che stilistico, senza confini certi 


Undisegno di Jules Pascin e uno deitre ritratti di Modigliani presenti alla mostra; sotto, iltratto di Maillol 


resentando disegni 
e opere su carta dei 
protagonisti della 
prima metà del No- 
vecento, il percorso della 
mostra segue un andamen- 
to sia cronologico che stili- 
stico, senza confini certi 
poiché le vite e le esperien- 
ze degli artisti non sono in- 
casellabili in un tempo pre- 
ciso. Ciò nonostante appa- 
re ben evidente la trasfor- 
mazione dei linguaggi. 

Si parte lasciando l’im- 
pressionismo alle spalle e 
guardando a Paul Signac, 
che con George Seurat tra- 
sformòiltocco impressioni- 
sta, tracciato all’impronta 
in favore di luce, in uno stu- 
dio più ragionato di punti 
d’ombra e di luce, di piani 
di distanziamento (diffici- 
le parlare di prospettiva) 
calibrando cielo, acqua e fi- 
gure: gli acquerelli in mo- 
stra sembrano scelti per di- 
mostrare l’antefatto di que- 
sto modo di procedere. 

Di altro tenore espressi- 
vo sono i disegni di Pierre 
Bonnarde di Edouard Vuil- 
lard, più attenti alla compo- 
sizione e più evocativi: la 
gouache di Vuillard, icona 
della mostra, esalta il suo 
senso del colore e la poesia 
degli interni. Anche Matis- 
se rientra in questa fase d’i- 
nizio con degli studi di nu- 
do e il carboncino La dan- 
za. 

Intorno agli anni ’10 del 
Novecento va in scena un 
terremoto delle forme para- 
gonabile a quello dell’Im- 
pressionismo: Picasso in- 
venta il cubismo. Oltre che 
dal genio spagnolo questa 
avanguardia è rappresenta- 
ta da Juan Gris e da Louis 
Marcoussis con delle natu- 
re morte di grande impat- 


to. Vi si affiancano Sonia e 
Robert Delaunay con ac- 
querelli che mostrano le 
forme più cuspidate di Ro- 
berte quelle più arrotonda- 
te di Sonia. Anche Fernand 
Léger rientra in questa li- 
nea con le sue combinazio- 
ni meccaniche addolcite 
da cromatismi accesi: appa- 
re emblematico un disegno 
a matita e inchiostro con 
mano e compasso di sapore 
surrealista. 

Intorno a Dada e Surreali- 
smo vengono riuniti Cha- 
gall, con una chiesa di pie- 
tra leggera che sembra vi- 
sta in sogno a infondere se- 
renità, Francis Picabia con 
un attore vagamente diabo- 
lico, Jean Arp che vede I 
borghesi rivoluzionari come 
pezzi di scacchi rovesciati, 
Jean Cocteau che disegna 
una testa a dir poco urtican- 
teconpuntine da disegno. 

Joan Mirò, André Mas- 
son, Cassandre e Ozenfant 
trattano visoni surreali di 
volti e oggetti travisati in 
nomedell’inconscio ma an- 
che del gioco. 

La quarta sezione è dedi- 
cata alla figurazione, che 
persevera anche quando a 
dominare sono le avan- 
guardie. 

Qui trovano posto i tre ri- 
tratti di Modigliani, i Nudi 
più veri del vero, pur se a 
carboncino e gessetto, del- 
lo scultore Aristide Maillol 
e, all’altro capo del natura- 
lismo, i disegni di Raoul Du- 
fy e André Derain. Da sof- 
fermarsi su un raro ritratto 
di Antonin Artaud, intenso 
e dannato uomo di teatro 
che finì in manicomio. Ne- 
gli ultimi decenni è stato ri- 
valutato, ristudiato, rimes- 
soinscena: il suo Teatro del- 
la Crudeltà mostra una di- 


ta 


j 


nr 


QUANDO E DOVE 


Capolavori visibili 
fino al 12 gennaio 
Ecco gli orari 


La mostra “Matisse Picasso 
Modigliani Mirò. Capolavo- 
ri del disegno dal Musée de 
Grenoble”, aperta il 5 otto- 
bre, si visita fino al 12 genna- 
io aPalazzo Zabarella, in via 
Zabarella nel centro di Pado- 
va. Promossa dalla Fondazio- 
ne Bano, è curata da Guy To- 
satto e presenta 130 opere di 
47 artisti. E accompagnata 
da catalogo Giunti. Si visita 
dal martedì alla domenica 
dalle 10 alle 19 (la bigliette- 
ria chiude alle 18.15); sarà 
chiusa il lunedì e il 25 dicem- 
bre, aperture straordinarie 
saranno lunedì 30 dicembre 
e lunedì 6 gennaio. Biglietto 
intero 15 euro, ridotto 13; 
per altre varie formule di ri- 
duzione e per prenotazioni 
www.zabarella.it; prenota- 
zioni@palazzozabarella.it. 


sperata intuizione riguar- 
doalla barbarie sociale che 
sacrifica l’uomo. Si dedica 
al disegno durante l’inter- 
namento e scrive a un ami- 
co “Ho cominciato a fare 
grandi disegni.(...) Sono di- 
segni scritti con frasi inseri- 
te nelle forme per farle pre- 
cipitare”. 

Meno drammatici e più 
erotici i disegni di Balthus 
e Pierre Klossowski. 

L’ultima sezione riguar- 
da l’astrazione che fece la 
sua comparsa già prima del- 
la seconda guerra mondia- 
le. Sophie Teauber-Arp ed 
Etienne Bééthy aprono la 
scena, ma a colpire è una 
gouache di Alexander Cal- 
der, del tutto coerente coni 
suoi Mobile: se è il vento ad 
agire nelle sue celebri scul- 
ture leggere, nel foglio so- 
no l’equilibrio e la dinami- 
ca spaziale. Di grande fasci- 
no è il collage di Chillida, 
molto vicino alle sue scultu- 
re dove la tensione tra mas- 
se di ferro, la terra solida, e 
il vuoto, cielo e mare, crea 
un’energia che il collage 
riesce a suggerire con scar- 
ti minimi tra le sagome ne- 
re, irregolari, che convergo- 
no verso il vuoto-motore al 
centro. 

Gli informali segnici 
Mark Tobey e Henry Mi- 
chaux chiudono la parata 
degli astratti puntando sul- 
la vibrazione soggettiva, 
sull’esito finale della scrit- 
tura automatica surreali- 
sta dove non esistono più 
forme da riprodurre o da 
evocare ma solo ritmi da 
scandire, mentre i segni si 
muovono animati da un’in- 
sondabile frenesia senza 
più sapere dove andare. — 

V.B. 
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APPUNTAMENTI TRIESTE - DALLE 16 ALLE 20 
Alle 16 Dipietro alla mostra collet- Paolo Cervi Kervischer apre lo studio 
Paula Prugger tiva “Amare il Mare”, even- 
a Portopiccolo to collaterale della “Barco- 


Il prossimo appuntamento 
dedicato all’arte e alla cul- 
tura a Portopiccolo, Sistia- 
na, organizzato nell’ambi- 
to del progetto di residenza 
espositiva “Meet the arti- 


lana”. La mostra, giunta 
quest'anno all’ottava edi- 
zione, conta un centinaio 
diespositori. Sino al 18 otto- 
bre con i seguenti orari: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30, 
domenica 10-12, festivi e 


st”, sitiene oggi dalle 16 al- lunedì chiuso. Info 
le20.E'lavoltadell’artista 3495427579. 

Paula Prugger, che espone 

le sue opere realizzate con __Alle18.30 

unmixtra collage e pittura, Vangelo 

presentandole nello spazio di Giovanni 


affacciato sul mare che 
apre dalle 12 con un brindi- 
si di benvenuto offerto dal- 
la Cantina Bosco Albano di 
Pasiano di Pordenone, con 
il Pinot nero Doc Friuli. 
L’appuntamento di oggi 
rientra anche nella ventesi- 
maGiornata del Contempo- 


Sono ripresi gli incontri sul 
Vangelo di Giovanni di Ru- 
dolf Steiner, ogni sabato 
dalle 17 alle 18.30 alla So- 
cietà antroposofica, Grup- 
po Fortunato Pavisi (via 
Mazzini, 30, primo piano). 


L'artista Paolo Cervi Kervischer apre alla cittadinanza le porte della 
sua casa-atelier oggi dalle 16 alle 20 in via Belpoggio 1, con la colla- 
borazione dello Spazio FogArt. Anche quest'anno, in occasione della 
56esima Barcolana, l'artista triestino offre la possibilità a tutti gli in- 
teressati all'arte o a chi desidera esplorare una casaricca di tele, co- 
lori, libri e strumenti musicali. «Sarà una bella possibilità - spiega 
Kervischer - per incontrare persone nuove, come accade ogni anno, 
e altre che già frequentano la mia casa. E importante che gli artisti 


raneo promossa da Amaci. Oggi spalanchinole porte dei loro atelier, che lirendano pubblici. L'arte de- 

“Trieste 1954” veaprirsi all’altro, sempre». La casa dell'artista, inoltre, è parte dell'e- 
Alle 16.30 DIS] Rialicii dificio storico ideato dall'architetto Max Fabiani dove il grande appar- 
Cantando ISTIDUZIONE DIGHETLI tamento del maestro Kervischer al suo interno ne presentalle caratte- 
; ; Oggi si apre per tutti la di- ristiche tipiche. La casa, piena di opere d'arte di grande medio e pic- 
incompagnia stribuzione gratuita dei bi- colo formato, è suddivisa in quattro grandi stanze nelle quali l'artista 


Oggi, alle 16.30, nella sede 
dell’Unione italiana dei ce- 
chi (via Battisti 2) la compa- 
gnia Marlu che presenta 
“Cantando in compagnia”, 
canzoni e scenette in dialet- 
to triestino. Con Branka Lo- 
vriha, Anna Giordano, Pao- 
la Negrisolo, Filippo Nevio 
Eramo, Gigi Desko, Sergio 
Roici e Lamberto Bonanno. 


glietti per lo spettacolo 
“Trieste 1954” con Simone 
Cristicchi con cui il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia 
Giulia celebra i 70 anni dal 
ricongiungimento di Trie- 
ste all’Italia, e dalla propria 
fondazione, in sinergia con 
la Rai, con il quotidiano Il 
Piccolo, la Fondazione Tea- 


dipinge e suona. La vista mare sulle barche delle Rive conferisce 
all'intero atelier la poeticità mitteleuropea che in Paolo Cervi Kervi- 
scher, e in alcune sue opere, è fortemente incarnata. Esplorare gli an- 
tri degli artisti per poterli condividere è un modo per scoprire anche 
nuoverealtà che rappresentanoiltessuto artistico della città. (f.s.) 


TRIESTE - DA METÀ OTTOBRE 


“Muli e mule...in teatro! (Ri-repete)” 


HANGAR TEATRI 


Senza genere 
La prima volta 


tro Verdi. La biglietteria © 
Ingressolibero. del Rossetti aprirà alle 10. di 6 M DD L S X 99 
Alle 17 Autoaiuto i 
“Amare il Mare” Alcolisti 
con Laura Petrocchi anonimi dei Motus 


Oggi, alle 17, alla galleria 
Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6) si terrà una dimo- 
strazione di pirografia a cu- 
ra di Laura Petrocchi, a se- 
guire, alle 17.30, una visita 
guidata a cura di Gabriella 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci! Ci troverete ai 
seguenti numeri di telefo- 
no: 366 / 3433400, 338 / 
6913583, 333 / 3665862, 
040 / 577388. Gli incontri 
di gruppo sono giornalieri. 


“Loose dogs” di Emanuela Serra 


Oggi, alle 21, alTeatro Stabile Sloveno (via Petronio), per Dance- 
project, ci sarà il Balletto Civile/Emanuela Serra in"Loose dogs". 
Un atto poetico dedicato a chi dissente, un lavoro che unisce 
scrittura e parola in un'azione danzata. Info: info@actistrie- 
ste.org, telefono 0403480225, www.danceprojectfestival.it . 


Il Comitato Provinciale Fita di Trieste e Gorizia presenta, per il terzo 
anno consecutivo, “Muli e mule... in teatro! (Ri-repete)” il laboratorio 
teatrale in dialettotriestino (pertriestini enon) perragazzi dagli 11 ai 
16 anni con gli attori professionisti Julian Sgherla e Riccardo Beltra- 
me. Nato da un'idea de L'Armonia ( Associazione tra Compagne Tea- 
trali Triestine) , per avvicinare i giovani al mondo del teatro amatoria- 
le in dialetto triestino, ha trovato nella Compagnia Teatrobàndus il 
partner ideale. “Muli e mule... in teatro! (Ri-repete)” è un divertente 
viaggio nel mondo delteatro attraverso tanti esercizi e giochi di reci- 
tazione e improvvisazione. Negli incontri verranno riscoperte e utiliz- 
zate espressioni tipiche del dialetto triestino cone testi teatrali di au- 
tori locali. Periodo: metà ottobre, otto incontri/laboratorio il sabato 
pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 nella sede del Teatrobàndus (via 
Boveto 13). Alla fine ci sarà uno spettacolo finale nell'ambito del Tea- 
trino del 30°Festival Internazionale Ave Ninchi de L'Armonia. La quo- 
ta di partecipazione è stata fissata a 40 euro con tassa d'iscrizione e 
assicurazione incluse (30 euro per gli iscritti alla Fita). Info al nume- 
ro 366.5423592. Periscrizioni inviare una mail a comitatofita.trieste- 
gorizia@gmail.com e ainfo@teatroarmonia.it. 


Oggi e domani a Trieste lo spettacolo culto 
conprotagonista laperformer Silva Calderoni 


Annalisa Perini 


“MDLSX”, ovvero un inno 
alla libertà, senza confini, a 
tutto campo, psichedelico 
e solitario, sospeso tra at- 
mosfere da rave party e per- 
formance, concepito come 
un eccentrico Dj/Vjset, ri- 
belle, rock, spontaneamen- 
te punk. 

Econlospettacolo provo- 
catorio, volutamente ambi- 
guo e indefinibile della 
compagnia riminese Mo- 
tus, per la prima volta a 
Trieste, che oggi alle 20. 30 
e domani alle 17 si apre la 
settima stagione di Hangar 
Teatri. L’evento è inserito 
anchenel programma della 


Barcolana 56. Il centro di 
“MDLSX” (spettacolo in 
tournée da molti anni con 
successi internazionali) è 
appuntola libertà di diveni- 
re: gender b(l)ending, sfu- 
mature dell’identità, l’esse- 
re altro dai canoni del cor- 
po, dal colore della pelle, 
dalla nazionalità imposta, 
dalla territorialità forzata, 
dall’appartenenza a una pa- 
tria. 

Laregia è di Enrico Casa- 
grande e Daniela Nicolò e 
quest’ultima firma anche la 
drammaturgia assieme a 
Silvia Calderoni. E proprio 
Calderoni si avventura in 
unoscandaloso viaggio tea- 
trale in cui collidono e si 
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“MDLSX” 
SILVIA CALDERONI SULLA SCENA 
(FOTO DI RENATO MANGOLIN) 


fondono tasselli, stralci che 
hanno a che fare con la sua 
identità, il suo passato. L’in- 
no alla libertà si incarna 
nel suo corpo androgino 
che è al contempo oggetto 
di “studio”, strumento tra- 
sformativo di suggestioni 
mangiate, digerite, restitui- 
tealpubblico, assieme a “ri- 
sonanze”. 

«Quando leggete una sto- 
ria, anche se non è la vostra 
- sottolinea — magari risuo- 
na in voi, come una vostra 
esperienza. E in “MDLSX” 
succede lo stesso a me”. Il 
gesto, il corpo “scrivono”, 
così come “scrive” la paro- 
la, in una fusione di frasi, 
frammenti. Non è più tem- 
po di implodere nelle defi- 
nizioni, einscena allora an- 
che video e corpo non con- 
cedono netta divisione, so- 
vrapponendosi e facendosi 
da specchio. Di “apparte- 
nenza aperta alle moltepli- 
cità” scriveva Rosi Braidot- 
ti in “On Becoming Euro- 
peans”, avanzando la pro- 
posta di una identità po- 
st-nazionalista, ed è verso 
la fuoriuscita dalle catego- 
rie — tutte, anche artistiche 
—che tende MDLSX. A tesse- 
re il suo background sono 
“il fare e rifare il genere” 
della filosofa americana Ju- 


dith Butler, il “Manifesto 
cyborg” di Donna Hara- 
way che studia il rapporto 
tra scienza e identità di ge- 
nere, il “Manifesto Contra 
sexual” di Paul B. Preciado 
che rovescia tutti i vincoli 
sulle limitazioni a ciò che 
può essere fatto al corpo e 
con il corpo, smantellando 
passo passo il contratto ses- 
suale eterocentrico, e altri 
cut-up dal caleidoscopico 
universo dei Manifesti 
Queer. 

Calderoni ha iniziato nel 
2006 la sua collaborazione 
con Motus, di cui è ancora 
oggi membroattivo e inter- 
prete principale. La compa- 
gnia nomade e indipenden- 
teè nata a Rimini nel199], 
fondata da Enrico Casa- 
grande e Daniela Nicolò, 
producendo sin dal suo 
esordio spettacoli in Euro- 
pa e in tutto il mondo per 
raccontare le più aspre con- 
traddizioni del presente. I 
temi del confine — fisico, 
geografico, mentale — e del- 
la libertà di attraversarlo, 
rimangono centrali come 
appunto in “MDLSX” o nel- 
laco-produzione italo-new- 
yorkese “Panorama”. Nu- 
merosi i riconoscimenti, 
tra cui trepremi Ubu. 

È consigliata la prenota- 
zione a biglietteria@han- 
garteatri.it o al numero di 
telefono 3883980768. Bi- 
glietti acquistabili in pre- 
vendita suliveticket.it. — 
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GORIZIA - ALLE 20.30 AL TEATRO VERDI 


La “Quinta Giusta” per Go! 2025 


Cinque eccellenze musicali del Friuli Venezia Giulia (Piano Fvg Saci- 
le, Concorso Internazionale Premio Trio di Trieste, Concorso Interna- 
zionale “Città Di Porcia”, Piccolo Violino Magico di San Vito al Taglia- 
mento, Associazione Corale Goriziana Seghizzi), propongono il car- 
tellone di concerti “Quinta Giusta”: una speciale “dedica” a Go! 2025, 
ideata per presentare una carrellata di talenti selezionati nelle ultime 
Stagioni dei Concorsi. La rassegna approda oggi a Gorizia, alle 
20.30, al Teatro Verdi, con il doppio concerto con la Fvg Orchestra, di- 
retta da Eddi De Nadai. Ospiti: il Trio Orelon (Judith Stapf al violino, 
Arnau Rovira i Bascompte al violoncello e Marco Sanna al pianofor- 
te), il pianista Ruggiero Fiorella, la Corale Goriziana Cesare Augusto 
Seghizzi (direttore Cristina Cristancig), il coro polifonico Sant'Anto- 
nio Abate di Cordenons (direttore Monica Malachin) e il Complesso 
Corale Lorenzo Perosi di Fiumicello-Villa Vicentina (direttore Fulvia 
Miniussi). Sul palco anche i soprani Delia Stabile e Sara Della Mora, il 
mezzosoprano Marianna Acito, iltenore Enrico Basso, il baritono Ni- 
colaPatat, ilbasso Giorgio de Fornasari. Musiche di Ludwig van Bee- 
thoven (Coriolano, Triplo Concerto, Fantasia Corale). L'ingresso è li- 
bero (consigliata la prenotazione a info@quintagiustafvg.it). 


TRIESTE - ALLE 18 AL TEATRO MIELA 


Tornainscena “Topolini” di Orsini 


“Topolini”, il monologo comico di e con Luigi Orsini, ritorna in scena 
oggi al Teatro Miela di Trieste, alle 18, nel pomeriggio pre-Barcola- 
na. “Topolini” sarà poi replicato lunedì 21 alle 19.30 e martedì 22 ot- 
tobre alle 21 sempre al Teatro Miela. “Topolini” è uno spettacolo 
spassoso che nasce dall'esperienza realmente vissuta dall'autore 
che si ritrova a fare il bagnino sul lungomare di Trieste presso degli 
stabilimenti balneari chiamati “Topolini”. Non è il classico rifugio 
perturisti, non si distingue per le spiagge sabbiose e per l'atmosfera 
idilliaca enon può nemmeno dirsi essere una silenziosa oasi di pace, 
maèqualcosadi più. Peritriestini è un lungo dove si rivelano tramon- 
ti spettacolari, ci si tuffa vicino all'aspro promontorio del Castello di 
Miramare.Gli aneddoti portati in scena oltre alla comicità sono pre- 
gni dello stupore di chi osserva perla prima volta. Infatti l' autore non 
essendo triestino ma abruzzese si ritrova a dover fare i conti con una 
nuova lingua: il triestino. Oltre alle gag comiche lo spettacolo restitui- 
sce un'immagine profonda dell’ animo triestino. Lo spettacolo è in 
promozione anteprima di stagione fuori abbonamento: ingresso 10. 
euro. Prevendita alla biglietteria del Teatro Miela (telefono 
0403477672) tutti i giorni dalle 17 alle19 e online su Vivaticket.com. 
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Gli echi della guerra 
nella “Terra di pietre” 
di Stefano Scarpa 


“ î 
bel 


Stefano Scarpa, autore di 


Nadia Pastorcich 


Lo scrittore Stefano Scar- 
pa, anche se da diversi an- 
ni vive a Roma, Trieste la 
porta sempre con sé, la- 
sciandosi ispirare da que- 
sta città, tanto da ambien- 
tarcile storie dei suoi libri. 
Di recente è stato pubblica- 
to “Terra di pietre” il suo 
ultimo lavoro che verrà 
presentato oggi, alle 18, 
ad ArcoLab (via del Trion- 
fo 1). A dialogare con l'au- 
tore sarà Serenella Dori- 
go. 
La penna di Scarpa rie- 
sce non solo ad intrecciare 
molteplici eventi, ma an- 
che a restituire una visio- 
ne cinematografica, capa- 
cedicoinvolgere il lettore. 
Questa volta i protagoni- 
sti del suo thriller sono dei 
giovani. «Mi piaceva l'idea 
di raccontare dei ragazzi 
che si trovano in una situa- 
zione particolare senza 
avere quella malizia dell'a- 
dulto — spiega Scarpa —. Il 
loro è un approccio alla vi- 
ta che sta iniziando. Rada- 
mès ha un atteggiamento 
spontaneo, da ragazzo di 
borgata che si butta nella 
vita; Manuel invece è un 
po' ribelle e sta cercando 
di formarsi una sua perso- 
nalità, di non conformarsi 
alla borghesia della fami- 
glia, infine c’è Clara, una 
ragazzina in balia degli 
eventi» 

Tre caratteri diversi che 
si ritrovano a fare i conti 
con il passato. «La loro fo- 


“Terra di pietre” 


ga giovanile li spinge a rico- 
struire il “mondo nuovo”, a 
fare una piccola rivoluzio- 
ne interna alla famiglia, 
borghese da una parte e pro- 
letaria dall’altra». Tra le pie- 
tre del Carso e le isole dal- 
mate, emergono gli echi di 
una guerra. «In questo libro 
c'è Trieste, città a cui sono 
molto legato, ma c'è anche 
la guerra degli anni '90 
dell'ex Jugoslavia, una 
guerra nel cuore dell'Euro- 
pa che oggi è molto attuale 
se si pensa all'Ucraina. Non 
siamo lontani da quel cli- 
ma, dal senso di inquietudi- 
nechesirespirava allora». 

“Terra di pietre” è un li- 
bro stampato “online”. 
«L'ho pubblicato con Ama- 
zon. Se l’editore ti tutela e 
cura l’edizione, in questo 
caso sei tu il responsabile, 
mahai anche il controllo su 
tutto, per cui sai quanta gen- 
teti legge e puoi calibrare il 
tipo di promozione che de- 
vi fare. Pubblicare online si- 
gnifica anche scommettere 
suquante persone poi ti tro- 
veranno, persone che maga- 
ri tu non ti aspettavi. E una 
questione di “target”: devi 
identificare il tuo pubbli- 
co». 

Anche la copertina è una 
sfida: è stata realizzata con 
l'intelligenza artificiale. 
«Ho studiato un po' come 
funziona e dopo aver tirato 
fuori l'immagine, l'ho elabo- 
rata graficamente». Alla 
presentazione verranno re- 
galate alcune copie del li- 
bro. — 


TRIESTE - ALLE 18 ALLO STUDIO TOMMASEO 


“Interthinking Art + Science” 
Il docufilm su Gy0rgy Kepes 


TRIESTE 


Per la ventesima edizione del- 
la Giornata del Contempora- 
neo, Trieste Contemporanea 
programma nei suoi “Dialoghi 
con l’Arte dell'Europa centro 
orientale” la proiezione di un 
film documentario del regista 
Marton Orosz sulla storia av- 
vincente dell’artista unghere- 
se Gyòrgy Kepes (1906 - 
2001). La proiezione avverrà 
oggi, alle 18, alloStudio Tom- 


maseo (via del Monte 2/1). In- 
gresso libero. Una affascinan- 
te narrazione della storia della 
New Media Art nel corso del 
ventesimo secolo è vividamen- 
te ritratta sullo schermo cine- 
matografico attraverso la vita 
completamente immersa nel 
modernismodel poliedrico pit- 
tore, fotografo, designere scrit- 
tore ungherese. 

Figura di spicco nella scena 
dell’arte e del design alla metà 
del secolo scorso, Kepes è oggi 


ampiamente riconosciuto co- 
me “il padre della nuova arte 
mediale” e per aver giocato un 
ruolo decisivo nel rendere po- 
polare il concetto di “cultura 
visuale”. Soprattutto, il nome 
di Kepes è diventato sinonimo 
dell'intersezione tra arte, scien- 
za e tecnologia per il suo aver 
sviluppato negli anni '60 un 
programma visionario al MIT, 
dove fondò il Center for Advan- 
ced Visual Studies (CAVS): la 
prima istituzione ad incorag- 


Un fotogramma dal film" Gy6rgy Kepes - Interthinking Art + Science” 


giare creazioni collaborative 
(che Kepes definiva "interpen- 
siero" e "intervedere") tra arti- 
sti e scienziati, promuovendo 
il lavoro di squadra tra profes- 
sionisti delle scienze umanisti- 
che e delle scienzenaturali. 


Il film è proposto da Trieste 
Contemporanea per il pro- 
gramma Amaci 2024 in conco- 
mitanza con la contempora- 
nea tournée americana a Los 
Angeles (Art Center, Pasade- 
na) e a New York (Anthology 


Film Archives- dove Orosz cu- 
rerà il programma di due gior- 
niintitolato "Media Avant-Gar- 
des"incentrato sullavorocine- 
matografico di Kepes e dei 
suoi studenti esoci al MIT). 

Gyòrgy Kepes - Interthin- 
kingArt + Science, che loscor- 
so ottobre ha vinto lo Spark 
Award per il miglior film al 
quinto DA2FilmFestival di Za- 
gabria, è il primo film docu- 
mentario di Marton Orosz. Il 
suo sviluppo è iniziato nel 
2008 come progetto di ricerca 
indipendente. Dopo aver rice- 
vuto nel 2019 la Structurist 
Creative Research Fellowship 
(SCRF) dall'Università del Sa- 
skatchewan (Canada), il regi- 
sta ha ultimato il film che è sta- 
to prodotto dall'Università ca- 
nadese nel 2023. — 
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Il nuovo film di Chris Sanders racconta l'incredibile storia di Roz 


Il nuovo sesso del “robot selvaggio” 
che riscopre il ritorno alla natura 


ANIMAZIONE 


cco un nuovo, affasci- 
nante capolavoro d’a- 
nimazione targato 
Dreamworks, la casa 
di produzione di “Shrek”, 
“Madagascsar”, “Kung Fu 
Panda”. Questa volta, con “Il 
robot selvaggio”, siamo dalle 
parti della fantascienza disto- 
pica: il film s’ispira al bestsel- 


ler perragazzi “Il robot selvati- 
co” di Peter Brown perraccon- 
tare Roz, un robot femmina 
programmato per servire gli 
esseri umani. Quando si sve- 
glia su un’isola incontamina- 
ta, senza sapere com'è arriva- 
ta lì, Roz capisce pian piano 
che non c’è nessuno da servire 
e che deve adattarsi al nuovo 
ambiente: impara il linguag- 
gio degli animali, diventa di 
fatto una di loro. Soprattutto, 


stringe un rapporto speciale 
con un pulcino d’oca orfano: 
madri non si nasce ma si di- 
venta, e anche Roz, con tutti i 
suoi limiti e stupita dai suoi 
stessi sentimenti, imparerà ad 
essere mamma. Ma resterà 
una “robot selvaggia” anche 
quando aggressivi robot di un 
mondo dominato dalla tecno- 
logia verranno a cercarla per 
riportarla indietro. Il regista 
Chris Sanders, veterano dell’a- 


nimazione con classici come : 


“Lilo e Stitch” e “Dragon Trai- ! 
ner” oltre che sceneggiatore | 


di capolavori disneyani come 
“La bella e la bestia” e “Il re 
Leone”, declina a suo modo 
l’archetipica contrapposizio- 
ne tra natura e cultura, qui in- 


tesa come tecnologia, inne- ! 
stando il tema ecologico su ' 


quello dell’intelligenza artifi- 
ciale. E scegliendo un design 
robotico che molto s’ispira ai 
“robottoni” umanoidi di “La- 


puta” di Miyazaki. “Il robot ‘ 
selvaggio” è un film insieme 
poetico e spassosissimo, che ' 


mette al centro una riflessio- 
nesulla libertà: la vita è molto 
più di una sequela di input e 
programmazioni. — 

E.G. 


Lu ” dia, A «di da 


“Ilrobot selvaggio” di Chris Sanders 


FANTASY 


Il mondo nei pizzini 
tra Messina Denaro 
el’ex sindaco del paese 


È "Iddu”, la commedia nera di Grassadonia e Piazza 
confronto altissimo tra Elio Germano e Toni Servillo 


Elio Germano in “Iddu” interpreta Matteo Messina Denaro 


Elisa Grando 


Le riprese di “Iddu”, il film 
che racconta la latitanza di 
Matteo Messina Denaro, so- 
no iniziate appena un mese 
dopo il suo arresto, nel gen- 
naio del 2023. La nuova ope- 
ra di Antonio Piazza e Fabio 
Grassadonia però non è un 
instantmovie, né un classico 
film di mafia fatto di sparato- 
rie e agguati: come nello sti- 
le dei registi, che da sempre 
lavorano a quattro mani, le 
vicende più cupe di Cosa No- 
stra sono rilette con registri 
differenti. 

“Iddu” chiude la trilogia 
di film composta dalla storia 
d’amore nera di “Salvo”, in 
cui un killer risparmia la so- 
rella non vedente del boss 
che ha ucciso, e da “Sicilian 
Ghost Story”, in cui l’orrore 


vero del piccolo Giuseppe Di 
Matteo, sciolto nell’acido 
dalla mafia, diventa un’oscu- 
ra epopea fantasy. 

Con “Iddu” Grassadonia e 
Piazza scelgono la comme- 
dia nera basata sui “pizzini”, 
già pubblicati, che Messina 
Denaro scambiava nel 2004 
con l’ex sindaco del suo pae- 
sedi origine, mosso dai servi- 
zi segreti per scovarlo. Il 
boss è interpretato da un su- 
perbo Elio Germano mentre 
l’exsindaco, chediventala fi- 
gura del democristiano deca- 
duto Catello, da Toni Servil- 
lo: il film poggia tutto sul 
confronto altissimo tra i due 
caratteriei dueattori. 

Il mondo paradossale e 
grottesco che li circonda è 
quello dischiuso dai pizzini, 
vere e proprie lettere che 
contenevano non solo la ge- 
stione degli affari criminali 
di Messina Denaro ma anche 
la sua filosofia di vita e di 
morte: il boss è l’uomo più 
potente e feroce della Sicilia 
maè costretto a vivere nasco- 
sto e amareggiato in stanzet- 
teanguste, di fatto già prigio- 
niero. 

Pure Catello, ex saltimban- 
co del raggiro, allegramente 
amorale, è solo la maschera 
di un fallimento. Una trasfi- 
gurazione affascinante che, 
pur trasformando il tragico 
in ridicolo, non nasconde la 
verità: i protagonisti diventa- 
no tutti archetipi di una Sici- 
lia che ha finito per soffocar- 
si da sé nell’abbraccio morta- 
leconla mafia. — 
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DOCUMENTARIO 


Christopher Reeve 
nei panni di Superman 


Christopher Reeve sarà sem- 
pre Superman, statuario nel- 
la sua tutina rossa e azzurra, 
pronto a stendere le braccia e 
volare nell’universo. Con la 
stessa grinta ha combattuto 
anche quando la sua vita è 
cambiata all’improvviso. 

Il documentario “Su- 
per/Man: The Christopher 
Reeve Story” lo celebra a 
vent’anni dalla morte con un 
ritratto intimo della sua vita 
tessuto sui ricordi diretti dei 
tre figli William, Matthew e 
Alexandra, che raccontano 
quanto fosse instancabile e 
portato all’azione anche nel 
privato: il papà con cui fare 
chilometri in bicicletta, anda- 
rea sciare, giocare partitelle 
di calcio ad alto tasso di com- 
petizione. Un papà quasi coi 
superpoteri, insomma, an- 
che se si scherniva dicendo: 
«To non sono un eroe, l’ho so- 
lointerpretato». 

Fino al tragico giorno del 
1995 in cui, per una caduta 
da cavallo, Reeve è rimasto 
paralizzato dal collo in giù. Il 
suo più grande rimpianto fu 
sempre quello, diceva, di 
aver rovinato la vita alla sua 
famiglia. E invece no. In que- 
sto documentario zeppo di 
emozioni, davanti al quale è 
impossibile non commuover- 


Christopher Reeve (Superman) 


si, c'è tutto l’amore della mo- 
glie Dana e dei figli fino alla 
morte dell’attore, nel 2004. E 
anche l’affetto dei colleghi, 
da Susan Sarandon a Glenn 
Close che raccontano anche 
l'amicizia strettissima tra 
Reeve e Robin Williams: en- 
trambi, per motivi diversi, co- 
noscevano il buio. 

Ma c’è soprattutto il gran- 
de impegno dell’attore per la 
ricerca sulla cura delle lesio- 
nial midollo spinale e i diritti 
dei disabili, con una decisio- 
ne per niente facile, ma cru- 
ciale: mostrarsi al mondo, far 
vedere che Superman resta 
tale anche su una carrozzi- 
nat 

E.G. 


DRAMMATICO 


“Amorea Mumbai”, due donne 
nell'India in trasformazione 


Arriva finalmente in sala 
“Amore a Mumbai”, il filmvin- 
citore del Grand Prix della Giu- 
ria allo scorso Festival di Can- 
nes, uno spaccato delicato e ve- 
rissimo dell’India contempora- 
nea, tra i tanti lavoratori arri- 
vati a Mumbai dalle campagne 
e dalle regioni più remote. La 
storia si concentra su due don- 
ne, coinquiline ed entrambe in- 
fermiere all’ospedale. Prabha 
è sposata ma congelata in una 
vita solitaria: il marito è emi- 


grato anni prima in Germania 
e i due non hanno più contatti 
da tempo. 

Quando, inaspettatamente, 
le arriva un regalo dall’Euro- 
pa, nella donna si riaccende un 
legame che sembrava seppelli- 
to. Anuè più giovane e decisa a 
non piegarsi al matrimonio 
combinato che i suoi vorrebbe- 
ro imporle. E induista ma ama 
il musulmano Shanti: una diffe- 
renza di fede che le colleghe 
giudicano severamente. La re- 


gista Payal Kapadia nasce co- 
me documentarista, e l’im- 
pronta si vede: sui suoi perso- 
naggi getta uno sguardo antro- 
pologico ma sempre caldo, em- 
patico. L’idea era di racconta- 
reuna storia di donne che lavo- 
rano lontano da casa, indipen- 
denti ma comunque imbriglia- 
te nei ruoli che la società si 
aspetta da loro. Oltre alle mera- 
vigliose protagoniste, però, 
personaggi cruciali diventano 
proprio gli ambienti ei paesag- 


gi: con una piccola camera a 
manola regista ci immerge nel 
tessuto urbano di Mumbai fra 
piccoli negozi, il mercato, stra- 
de brulicanti di corpi e di piog- 
gia, e poi nella quiete quasi 
astratta di un paesino della co- 
sta sud-ovest dell’India, dove 
perPrabhae Anusiscioglieran- 
no molti nodi. Comela possibi- 
lità di amare, irraggiungibile 
nella “metropoli delle illusio- 
ni”, scintillante ma respingen- 
te. 

Anche col suo primo film, il 
documentario “A Night of Kno- 
wing Nothing”, Kapadia ave- 
va denunciato l’iniquità del si- 
stema delle caste passando per 
unastoria d’amore: non c’è len- 
te più veritiera per guardare il 
mondo. — 

E.G. 
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Basket - Serie A 


Duello 


alla pari 


Per Trieste sfida ineguilibrio stasera a Casale con Tortona 
Coach Christian: «Non abbiamo forzato ma siamo pronti» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


A caccia del primato, nel pri- 
moanticipo della terza giorna- 
ta contro la Bertram Tortona 
in programma questa sera alle 
19, la Pallacanestro Trieste 
torna sul parquet del PalaFer- 
raris di Casale Monferrato. 
Nel palazzetto in cui, sei sta- 
gioni fa, festeggiò il ritorno 
nella massima serie quattordi- 
ci anni dopo il fallimento del 
2004, la formazione di Ja- 
mion Christian cerca confer- 
me in questo splendido inizio 
di stagione. Un successo in ter- 
ra piemontese, in attesa del fi- 
nale al Taliercio tra Reyer Ve- 
nezia e Virtus Bologna, regale- 
rebbe ai biancorossi la vetta 
solitaria della classifica. Tra- 
guardo inatteso ma assoluta- 
mente meritato per una squa- 
dra che nelle prime due gior- 
nate ha saputo imporsi prima 
contro i campioni d'Italia di 
Milano e poi contro Napoli, la 
vincitrice dell'ultima coppa 
Italia. Nonostante il momento 
esaltante, la parola d'ordine 
in casa triestina è stata equili- 
brio. «Abbiamo gestito la setti- 
mana senza forzare i ritmi- 
racconta il tecnico Jamion 
Christian - cercando di aumen- 
tare il livello di competitività 
nel corso degli allenamenti 
con l'avvicinarsi della partita. 
Fondamentale, per noi, man- 


Denzel Valentine in azione contro NapoliFoto ciAMILLO/LASORTE 


tenere il giusto equilibrio per 
noncaricare lavigilia di ecces- 
siva attesa earrivare pronti al- 
la palla a due. Sarà il campo, 
come sempre, il giudice ulti- 
mo del nostro lavoro ma per 
come ci siamo allenati, sia in- 
dividualmente che a livello di 
squadra, credo arriveremo 
pronti». Fiducia che deriva 
dalla consapevolezza di un 
gruppo capace, sin dal primo 
giorno, di calarsi con la testa e 


lo spirito giusto in un campio- 
nato difficile come quello di 
quest'anno. "Abbiamo un 
gruppo di professionisti 
straordinario- conferma Chri- 
stian- ragazzi con i piedi per 
terra e consapevoli di quanto 
sarà difficile riuscire ad arriva- 
re in fondo a questa stagione. 
Piedi per terra mantenendo 
però la necessaria ambizione, 
cosa fondamentale per vivere 
un'altra ottima settimana di al- 


lenamenti. I ragazzi sono 
pronti per fare un altro passo 
nella direzione giusta". Rispet- 
to al match di domenica scor- 
sa contro Napoli, Trieste ritro- 
va tra i dodici a referto Justin 
Reyes. Il giocatore è regolar- 
mente partito con la squadra, 
dacapire adesso se saràin gra- 
do di entrare nelle rotazioni e 
spendere almeno qualche mi- 
nuto sul parquet del PalaFerra- 
ris. Tortona, come la formazio- 
ne di Jamion Christian, arriva 
al match di questa sera imbat- 
tuta. 

«Trieste è una neopromossa 
soltanto perché arriva dall’ A2 
ma non lo è certo a livello di 
giocatori», comincia da qui l’a- 
nalisi della gara del coach 
bianconero Walter De Raffae- 
le. «Il front court della squa- 
dra, formato da Ross, Markel 
Brown e Denzel Valentine, è 
di altissimo livello, in più han- 
no aggiunto giocatori di espe- 
rienza come Jeff Brooks e sta 
dando una bella mano Jayce 
Johnson. E’ una squadra che 
gioca con grande entusiasmo, 
illoro punteggio pieno in clas- 
sifica è molto meritato. Noi 
dobbiamo fare i conti con 
qualche acciacco, quelli già 
noti di Vitale soprattutto quel- 
lidi Severiniche è rimasto ari- 
poso nei primi allenamenti 
della settimana, quindi vedre- 
moaridosso della partita lalo- 
rosituazione»). — 


LE CHIAVI DEL MATCH 


Occhio ai lunghi avversari 
con Biligha e Kamagate 
pronti arimbalzo e non solo 


TRIESTE 


La Pallacanestro Trieste 
non può proprio distrarsi 
in questo inizio stagione, 
un calendario tostissimo 
per testare la solidità del 
gruppo forgiato da Mi- 
chael Arcieri. 

Si va a Casale Monferra- 
to, teatro della promozio- 
ne inserie A targata Alma, 
contro la forte Bertram 
Tortona, compagine con 
velleità credibili di inse- 
diarsi ai primi quattro po- 
sti della classifica al termi- 
ne della regular season. 


TORTONA CANTIERE APERTO, QUINDI... 


Roster rivoluzionato agli 
ordini di coach Walter De 
Raffaele, quindi fisiologi- 
camente votato ad andare 
a sprazzi, almeno per le 
prime giornate di campio- 
nato. Anche a Varese i “leo- 
ni” hanno “regalato” un 
tempo a Mannion e soci, la- 
sciando autostrade per il 
canestro. Valentine e soci 
dovranno essere bravi, co- 
me han fatto a Napoli, a 
premere sull’acceleratore 
nel momento giusto, ave- 
re il cinismo di creare dei 
break in incisivi nei mo- 
menti di abulia avversari. 
Nonè facile, ma Trieste ha 
giocatori di spiccata perso- 
nalità. 


NON C'È DUE SENZA TRE 


Valentine e Brooks castiga- 
no da ex Milano, Brown 
mette in riga tutta Napoli, 
perla giurisprudenza man- 
cherebbe Colbey Ross, da 
ex tortonese. Il playmaker 
americano di coach Chri- 
stianha una grande oppor- 
tunità, smorzata in terra 
partenopea da un paio di 


falli commessi in un 
amen, quella di attaccare 
la non irreprensibile dife- 
sadi Kuhse. 


ATTENZIONE AI LUNGHI DI TORTONA 


Su Paul Biligha non occor- 
re spendere più parole, vi- 
sto che è stato l’oggetto 
del desiderio di Trieste per 
diversi anni. Giocatore di 
energia, presente su en- 
trambe le parti del campo, 
esperto e fisico all’occor- 
renza. Un ottimo comple- 
mento a Ismael Kamaga- 
te, una possibile rivelazio- 
ne del campionato e colpo 
azzeccato dei piemontesi. 
Bastaleggere le statistiche 
delle prime due uscite per 
capire la pericolosità: 
17.5 punti a partita, l’ 
85.7% da due punti (!), 9 
rimbalzi e 2 stoppate a par- 
tita. Arma totale, verticale 
e dinamico, mani piene 
perJohnsonesoci. 


LA REGIA DI KUHSE 


Tommy Kuhse è un’altra 
presa a cinque stelle. Play- 
maker tutto fosforo, un co- 
struttore di gioco di alto li- 
vello con gli occhi anche 
sullanuca. Abbina una fisi- 
cità insospettabile nell’av- 
vicinarsi a canestro alettu- 
re perfette. Nelle prime 
due uscite stagionali ha 
mirabilmente abbinato il 
ruolo di regista con quello 
di cannoniere all’occor- 
renza, cioè quando a Vare- 
seè stato chiamato alucra- 
re sulla fase difensiva di 
Mannion, non proprio di li- 
vello. 

Attenzione alla marcatu- 
ra, perché è scaltro abba- 
stanza per prendersi una 
caterva di falli. — 

RAFFAELE BALDINI 


LE ALTRE PARTITE 


Oggi sul parquet Venezia e Treviso 
AI Taliercio la corazzata Bologna 


TRIESTE 


Non solo Tortona- Trieste 
nel programma degli antici- 
pidella terza giornata in pro- 
gramma questa sera. Riflet- 
tori accesi al Taliercio per 
una Reyera caccia della pri- 
ma vittoria in campionato 
contro la Segafredo Bolo- 
gna. Match in salita per Ve- 
nezia, alle prese coni tanti in- 
fortuni che hanno condizio- 
nato il suo inizio di stagione. 


In attesa di perfezionare il 
tesseramento di McGruder, 
l'Umana prova a dimentica- 
rela secca sconfitta subita in 
Eurocup contro Bourg en 
Bresse. 

Non sarà semplice viste le 
assenze di Munford, Terssito- 
rie Parks ei dubbi legati alla 
presenza di Ennis. Di fronte 
alla formazione di Spahjia, 
una Virtus reduce a sua volta 
dalla sconfitta in Eurolega 
subita sul campo del Lyon 


Villeurbanne. 

Nell'altra sfida di giorna- 
ta, sul parquet del PalaBigi 
di Reggio Emilia, la Unaho- 
tels ospita la Nutribullet Tre- 
viso. Emiliani a caccia di con- 
ferme dopo il successo otte- 
nuto ai supplementari sul 
campo della Vanoli Cremo- 
na, Treviso cerca il riscatto 
dopo la larga sconfitta subi- 
ta al PalaVerde contro Trapa- 
ni. 
PROGRAMMA: Bertram 


T O 
PIWREVERIT @* 
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L'Umana Reyeroggi al Taliercio contro la SegafredorotoPoRcILE 


Tortona- Pallacanestro Trie- 
ste (ore 19, arbitri Baldini, 
Bettini, Bartolomeo), Uma- 
na Venezia- Segafredo Bolo- 
gna (ore 20, arbitri Attard, 
Bartoli, Catani), Unahotels 
Reggio Emilia- Nutribullet 


Treviso (ore 20.30, arbitri 
Lo Guzzo, Paglialunga, Pat- 
ti), Banco di Sardegna Sassa- 
ri- Napoli Basket (domani 
ore 12, arbitri Grigioni, Go- 
nella, Valzani), Dolomiti 
Energia Trento- Openjobme- 


tis Varese ( domani ore 
16.30, arbitri Lanzarini, Ni- 
colini, Dionisi), Armani Mi- 
lano- Germani Brescia (do- 
mani ore 17, arbitri Rossi, 
Borgioni, Capotorto), Vano- 
li Cremona-Estra Pistoia (do- 
mani ore 18.15, arbitri Sa- 
hin, Peciavalle, Noce), Tra- 
pani Sharks- Scafasti (doma- 
ni ore 20, arbitri Giovannet- 

ti, Quarta, Pepponi). 
CLASSIFICA: Dolomiti 
Energia Trento, Germani 
Brescia, Bertram Tortona, 
Segafredo Bologna, Pallaca- 
nestro Trieste 4, Trapani 
Sharks, Armani, Scafati, 
Estra Pistoia, Unahotels Reg- 
gioEMilia, Nutribullet Trevi- 
so 2, Napoli Basket, Umana 
Venezia, Vanoli Cremona, 

Varese, Sassari 0. — 
LOGA 
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Calcio - Serie C 


Trasferta 


a ostacoli 


La Triestina alle 15 affronta sul campo di Sesto San Giovanni un Alcione in forma 
Marino deve fare iconticontante assenze specie in attacco: convocato Vertainen 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Alla sua terza partita sulla 
panchina alabardata, oggi 
Geppino Marinoha unobietti- 
vo minimo, quello di mante- 
nere l’imbattibilità dopo i due 
pareggi dei precedenti incon- 
tri. Ma anche un sognonel cas- 
setto, trovare quella prima vit- 
toria che il tecnico prestato 
dalla squadra Primavera (so- 
lo temporaneamente?) in 
cuor suo sentiva di meritarsi 
già tra il successo sfiorato a 
Trento e la buona prova con- 
tro la Pro Vercelli. Il tecnico 
napoletano, sempre in attesa 
di sapere se continuerà anco- 
ra sulla panchina della prima 
squadra o se dalla prossima 
settimana tornerà ad occupar- 
si dei baby alabardati, si trove- 
rà però contro due grossi osta- 
coli sulla strada dei suoi pro- 
positi. Il primo è l’avversaria. 
Oggi sul campo di Sesto San 
Giovannila Triestina affronte- 
rà infatti l’Alcione (inizio ore 
15, arbitra Gandino di Ales- 
sandria), che si sta dimostran- 
do la migliore fra tutte le neo- 
promosse. E visto che conle al- 
tre, Caldiero e Clodiense, l’U- 
nione ci ha già perso, ecco che 
il fatto preoccupa non poco. 
La squadra di Cusatin viaggia 
a gonfie vele: è quinta con 13 
punti, è reduce da ben tre vit- 
torie consecutive (di cui due 
in trasferta) e in precedenza 
ha fatto sudare anche Padova 
e Vicenza. Insomma una squa- 
dra di valore che dopo una 
partenza soft si è adattata su- 
bito bene alla serie C. Il secon- 
do problema di Marino è che 
tanto per cambiare la Triesti- 
na ha gli uomini contati, con 
l’infermeria piena e alcuni de- 
gli arruolabili che non sono 


L'olandese Bijleveld autore del gol dell'Unione contro la Pro VercelliForoLASORTE 


IL CASO 


Ilbiancoscudato Liguori condannato per violenza sessuale 
Il club fa quadrato, l'attaccante continuerà a giocare 


Improvvisa grana in casa del 
Padova. Michael Liguori, auto- 
re già di 4 reti compresa quella 
che ha deciso il derby con il Vi- 
cenza, è stato condannato in 
primo grado a 3 anni e 4 mesi 
perviolenza sessuale dal Tribu- 
nale di Teramo: secondo l'ac- 
cusa nel 2018 avrebbe abusa- 
to insieme a un amico di due ra- 
gazze minorenni, mentre il gio- 
catore ha dichiarato che il rap- 


porto era consenziente. Il Pa- 
dova ha fatto sapere che non 
esprimerà alcun tipo di valuta- 
zione in merito fintantoché la 
giustizia non si sarà espressa 
con una sentenza definitiva in 
ultimo grado di giudizio, per- 
tanto al momento Liguori, at- 
torno al quale hanno fatto qua- 
drato sia la società che i tifosi, 
continuerà a giocare. 


certamente al top, anzi. L’al- 
larme più evidente è in attac- 
co: Vertainen a sorpresa figu- 
ra tra i convocati, perché do- 
po essere stato tutta la setti- 
mana ko perla caviglia ieri ha 
fatto una parte di allenamen- 
to, maovviamente può garan- 
tire solo un minutaggio molto 
ridotto; Attys è impegnato in 
nazionale con Haiti, Kiyine è 
inlistama anchelui con pochi 
minuti nelle gambe mentre 
Krollisha almeno fatto un pa- 
io di allenamenti con il grup- 
po. Se come probabile, però, 
il lettone non verrà rischiato 
dal primo minuto, in attacco 


GLI AVVERSARI 


La terza squadra di Milano 
con una società modello 
e tre successi consecutivi 


TRIESTE 


Dopo Milane Inter, l’Alcione. 
Ebbene sì, la terza squadra di 
Milano è proprio l’avversaria 
di turno della Triestina, un 
miracolo sportivo per una so- 
cietà fondata nel '52, per la 
prima volta nel calcio profes- 
sionistico, con uno splendido 
avvio di stagione. Ci sono no- 
mi di grande spessore incro- 
ciati alla storia di questa real- 


tà, dai tempi moderni con l’ai- 
rone Caracciolo, Rovella, 
Dickmann a qualche anno 
più addietro, come Dossena, 
ma ne furono Presidenti l’ex 
patron dell’Inter Pellegrini, o 
Tognoli, futuro Sindaco. Gli 
arancioni (questo il colore 
della società, a figurare il pet- 
to di un martin pescatore, da 
qui il nome Alcione) hanno 
vinto l’anno scorso il girone A 
di D. In classifica si era tenuto 


dietro oltre al Chisola, squa- 
dre più ambiziose come il Va- 
reseolostorico Vado. L’Alcio- 
ne è andato a sostituire la Pro 
Sesto nelle gerarchie della cit- 
tà dellamadonnina. Conlare- 
trocessione dei bianco-blu, 
l’Alcione si può fregiare di 
questo titolo di terza squadra 
della città. Una staffetta an- 
che per quanto riguarda lo 
stadio. Dopo un tira e molla 
durato parecchie settimane 
inestate, edincuiera interve- 
nuto anche il Sindaco Sala, 
l’opzione più logica era Sesto 
San Giovanni, al “Breda”, lì 
dove giocherà la Triestina 0g- 
gi una sfida delicata. Era sta- 
tacassata l’ipotesi affascinan- 
te di giocare all'Arena Civica 
"Gianni Brera", impianto 
inaugurato nel 1807 come an- 
fiteatro, intitolato al grande 


giornalista e scrittore nel 
2002. Giovanni Cusatis è in- 
vece il nome del miracolo 
sportivo, l'allenatore che sta 
sorprendendo anche in serie 
C con i suoi ragazzi. Quinto 
posto con 13 punti, 3 vittorie 
di fila, 3 sconfitte incamerate 
solo con squadre che precedo- 
no, e di misura (Renate, Vi- 
cenza, Padova). Sul fronte tec- 
nico, una difesa arcigna, solo 
6 reti subite, ed un gioco mol- 
to dinamico architettato su 
un impianto di gioco a 
4-3-1-2. In attacco nomi noti 
e temibili come e Palombi e 
Marconi. Quest’ultimo già pa- 
recchio indigesto all’Unione. 
Un “cuore orange” che batte 
più forte che mai, alla Triesti- 
naildifficile compito di frena- 
reunentusiasmo manifesto. 
Guido Roberti 


Il mister Geppino Marino 


c’è il solo El Azrak che a que- 
sto punto potrebbe venir af- 
fiancato da Vicario. Sperando 
che poi almeno Krollis possa 
dare unamanoin corso d’ope- 
ra, vistoche nonè stato convo- 
cato l’attaccante della Prima- 
vera Kokora, che pure si era al- 
lenato in settimana conla pri- 
ma squadra. Ma come detto 
gli indisponibili sono tanti an- 
che negli altri reparti: man- 
cheranno infatti anche D’Ur- 
so, Struna, Voca, Jonsson, 
Thordarsson, Ballarini e an- 
che l’ultimo arrivato Bianco- 
ni, che è ancora indietro di 
condizione. L’ulteriore guaio 
è che frai convocati, oltre ai ci- 
tati Vertainen, Kiyine e Krol- 
lis, ce ne sono anche altri in 
condizioni precarie. Come 
Frare che negli ultimi giorni 
si è allenato bene ma non sem- 
bra avere ancora nemmeno 
lui i 90 minuti delle gambe, 
anche se è pronto a dare una 
mano. Tirando le somme, se 
Frare non verrà rischiato 
dall’inizio, è probabile che si 
riveda la difesa della scorsa 
settimana con Moretti in mez- 
zo, Rizzo a sinistra eGermano 
a destra. Dovrebbe invece es- 
sere confermata tutta la fa- 
scia mediana del 3-5-2, con 
Correia al centro, Braima e 
Vallocchia mezzali e quindi 
Pavlev e Bjleveld esterni. In 
avanti, come detto, El Azrake 
Vicario, se Krollisnon verrà ri- 
schiato subito. L'importante 
è uscire in qualche modo con 
almeno un punto, per non pe- 
nalizzare ulteriormente una 
classifica allarmante. E forse 
anche dal risultato dipenderà 
seda lunedì (giorno anche del- 
la sentenza Olivieri) si volterà 
pagina in panchina o si conti- 
nuerà così. — 


LE ALTRE PARTITE 


La capolista 
a Gorgonzola 
C'è il derby 
bergamasco 


TRIESTE 


Oltre a quella della Triesti- 
na, si giocano oggi altre 
quattro partite nel girone 
A della serie C. Sarà impe- 
gnata anche la capolista 
Padova, che dopo l’impor- 
tante successo sul Vicenza 
vuole provare a continua- 
relasua fuga in vetta. L’im- 
pegno in casa della Giana 
Erminio non è però dei più 
semplici perché la squadra 
di Chiappella è sempre osti- 
ca da affrontare, forte an- 
che della tranquilla posi- 
zione di metà classifica. La 
capolista di Andreoletti do- 
vrà inoltre fare attenzione 
a eventuali cali di tensione 
dopo il derby vinto con il 
Vicenza. Nel programma 
odierno da segnalare an- 
che il derby bergamasco 
fra Albinoleffe e Atalanta 
U23elasfida tra Pro Patria 
eLecco, mail match che in- 
teressa di più alla Triestina 
è quello fra Virtus Verona 
e Arzignano: la squadra di 
Gigi Fresco potrebbe allun- 
gare e staccarsi dal grup- 
petto di coda, facendo re- 
stare nei guai l’Arzignano 
all’ultimo posto, ma in ca- 
so contrario anche i vero- 
nesi resterebbero nel plo- 
toncino delle pericolanti. 
Nei match di domani inve- 
ce spicca quello del Vicen- 
za, che al Menti riceverà il 
Lumezzane: perla squadra 
di Vecchi è l’occasione di ri- 
partire di slancio dopo la 
battuta d’arresto dell’Euga- 
neo che l’ha allontanata 
dalla vetta, eriprendere co- 
sì l'inseguimento al Pado- 
va. Più interessanti per l’U- 
nione altri due match che 
vedono impegnate due 
squadre di bassa classifica: 
la Pergolettese che è alla 
paricon gli alabardati ospi- 
terà il Trento di Tabbiani, 
mentre la Clodiense che è 
appena un punto sopra, an- 
drà in Piemonte a rendere 
visita alla Pro Vercelli. A 
completare il programmo 
di domanilasfida tra Feral- 
pisalò e Caldiero. 

AR. 


SERIE C - GIRONE A 


RISULTATI: GIORNATA 9 ria MRS 
Renate - Novara 0-1 PADOVA 2 ORIO 
Alcione - Triestina OGGI ORE 15 
V. Verona - Arzignano OGGI ORE15 
AlbinoLeffe - Atalanta U23 OGGI ORE17.30 LUMEZZANE 4422989 
Giana - Padova OGGI ORE 17.30 ATALANTAU23 13 4 131911 
Pro Patria - Lecco OGGI ORE 17.30 ALCIONE 35413986 
Feralpisalò - Caldiero DOMANI ORE 15 TRENTO 1333 41 110 
Vicenza - Lumezzane DOMANI ORE15 
Pergolettese - Trento DOMANI ORE 15 i n ; ; ) n ; 
Pro Vercelli - Clodiense —DOMANIORE15 LECCO 33 2 1010 
NOVARA 12 3 3 3 78 
GIANAERMINIO 11 3 2 3 910 
PROSSIMO TURNO: 20/10 PROVERCELLI 10 3 1 4 912 
Arzignano - Vicenza, Atalanta U23 - CALDIEROTERME 9 3 0 5 1014 
Renate, Caldiero Terme - Pro Patria, PRO PATRIA 815257 
Lecco - Pergolettese, Lumezzane - VIRTUS VR (2 0 
Giana Erminio, Novara - AlbinoLeffe, UNIONCLODIENSE 6 1 3 4 8 ll 
Padova - Feralpisalò, Trento - Pro TRIESTINA 5125914 
Vercelli, Triestina - Virtus VR, Union PERGOLETTESE 5 1 25 919 
Clodiense - Alcione. ARZIGNANO 4116 2) 
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PALLANUOTO FEMMINILE 


Esordio vittorioso delle Orchette in Coppa Italia 


A Catania netto successo su Rapallo nella prima giornata. Decisivo il terzo periodo grazie ai gol di Vukovic e Cragnolati 


TRIESTE 


La Pallanuoto Trieste inizia 
con unarotonda vittoria il pro- 
prio cammino nel turno preli- 
minare della Coppa Italia fem- 
minile. Nella piscina “France- 
sco Scuderi” di Catania, la 
squadra sponsorizzata Samer 
& Co. Shipping ha superato il 
Rapallo Pallanuoto per 14-8. 
Un successo prezioso in ottica 
qualificazione alle Final-Six 
del torneotricolore. 

La cronaca. Ballesty sblocca 
la situazione dopo 1’ (0-1). 
Gragnolati e Cordovani firma- 
no il 2-1, Guya Zizza risponde 
aDi Maria peril 3-3. 

Il primo periodo si chiude 
conla rete di Cabona che spin- 
gele liguri sul +1 (3-4). L’iner- 
zia cambia nella seconda fra- 


zione. Citino, Gant due volte e 
capitan Cergol costruiscono 
un parziale di 4-0 che porta 
Trieste sul 7-4. Le liguri reagi- 
scono e con una doppietta di 
Kudella rimangono in scia a 
metà partita: 7-6. 

Ilterzo periodo è quello deci- 
sivo. Leorchette cambiano de- 
cisamente marcia e scappano 
nel punteggio grazie a una 
doppietta di DeMarchealle re- 
ti di Gragnolati e Vukovic. 
L°11-6a8'dalla finevale come 
una sentenza anticipata. In 
apertura di quarto tempo arri- 
va anche il +6 (12-6) firmato 
Vukovic che indirizza definiti- 
vamenteil match. 

Negli ultimi minuti c'è anco- 
ratempo per le reti di Kudella, 
Gragnolati, Koptseva e Cabo- 
na per il 14-8 della sirena fina- 


le. 

Stamattina, seconda sfida 
del girone A contro il Cosenza 
Pallanuoto. 

Nell’altro incontro, come 
da pronostico, l’Ekipe Orizzon- 
te ha battuto il Cosenza Palla- 
nuoto con il risultato finale di 
15-6 (3-2, 3-0, 4-0, 5-4). 

Ekipe Orizzonte Catania: Ce- 
lona, Halligan 2 (1 rig.), Jutte 
1 (rig.), Viacava 1, Giuffrida, 
Bettini 2 (1 rig.), Andrews 3, 
Tabani 1, Gagliardi 1, Hardy, 
Longo, Leone 2, Condorelli, 
Moschetti 2. All. Miceli. 

Smile Cosenza Pallanuoto: 
Nigro, Stavolo, Ciudad 1, Man- 
delli 1, Misiti, Malluzzo, Mor- 
rone 1 (rig.), Lupinogina 3, 
Santoro, Occhione, Mariglia- 
no, Brandimarte. All. Fasanel- 
la 


mes 
ano 


(3-4;4-2; 4-0; 3-2) 


PALLANUOTO TRIESTE: Sparano, Citì- 
no 1, De March 2, Cordovani1, Gant 2, Cer- 
gol 1, Klatowski, Colletta, Gragnolati 3, 
Vukovic 2, Matafora, 6. Zizza 1, Apollo- 
nio, Koptseva1.AIl. P. Zizza 


RAPALLO PALLANUOTO: Caso, Zanet- 
ta, Di Maria 1, Bianco, Marcialis, Lombel- 
la, Galardi, Cabona 2, Kudella 3, Grasso, 
Bianconi, Ballesty1, Santapaola, Danie- 
le. All. Antonucci 


BASKET - SERIE C 


Kontovel a Sacile 
Basketrieste ospite 
del S.Donà di Piave 


TRIESTE 


Un successo ed una sconfitta 
nel bilancio delle triestine nel- 
la prima giornata del campio- 
natodiC. 

Le protagoniste sono il Ba- 
sketrieste ancora allenato da 
Piersante ed il Kontovel con Po- 
povic e Peric. Entrambe si ap- 
prestano a scendere in campo 
nelsecondo turno. 

Il Kontovel sarà di scena que- 
st'oggi alle 18.45 sul campo 


dell’Humus Sacile, il Basketrie- 
ste domani a San Donà di Pia- 
ve (alle 18). Ibiancorossi nella 
sfida d’esordio hanno timbra- 
to il primo successo stagionale 
imponendosi nettamente, 
87-66, su una delle novità di 
questa stagione, la squadra B 
dell’Eagles Cividale. Nelle file 
dei triestini, Crcnobrnja è stato 
autore di 22 punti. 

Battuto incasa invece il Kon- 
tovel, 52-68 contro la temibile 
Vis Spilimbergo, una delle for- 
mazioni più consolidate della 
categoria. 

Carsolini trafitti nel secon- 
do tempo dalla Vis dopo due 
quarti giocati alla pari e con- 
clusi sotto 27-32. Troppe im- 
precisioni in attacco per la 
squadra di Popovic. — 

GUIDO ROBERTI 


WATERPOLO MASCHILE - SERIE A1 


Pallanuoto Trieste 
alla Bianchi c'è Catania 


Primo match di campionato per il team di coach Mirarchi 
Capitan Petronio: «Abbiamo l'alchimia giusta per fare bene» 


Francesco Bevilacqua /TRIESTE 


Manca un’ultima sirena all’av- 
vio del campionato di Serie 
A1 2024-’25, quella che darà 
l’inizio alla stagione della Pal- 
lanuoto Trieste maschile e al 
nuovo corso targato Maurizio 
Mirarchi, la novità più ecla- 
tante tra le fila delle calottine 
alabardate. 

Così, mentre Trieste si pre- 
para ad affacciarsi al mondo 
con l’evento più iconico e le 
vele iscritte alla Barcolana si 
stiracchiano sul golfo in vista 
didomani, iragazzi griffati Sa- 
mer & Co. Shipping accoglie- 
ranno il Nuoto Catania alla 
Bianchi, tirata a lucido per lo 
scoccare deltorneo. 

Molti ivolti nuovi del presi- 
dente Enrico Samer chenell’e- 
state appena trascorsa hanno 
salutato diversi effettivi di 
spicco per far spazio ad altret- 
tanti talenti nell’intento di raf- 
forzare tuttii reparti, dimenti- 
care l’ottavo posto della scor- 
sa stagione e riprendersi im- 
mediatamente un posto in Eu- 
ropa. 

In attacco ci saranno Man- 
zi, Sedlmeyer e Draskovic, 
candidati a incubo dei portie- 
ri avversari con la complicità, 
tra gli altri, di Mladossich, 
Mezzarobba, Podgornik e ca- 
pitan Petronio: il nocciolo 
triestino di questa squadra. 

Anche Catania arriva da 
una massiccia rivoluzione del 
roster con oltre la metà di gio- 
catori nuovi arrivati all’om- 
bra dell’Etna alla corte di Giu- 
seppe Dato che dispone di 
una rosa giovane e affiatata. 
Qui spicca l’attaccante Euge- 
nio Russo, chiamato a rim- 
piazzare i 61 centriin 22 parti- 
te di Jake Muscat che nel frat- 


Capitan Ray Petronio 


tempo si è trasferito a Paler- 
mo, sponda Telimar. 
L’obiettivo mai nascosto 
dei siciliani è la salvezza, ma 
le ambizioniaffidate alla vigi- 
lia di un campionato ancora 
tutto da scrivere strizzano 
l’occhio a repentine stramba- 
te, rimanendo in tema velico. 
«Siamo carichi — ammette ca- 
pitan Ray Petronio a poche 
ore dall’ennesimo esordio di 
campionatoincarriera, vissu- 
to con il medesimo entusia- 
smo di sempre — veniamo da 
settimane di lavoro importan- 
ti (sei quelle dedicate alla pre- 
parazione, ndr) dove coach 
Mirarchi ha parecchio sull’ac- 
celeratore. Forse ci è mancato 


il confronto con altre squadre 
italiane ma il gruppo si è com- 
portato molto bene; abbiamo 
trovato la giusta alchimia an- 
che con i tanti ragazzi nuovi 
che sono arrivati e non vedia- 
mol’ora di dimostrarlo». 

L’accesso agli spalti è gra- 
tuito mentre la diretta strea- 
ming sarà affidata al canale 
YouTube della Pallanuoto 
Trieste. 


LE ALTRE PARTITE 

Oggi in programma anche: 
Olympic Roma-Savona; Pro 
Recco-Bologna; Roma Vis No- 
va-Ortigia; Telimar-Onda For- 
te; Posillipo-Florentia. Doma- 
ni Genova Quinto-Brescia. — 


PALLAVOLO FVG 


SloVolley e New Virtus 
al debutto stagionale 


Le due formazioni triestine di serie B oggi incampo 
Inserie C ad Aurisina il derby Zalet Zkb-Eurovolleyschool 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Ottobre è il mese dello start 
a tutti i campionati del vol- 
ley, locali, territoriali, regio- 
nali e nazionali. 

Si aprein questo weekend 
anche il mondo della B na- 
zionale, con le due portaco- 
lori giuliane che debuttano. 
Per la B2 femminile girone 
D, ecco che la New Virtus 
CG Impianti di coach Daria 
Busdakin, esordisce oggi 
fuori casa nel Padovano alle 
20.30 contro le Officine del 
Volley. Avversaria rude e 
con storia, un consorzio di 
società capace lo scorso an- 
no di sfiorare la promozione 
in B1 e comandare quasi per 
intero il torneo. Inizio in sali- 
ta perciò per le virtussine, 
della presidente Tommayer 
e del ds Pastrovicchio, che 
ha allestito al meglio una 
CG Impianti pronta perla se- 
sta annata consecutiva in 
B2. 

Per la B maschile, inizio 
col botto a Monselice contro 
la TMB, peri giovani di coa- 
ch Peterlin: lo SloVolley 
ZKB è rinnovato e molto 
cambiato rispetto la scorsa 
annata, che lo vide protago- 
nista dellacavalcata promo- 
zione dalla Calla serie cadet- 
ta. Il Tmbè rivale da tenere 
con le pinze, visti passati 
non celati obiettivi di salto 
verso l’alto. 

Passandoalle categorie re- 
gionali, ecco subito un mat- 
ch indimenticabile per la se- 
rie C rosa: l’unico derby ter- 
ritoriale possibile della no- 
strazona, vainscenaoggi al- 
le 20.30allaSavo Usaj di Au- 
risina, con la sfida tra Zalet 
ZKB, vittorioso all’esordio 


LI VII UAU 
nea 


uti 1as4r a e me 


Weekenda pieno regime per la pallavolo del Fvg 


con margine nella prima ga- 
ra, ele giovanissime dell’Eu- 
rovolleyschool, a quota ze- 
ro. Un derby sentito, interes- 
sante, tra due società dalle 
diverse ambizioni, ma en- 
trambe con vivai di valore. 
Per la serie D femminile è 
una super seconda giornata 
della fase di andata, che pre- 
vede solo derby, tra le 6 for- 
mazioni della Venezia Giu- 
lia. Si parte alle 18.30 all’Er- 
vatti di Sgonico, con la gara 
tra il Kontovel Zalet, eil neo- 
promosso Moraro di coach 
Baldassi. Kontovel già a tre 
punti, mentre Moraro ha su- 
bito un ko nel primo turno. 
Poialle 20 segue la sfida tut- 


taisontina, tra asd CPD Mos- 
sa e Soa Devetak, con le sa- 
vognane reduci da un bel 
bottinodi3 punti. 

Infine, domani sera ad 
Aquilinia, il derby tutto cit- 
tadino tra Olympia Trieste e 
il Volley Club Trieste del 
neotecnico Hovhanessian. 
Per i maschi Altura-Rojale- 
se, il Soda contro la forte Li- 
bertas Fiume Veneto, e der- 
by tra Tre Merli TSV e Intre- 
pida, mentre in D, la Torria- 
na Gradisca È, ko nella pri- 
ma gara per 1-3in casa, vaa 
rendere visita a Repen allo 
Sloga Tabor Vegliach per 
una sfida tra sestetti giuliani 
acaccia di punti. — 
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HANDBALL - SERIE A SILVER 


Pallamano Trieste 
c'è la trasferta più lunga 


Oggi alle 19 gli alabardati saranno ospiti del Mascalucia 
In Sicilia i biancorossi di Carpanese al gran completo 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


«La classifica? Meglio non 
guardarla. In questo campio- 
nato, di partite facili, non ne 
troveremo per cui dovremo 
essere capaci di affrontare 
ogni sfida conla giusta atten- 
zione. Spero di essere riusci- 
to a trasmettere ai ragazzi il 
messaggio, stasera le insidie 
non mancheranno». 

Andrea Carpanese, tecni- 
co della Pallamano Trieste, 
tiene alta la tensione della 
sua squadra alla vigilia del 
match che oggi alle 19, in 
provincia di Catania, vedrà 
la capolista impegnata sul 
campo di Mascalucia. Avver- 
saria ancora a zero punti in 
classifica che in questo avvio 
di stagione ha raccolto meno 
diquanto avrebbe meritato. 

«Aisiciliani sono mancatii 
punti in classifica, non certo 
le prestazioni — conferma il 
terzino biancorosso Luca 
Sandrin —. Mascalucia si è 
battuto egregiamente sia 
contro Enna che con Molte- 
no nel primo match interno 


Federico Urbaz ( 


stagionale, dimostrando di 
essere un team difficile da af- 
frontare oltreché ben affiata- 
to. Solamente contro il Bolo- 
gna, sabato scorso, ha incas- 
sato una netta sconfitta, al 
termine di un match senza 
dubbio complesso. Mi aspet- 
to una sfida dura, giocato in 
un ambiente galvanizzato 
dal fatto di affrontare una 
squadra blasonata come Trie- 
ste per la prima volta nella 
sua storia. Noi saremo chia- 
mati a ripetere la buona pre- 
stazione offerta a Chiarbola 
nello scorso turno di campio- 
nato contro il Campus Ita- 
lia». 

Nessun problema di forma- 
zione per il tecnico Carpane- 
se: fortunatamente Trieste af- 
fronta la trasferta più lunga 
del suo campionato al gran 
completo. 

Il programma della quarta 
giornata: CampusItalia-Me- 
telli Cologne (alle 16, arbitri 
Fasano—-Lorusso), Lanzara— 
Verdeazzurro Sassari (18, ar- 
bitri Manuele—-Pollaci), Len 
Solution Carpi-Salumificio 
Riva Molteno (18.30, arbitri 
Della Fonte-Sclano), Team 
Mascalucia-Pallamano Trie- 
ste (19, arbitri Bertino—Boz- 
zanga), Romagna-Bologna 
United (19, arbitri Kurti-Laz- 
zari), Belluno-Haenna (19, 
arbitriRomana-Albert). 

La classifica: Pallamano 
Trieste 6, Le solution Carpi 
5, Salumificio Riva Molteno, 
Romagna, Belluno, Campus 
Italia 4, Cologne, Haenna 3, 
Bologna United 2, Lanzara 1, 
Verdeazzurro Sassari, Team 
Mascalucia 0. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO DILETTANTI - PROMOZIONE E PRIMA 


Il Sistiana va a San Giorgio 
Tva alla prova Union 91 
Mariano, arriva la Fortezza 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Tre gare interne e due in tra- 
sferta per le squadre giuliane 
nel 5° turno del girone B di 
Promozione, alle prese que- 
st'oggi (calcio d’inizio alle 
15.30sututtii campi) con un 
sabato d’anticipi in formato 
maxi in attesa della Trieste 
Victory Academy, che doma- 
ni cercherà di confermare il 
buon avvio di stagione quin- 
to risultato utile consecutivo 
nell'impegno casalingo con- 
tro il fanalino di coda Union 
91. 

Oggi tocca invece all’Az- 
zurra Gorizia, che riceve a 
Straccis il Fiumicello 2004 
perbissare il successo ottenu- 
to nell’ultimo incontro casa- 
lingo quando i biancoblù di 
Cristian Terpin si imposero 
per 2-1 nel derby contro la 
Cormonese. Giocherà davan- 
ti al proprio pubblico anche 
il Ronchi, con gli amaranto 
guidati dal confermato Stefa- 
no Caiffa che ospita il Seve- 
gliano Fauglis con un duplice 
obiettivo: reagire all’immeri- 
tata sconfitta in casa del Fo- 
rumJuliieriprendere la mar- 
ciadopole duevittorie conse- 
cutive interrotte proprio dal 
kointerra cividalese. 

Sabato lontano da casa infi- 


ne per la Cormonese e per il 
Sistiana Sesljan: i grigiorossi 
goriziani saranno di scena a 
Mortegliano al cospetto del 
Lme - indicata dagli addetti 
ailavori come squadra da bat- 
tere — mentre i delfini giallo- 
blù del Carso andranno nella 
tana della Sangiorgina con la 
missione di prolungare la pro- 
pria imbattibilità ed avvici- 
narsi alla vetta della classifi- 
ca. Completano il menù del 
sabato Manzanese-Corno e 
Pro Cervignano-Forum Julii, 
mentre l'Ancona Lumignac- 
coriposa. 


PRIMA CATEGORIA 


Un anticipo anche in Prima 
Categoria, conil derby isonti- 
no Mariano-La Fortezza Gra- 
disca che aprirà il 3° turno 
del girone C, la cui classifica 
è cambiata in settimana do- 
po l’accoglimento del ricorso 
dell’Opicina: i carsolini si so- 
no visti assegnare la vittoria 
per 0-3 a tavolino nella tra- 
sferta del primo turno contro 
il Centro Sedia. 

Tutte in campo domani al- 
le 15.30 le altre: Aqui- 
leia-Breg,  Bisiaca Roma- 
na-Roianese, Centro Se- 
dia-Domio, Pro Romans-Opi- 
cina, S.Andrea S.Vito-Torre e 
Sovodnje-Isonzo. — 
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Pumas 
aNordEst 


Il9novembretest match Italia-Argentina allo stadio di Udine | È 
Entusiasmo alle stelle: venduto il 60% dei 25 mila biglietti 


Davide Macor /UDINE 


Il grande rugby internazionale 
torna a nordest: in questo caso 
sarà il Bluenergy Stadium di 
Udine a fare da apripista per le 
Autumn Nations Series 2024; 
nell’impianto dell’Udinese Cal- 
cio, infatti, sabato 9 novembre 
si giocherà la prima gara delle 
serie autunnali che vedrà l’Ital- 
rugby di coach Gonzalo Quesa- 
da affrontare i pumas dell’Ar- 
gentina. Una sfida tutt'altro 
che facile per gli Azzurri, consi- 
derato che gli argentini nell’ul- 
timo Rugby Championship - 
torneo annuale che mette a 
confrontole più forti nazionali 
dell’emisfero australe — sono 
stati in grado di battere Nuova 
Zelanda, i campioni del mon- 
do del Sudafrica el’Australia. 
Una gara, quindi, che gli Az- 
zurri dovranno gestire nel mi- 
glior modo possibile, tanto dal 
punto di vista mentale, quanto 
da quello fisico. Proprio il coa- 
ch dell’Italia, Gonzalo Quesa- 
da, poi, affronterà la “sua” Ar- 
gentina per la prima volta da 
avversario, proprio lui che da 
mediano d’apertura ha vestito 
in 38 occasioni la maglia dei 
Pumas Argentini ed è il quarto 
marcatore di sempre della sto- 
ria Argentina con 486 punti 
marcati. Il “tour” autunnale ve- 
drà l’Italrugby, poi, sfidare a 
Genova la Georgia, il 16 no- 
vembre, mentre allo Stadium 


Èil21 novembre 2009: Italia-Sudafrica, l'ultima di rugby al Friuli di Udine 


di Torino, il 23 novembre, gli 
Azzurri se la vedranno contro 
la Nuova Zelanda, in un match 
di chiusura delle series sicura- 
mente di grande impatto. In 
questo contesto, al Bluenergy 
Stadium di Udine è stato pre- 
sentato il test match. Il presi- 
dente Andrea Duodo, quindi, 
ha presenziato la sua prima 
conferenza stampa internazio- 
nale. La gara che, a un mese 
esatto dal suo svolgimento, ha 
già visto venduto oltre il 60% 
dei 25 mila biglietti, segnale 
forte che fa capire quanto la ri- 
sposta dei tifosi in Italia sia 
sempre più che positiva. Testi- 
monial dell’evento è stato Ales- 
sandro Zanni, centurione Az- 


“- 


-_ = 


rr 
Zanni gloria udinese di Treviso 


zurro, ex giocatore della Benet- 
toneattuale preparatore fisico 
proprio dei Leoni. L'esperto, 
ex terza linea udinese, si è det- 
to entusiasta dell’evento che si 
giocherà nella sua Udine e, in 
particolare, che si aspetta una 
sfidadialto livello considerato 
che l’Italia arriva dal miglior 
Sei Nazioni di sempre, mentre 
l’Argentina ha giocato il The 
Rugby Championship con il 
maggior numerodi vittorie. 
«Siamo entusiasti di poter 
debuttare nelle Autumn Na- 
tions Series nell’impianto 
dell'Udinese Calcio, dove tor- 
neremo anche negli anni a ve- 
nire - commenta Andrea Duo- 
do, nuovo presidente della Fir, 
Federazione Italiana Rugby - 
Portare la Nazionale maschile 
in impianti come il Bluenergy 
Stadium è essenziale per mi- 


L'ULTIMO PASS 


Storico en plein gliorare e accrescere la parteci- 

e pazione degli appassionati e 
per le Finals 3 per attirarne di nuovi, miglio- 
del nostro tennis rando sempre più l’esperienza 


dei nostri fans e offrendo fine- 
stre di prestigio ai nostri part- 


In attesa della semifinale del 1000 ner, creando opportunità com- 


La regina del biathlon è premiata dalla Fisi 
Ela Goggia annuncia: «Rientro in dicembre» 


Vittozzi atleta 2024 
«La sfida adesso 
e con me stessa» 


IL FOCUS 


GIANLUCA DEROSA 


a federazione italia- 
nasportinvernali in- 
corona Lisa Vittozzi. 
Lasappadina, deten- 
trice dalla coppa del mondo 
di biathlon, è stata eletta atle- 
ta dell'anno 2024. Unricono- 
scimento assegnato dalla Fisi 
nel corso dell’annuale Media 
Day, ospitato ieri a Milano 
dal partner Armani e conside- 
rato il primo passo ufficiale 


verso la nuova stagione per 


atleti ed atlete delle squadre 
azzurre riunite sotto la ban- 
diera delle discipline inverna- 


li. Lisa Vittozzi ha ritirato il 


premio dalle mani del presi- 
dente Fisi Flavio Roda. Succe- 
dealla discesista Marta Bassi- 
noeriporta sul gradino più al- 
to del riconoscimento il bia- 
thlon dopo 5 anni (nel 2019 


il premio atleta dell’anno Fisi 


venne assegnato a Dorothea 
Wierer). «Sono molto felice, 
questo riconoscimento rap- 
presenta la chiusura di un cer- 
chio per me—ha sottolineato 
a margine della premiazione 
lasappadina-sono pronta al- 
la nuova stagione. Riconfer- 
marsi? Non mi pongo un 
obiettivo in questi termini. 


di Shanghai Sinner-Machac (oggi 
10.30), il nostro tennis fa festa no- 
nostante il ko di Jasmine Paolini 
con Zheng (6-2, 3-6, 6-3) a Wuhan. 
L'azzurra ha staccato ilpass perle 
Finals anche in singolare dopo 
quello nel doppio con Errani. Con- 
siderando che nel maschile ci sa- 
ranno e Sinner e Vavassori-Bolelli, 
perl'Italia è uno storico en plein. 


merciali e comunicative sem- 
prenuovein palcoscenici adat- 
ti all'impegno essenziale dei 
nostri partner televisivi, a par- 
tire da Sky Sport che manderà 
in onda, in diretta e anche in 
chiaro su TV8, le partite dell’T- 
talia nelle Autumn Nations Se- 
ries»). — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ripartire quest'anno, dopo 
la vittoria della coppa del 
mondo dello scorso anno, sa- 
rà come ricominciare da ze- 
ro. Sia atleticamente che, so- 
prattutto fisicamente. Non 
mi pongo limiti, tantomeno 
obiettivi. La sfida, prima di 
tutto, è con me stessa». 

Nel corso della premiazio- 


Lisa Vittozzi, 29 anni 


ne, il presidente Fisi Flavio 
Roda ha ricordato l’impor- 
tante step mentale compiuto 
da Lisa Vittozzi, lo stesso che 
l’ha spinta a superare le diffi- 
coltà fino a raggiungere il gra- 
dino più alto del mondo. 
Complimenti alla biathleta 
sono arrivate da tutti gli atle- 
ti e le atlete delle squadre na- 
zionali della Fisi, comprese 
le “big” di giornata, entram- 
be ieri presenti a Milano: So- 
fia Goggia e Federica Brigno- 
ne. La bergamasca ha rivela- 
to di vivereun momento mol- 
to particolare dal punto di vi- 
sta emotivo. «L’infortunio pa- 
tito questa volta ha lasciato il 
segno—ha sottolineato — sen- 
to di essere sulla via del recu- 
pero ma ci vorrà ancora tem- 
po prima competitiva sugli 
sci. Quando tornerò in gara? 
Punto Beaver Creek a dicem- 
bre». Parole mai banali an- 
che per la leonessa Federica 
Brignone: «Obiettivi? Nonin- 
tendo pormeli: quando ho 
provato a farlo ne sono rima- 
sta scottata. Vivo alla giorna- 
ta, puntando a dare il me- 
glio». — 
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Pellegrini fermato dopo il "rosso" col Belgio, lunedì a Udine con Israele può essere ancora 3-5-1-1 


Spalletti convoca al volo Zaniolo 
Cosinonrinunciaaltrequartista 


ILFOCUS 


PIETRO OLEOTTO 


he day afterin casa az- 

zurra non è il titolo di 

un film drammatico, 

guardando alla prossi- 
ma tappa di Nations League, lu- 
nedì sera a Udine contro Israe- 
le. Il giorno dopo c’è luce, no- 
nostante il pareggio raccolto 
con il Belgio, arrivato dopo 
una prima mezzora scintillan- 
te, annullata dalla clamorosa 
sciocchezza di Lorenzo Pelle- 
grini, un fallo per rimediare a 
unagiocata avventata di Basto- 
niea un pallone perso sulla tre- 
quarti che poteva essere benis- 


simo risparmiato dal romani- 
sta. 

Luciano Spalletti aveva gira- 
to la “frittata” ben prima della 
colazione, già abbandonando 
lo stadio Olimpico di Roma, 
sorvolando sul risultato (che 
comunque ci lascia davanti al- 
la Francia di un punto in que- 
sto Gruppo 2, con il Belgio a 3 
lunghezze) e promuovendo lo 
spirito degli azzurri. «Voleva- 
no dimostrare che sono loro 
quelli che hanno la croce inma- 
no — ha dichiarato riferendosi 
alle critiche dell'Europeo —. Si 
va fiduciosi a giocare la prossi- 
ma partita perché questo risul- 
tato non ci deve far pensare di 
aver perso due punti». 

Così, il breakfast “spallettia- 


Il ctLuciano Spalletti si complimenta con Cambiaso dopo il Belgio 


no” è stato leggero, ma signifi- 
cativo: la convocazione dell’a- 
talantino Zaniolo. Si tratta più 
che altro di una chance che il 
nostro ct non si vuol perdere 
già prima di giocare con Israe- 
le, quella del trequartista, quel- 
la del 3-5-1-1, unmodulo da ri- 
proporre, nonostante venga 
considerato attendista da os- 
servatori e tifosi. Ma per come 
l’ha interpretato l’Italia prima 
di restarein inferiorità numeri- 
ca coni belgi, si tratta davvero 
di un’altra minestra. Continuo 
lavoro sulle fasce con Cambia- 
so e Dimarco, inserimenti fic- 
canti dalle retrovie non solo 
con l’uomo a supporto della 
punta, ma anche con la mezza- 
la più offensiva, Frattesi. In- 
somma, potrebbe anche essere 
riproposto con Zaniolo al po- 
sto di Pellegrini. O comunque 
essere un’alternativa al più 
classico 3-5-2 con due punte, 
cioè Raspadori accanto a Rete- 
gui, che si candida ad essere il 
modulo di partenza allo Stadio 
Friuli - Bluenergy Stadium che 
negli anni gloriosi, anche quel- 
li lontani di Spalletti allenato- 
re dell'Udinese, ha sempre sa- 
puto apprezzare questa cano- 


vaccio tattico. 

Ieri, a Coverciano, il ct ha 
scelto addirittura il tridente 
perriannodare il filo del discor- 
so, ma l’ha fatto soprattutto 
per le caratteristiche delle ri- 
serve e degli uomini che sono 
partiti dalla panchina e sono 
stati impiegati solo part time 
col Belgio. Dall’amata e vicina 
Empoli, l’epicentro della sua 
carriera calcistica, Spalletti ha 
fato arrivare la formazione Un- 
der 18 per “fare i guantoni” 
conquest’Italia: Vicario in por- 
ta, difesa a tre con Okoli, Buon- 
giorno e Gabbia, centrocampo 
con due esterni, Bellanova e 
Udogie, e altrettanti centrali, 
Pisilli e Fagioli, in attacco Mal- 
dini, Lucca e Raspadori. 

Oggi altre prove in vista 
dell’appuntamento di lunedì. 
Ma già adesso il mosaico è dav- 
vero variopinto. E interessan- 
te. Tanto chenoncisi spiega co- 
me aieri siano stati staccati so- 
lo 7 milabiglietti. Ma forse è so- 
lo una questione di rush finale: 
per acquistarli (nelle rivendite 
e sul portale Vivaticket) c’è 
tempo fino a mezzogiorno di 
domani. — 
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Ballando con le stelle 

RAI1, 20.35 

I Vip in gara, sono pronti anche stasera a dimo- 
strare la loro bravura esibendosi davanti alla giu- 
ria composta da: Guillermo Mariotto, Fabio Cani- 
no, Ivan Zazzaroni, Selvaggia Lucarelli e Carolyn 
Smith. Al timone Milly Carlucci. 


6.00 RaiNews24Attualità 6.30 IlConfrontoAttualità 

6.55 Gliimperdibili Attualità 700  Puntidivista Attualità 

7.00 TGIAttualità 7.30  HeartlandSerieTv 

7.05 RaiParlamento 8.55 Lafisicadell'amore 
Settegiorni Attualità 10.10 Quasar Documentari 

8.00 TGIAttualità 11.00 TgSportAttualità 

8.20 Tg1Dialogo Attualità 11.15 Italia Green 

8.35 UnoMattinainfamiglia 12.00 Felicità-Lastagione 

10.30 Buongiorno Benessere della famiglia Lifestyle 

11.25 Origini Lifestyle 13.00 Tg2- Giorno Attualità 

12.00 Linea Verde Start 13.30 Tg2Attualità 
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19.15 ChicagoFireSerie Tv Film Azione(‘23) 

20.05 TheBig Bang Theory 16.00 Gli imperdibili Attualità 
Serie Tv 16.05 LOL:-)SerieTv 

21.05 TodayYouDieFilm 16.10 Hawaii Five-0 Serie Tv 
Azione(‘05) 17.35 CastleSerie Tv 

23.15 BrickMansionsFilm 21.20 OntheEdge Film 
Drammatico (114) Poliziesco(‘22) 

1.15 BatwomanSerie Tv 23.00 |fiumidiporpora-La 

2.30 Thel00SerieTv serie Serie Tv 

3.50 Distrettodi Polizia 0.55 AnicaAppuntamento Al 
Serie Tv Cinema Attualità 

4.30 ShowReelSerie Rete 1.00 Ilsilenzio degli 
Attualità innocenti Film Giallo(‘91) 
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16.00 Marina Soap 14.55 BostonLegalSerieTv 

17.30 Vitamortee miracoli 18.10 TgLa7dAttualità 
Documentari 18.15 ModernFamily Serie Tv 

18.00 Rosario da Lourdes 19.25 HowlMetYourMother 

18.30 T62000Attualità Serie Tv 

19.00 SantaMessaAttualità 20.10 Famiglie d'Italia 

20.00 Santo Rosario da Cascia Spettacolo 

20.30 TG2000Attualità 21.30 Joséphine, Ange 

20.55 Cipensa I Film Gardien Serie Tv 
Commedia('97 do 

22.30 Latenda Her 1 52 IT 
Drammatico(114 . 

24.00 Lacompietapreghiera 1.10 Nonditelo alla sposa 
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RADIO1 DEEJAY 


13.25 Ilpranzo perfetto 14.00 Pecchiae Damiani 
13.45 Incontrid'autore 16.30 AndyeMike 
14.05 Sabatosport 19.00 GiBiShow 
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della Musica Antica 21.00 BadDolls 
24.00 Battiti 22.00 LaMezcla con Shorty 


F.B.l. 

RAI 2, 21.20 

Il camionista Tim Baker 
viene ucciso dopo che 
due membri dei Long 
Island Vandals rubano 
il furgone con cui stava 
trasportando cinquecen- 
to litri di un reagente far- 
maceutico utilizzato per 
produrre fentany]. 


| 


8.00 Agorà WeekendAttualità 
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Europa Attualità 
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TvTalk Attualità 
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Blob Attualità 
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Spettacolo 
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Serie Tv 
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Rosamunde Pilcher: 
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Drammatico(112) 
Grande Fratello 
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19.05 
21.10 


23.00 
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Gabriella 

RAI 3, 21.15 

Generosa, affascinante, 
una grande personalità e 
una vita dolorosa. Tutto 
questo è Gabriella Fer- 
ri, cantante e interprete 
passionale, che ha vis- 
suto la sua città, Roma, 
come espressione della 
sua stessa vita. 


RETE 4 DI 


6.15 4diSeraAttualità 

7.05 GrandHotel-Intrighie 
Passioni Serie Tv 

Love Is In The Air 

Terra Amara Serie Tv 
Poirot: Sipario - l'ultima 
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Meteo.it Attualità 
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Italia Documentari 
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Stardust Memories 
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Sciarada - Il circolo delle 
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Rai News- Giorno 
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2023 Attualità 


Dolore sotto chiave Sik 
Sik, l'artefice magico 
Spettacolo 
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Documentari 
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6.00 Viteallimite 

8.40 IlDottorAli Serie Tv 
11.10 Matrimonio a prima 
vista Italia Spettacolo 
Casa a primavista 
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forno Lifestyle 
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19.00 Mamma mia! Film Sky 
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Copshop- Scontro a 
fuoco Film Sky Cinema 
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occhi Film Sky Cinema 
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mostruoso Film Sky 
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Sky Cinema Family 
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perduti Film Sky Cinema 
Drama 

La volpe e la bambina 
Film Sky Cinema Family 
By The Sea Film Sky 
Cinema Romance 

They Talk Film Sky 
Cinema Suspense 
Ritorno al futuro Film 
Sky Cinema Collection 
Maria regina di Scozia 
Film Sky Cinema Due 
Attacco a Mumbai - Una 
verastoria di coraggio 
Film Sky Cinema Uno 
Vacanze ai Caraibi Film 
Sky Cinema Comedy 
Show Dogs - Entriamo in 
scena Film Sky Cinema 
Family 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 
21.15 


21.15 


22.40 


22.40 


Freedom Oltre Il Confine 
RETE 4, 21.20 
Appuntamento con il pro- 
gramma di divulgazione 
scientifica condotto da 
Roberto Giacobbo. Un 
viaggio alla ricerca della 
conoscenza per scoprire 
l'ignoto e farsi stupire dal- 
le meraviglie della natura 
e della storia. 


CANALE 5 = 


6.00 
8.00 
8.45 
9.30 


Prima pagina Tg5 

Tg5 - Mattina Attualità 
X-Style Attualità 
Viaggiatori uno sguardo 
sulmondo Documentari 
Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 

Grande Fratello Pillole 
Beautiful(12 Tv)Soap 
Endless Love(18 Tv) 
Verissimo Attualità 
Laruota della fortuna 
Tg5 PrimaPagina 

Tgb Attualità 

Striscia La Notizia-la 
voce della complottenza 
TuSi Que Vales 
Spettacolo 

Tgb Notte Attualità 
Meteo.it Attualità 
Striscia La Notizia-la 
voce della complottenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


16.00 Miamoglieè unfantasma 

FilmFantasy('20) 

Come se nonci fosse un 

domani 

Film Commedia('21) 

The Double 

FilmAzione("11) 

Un matrimonio da 

favola 

Film Commedia 

(14) 

22.50 QuandoHitler rubò 
ilconiglio rosa Film 
Drammatico(119) 


GIALLO 38 | Giallo 


10.55 
12.50 
15.20 


10.10 


10.15 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.45 
16.30 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


1.00 
1.33 
1.35 


17.45 


19.25 


21.10 


Alexandra Serie Tv 
Cherif Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Le indagini di Roy Grace 
I misteri di Brokenwood 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Murder Comesto Town 
Serie Tv 


17.20 
19.15 


21.10 


23.15 
1.15 


3.10 


CAPODISTRIA 


Infocanale 

TvTransfrontaliera 

La Macroregione du 

Rovigno Photo Days 2024 

4 Chiacchere con... 

15.05 Splendorid'Istria 
L'universoè... ._ 

Spezzoni d'archivio 

Tuttoggi Attualità 

Programma in Lingua 

Slovena 

Vreme 

Primorska Kronika 

Tuttoggi 

TgSport 

Domani è domenica 

ItalianComicsAnimation 

Il Settimanale 

Petrarca 

Tuttoggi ; 

Devotia SanNazario 

Salve 

Raibl. La miniera del 

cuore 

Porrajomos- 

L'olocausto dimenticato 

deglizingari — 

Domani è domenica 


Tu Si Que Vales 

CANALE 5, 21.20 
Proseguono le competi- 
zioni tra talenti in ogni 
campo, giudicati da: 
Maria De Filippi, Ger- 
ry Scotti, Luciana Lit- 
tizzetto e Rudy Zerbi. 
Sabrina Ferilli guida la 
giuria popolare: cento 
esperti pronti a votare. 


IALIAL A 


7.20 
7.45 


Silvestroe Titti 
Tomederry 
all'arrembaggio Film 
Animazione('06) 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Due uomini e mezzo 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
America's Cup Vela 
Drive Up Attualità 
Personof Interest 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 
N.C.1.6. Serie Tv 
L'eraglaciale Film 
Animazione('02) 
Transformers Film 
Fantascienza(‘07) 


9.20 
10.40 
11.30 
12.25 
12.58 
13.00 
13.50 
16.00 
16.35 
18.15 


18.20 
18.28 
18.30 
19.00 
19.15 
20.15 


21.00 
21.45 


23.30 


RAI PREMIUM 2sRoifBf CIELO 26 fsi(-)(0)] 


14.05 L'ispettore Coliandro-Il 
ritorno Serie Tv 

Gli imperdibili Attualità 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
Daily Soap 
Quellafamiglia è mia 
Film Thriller(‘19) 
Amuso duro Film 
Biografico('21) 

Dove La Trovi Una Come 
Me? Serie Tv 

140 LasquadraFiction 


TOPCRIME 39 "* 


15.20 Movie Trailer Spettacolo 
15.30 Maigreteilcaso Saint 
Fiacre Film Poliziesco 
(58) 

All Rise Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Advertising Spettacolo 
IlCommissario Maigret 
Serie Tv 

Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


15.50 
15.55 


16.00 
19.45 


21.20 


23.20 


17.15 
19.05 
20.55 


21.00 


23.00 
0.55 


TELEQUATTRO 


6.00 T4TriesteIn Diretta 
6.30 T4Trieste D'arte 

7.00 T4Sveglia Trieste 
10.00 Ginnastica Dolce 
10.20 Ginnastica Zumba 
10.40 TgMontecitorio(Ag. Vista) 
11.50 Ginnastica Pilates 
12.10 Rotocalco Adnkronos 
12.30 CookAcademy 

13.00 T4Anticip. DelTg Trieste 
13.20 T4TgTrieste 

13.35 T4Ring-R 

17.15 Ricette PerTutto L'anno 
17.30 T4TgTrieste-Meridiano-R 
17.50 Ginnastica Dolce 

18.10 Ginnastica Zumba 
19.00 TgRegionale 

19.30 T4TgTrieste 

20.05 TgConfartigianato 
20.10 T4LaParola del Signore 
20.30 T4TgTrieste-R 

21.05 Film-Lanotte 

23.00 T4TgTrieste-R 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'ingrediente perfetto: A 
tu pertu Lifestyle 
L'Ariache Tira- Diario 
Like - Tutto ciò che 
Piace Attualità 

Tg La7Attualità 
Operazione sottoveste 
Film Commedia('59) 
Eden-UnPianetada 
Salvare Documentari 
Famiglie d'Italia 
Spettacolo 

20.00 TgLa7Attualità 


20.35 Inaltre parole Attualità 


23.15 UozzapAttualità 
24.00 TgLa7Attualità 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 


11.50 
12.50 


13.30 
14.00 


16.15 
18.30 


14.25 
18.05 
19.05 
20.10 


Cucine da incubo Italia 
Buying & Selling 

Affari al buio 

Affari di famiglia 
Spettacolo 

Malizia Film Commedia 
(72) 

Malizia 2mila Film 
Commedia('92) 

Dave's Old Porn- Tutti 
pazzi per il porno 
Lifestyle 

Penissimo Film 
Documentario(‘20) 


14.05 RealCrash TV(18Tv) 
15.00 RealCrash TV: World 
Edition Lifestyle 
Affari albuio- Texas 
Spettacolo 

72 animali pericolosi 
conBarbascura X 
Documentari 

72 animali pericolosi 
con BarbascuraX 
Documentari 

Ilboss del paranormal 
Spettacolo 


21.20 


23.15 
1.05 


15.55 


21.20 


22.25 


23.45 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 BuonaGiornata ConKa- 
Boom 

Ai Confini Della Realtà- Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 

80 Nostalgia - Sigle Tv 
Ai Confini Della Realtà- Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Starblasers C.A. 
Astrorobot C.A. 

GtoC.A. 
Programmazione 
Lingua Friulana 

E Carnica 

Ai Confini Della Realtà- Tf 
Sabato Al Cinema 

Ciclo Film Horror 

| Filmissimi Della Notte 
Ai Confini Della Realtà-Tf 
Rivediamoli Di Notte 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


20.30 
21.00 
23.00 
1.00 
3.00 
3.30 
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Scelti per voi tvzap @ 


c 


À 


I li 


15.35 
15.55 
18.30 
19.50 


Post SBK Estoril RoundTl 
XFactor Spettacolo 
Bruno Barbieri -4 Hotel 
Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 


Alessandro Borghese - 
4 ristoranti Lifestyle 


Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
Alessandro Borghese 
4ristoranti estate 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


14.00 
15.30 
19.05 


21.10 


22.30 
23.50 


Little Big Italy Lifestyle 
Best Weekend Lifestyle 
Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

Chissà chiè(1*Tv) 
Spettacolo 

Accordi & disaccordi 
(18 Tv) Spettacolo 
Accordi & disaccordi 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 
16.15 


20.30 
21.30 


23.35 


Hazzard Serie Tv 
Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 
Niente da dichiarare? 
Film Commedia (‘10) 
Ocean's8 
FilmAzione("18) 
Supercar Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

| cinque del quinto piano 
Serie Tv 

Unamamma per amica 
Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG altermine Onda 
verde regionale; 11.30 
“Speciale BARCOLANA 56": in 
diretta da Piazza Unità d'Italia, 
conR. Cicconettie Marco 
Fornasin; 12.30 GrFVG; 13.42 
Trasmissioni in lingua friulana; 
14.30 Gr FVG; 18.30 GrFVG; 
Programmi per gli italianiin 
Istria:; 15.45 GrFVG; 16.00 
Sconfinamenti: Dedichiamo 
questa puntata a don Marcello 
Labor, medico e sacerdote 
diocesano; Radio TRST A: 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7.30 Il buongiorno in musica; 
8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Avvenimenti 
culturali; 9.00 Primo turno; 
10.00Notiziario; 10.10 Viaggi 
musicali; 11.10 Pogled skozi 
cas; 12.00 Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30 Le voci della Val 
Canale; 12.59 Segnale orario; 
13.00 GRore 13.00; 13.20 Musica 
arichiesta; 14.00 Notiziario 
ecronacaregionale; 14.10 Le 
campane del Natisone; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.10 Jazze 
dintorni; 18.00 Piccolascena: 
Janez Pov$e: Simon Gregorcic 

- radiodrammaorig., regiadiJ. 
Povse, 1.pt; 18.59 Segnale orario; 
19.00 GRdella sera segue Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura 


19.15 
21.10 


23.10 
1.05 
3.00 
3.50 


4.50 
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ILTEMPO 55 


@UErATa 


to) 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso 


OGGI IN FVG 


TEMPERATURA : PIANURA | 


minima : 9/12 13/15 
massima i 20/22 | 18/20 
media a 1000 m O 

media a 2000 m 3 

DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


pd 


coperto 


Au 


SU pianura e costa cielo poco nuvolo- 
so, sui monti variabile. Sulla costa al 
mattino soffierà Borino. 


Cielo variabile con nuvolosità pro- 
babilmente più persistente sulla 
fascia orientale tra le Prealpi Giulie e 
l'Isontino. Sulla costa, nel corso della 
mattinata, si attiverà una ventilazione 
dapprima debole e in seguito modera- 
ta da ovest o sud-ovest. 


Tendenza. Cielo in prevalenza nuvolo- 
so, Borino al mattino sulla costa. 


minima 1912: 13/16 

massima i 18/21 ; 18/2 

media a 1000 m 10 

media a 2000 m 7 

—_-+-+i ic i ci 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 

CITTA i MIN! MAX! VENTO CITTK i STATO i ALTEZZAONDA GRADI CITTA MIN MAX 

Trieste : 13! 20: 14Kmh Trieste calmo 0,01m 20,5 ———& 

Monfalcone i 12: 18! 20Km/h Grado quasi calmo 0,05m 20,4 ana 

Gorizia i 12! 18: 20Km/h Lignano calmo 0,01m 20,4 Bolzano CO] 

Udine : Ml : 18: 9Km/h Monfalcone calmo 0,05m 20 Cagliari b_23 

Grado i: 9 20h ess Firenze 1 22 

Cervignano i (19: 20kmh = EOROPA —___ 

Pordenone ioni 19 i IKmho  CMW MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX Filo 

Tarvisio i 7: 14 | 22Km/h Amsterdam 5 12 Copenhagen 7 12 Mosca 8_14 Napoli b_24 

Lignano ! 10! 19: 18Km/h Atene 22 28 Ginevra 6 14 Parigi 7_12 Palermo 824 
H H H Belgrado TT I Lisbona 18_21 Praga $_1 Reggio C. 925 

corone i se BI Berlino 4 3 Londra 5 5 Varsavia 4 7 Roma 2_33 

poni 1 ini L Bruxelles 5 12 Lubiana 9 16 Vienna 6_ 14 Torino 10_17 

Forni di Sopra 5_: 12: 21Km/h Budapest 22 28 Madrid 3 17 Zagabria 9 6 Venezia 3__19 


E Li ai e CE pat € ci 
ioggia ioggia loggia ioggia loggia neve neve 
sole-nebbia IA d pei abi Sn fante sa adi i lensa temporale debole moderata 
— 
OGGI IN ITALIA 


Palermo 


dg 


sg —l ZITO 


Q | 


Lac Il vento 
molto forte 


Nord: La giornata trascorrerà con 
un tempo asciutto, ma il cielo si pre- 
senterà molto nuvoloso o coperto, 
ma solo al Nordovest. Clima mite. 
Centro: Cielo irregolarmente nuvolo- 
so, soprattutto nel pomeriggio. Venti 
deboli da nord, clima piacevole. 

Sud: Sole prevalente, infatti il cielo 
si potrà vedere sereno o al massimo 
poco nuvoloso. Clima mite. 


DOMANI 

Nord: Beltempo, il cielo sarà da poco 
a parzialmente nuvoloso dappertutto. 
Venti deboli variabili e clima mite. 
Centro: Ampio soleggiamento, 
infatti il sole splenderà in un cielo 
sereno o al massimo poco nuvoloso. 
Clima mite. 

Sud: Generali condizioni di bel tem- 
po con un cielo sereno o al massimo 
poco nuvoloso su tutte le regioni. 


neve vento 
abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Palermo. 3, 


ARIETE 
21/3-20/4 PL 


Oggi sentirai un'esplosione di energia grazie 
a Marte. È un buon momento per affrontare 
compiti difficili ma evita di prendere decisioni 
affrettate. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 


È il giorno giusto per prendere iniziative 
audaci, ma fai attenzione a non forzare 
troppo le cose, specialmente nei rapporti 
personali. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 Lt 


Oggi potresti sentirti più ottimista e aperto 
al futuro grazie all'influenza di Giove. È un 
momento positivo per pianificare nuove av- 
venture o espandere i tuoi orizzonti. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


La giornata richiede pazienza e apertura 
mentale, poiché Urano nel tuo segno continua 
a portare sorprese. Potresti avere opportunità 
per rinnovare alcuni aspetti della tua vita. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Venere nel tuo segno continua a favorire l'ar- 
monia nelle relazioni. Se stai cercando di ri- 
solvere questioni sentimentali, oggi è un buon 
momento per farlo con delicatezza. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 v 


Plutone nel tuo segno continua a lavorare su 
trasformazioni profonde nella tua vita. Man- 
tieni la disciplina e la determinazione, ma non 
dimenticare di prenderti cura di te stesso. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Mercurio în Bilancia ti aiuterà a essere parti- 
colarmente persuasivo oggi. È un ottimo mo- 
mento per negoziazioni o chiarimenti, sia sul 
lavoro che nelle relazioni personali. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Con Mercurio nel tuo segno e il Sole che ti 


illumina, ti sentirai sicuro nelle decisioni che 
prendi. È il momento ideale per fare progressi 


ll 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Urano retrogrado ti spinge a rivedere alcuni 
aspetti della tua vita che avevi forse trascura- 
to. È il momento ideale per apportare modifi 
che in ambito personale o professionale. Con 


MW 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Con la Luna in Scorpione, potresti sentirti più 
emotivo e riflessivo del solito. Usa questo 
momento per affrontare vecchie questioni 
che potrebbero ancora pesarti. 


ILCRUCIVERBA 


IAN ZS S4405 
sE _ sN La 


MANN 


in questioni relazionali o professionali. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 
La Luna nel tuo segno ti spinge a esplorare le 
emozioni profonde. Potresti sentirti più intro- 
spettivo, il che ti permettera di fare chiarezza 
su alcune situazioni complicate. 


www.studiogiochi.com 


1.4 VECZA 
VECTA TI RISCALDA CON LE SUE CALDAIE 


RIELLO vies 


ORIZZONTALI: 1 Vi si discu 
difendono alfieri e pedoni - 
stanno in tensione - 14 La s 


Isola della Francia di fronte 


Il frutto del saccheggio - 27 
delle antiche basiliche bizan 


VERTICALI: 1 Vale in mezzo - 2 Le vo- 
cali nel nome - 3 Armonici e organici - 4 
È giusto riconoscerlo - 5 Li leggevano 
gli araldi - 6 Consentono i salti più alti - 
7 Aferesi di questi - 8 La fine del discor- 
so - 11 Parti terminali delle dita - 12 |l 
grande filosofo di Mileto - 13 Comporta 
l’uso degli occhiali - 14 Un campo di 
Delicious - 15 La scatola ossea che 
contiene il cervello - 16 Stile archite 


un film in uscita - 22 Relativa ai pesci 


conferma - 29 La direzione del grecale - 30 Il cei 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS 
040 633.006 {O 


PESCI 
A; 


20/2 -20/3 


Saturno ti ricorda di mantenere un certo gra- 
do di realismo nei tuoi piani. E un buon giorno 
per trovare un equilibrio tra sogni e respon- 
sabilità, soprattutto nelle relazioni personali. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


e in rete - 5 Lo è il morale a terra - 9 Lo 
10 Malaugurato, funesto - 12 Cavi che 
orica contessa di Canossa - 15 Alla fine 


sono felici - 16 Vendono coni e coppette - 17 La calla selvatica - 18 

a Rochefort - 19 Un moderno genere 

musicale - 20 La madre di Achille - 21 Cerchi infernali - 23 Andate 

con il poeta - 24 Vi abitava Lazzaro - 25 Le ha doppie il comico - 26 

Una passerella nel porto - 29 Il vestibolo 

ine - 30 Nei monti e nei colli - 31 Fran- 

cesco che canta Scriverò il tuo nome - 32 La cantante di Controvento. 

V]S]I [U]V]v]9[N]a]w 

1|0]M8/3/9|3/1[B[vV [NM 

5 3[1|1/1|N[0[dM 0 

Il 0[N[1[1]1[0|a] 0/9 

V[I|N[V|I[A[afgia[ili 

1|N[0[4]1|9]W![1[3]I 

VEN NOGEO 

0|U|v![|v|1[v|1]3]9 

|] 3/0/1/1|1[v MM 

WI !|I|N|v|u[1|1]V 

Mal 0/1|S|v/3/3/N[M 3/9 

#2 0SSU/6 [NOGDE 

tonico medievale - 17 Il fratello maggiore di Mosè - 19 Lo spot per 

- 24 La dimostra chi ha cuo- 

re - 26 Fu rivale di McEnroe - 27 Il dio dei pastori - 28 Un'ironica 
ro del chiostro. 
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Lab Immobiliare 


/lab-im-mo-bi-lia-re/ 

nome proprio di agenzia immobiliare 

Trasforma il sogno immobiliare dei clienti in realtà. 
Offre serietà, servizi personalizzati e discrezione. 

Un punto di riferimento nel mercato immobiliare, 
garantendo risultati eccellenti e una soddisfazione 


totale dei clienti. 


L_eitmarcolana 


Corso Italia 10 Trieste +390407600867 www.labimmobiliare.it 


